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Clamoroso: microfoni-spia 
installati da Nixon 
anche alla Casa Bianca 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il dott. Rossini e figlia 
raccontano il loro 
drammatico rapimento 

A pag. 6 - 


Novità di indirizzo rispetto al centro-destra e contraddizioni della nuova formazione ministeriale 

Il programma di Rumor inadeguato 
di fronte alla gravità dei problemi 

Impegno antifascista - Al riconoscimento della serietà della situazione economica e sociale non corrisponde 
la formulazione di precise e adeguate misure: le posizioni enunciate dal presidente del Consiglio per il Mez¬ 
zogiorno, l’agricoltura, l’edilizia, Cordine pubblico e la scuola - Il rapporto con l’opposizione comunista 


Una frase rivelatrice agli amici del kibbuz 

Bertoli disse: 
«Tornerò se non 
mi ammazzano» 

Sempre più evidente che Fautore della strage di via 
Fatebenefratelli giunse in Italia su richiesta di una 
organizzazione provocatoria - L’incontro con il ca¬ 
meriere missino Mersi e altri « amici » - Il viag¬ 
gio a Marsiglia e i contatti con uomini dell’OAS 


11 banco 
di prova 


Con il discorso dell’on. Ru¬ 
mor alte Camere abbiamo il 
primo testo politico ufficiale 
dell’operazione politica che 
ha portato. dopo una lunga 
crisi ministeriale, alla costi¬ 
tuzione del governo a quat¬ 
tro. In esso si riflettono in 
larga misura tanto gli elemen¬ 
ti di novità, quanto le con¬ 
traddizioni che di questa ope¬ 
razione delineano i connota¬ 
ti essenziali. Ora non si trat¬ 
ta di valutare soltanto la pu¬ 
ra e semplice questione del¬ 
la « formula», come si dice 
(i ministri liberali che esco¬ 
no dal governo sotto il peso 
di una situazione resa ben 
più dura da un anno di 
centro destra, e i socialisti che 
vi rientrano); si tratta soprat¬ 
tutto di vedere come questo 
mutamento si vada sostan¬ 
ziando attraverso le nuove for¬ 
mulazioni politiche e i sin¬ 
goli punti che riguardano gli 
impegni — o gli accenni — 
di carattere più specificamente 
programmatico. Questo, in de¬ 
finitiva, è il banco di prova 
sul quale si svolgerà questa 
settimana il confronto parla¬ 
mentare. 

Forse, il senso dei cambia¬ 
menti che sono intervenuti lo 
si coglie meglio su alcune que¬ 
stioni di indirizzo alle quali 
il presidente del Consiglio si 
è richiamato nella prima par¬ 
te del suo discorso: gli accenti 
antifascisti; alcuni riconosci¬ 
menti della necessità di una 
politica estera che tenda al¬ 
la distensione; il risalto che 
è stato dato alla spirale in¬ 
flazionistica (che tuttavia è 
qualcosa di più di una «mi¬ 
naccia incombente ») e l'asse¬ 
rito rifiuto di una politica de¬ 
flazionistica. Qui appaiono più 
facilmente misurabili le dif¬ 
ferenze tra questa esperien¬ 
za governativa e quella prece¬ 
dente del gabinetto Andreotti, 
finita non a caso sotto la 
spinta di un sussulto popola¬ 
re reso necessario tra l'altro 
dalla vergogna del sostegno 
costante offerto dai missini al 
centro destra e da questo ac¬ 
cettato. 

Il nodo che il discorso del¬ 
l’on. Rumor non scioglie — e 
che sicuramente diventerà og¬ 
getto decisivo del dibattito al 
Senato e alla Camera — ri¬ 
guarda il modo in cui alcune 
affermazioni politiche genera¬ 
li, di fedeltà alla Costituzio¬ 
ne e alla sua ispirazione anti¬ 
fascista, potranno tradursi in 
fatti concreti. Questa con¬ 
traddizione è presente, si può 
dire, in ogni passo del docu¬ 
mento letto ieri in Parlamen¬ 
to. La vaghezza degli impe¬ 
gni programmatici è un fatto 
quasi ricorrente in tutti i ca¬ 
pitoli. Più evidente, tuttavia, 
essa risulta sul piano delle 
misure economiche che do¬ 
vrebbero essere prese anche 
a breve scadenza. 

La genericità balza agli oc¬ 
chi. Alla trattativa quadripar¬ 
tita, non lo si dimentichi, si 
andò accompagnati dalla pre¬ 
dicazione della necessità di 
una «terapia d’urto» nel cam¬ 
po economico (cosi disse Ru¬ 
mor al Congresso democri¬ 
stiano) e martellati dalla pa¬ 
rola d'ordine della politica 
dei «cento giorni», formula 
nella quale si voleva riassu¬ 
mere pittorescamente l’esi¬ 
genza di una serie combinata 
di provvedimenti tendenti a 
far fronte sia al processo di 
svalutazione della moneta, sia 
alla corsa crescente dei prez¬ 
zi. Nel discorso di Rumor, 
invece, manca una precisa¬ 
zione almeno dei tratti fon¬ 
damentali di queste misure 
sulle quali si è accentrata in 
queste ultime settimane l’at¬ 
tenzione del movimento sin¬ 
dacale, e manca, d'altra 
parie, anche una organica in¬ 
dicazione di prospettiva per 
quanto riguarda un profondo 
rinnovamento della politica 
economica e della politica 
per il Mezzogiorno (temi sui 
quali le buone parole ovvia¬ 
mente non bastano). Rumor 
ha ammesso che su alcune 
questioni non esiste ancora 
un pieno accordo tra i par¬ 
titi di maggioranza e all’in¬ 
terno dello stesso governo. Ma 
questo non può certo essere 
un alibi per evitare pronun¬ 
ciamenti più netti sulle que¬ 
stioni che, del resto, sono 
state e sono al centro della 
crisi politica ed economica 
del Paese. 

Anche in queste carenze di 
programma, di impegno con¬ 
creto, vi è il segno dell’ina 
dequatezza della soluzione 
governativa rispetto all'am¬ 
piezza e alla profondità dei 
problemi. Ad esse si aggiunge 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima pagina ) 


Dichiarazione di Berlinguer 

Dopo il discorso programmatico dell' onorevole Rumor, il 
compagno Enrico Berlinguer, ha dichiarato ai giornalisti: 
« Nella esposizione del presidente del Consiglio sono emersi 
evidenti elementi di diversità rispetto all’ispirazione politica 
propria dello sconfitto governo di centro destra. Nel complesso, 
tuttavia, il programma del nuovo governo è inadeguato in 
rapporto alla gravità della crisi che il paese attraversa e alle 
esigenze di profondo rinnovamento della nostra società. E’ 
chiaro che la nostra opposizione. terrà conto di entrambi 
questi dati del nostro giudizio ». 


Sciopero della 
fame a S. Vittore 
dopo il suicidio 
del giovane 



Ancora una giornata dj tensione nel carcere milanese di San 
Vittore dopo il suicidio per impiccagione del giovane 23 enne 
Giovanni Selmo, che era in attesa di giudizio con l'imputazione 
di furto d’auto. Numerosissimi detenuti hanno iniziato ìo 
sciopero della fame appena appresa la notizia del tragico giMo. 
Nella foto: una delle ultime manifestazioni di protesta ss obesi 
nel carcere milanese. A PAG. 5 


L'on. Rumor ha presentato Ieri pomeriggio, prima al Senato e quindi alla Camera, Il 
programma di quello che egli stesso ha definito un « centro-sinistra senza illusioni ». Il di¬ 
scorso politico-programmatico fa registrare, per quanto riguarda le questioni di indirizzo, una 

serie di novità rispetto al precedente governo di centro-destra; nello stesso tempo, esso con¬ 
ferma l’inadeguatezza delle indicazioni prospettate per i problemi del Paese, dei quali si 
ammette tutta la serietà. 11 presidente del Consiglio ha anche rilevato che. mentre nel pro- 

. _ gramma governativo vi sono 

alcuni punti sui quali c’è pie¬ 
no accordo nella maggioranza 
per altri c’è invece, tra i 
quattro partiti, soltanto la vo¬ 
lontà di « trovare le necessa¬ 
rie convergenze di sintomi ». 

Sotto il profilo politico ge¬ 
nerale. egli ha caratterizzato 
il governo come un tentaliivo 
di « ancoraggio qualitatiVa- 
mente più saldo con la real¬ 
tà del Paese », tentativo di cui 
sono caratteristici tre elemen¬ 
ti: « dare una risposta politica 
alla domanda di ordine demo¬ 
cratico e di stabilità », raffor¬ 
zando le istituzioni e « non dan¬ 
do tregua alle insorgenze fa¬ 
sciste e alla violenza », senza 
di che « il fascismo finirebbe 
col prestare la propria filoso¬ 
fia, perversa ed elementare^ 
ai più disparati intenti di far 
prevalere, con la prepotenza, 
conati antidemocratici, unifi¬ 
cando le forze del velleitari¬ 
smo latente e del privilegio 
minacciato »; questo è il sen¬ 
so. ha detto Rumor, del supe¬ 
ramento della precedente for¬ 
mula, che comprendeva il Par¬ 
tito liberale, partito di « fron¬ 
tiera », oltre il quale vi è « il 
MSI, con • cu: il contrasto è 
profondo e radicale ». 

Per ciò che riguarda i rap¬ 
porti tra le forze politiche. 
Rumor ha sottolineato la ne¬ 
cessità di « garantire l’auto¬ 
nomia e la compattezza della 
maggioranza ». osservando un 
« corretto rapporto parlamen¬ 
tare » con l’opposizione. Sotto 
questo aspetta, secondo Ru¬ 
mor, sono accettabili i « con¬ 
tributi positivi » e i « voti a 
singoli provvedimenti, ma alla 
condizione insuperabile che ; 
primi siano accolti da tutta la 
maggioranza e che i voti si 
aggiungano sensa sostituirsi a 
quelli della coalizione »»- Quan¬ 
to al rapporto con il PCI, Ru¬ 
mor ha evitato il ricorso a 
termini cosiddetti « ideologi¬ 
ci », affrontandolo, invece, in 
termini politici. Tale rappor¬ 
to — egli ha detto — c non si 
risolve solo con mere affer¬ 
mazioni di principio. Esso è 
affidato alla capacità di met¬ 
tere in atto una politica. Alla 
politica della maggiore for¬ 
za di opposizione dobbiamo 
cioè rispondere con la nostra 
politica *. 

Infine, circa la questione 
delle Giunte locali. Rumor ha 
detto che la maggioranza « si 
impegna a far sentire la pro¬ 
pria presenza in una preva¬ 
lente tendenza ad estendere la 
collaborazione anche agli or¬ 
gani di governo locale »: riaf¬ 
fermando cosi, per quanto i 
termini siano sfumat*. il vec¬ 
chio (e peraltro fallito) ten¬ 
tativo non democratico di im¬ 
porre dall'alto soluzioni che 
debbono invece corrispondere 
alla volontà degli elettori di 
ciascun luogo. 

Questi gli elementi di mag¬ 
giore rilievo riguardanti i pro¬ 
blemi dei rapporti tra le forze 
politiche che Rumor ha affron- 

(Segue in ultima pagina) 



LONDRA — L'arrivo di Caetano ha provocato forti manifestazioni contro 
dimostranti dinanzi alla sede del premier Heath, in Downing Street 


il colonialismo portoghese. Nella telefoto; la folla di 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16. 

E’ ormai completamente af¬ 
fondata la nave delle menzo¬ 
gne che Gianfranco Bertoli, 
l’autore della strage davanti 
alla questura, ha raccontato 
fino ad ora al giudice Lom¬ 
bardi; ed è affondata pro¬ 
prio in seguito all’indagine 
che il giudice ha promosso. 
Ha il rilievo della prova or¬ 
mai, per il giudice, il fatto 
che Bertoli sia partito da 
Israele solo dopo avere rice¬ 
vuto ma lettera di Istruzioni 
daU’Italia. Fino a due mesi 
prima della sua partenza, av¬ 
venuta l’8 maggio. Bertoli era 
tranquillo e con 1 compagni 
di lavoro non aveva mal par¬ 
lato di viaggi che avrebbe do¬ 
vuto compiere, ma dopo una 
lettera giunta dallTtalla co¬ 
minciò a divenire impaziente 
e nervoso « Ma dove devi an¬ 
dare: » gli chiedevano quelli 
che lavoravano con lui nel 
kibbuz « Non lo so ancora. 
Sono in attesa d! istruzioni ». 

La lettera giunse effettiva¬ 
mente verso la metà di apri¬ 
le. Numerosi testimoni nel 
kibbuz hanno dichiarato che, 
dopo 1’arrivo di questa missi¬ 
va, e soltanto dopo, Bertoli 
disse loro: «Devo essere a 
Marsiglia assolutamente entro 
il 15 di maggio ». « Ma allora 
te ne vai e non tornì piu?, 
gli avrebbero chiesto i colle¬ 
ghi di lavoro. «No, tornerò 

Maurizio Michelini 

(Segue in ultima pagina) 


Neppure Heath ha avuto il coraggio di accoglierlo all’aeroporto di Londra 

4.000 agenti per proteggere Caetano 

Fronte compatto contro il tiranno di Lisbona 

Completamente isolato, il governo conservatore è stato costretto dalle proteste popolari a declassare il cerimoniale • Oggi alla Camera dei Co- 
muni li dibattito sulla politica colonialista portoghese - La stampa afferma che non bisogna aiutare il dittatore a ritardare la sua sconfìtta in Africa 


BRACCIANTI 
A Brindisi 
48 ore 
di sciopero 

L’ottusa intransigenza de¬ 
gli agrari di Brindisi ha 
provocato una nuova rottu¬ 
ra delle trattative costrin¬ 
gendo la categoria a scen¬ 
dere nuovamente in lotta. 
A Parma invece è stato 
conquistato un positivo 
contratto. Oggi i braccian¬ 
ti di tutta l’Emilia-Roma¬ 
gna scendono in sciopero e 
a Ferrara daranno vita ad 
una grande manifestazione. 

A PAGINA 4 


COMMERCIO 

Conquistato 
un importante 
contratto 

Gli 800 mila lavoratori 
del commercio hanno con¬ 
quistato ieri una avanzata 
ipotesi di accordo per il 
contratto di lavoro. L’inte¬ 
sa — raggiunta al mini¬ 
stero del Lavoro tra sinda¬ 
cati e Confcommercio — 
prevede importanti miglio¬ 
ramenti economici e nor¬ 
mativi. Per questo obbiet¬ 
tivo la categoria è stata 
in lotta per oltre 3 mesi, 
effettuando 72 ore di scio¬ 
pero. A PAGINA 4 


PARIGI DECISA ALL’ ESPERIMENTO NONOSTANTE LE PROTESTE 

Su quest’angolo di pace esploderà la «H» francese 


PARIGI. 16 

Il governo francese, sordo 
all’ondata di proteste prove 
nienti da ogni parte, sembra 
deciso a dar inizio agli espe 
rimenti nucleari nel Pacifico 
meridionale. Tutto è pronto 
per il * via * nell’atollo di Mu 
ruroa dove, da un momento 
all’altro è possibile che da Pa 
rigi si dia il segnale per Tini 
zio di quello che in tutto il 
mondo viene considerato un 
atto criminale. 

Nella telefo’o: una veduta 
aerea dell'atollo di Mururoa 
destinato a scomparire con gli 
esperimenti. Pompidou si c in¬ 
testardito nel voler spazzare 
via dalla carta geografica que 
sto angolo di Paradiso, con 
gravi conseguenze anche per 
tutte le zone rivierasche. 

A PAG. 12 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 16. 

«L’ospite indesiderato», che 
ha sollevato una protesta di 
proporzioni plebiscitarie pres¬ 
so l’opinione pubblica Inglese, 
ha oggi confermato di perso¬ 
na il clamoroso fallimento 
della manovra diplomatica 
con cui il governo conservato- 
re avrebbe voluto i onorar¬ 
lo »; mentre il Portogallo è 
condannato davanti al mondo 
Heath e Home subiscono il 
discredito e risolamento co¬ 
me conseguenza del proprio 
errore. Fin dal suo arrivo, 
poco dopo mezzogiorno, Cae¬ 
tano ha automaticamente mes¬ 
so in risalto la portata della 
opposizione da cui è stato 
preceduto in Inghilterra. 

Ad attenderlo c’era uno 
schieramento di sicurezza del 
tutto eccezionale: 4 mila po¬ 
liziotti in divisa mobilitati 
per tutta la durata della vi¬ 
sita, oltre 200 agenti armati 
delle pattuglie volanti, uomi¬ 
ni in borghese del gruppo 
speciale di Scotland Yard, 
una guardia del corpo con lo 
incarico di proteggerlo gior¬ 
no e notte. Nel centro di 
Londra, lungo le strade che 
portano a Downing. dove il 
dittatore portoghese ha avu¬ 
to un primo colloquio con il 
premier britannico Heath, 
una grande folla di dimostran¬ 
ti ha circondato la vettura 
con a bordo Caetano. gridan¬ 
do « assassino » e « fascista ». 
I dimostranti portavano car¬ 
telli con scritte in portoghe¬ 
se e in inglese, die denun¬ 
ciavano gli eccidi dei colo¬ 
nialisti portoghesi in Africa 
e il carattere fascista del re¬ 
gime di Lisbona. 

L'ambasciata portoghese dal 
canto suo ha ricorso ai ser¬ 
vizi di una agenzia di collo¬ 
camento da cui ha « affittato » 
(a mille lire l’ora) 100 «di¬ 
mostranti », una claque mer¬ 
cenaria, per applaudire Cae¬ 
tano e distribuire manifestini 
prò-portoghesi. 

Porse colto da un tardivo ri¬ 
pensamento. il governo aveva 
in pratica declassato il ceri- 
moni ale all'aeroporto: ad ac¬ 
cogliere il primo ministro por¬ 
toghese è stato inviato un 


rappresentante governativo di 
secondo piano. 

Il ministro degli esteri Dou¬ 
glas Home (che è stato fin 
qui al centro dell’uragano di 
critiche) ha rinviato rincon¬ 
tro con Caetano a mercoledì 
prossimo giustificandosi col 
fatto di essere impegnato do¬ 
mani nel dibattito straordina¬ 
rio sulla politica colonialista 


portoghese alla Camera dei 
Comuni. Questo certamente è 
l’aspetto più significativo: 
mentre a Buckingham Palare 
la famiglia reale cercherà di 
contribuire alle a celebrazio¬ 
ni », il parlamento inglese 

Antonio Branda 

(Segue in ultima pagina) 


A PAG. 11 — NOTIZIE E REA¬ 
ZIONI SULLE ATROCITÀ' CO- 
LONIALISTE PORTOGHESI IN 
MOZAMBICO. 



r p RA gli oppositori del 
governo Rumor quel¬ 
li che comprendiamo me¬ 
glio, non abbiamo bisogno 
di dirlo, sono i comunisti, 
ma è ai liberali che va la 
nostra tenerezza, per il 
modo toccante con cui 
hanno espresso i loro pro¬ 
positi antagonistici. L’an- 
cor per poco segretario 
del PLl on. Bignardi ha 
infatti preannunciato («La 
Nazione » di ieri) una op¬ 
posizione «dignitosa, me¬ 
ditata e ragionata, ma an¬ 
che ferma»: sembra di 
sentire il vecchio Ger- 
mont, in una « Traviala » 
in cui Fon. Rumor fa da 
Violetta e Alfredo sono i 
socialisti. « Deh, non mu¬ 
tate In triboli — le rose 
dell’amor— ». Ma Violetta 
e Alfredo, se ci permette¬ 
te l’espressione, se ne fre¬ 
gano. 

Cosi suscitano la nostra 
tenerezza anche gli scon¬ 
tenti che Voti. Rumor, for¬ 
mando il suo governo, ha 
lasciato dietro di sè c che 
ieri, motto probabilmente, 
non erano ad ascoltare le 
sue dichiarazioni prò- 
grammatiche. Nessuno, per 
esempio, sa più dove sia 
Fon, Vittorino Colombo, 
un democristiano di « For¬ 
ze Nuove » che si sentiva 
sicuro di diventare mini¬ 
stro: «Vittorino Colombo, 
che aspirava ad uno dei 
due portafogli attribuiti a 
"Forze Nuove”, si è mol¬ 
to irritato per la sua esclu¬ 
sione: è partito da Roma 
e non ha dato not-zie di 
sè agli amici di corrnte» 
(«.La Nazione n di ■'ri¬ 
to). L'opinione della Sqita- 


tenerezza 


óra mobile è che egli si 
trovi invece nascosto in un 
appartamento nei pressi 
di Palazzo Madama, dove 
verrebbe nutrito col vec¬ 
chio sistema del cestino 
tiralo su con la corda, ma 
le ricerche sono sospese 
nella speranza che Fon. 
Vittorino Colombo si af¬ 
facci spontaneamente a 
una finestra per lasciar 
cadere un raso di fiori sul¬ 
la testa del sen. Marco- 
ra, responsabile della sua 
esclusione dal governo. 

Tra i socialdemocratici, 
invece , le reazioni degli 
scontenti sono rigorosa¬ 
mente dottrinarie, come si 
conviene a un partito del¬ 
la serietà del PSDI. E" 
sempre la « Nazione » che 
ci informa: «Qualche ma¬ 
lumore c’è pure in casa so¬ 
cialdemocratica per l’esclu¬ 
sione di Ferri, il quale 
tenderebbe ad avvicinarsi 
a Romita (su posizioni di 
sinistra), ma i suoi amici, 
Pietro Longo e Vittoria 
Mezza, sono incerti ». Sia¬ 
mo, come sentite, nel gio¬ 
co delle grandi correnti di 
pensiero: avvicinarsi a 
Romita significa allonta¬ 
narsi, con Faria di nulla, 
da Cariglia, che è sempre 
un vantaggio, mentre Or¬ 
landi non è più lontano. 
Pietro Lcr.go e Vittoria 
Mezza sono incerti: ci av¬ 
viciniamo a Romita, non 
ci avviciniamo a Romita? 
Problemi immani, dubbi 
strazianti, ai quali ancora 
una volta sembra voler da¬ 
re per primo una soluzio¬ 
ne Fon. Mauro Ferri Ar- 
tusl. 

Fortebraecl* 
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Se non si modificherà la legge tributaria 


LA NUOVA IMPOSTA 
COLPIREBBE ANCHE 
LE BASSE PENSIONI 

I decreti in discussione alia « commissione dei 30 » - La 
necessità di adeguare all'alimento del costo della vila 
le quote esenti da imposiiione • Le proposte comuniste 


Pensione 
somma lorda 

360.000 

750.000 

1.000.000 

1.500.000 

2.000.000 

2.500.000 

3.000.000 


Imposta attuale 
(in lire) 


780 

10.530 

20.280 

30.000 

39.780 


Imposta nuova 


52.000 

102.000 

152.000 

217.000 

282.000 


Questi dati riguardano la imposta sul reddito di un pensio¬ 
nato che non abbia carichi di famiglia. Per un pensionato che 
vive con la moglie i comunisti erano riusciti a fare approvare 
un emendamento che porta a 1 milione e 200 mila lire la Quota 
esente dall’imposta. 


Per i pensionati italiani che 
percepiscono una pensione 
annuale al di sopra di 8-10 mi¬ 
la lire si profila una minac¬ 
cia assai grave: un consi¬ 
stente aumento del carico fi¬ 
scale al momento della entra¬ 
ta in vigore della nuova leg¬ 
ge che dovrà modificare ed 
unificare tutto il sistema di 
imposizione. 

Si tratta di aumenti sensi¬ 
bili, il cui ammontare è stato 
accertato attraverso l’esame 
dei decreti delegati che il go¬ 
verno di centro-destra ha 
emanato in attuazione della 
legge delega cosiddetta di 
riforma e che attualmente so¬ 
no in discussione nella Com¬ 
missione interparlamentare 
dei 30. 

Quando si trattò di definire 
e varare la legge delega, i 
parlamentari comunisti con¬ 
dussero una forte battaglia, 
riuscendo a strappare un ele¬ 
vamento della quota minima 
di reddito esente da imposta, 
ma la maggioranza respinse, 
invece, la proposta del PCI 
di portare a due milioni di 
lire la quota di salari, sti- 


Per l'ANAS 
interrogato 
il signor 
« Pontedera » 


L’avvocato Marino Giorgio 
Fabbri, alias «signor Pontede¬ 
ra », è tornato ieri in tribunale 
a Roma per continuare e con¬ 
cludere la sua deposizione di¬ 
nanzi al consigliere istruttore 
Achille Gallucci. Il nuovo in¬ 
terrogatorio si è svolto alla pre¬ 
senza del Sostituto procuratore 
generale Beniamino Fagnani e 
del difensore, avvocato France¬ 
sco Patané. Sembra che a Fab¬ 
bri, sospettato di aver tentato 
di ricattare il direttore gene¬ 
rale dell'ANAS Ennio Guatante 
dopo aver intercettato con una 
microspia le sue conversazioni, 
siano state poste domande a 
proposito di suoi eventuali le¬ 
gami aU’intemo dell'ANAS. 

Fabbri, nel lasciare l'Ufficio 
del dottor Gallucci, si è dichia¬ 
rato pronto ad affrontare even¬ 
tuali confronti. E* probabile che 
nei prossimi giorni « Pontede¬ 
ra * ne debba sostenere uno con 
fl suo ex dipendente Nicola Di 
Pietrantonio, che lo ha accusato 
di aver carpito con la microspia 
le cifre segrete capaci di far 
vincere le gare dell’ANAS e di 
essersele rivendute a titolari di 
imprese di costruzione. 


pendi e pensioni esente da 
imposizione fiscale. 

E’ proprio questa fascia di 
pensioni che verrebbe ad es¬ 
sere maggiormente colpita se 
entrasse in vigore senza mo¬ 
difiche la legge di riforma, 
scussione sulla legge delega. 

Per una pensione che am¬ 
monta ad un milione di lire 
l'anno, infatti il carico fisca¬ 
le passerà da 780 lire a 52 
mila lire; per una pensione 
da un milione e mezzo l’an¬ 
no, il carico fiscale salirà a 
102 mila lire; infine per una 
pensione di due milioni di li¬ 
re l’anno, l’imposizione fisca¬ 
le passerà da 20 mila a 152 
mila lire. 

Finora, il regime fiscale 
che caratterizza le pensioni 
è quello di una totale esen¬ 
zione dalla imposta di ric¬ 
chezza mobile, mentre è 
previsto un assoggettamento 
normale alla imposta comple¬ 
mentare. Con le nuove nor¬ 
me, invece la pensione andrà 
integralmente assoggettata al¬ 
le aliquote della imposta uni¬ 
ca sul reddito, in base a 
quanto prevede l*art. 46 del 
decreto delegato che istitui¬ 
sce i’« imposta unica sul red¬ 
dito delle persone fisiche ». 
laddove considera come red¬ 
dito di lavoro dipendente «an¬ 
che le pensioni o gli assegni 
ad essi equiparati ». 

La estensione della imposi¬ 
zione fiscale alle pensioni che 
finora ne erano esenti, se co¬ 
stituisce ■ una misura giusta 
e valida per le super pensioni, 
come quelle percepito dagli 
alti burocrati, rappresente¬ 
rebbe invece, per le pensioni 
più basse, un vero e proprio 
attacco alle condizioni di vita 
ed un ulteriore colpo a quelle 
famiglie di pensionati (e sono 
milioni) le cui pensioni sono 
ben lontane dal raggiungere 
le cifre d’oro di tanti pensio¬ 
nati di lusso. 

Anche in rapporto a que¬ 
sta preoccupante prospettiva, 
i comunisti hanno ribadito 
che continueranno a battersi, 
oltre che nella commissione 
dei 30. in Parlamento per ot¬ 
tenere quell’elevamento delle 
quote di salari, stipendi e 
pensioni esenti da imposizio¬ 
ne fiscale, che già avevano 
chiesto in occasione della di¬ 
scussione svila legge delega. 

Necessità, questa, dell’eleva- 
menfo delle quote esenti, tanto 
più urgente in quanto salari, 
stipendi e pensioni sono stati 
duramente colpiti dall'aumen¬ 
to del costo della vita e dal 
processo inflazionistico. 
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Sconcertante degradazione provocata dall'attuale assetto sanitario 


In media un medico Inam 
fa 44 visite in una giornata 

Nel centro-Nord la media, è addirittura di 71 visite - La grave situazione ospedaliera nel 
Mezzogiorno • Ad Avellino più posti-letto nelle cliniche private - Proposta di legge del PCI 


Crollato per «fatalità» secondo la giunta 


Secondo le previsioni meteorologiche un'on¬ 
data di aria fredda dovrebbe investire le 
regioni settentrionali, la Toscana e la Sar¬ 
degna, dove si potrebbero registrare anche 
forti temporali. Nelle altre regioni solo qual¬ 
che nuvola. La temperatura non dovrebbe 
subire variazioni rilevanti. A Torino, colpita 


sabato da un violento nubifragio, 1 danni del 
maltempo sono Ingenti; non è stata ancora 
ripescata la seconda vettura precipitata nello 
Stura in seguito al crollo del ponte (nella 
foto). Secondo la giunta provinciale II cedi¬ 
mento del ponte sarebbe frutto di pura « fa¬ 
talità ». 


Quant’è costata e continua 
a costare la mancata rifor¬ 
ma sanitaria in danni econo¬ 
mici e alla salute, alla demo¬ 
crazia e alla cultura, all’eco¬ 
nomia e alla stessa professio¬ 
ne medica? L’Interrogativo è 
riproposto dal quadro scon¬ 
volgente del frutti dell’attua¬ 
le organizzazione sanitaria 
(basata sull’asslcurazione, ta¬ 
lora assai problematica, di 
malattia) che sono tra l moti¬ 
vi Ispiratori delle proposte co¬ 
muniste per l'istituzione del 
Servizio Sanitario Nazionale 
basato sull’affermazione Inve¬ 
ce del diritto alla salute. 

Questo Servizio dev’essere 
democraticamente gestito, uni¬ 
ficatore di tutte le presta¬ 
zioni, garante di cure eguali¬ 
tarie al più alto livello per 
tutti l cittadini attraverso la 
liquidazione del sistema mu¬ 
tualistico e della mercificazio¬ 
ne della medicina; e — neces¬ 
sario, fondamentale salto di 
qualità — attraverso l’afferma¬ 
zione del diritto non solo al¬ 
le cure ma già prima alla pre¬ 
venzione. 

Il fatto è Invece che. oggi, 
mentre la spesa per attività 
sanitarie diagnostiche e te¬ 
rapeutiche incide per il 91.32% 
sulla spesa sanitaria comples¬ 
siva — dati *71. 1 più recen¬ 
ti — quella per attività di pre¬ 
venzione incide per l’8,68% (e 
il calcolo è certamente ap¬ 
prossimato per eccesso nella 


Richiesti dai grossi proprietari sotto la minaccia dello sfratto 

A Palermo aumenti fino all’80% 
negli affitti delle abitazioni 

Una « circolare » inviala a quasi tuffi gli inquilini delle zone di nuova costruzione - Sono sorti numerosi comi¬ 
tati di quartiere per il blocco dei fitti - Petizioni dei consigli operai dei cantieri navali e dei postelegrafonici 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 16 

Ventimila lire di aumento: 
prendere o lasciare; questa è 
l’intimazione rivolta dai gros¬ 
si proprietari agli inquilini dei¬ 
le zone « nuove », valorizzate 
dall’espansione del capoluogo 
siciliano. Hanno ricevuto, qua¬ 
si tutti in questi giorni, que¬ 
sta intimazione: ad agosto a 
Palermo scade il termine per 
il rinnovo del contratti di af¬ 
fitto e per i complessi di nuo¬ 
va edificazione, cioè in quel¬ 
li che non ricadono sotto il 
blocco del fitti, la proprietà 
immobiliare ha inviato agli af¬ 
fittuari una circolare con cui 
si annuncia che il prossimo me¬ 
se l'affitto sarà fortemente au¬ 
mentato con percentuali che 
toccano anche 1*80%. 

Una corsa galoppante al rial¬ 
zo. è fornita da un’indagine 
dell’Associazione inquilini, la 
organizzazione provinciale ade¬ 
rente al SUNIA. in tutte le zo¬ 
ne della città di nuova edilizia 
residenziale privata, in quella 
che l’antica topografia Indi¬ 
cava come l’estrema periferia 
della città, nelle borgate tra i 
« giardini » dove il cemento 
si è fatto strada a colpi di lu¬ 
para. facendo sorgere lunghe 
teorie dì palazzi, senza servi- 
zi. senza scuole, senza verde. 

Un’indagine del CRESME in¬ 
dica che a Palermo il raoporto 
tra anpartamenti venduti e af¬ 
fìttati è ancora molto al di 
sotto della media nazionale, 
ma le tendenze o^noste sono 
andate avanti dal 1969. profit- 


Clamorosa sentenza della magistratura civile di Milano 

I bilanci ’62-’69 della Pirelli 
dichiarati nulli dal tribunale 

La decisione motivata dalla « omissione e insufficiente motivazione delle 
voci » - Gli atti trasmessi alla Procura della Repubblica che dovrà accertare 
se sussistano anche i reati di dolo e frode 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 16. 

Sono stati dichiarati nulli i 
bilanci della Pirelli S.p_A., re¬ 
lativi agli anni dal 1962 al 1969. 
dall’ottava sezione del Tribunale 
civile di Milano per omissione 
ed insufficiente giustificazione 
nelle « voci ». La sentenza, fir¬ 
mata dal presidente Dalaffia, è 
stata sottoposta oggi presso la 
cancellerìa. Con la stessa sen¬ 
tenza gli atti vengono inviati 
alla Procura della Repubblica 
di Milano perché questa apra 
una sua inchiesta per accertare 
se sussista anche il dolo e la 
frode. In tale caso si configu¬ 
rerebbe, nei confronti degli am¬ 
ministratori, autori dei bilanci, 
e dei sinded, che li approva¬ 
rono. il reato di false comuni¬ 
cazioni ed illegale ripartizione 
degli utili previsti dagli articoli 
26 e 21 del Codice civile. 

La vicenda relativa alla Pi¬ 
relli S,p.A. che, fino al ’70, svol¬ 
geva attività industriale e com¬ 
merciale nel campo dei cavi 
elettrici e dei pneumatici prima 
di fondersi con l’inglese Dunlop, 
è nata da una denuncia di un 
azionista che ha impugnato la 
delibera di approvazione dei bi- 
lanci. 

Nel maggio del 1972 il ragio 
Biere Carlo Vercesi, a cui si 
•OSO poi associati altri due azio¬ 


nisti, la signora Maria Cortel- 
lezza e il signor Giuseppe Ca 
vazzoni, presentò una denuncia 
al Tribunale di Milano citando 
a giudizio la Pirelli S.p-A. nella 
persona del suo vicepresidente. 
Angelo Costa. Secondo il Ver¬ 
cesi nei bilanci che andavano 
dal 1962 al 1969 egli aveva ri¬ 
scontrato numerose omissioni e 
imprecisioni, tali che non con¬ 
sentivano di dedurre con chia¬ 
rezza ed esattezza il risultalo 
economico riportato nei bilanci 
stessi. 

Le omissioni e le imprecisioni 
riguardavano, secondo i denun 
zianti, j brevetti ad uso indu¬ 
striale, i modelli di utilità, le 
indicazioni relative ai marchi di 
varie fabbriche e, soprattutto, 
l’indicazione dei valori riguar¬ 
danti i beni immobili e mobili. 

Nel 1969 i bilanci presentati 
dichiaravano un passivo di due 
miliardi e trecento milioni. 

Di fronte alla denuncia dei 
tre azionisti, la Pirelli si costi¬ 
tuiva a sua volta in giudizio 
sostenendo che i rilievi mossi ai 
bilanci erano assolutamente in¬ 
sussistenti. Di qui il giudizio e 
la sentenza del Tribunale de¬ 
positata stamane, con fi rinvio 
degli atti alla Procura della Re¬ 
pubblica « poiché è stata accer¬ 
tata l'omissione di alcune poste 
deU’attivo patrimoniale e l’og- 
gettiva insufficiente giustifica¬ 
zione di due poste di passivo». 


il che vuol dire che alcune 
« vod » sono stale saltate nel¬ 
l’attivo e altre, nel passivo, non 
sono state giustificate. 

Nello stesso tempo il Tribu¬ 
nale ha dichiarato la nullità 
delle deliberazioni con le quali 
il consiglio di amministrazione 
aveva approvato i bilanci che 
poi erano stati accettati dalla 
assemblea ordinaria dei soci. 

Per il reato di comunicazioni 
false ed illegale ripartizione de¬ 
gli utili, la pena va da uno a 
cinque anni, oppure è prevista 
l’ammenda da uno a quattro mi¬ 
lioni. Con la stessa sentenza la 
Pirelli è stata condannata a ri¬ 
fondere le spese processuali 
nella misura di tre milioni. La 
sentenza, che clamorosamente 
conferma che I bilanci, soprat¬ 
tutto delle grandi società, molto 
difficilmente corrispondo no alla 
reale situazione (su di essi si 
basa la frode all’erario), è tanto 
più recisa in quanto respinge 
addirittura la richiesta dei de¬ 
nuncianti. i quali domandavano 
che il Tribunale dichiarasse 
provvisoriamente, con una sua 
sentenza, la nullità delle delibe¬ 
razioni di approvazione dei bi¬ 
lanci, Il Tribunale, in base agli 
elementi che ha accertato, ha 
invece dichiarato immediata¬ 
mente nulli i bilanci. 

m. m. 


tondo dello sblocco del canoni 
di affitto. A qualche anno di 
distanza dalle altre città d’Ita¬ 
lia. le società immobiliari sco¬ 
privano che per incamerare 
profitti più massicci era me¬ 
glio affittare anziché vendere. 
Costruire caserme di 200-300 
appartamenti, qualcosa a metà 
nell’aspetto esteriore e nelle 
rifiniture tra la casa a podo- 
lare » e l’edilizia residenziale 
tradizionale, e proporre la for¬ 
mula che è stata sperimentata 
già altrove con successo. 

Fitti bassi, ce li passiamo 
permettere — sostenevano i 
depliant pubblicitari dell’epo¬ 
ca — perché siete centinaia di 
affittuari, tutti nello stesso pa¬ 
lazzo. Accanto alla circonval¬ 
lazione che fascia la città, fu¬ 
rono tracciate addirittura stra¬ 
de parallele, contrassegnate 
dal nomi di pittori, scultori e 
musicisti, ogni cento metri un 
cancello e ad ogni cancello 
una sfilza di centinaia di cam¬ 
panelli. Abboccarono in molti: 
del resto non c’era scelta. E 
adesso è venuto il rincaro: da 
30.000 1 canoni saltano di pun¬ 
to In bianco anche a 50.000 li¬ 
re. Un aumento Imprevisto, 
anzi un ricatto: « Distinto si¬ 
gnore. a causa dell’aumento 
del grezzi di manutenzione, 
siamo costretti a rivedere i 
canoni di locazione ». 

La pioggia di disdette si è 
generalizzata, al limite dell’il- 
legalità 

aono sorti, proprio nei quar¬ 
tieri che sino a qualche anno 
fa venivano considerati zone 
« bianche », comitati dì diiesa 
degli inquilini, veri e propri 
organismi di caseggiato, che 
stanno preparandosi a contra¬ 
stare i’offensiva degli sfratti 
e degli aumentL 

Il SUNIA è stato parte diri¬ 
gente, prima con il rilevamen¬ 
to statistico delle situazioni, 
poi organizzando le strutture 
di difesa degli affittuari, met¬ 
tendo a frutto, cioè, le espe¬ 
rienze dei quartieri popolari 
di nuovo insediamento, dove 
ormai da anni funzionano quei 
comitati di quartiere che sulla 
questione delia regolamenta¬ 
zione del fìtti, dei servìzi e 
dell'edilizia scolastica sono di¬ 
venuti un interlocutore quali¬ 
ficato e permanente degli isti¬ 
tuti dell’edilizia popolare e del 
Comune. 

Queste organizzazioni di ba¬ 
se, assieme ai comitati di fab¬ 
brica della città — si pensi 
ai consiglio operaio del can¬ 
tieri navali, al consiglio azien¬ 
dale dei postelegrafonici — 
hanno organizzato e raccolto 
delle firme in calce alla peti¬ 
zione del SUNIA per una più 
equa regolamentazione dei fìt¬ 
ti e per un’edilizia a misura 
delle esi genz e della collettività 

Allo ZEN, pomposamente 
designato co! nome di « Zona 
espansione nord » — è l’espe¬ 
rienza — modello sulla quale 
si sta lavorando anche negli 
altri quartieri popolari, a Bor- 
gonovo. Borgo Tllvta, al CEP 
— si è giunti allo «sciopero 
del fìtti ». Da qui un accordo 
provvisorio per un canone di 
2 000 lire a vano, raggiunto tra 
comitato di quartiere e LA (TP. 
accordo che corrisponde nella 
sostanza alla proposta del no¬ 
stro partito di rivedere tutti 
1 canon) di affitto degli allog¬ 
gi popolari sulla base della 
capacità economica meala de¬ 
gli abitanti di zone omogenee. 

Intanto, il comitato di Bor¬ 
go Tllvia ha rifiutato in bloc¬ 
co I contratti prooost! dalla 
Gescal Un comitato unitario 
di avvocati e di Inquilini, sta 
preoarando un contratto mo¬ 
dello. 

v. va. 


Deciso ieri dall'assemblea dei redattori 

Al Messaggero sciopero 
a tempo indeterminato 

Ribadita la richiesta del contratto integrativo - Ap¬ 
provato un documento che sarà illustrato a Rumor 


Da questa mattina il «Mes¬ 
saggero» non è nelle edicole: 
1 redattori del quotidiano ro¬ 
mano hanno deciso infatti di 
scendere in sciopero a tempo 
indeterminato a partire dalle 
ore 6 di Ieri. 

La decisione è stata presa 
nel corso di una assemblea 
straordinaria dei redattori 
che si è conclusa con la ap¬ 
provazione di un documento 
nel quale viene dato mandato 
ad un comitato eletto dalla as¬ 
semblea di « illustrare diret¬ 
tamente al Presidente del con¬ 
siglio, ai presidenti delle Ca¬ 
mere ed ai segretari dei par¬ 
titi democratici, la gravità 
della situazione » del quotidia¬ 
no romano. Nel documento i 
redattori ribadiscono anche 
« sia il valore politico, ideolo¬ 
gico, professionale e sindacale 
della loro battaglia in difesa 
della libertà e della indipen¬ 
denza del giornale, sia il si¬ 
gnificato generale che essa ha 
assunto nel quadro della lot¬ 
ta per la libertà di stampa in 
Italia ». 

Nello stesso tempo, la as¬ 
semblea del « Messaggero » ha 
riconfermato la indifferibili- 
tà di una trattativa per la 
approvazione del patto inte¬ 
grativo aziendale che finora 
è stato invece respinto dalla 


Società editrice. Con il patto 
integrativo (già conquistato 
dal corpo redazionale del Cor¬ 
riere della Sera) i redattori del 
quotidiano romano chiedono 
che la assemblea di redazio¬ 
ne venga sentita quando si 
tratta di adottare decisioni 
che comportano mutamenti 
nella direzione. 

Nel documento approvato 
Ieri, facendo un esplicito ri¬ 
chiamo al dibattito aperto in 
Parlamento sulla fiducia si 
afferma di a voler porre le 
forze politiche di fronte alle 
loro responsabilità affinché 
blocchino un colpo di mano 
maturato ed eseguito con il fa¬ 
vore del precedente governo ». 

La solidarietà con i redat¬ 
tori del «Messaggero» e del 
« Secolo XIX », e l’adesione 
alla posizione della FNSI in 
difesa della libertà di stam¬ 
pa, è stata espressa ieri a 
Firenze dai comitati di reda¬ 
zione de «La Nazione», del 
a Telegrafo ». della RAI. e dai 
fiduciari delle redazioni fio¬ 
rentine dell’ANSA e dell’a Uni¬ 
tà », in polemica con un or¬ 
dine del giorno del direttivo 
dell’Associazione stampa To¬ 
scana nel quale si parlava di 
« strumentalizzazione » delle 
istanze della categoria da par¬ 
te della FNSI. 


La discriminante antifascista 


Con la tipica irritazione di 
chi avverte la debolezza del 
suo argomentare e ricorren¬ 
do com'è costume fascista al¬ 
la logica dell’insulto. « Il 
Tempo » ha replicato al no¬ 
stro corsivo di domenica sul 
« regime di stampa che pia¬ 
ce alla destra». A parte un 
vecchiotto tentativo di crocia¬ 
ta anticomunista, si alterma 
la tesi che la destra è dispo¬ 
sta. bontà sua, a riconoscere 
anche ai sindacali, al PCI, 
alle regioni e allo Stato il di¬ 
ritto di « fondare, vendere, 
comprare giornali »; non li¬ 
mitandolo. dunque, al soli im¬ 
prenditori privati. Ma U pro¬ 
blema è fe eli Tempo » fa 
apposta a non capirlo) che 
oggi, in Italia, a questo diritto 
teorico non corrisponde la sua 
applicazione concreta perchè 
la struttura economica della 
Industria dell’informazione è 
tale da lasciare soltanto ai 
grandi gruppi finanziari il 
reale esercizio della libertà di 
stampa. Certo, anche il PCI 
ha un suo quotidiano che è — 
malgrado ciò spiaccia assai 
ai reazionari — un grande 
giornale popolare. Ma ciò è 
dovuto càlo sforzo collettivo 
di milioni di lavoratori che ci 
sosterranno anche quest'anno 
con una sottoscrizione di tre 
miliardi e mezzo di lire, pro¬ 
prio perchè non v’è altro mo¬ 
do-in questo sistema edito¬ 
riale — di dare voce giornali¬ 


stica ad una forza democrati¬ 
ca organizzata che rappresen¬ 
ta un terzo dell’elettorato e, 
ben oltre le percentuali, gli 
interessi di vastissimi strati 
popolari. 

Ma il « Tempo » è scottato, 
soprattutto, dal nostro richia¬ 
mo alle discriminanti antifa¬ 
sciste contenute nella Costitu¬ 
zione, secondo le quali è dove¬ 
re preminente di ogni citta¬ 
dino distinguere fra chi opera 
entro t termini del dettato co¬ 
stituzionale e chi attenta alle 
istituzioni nate dalla Resisten¬ 
za. Questo richiamo è consi¬ 
derato una prova delta « con¬ 
cezione barbara e totalitaria 
dei comunisti». Si cerca così, 
incautamente, di capovolgere 
il giudizio della storia e le 
norme stesse del nostro ordi¬ 
namento costituzionale che col 
giudizio di barbarie hanno 
bollato la dittatura fascista, e 
si tenta di far dimenticare 
che i comunisti sono stati la 
forza preminente dello schie¬ 
ramento democratico che ha 
dato vita, ed oggi difende, la 
Costituzione. 

La discriminante antifasci¬ 
sta , dunque, va riaffermata 
come un obbligo repubblicano 
in tutti i settori della vita so¬ 
ciale e quindi anche in guelfo 
dell’informazióne. Anche se 
ciò manda in furia i padroni 
del « Tempo» e 1 loro amici 
editori. 


valutazione della spesa per la 
prevenzione com’è Indiretta¬ 
mente confermato dal fatto 
che su 105.092 medici eserci¬ 
tanti, appena un 2.000 sono 
igienisti, e per giunta non tut¬ 
ti Impiegati in attività preven- 
zlonall). 

E’ questa grave scarsità di 
misure di prevenzione che 
spinge a livelli esorbitanti la 
domanda sanitaria perchè il 
cittadino, posto in allarme 
dalla condizione di crescente 
nocivltà e danno In cui è co¬ 
stretto a vivere e a lavora¬ 
re, è indotto a ricorrere al 
modelli di cosldetta protezio¬ 
ne sanitaria che gli sono più 
accentuatamente e talora più 
smaccatamente propagandati: 
il farmaco, l’ospedale, e possi¬ 
bilmente la visita del «gran¬ 
de clinico». 

E’ d’altra parte la forte 
pressione consumistica della 
industria farmaceutica (e ne 
torneremo a parlare, dei me¬ 
dicinali) una delle cause prin¬ 
cipali della sempre più allar¬ 
mante deformazione della pro¬ 
fessione medica. L’INAM ha 
infatti accertato che la media 
nazionale di prestazioni gior¬ 
naliere dei medici generici è 
di 44 vìsite; una media che 
balza a 71 visite (22 delle qua¬ 
li domiciliari) nelle regioni 
del Centro-Nord. Ecco cosa è 
la «sindrome dello scrivano» 
di cui s’è parlato (a propo¬ 
sito della condizione del me¬ 
dico d’oggi) al recente con¬ 
gresso del sindacato dei me¬ 
dici generici... 

Da questo livello di degra¬ 
dazione cui è stata sospinta 
la professione medica deriva 
appunto anche la conseguen¬ 
za che ogni caso appena mo¬ 
destamente impegnativo dal 
punto di vista diagnostico-te- 
rapeutico viene risolto dal 
medico generico (e quasi sem¬ 
pre con l’avallo del paziente) 
con l’invio In ospedale. Di 
più e di peggio: per somma 
incongruenza frutto però ne¬ 
cessario del sistema (e cioè 
anche della disparità di con¬ 
dizioni e di trattamenti mu¬ 
tualistici), questa pressante 
richiesta dì ospedalizzazione si 
manifesta meno accentuata- 
mente nel Mezzogiorno — do¬ 
ve vi è ad ogni modo una 
carenza grave e reale di ospe¬ 
dali — che nel Centro-Nord 
dove invece frequentemente 
di ospedali ce ne sono già 
troppi. Per cui, al casi limi¬ 
te di Gorizia (13,74 posti-let¬ 
to per mille abitanti) o di Sa¬ 
vona (12.77/00) corrisponde 
la crisi generalizzata nel Mez¬ 
zogiorno: Benevento 1,96, Co¬ 
senza 1,85, Avellino 1,37, ecc. 

Naturalmente quanto più 
carenti sono le strutture ospe¬ 
daliere pubbliche, tanto più 
massicciamente interviene la 
funzione «integratrice» della 
speculazione privata. Se quin¬ 
di nel Friuli gli 11,88 posti¬ 
letto per mille negli ospeda¬ 
li pubblici mantengono a quo¬ 
ta 0,95 i posti nelle cliniche 
private, per contro in Basili¬ 
cata, per esempio, il rappor¬ 
to è quasi paritario (3,62/00 
contro il 2,65/00) e ad Avelli¬ 
no addirittura i posti letto 
nelle case di cura private so¬ 
no addirittura di più che ne¬ 
gli ospedali pubblici: 1,71/00 
contro 1,37. Come dire che la 
struttura sanitaria pubblica 
qui serve prevalentemente di 
supporto alla struttura priva¬ 
ta e ai suoi interessi specu¬ 
lativi 

Questi dislivelli si riprodu¬ 
cono quasi meccanicamente 
(ma non per questo meno 
logicamente) persino nell’am¬ 
bito della mutualità che pure 
dovrebbe proprio assolvere al¬ 
la funzione di riequilibrio del¬ 
ie prestazioni sanitarie. Co¬ 
si, la spesa annua per ogni 
mutuato è di quasi 62 mila 
lire in Emilia-Romagna (e 
poco inferiore in Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, Lombardia, Tren¬ 
tino Alto Adige), mentre crol¬ 
la a 27mila lire nel Molise, 
con incrementi appena apprez¬ 
zabili in Basilicata (35mila), 
Abruzzo (42mila), Calabria 
(41 mila). La corrispondenza 
tra spesa mutualistica e red¬ 
dito pro-capite è cosi assolu¬ 
ta, confermando il carattere 
aberrante di un’organizzazio¬ 
ne sanitaria che accentua an¬ 
ziché lenire i dislì velli e le 
contraddizioni territoriali e di 
classe. 

La verifica è immediata, sol 
che si prenda in esame uno 
degli indici più significativi: 
quello della mortalità infanti¬ 
le D’accordo. Inghilterra e 
Svezia hanno livelli tra i più 
favorevoli del mondo. Ma il 
fatto è che persino paesi di 
recentissima democrazia e an¬ 
cora economicamente sotto¬ 
sviluppati (ma dove si lavora 
alla costruzione di una socie¬ 
tà socialista) come Cuba han¬ 
no indici — 27/00 — più fa¬ 
vorevoli di quelli registrati 
in Italia. 

Per la mortalità nel pri¬ 
mo anno di vita, la situazio¬ 
ne è addirittura peggiorata 
per ntaiia tra il ’50 e il 70: 
siamo passati dal 13 al la 
posto tra le nazioni europee 
Per la mortalità perinatale 
(nati morti e morti nella pri¬ 
ma settimana di vita, {Italia 
è ormai al penultimo posto 
in Europa, seguita solo dai 
Portogallo: ma le statistiche 
di quel paese comprendono 
anche la fortissima mortalità 
nelle colonie africane— 

Come mal? Uno studio ana¬ 
litico dell’and amento della 
mortalità infantile nell’ultlrao 
mezzo secolo (ne hanno rife¬ 
rito ampiamente i « Nuovi an¬ 
nali di Igiene e microbiolo¬ 
gia») ha dimostrato in modo 
circostanziato che: 

l. — « la riduzione della 
mortalità infantile è più ra¬ 
pida nei paesi che predispon¬ 
gono, anche in diverse situa¬ 
zioni storico-politiche, ade¬ 


guati programmi di sanità 
pubblica »; 

2. — «i dislivelll si accen¬ 
tuano nel periodi di crisi o 
di tensione, come accadde in 
Italia nel periodo fascista 
(malgrado, o forse a causa 
dell’attività dell’ONMI). negli 
USA nel periodo della reces¬ 
sione del ’29, in Gran Breta¬ 
gna negli anni di guerra»; 

3. — « i dislivelli regionali 
(ma anche il reddito, la pro¬ 
fessione, il livello d'istruzione 
e altre variabili) vengono gra¬ 
dualmente superati con l’azio¬ 
ne sanitaria pubblica mentre 
permangono e si aggravano 
dove la medicina continua ad 


essere basata sulla professio¬ 
ne privata (USA) oppure su 
un’organizzazione assicurativa 
che mantiene i principi priva¬ 
tistici e che ignora la preven¬ 
zione (Italia) ». 

Lo specchio delle condizio¬ 
ni che fanno reclamare il sal¬ 
to di qualità delineato dalla 
proposta di legge del PCI per 
la riforma sanitaria attraver¬ 
so il cardine dell’istituzione 
del Servizio Sanitario Nazio¬ 
nale non potrebbe essere più 
Insospettabilmente realistico. 

Giorgio Frasca Polara 

1. - continua 


Drammatica notte nella città sarda 

A Cagliari senz’acqua 
un incendio rischia di 
distruggere il porto 

Un fronte di mezzo chilometro in fiamme — L’in¬ 
tervento di autobotti dei vigili del fuoco e del¬ 
l’esercito per sopperire alla mancanza di acqua 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 16 

Un’incendio di paurose pro¬ 
porzioni sviluppatosi per mo¬ 
tivi non ancora chiari in un 
deposito di legnami, che ha 
provocato dai due ai quattro 
miliardi di danni, metentdo sul 
lastrico un centinaio di lavo¬ 
ratori ha tenuto col cuore in 
gola decine di migliaia dì cit¬ 
tadini cagliaritani, dal pome¬ 
riggio di ieri fino a notte inol¬ 
trata. 

Le fiamme alte oltre 50 me¬ 
tri, hanno divampato su un 
fronte di mezzo chilometro 
lungo la via San Paolo, sulle 
rive delio stagno di Santa Gil- 
la. nella zona delle fer¬ 
rovie. degli insediamenti pe¬ 
trolchimici, dei depositi di car¬ 
burante e di gas. 

Solo grazie al coraggio, alla 
prontezza, allo spirito di abne¬ 
gazione dei vigili del fuoco, 
dei militari, della polizia e del 
carabinieri, e di centinaia di 
volontari che hanno collabo- 
rato per ore ed ore nell’opera 
di spegnimento, si è evitata 
una vera catastrofe, forse la 
distruzione di una gran parte 
della città portuale. 

E’ chiaro che su questo in¬ 
cendio va impostata un’inchie¬ 
sta seria (la magistratura è 
già Intervenuta incaricando 


Il sen. Bartolomei 
eletto presidente 
del gruppo de 
a Palazzo Madama 

Il sen. Giuseppe Bartolomei 
è stato eletto stasera presiden¬ 
te del gruppo de di Palazzo 
Madama. Bartolomei, che suc¬ 
cede al sen. Spagnoili, attuale 
presidente del Senato, ha ot¬ 
tenuto 103 voti su 115 votanti. 

Eletto per tre volte senatore 
nel collegio di Montevarchi, 
Bartolomei era vicepresidente 
del gruppo de del Senato dal 
1969; è membro della commis¬ 
sione esteri di Palazzo Mada- 


E' morto 
a Temi 
il compagno 
Piermafti 

TERNI. 16 

Si è spento stanotte a Ter¬ 
ni all’età di 48 anni, dopo una 
improvvisa malattia, il com¬ 
pagno Eck) Piermatti, membro 
della segreteria regionale um¬ 
bra ed assessore al comune 
di Temi. Con lui scompare 
un dirigente che aveva sapu¬ 
to raccogliere attorno a sé 
una grande stima dei compa¬ 
gni e dei lavoratori. 

Formata la propria esperien¬ 
za all’interno delle acciaierie, 
negli anni diffìcili della aper¬ 
ta discriminazione anticomu¬ 
nista in fabbrica, Piermatti 
era iscritto al partito dal 1944, 
aveva lavorato come operaio 
specializzato fin da giovanis¬ 
simo airintemo della società 
Temi dove era diventato di¬ 
rigente sindacale e membro 
della commissione interna. 

Fu successivamente eletto 
segretario provinciale della 
FIOM. Per molti anni se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro di Temi agii inizi de¬ 
gli anni ’60 passò al lavoro 
nel partito come vice segreta¬ 
rio della Federazione. Dopo 
l’undicesimo congresso fu elet¬ 
to segretario della federazione 
ternana, impegno che manten¬ 
ne fino al 1971. 

Fu capogruppo al consiglio 
comunale di Temi per un de¬ 
cennio. 

I funerali si terranno doma¬ 
ni, alle ore 18 e muove ranno 
dalla sezione Gramsci dove è 
stata allestita la camera ar¬ 
dente. Al familiari esprimia¬ 
mo le fraterne, commosse con¬ 
doglianze del partito e del¬ 
l’Unità. 


polizia e carabinieri a racco¬ 
gliere tutte le testimonianze 
possibili) anche da parte delie 
autorità amministrative e poli¬ 
tiche, comunali, regionali, na¬ 
zionali, per arrivare alle neces¬ 
sarie conclusioni e a radicai) 
provvedimenti. 

Fin da adesso cì troviamo 
di fronte a particolari allar¬ 
manti. A cosa serve, infatti, 
che le autobotti dei vigili del 
fuoco giungano in pochi minu¬ 
ti sul luogo dell’incendio se al¬ 
trettanto rapidamente l’acqua 
contenuta viene esaurita? Che 
significato possono avere i bol¬ 
lettini ufficiali trasmessi da 
radio e televisione circa l’im¬ 
ponente mobilitazione di uomi¬ 
ni e di mezzi, se poi tante 
energie e l'intero apparato tec¬ 
nico si risolvono in un’azione 
piena di difficoltà a causa del¬ 
la mancanza d’acqua? I vigili 
del fuoco hanno cercato di¬ 
speratamente. di allacciare le 
loro pompe alle condotte Idri¬ 
che di via San Paolo — in 
cui sorgono decine di depositi 
di legname, di gas. di carbu¬ 
rante — senza però riuscirvi. 
La pressione che saliva da 
queste condotte era bassis¬ 
sima e non bastava a servire 
in alcun modo i getti degli 
idranti. Si è reso necessario un 
logorante lavoro di spola tra 
la caserma e il luogo dell’in¬ 
cendio che rendeva difficilis¬ 
sima l’opera di spegnimento. 

La caserma di via Sonnino, 
poi, è stata costruita molti 
decenni fa per le esigenze di 
una città di circa 100 mila abi¬ 
tanti: oggi deve servire un 
centro di 250 mila, ed un in- 
terland agricolo - industriale 
popolato da 500 mila persone. 
Niente di strano che, in una 
situazione del genere, quando 
si sono propagate le fiamme 
nel deposito di legnami, nella 
caserma di via Sonnino c’era¬ 
no appena quattro autobotti. 

Anche i mezzi deH’aeronau* 
tica, delia marina, della base 
NATO di Decimomannu con 
l’unica autobotte comunale del 
« servizio innaffiamento ». so¬ 
no entrati in funzione. Il ri¬ 
sultato è che tutti questi mez¬ 
zi hanno dovuto girare a vuo¬ 
to per molto tempo, andando 
alla disperata ricerca di acqua. 

Si dice che in occasione di 
Incendi, resta garantita una 
distribuzione di emergenza. 
Abbiamo visto ieri che solo 
l’impegno disperato dei vigili 
del fuoco e dei vigili urbani, 
dei militari e dei civili — In¬ 
faticabili quando si è trattato 
di spostare i materiali che nel- 
.Ie aziende vicine potevano co¬ 
stituire un pericolo mortale — 
dalle bombole di gas ai fusti 
di kerosene e ai carri ferro¬ 
viari — è stato possibile scon¬ 
giurare una rapida diffusione 
dell’incendio e delle esplosio¬ 
ni a catena. 

Che l'acqua per l’emergenza 
ci sia non basta, se non può 
essere utilizzata secondo le 
esigenze dovute. La. verità è 
che la crisi idrica di Cagliari 
presenta un profilo allucinan¬ 
te. cosi come quello di centi¬ 
naia di altri centri urbani ed 
agricoli. 

Giuseppe Podda 


RINGRAZIAMENTO 

Matteo e Wladimiro Secchia 
con tutti gli altri familiari, pro¬ 
fondamente colpiti e commossi 
per la viva solidarietà loro di¬ 
mostrata in occasione della per¬ 
dita del loro caro Pietro 
nell’impossibilità di farlo singo¬ 
larmente, ringraziano tutti i 
compagni e gli amici che con fl 
loro affetto hanno partecipato 
al loro grande dolore. 


Il 14 luglio 1973 si c spento, 
dopo una vita vissuta in coeren¬ 
za con i principi di libertà • 
democrazia, il 

DOTT. 1NG. 

FRANCESCO ALBERTO 
JANNUZZI 

Ne dànno partecipazione Mar¬ 
cella, Mimmo, Luisa od An¬ 
seimo Torchia. 

Catanzaro 16 luglio 1978. 

















V 


l'Unità / martedì 17 luglio 1973 


Un film di Giorgio Treves 

L’AGONIA DI 
«RADS 1001» 

Dopo « K-Z » un’altra breve opera poetica di un 
giovane autore che ha il coraggio di cimentarsi 
con un tema cruciale della condizione dell'uomo 


Parte un missile. Un al¬ 
tro. Ancora un altro. Missili- 
antimissili: scontro, esplo¬ 
sione, disintegrazione. Un 
fungo atomico, poi un altro: 
una catena di esplosioni, in 
crescendo. Poi silenzio, si¬ 
lenzio, silenzio. Lentamente, 
dalle nubi radioattive, rie¬ 
merge il suolo. 

Una Terra ricoperta di 
fango secco e screpolato. 
Qualche arbusto bruciato. 
Acquitrini. L’occhio della 
macchina da presa gira len¬ 
tamente, esplora il pianeta 
dopo la catastrofe (dopo 
un’ora? dopo cento o mille 
anni? non lo sappiamo). 
Sembra impossibile che ci 
sia ancora qualcosa di vivo. 
E invece, sotto un telo c’è 
una forma umana: escono 
dai bordi strisciando prima 
una mano ustionata, poi un 
piede; emerge, alla fine, ran¬ 
tolando, un essere umano, 
bruciato, corroso, screpolato 
come il suolo della Terra. 
Alzarsi, stare in equilibrio, 
muovere passi sono per que¬ 
sto essere agonizzante fati¬ 
che immense: quando riu¬ 
scirà, gradualmente ricari¬ 
candosi di un’ultima ener¬ 
gia, a correre, ci sarà sul 
suo volto (una prima ed uni¬ 
ca volta) come il vago ri¬ 
cordo di un sorriso. Un ri¬ 
cordo che non riesce ad af¬ 
fiorare, perchè quasi subito 
11 sopravvissuto ricadrà nel 
fango, segnandolo di vomito 
nero. 

L’uomo agli estremi trova 


L’unica parola 

pronunciata dal protagonista 


Solo negli ultimi istanti 
della atroce agonia l’uo¬ 
mo ritrova la parola: il ran¬ 
tolo si tramuta in grido: 
« No! No! No! ». 

Questa è l’unica parola 
che venga pronunciata nel 
breve film di Giorgio Tre¬ 
ves, « Rads 1001 » dal « pro¬ 
tagonista », John Steiner; 
come abbiamo detto, anche 
gli altri due superstiti, Jean 
Rougeil e Mario Novelli, 
non articolano suoni. Alla 
musica di Vittorio Gelmet- 
ti si sovrappongono soltanto 
i rantoli ( al di là delle « gri¬ 
da e sussurri » della morta¬ 
viva e delle vive-morte del¬ 
l’ultimo film di Bergman, 
ai superstiti di « Rads 1001 » 
non è rimasta altra espres¬ 
sione che il rantolo dell’ago¬ 
nia, che ritorna — mi dico¬ 
no — anche nel « Nastro » 
di Samuel Beckett). 

In un precedente cortome¬ 
traggio di Giorgio Treves, 
« K-Z » (la sua « opera pri¬ 
ma », Treves ha ventotto an¬ 
ni), non viene pronunciata 
neanche una parola. Siamo 
al Mattatoio di Torino, nella 
nebbia dell’alba, arrivano i 
vagoni ferroviari carichi 
delle bestie da macello; l'ul¬ 
timo viaggio dei bovini vie¬ 
ne seguito in silenzio dagli 
occhi chiari di un anziano 
volto segnato, lo « scopino » 
del Mattatoio. Improvvisa¬ 
mente, dopo l’esecuzione 
delle bestie, scompare il 
mattatoio, dileguano i colo¬ 


ri della realtà presente, nel 
racconto, non di apologo, 
« bianco e nero » della me¬ 
moria riaffiorano le imma¬ 
gini del « mattatoio uma¬ 
no » al quale lo scopi¬ 
no è scampato (alla fi¬ 
ne, mentre si rimbocca le 
maniche per lavorare, ve¬ 
dremo il marchio indelebile 
del Konzentrationslager, del 
K-Z, al quale con pochi in 
gioventù è sopravvissuto). 

« K-Z » è stato distribuito 
a Torino, accoppiato a 
« L’amerikano » di Costa 
Gavras. - « Rads 1001 » è sta¬ 
to proiettato al Festival del 
« film di fantascienza » a 
Trieste. A priori, è da te¬ 
mere che le due prime ope¬ 
re di Giorgio Treves gire¬ 
ranno poco o niente, se non 
saranno fatte proprie da un 
circuito popolare e demo¬ 
cratico autonomo, indipen¬ 
dente dalla distribuzione 
commerciale. 

Due opere di poesia. 
Qualcosa, credo, dì nuovo 
nel cinema italiano e forse 
nel cinema senz’altro. Un 
giovane, un giovanissimo ha 
il coraggio, e la capacità, di 
riaffrontare il tema genera¬ 
le della « condizione uma¬ 
na », senza cadere in alcun 
modo nella declamazione 
« umanitaria », e senza ri¬ 
durre e restringere i pro¬ 
blemi nello stesso tempo al¬ 
la « politica » in senso li¬ 
mitato. 


Il rapporto con la natura 
e il rispetto della vita 


Parlo di poesia — non di 
racconto, non di apologo, 
non di documento — per la 
pregnanza simbolica delle 
due opere. « Rads 1001 », 
come dice il titolo stesso, 
opportunamente decifrato 
(il « rad » è l’unità di ra¬ 
diazione: più di mille 

« rads » significa la super- 
distruzione di ogni forma di 
vita sulla Terra), si presen¬ 
ta, a primo sguardo, come 
una parabola sulla agonia 
atomica, e post atomica, del¬ 
la specie umana: qualcosa 
come il Finale di partita di 
Beckett, con Hamih e Clov 
(i due ultimi superstiti, for¬ 
se) che hanno esaurito le 
loro ultime riserve di cibo 
e di analgesici, e che si 
separeranno odiandosi. Ep¬ 
pure, ripensando al film (e 
ti prende talmente, che ne 
ripercorri le immagini e le 
sequenze più e più volte, 
nelle ore o nei giorni suc¬ 
cessivi alla visione), ti vie¬ 
ne il sospetto che forse le 
radiazioni non c’entrino, 
che l’uomo agonizzante sia 
non già la vittima, ma il re- 
sponsabile della catastrofe; 
che il disfacimento fangoso 
del suolo sia ■ conseguenza, 
e non causa, del dissecca¬ 
mento della natura umana, 
avvilita alla nuda proprietà, 
estraniata dal rapporto tra 
uomo e uomo. (Perchè, non 
abbiamo forse letto di delit¬ 
ti commessi sotto gli occhi 
indifferenti di centinaia di 
persone nelle metropoli af¬ 
follate, di moribondi ai mar¬ 
gini delle autostrade che 
nessuno si ferma a soccor¬ 
rere?). 

La dignità deH’uomo, il 
Rispetto per la vita, per le 


creature; questi mi sembra¬ 
no i temi dì fondo (forse 
non del tutto consapevoli, 
e perciò tanto più efficaci 
e pregnanti) dei due brevi 
* poemi cinematografici » di 
Giorgio Treves. Il rapporto 
uomo-natura visto da due 
angolazioni diverse, e com¬ 
plementari. Cosa è l’uomo 
ridotto a bestia, in « Rads 
1001 », in « K-Z », viceversa 
la pietà per la fine di un 
essere, anche di un bruto; 
l’orrore per il « mattatoio 
di uomini » sì inserisce sul¬ 
la tristezza del « macello » 
delle bestie. 

Alle immagini di « K-Z » 
si sovrapponevano, mentre 
le guardavo intento, quelle 
dei libri di Primo Levi, di 
Giovanni Melodia, degli al¬ 
tri superstiti che hanno avu¬ 
to la forza e la capacità di 
testimoniare sulla condizio¬ 
ne umana nell’» universo 
concentrazionario ». Ripen¬ 
sando a » Rads 1001 », non 
ho potuto non ricordare Al¬ 
do Capitini, e i motivi gene¬ 
rali di difesa della pace, di 
rispetto per la vita, di di¬ 
gnità della persona che ispi¬ 
rarono la sua coerente, in¬ 
flessibile battaglia Credo 
che dovremmo riprendere, 
rifare nostri, quei motivi ge¬ 
nerali, cosi come ha fatto 
il ventottenne Giorgio Tre¬ 
ves nei suoi due « cortome¬ 
traggi ». Ci auguriamo che 
divengano strumenti di un 
approfondimento di « valo¬ 
ri » per le coscienze di mol¬ 
ti uscendo dal ristretto gi¬ 
ro del • cinema di avanguar¬ 
dia » e « sperimentale ». 

L. Lombardo-Radice 
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Bilancio della visita di una delegazione del PCI in Siria e nel Libano 


Una sfida dall Eufrate 

Intervista al compagno Dario Valori - La grande diga costruita sul fiume con l'aiuto sovietico è il simbolo e la speranza di una vita nuova per un paese 
dove è stata intrapresa una originale esperienza socialista - L'organizzazione economica e politica della società siriana e la politica di Damasco di 
fronte al problema del Medio Oriente - Il giudizio della Resistenza palestinese - Come si presenta la situazione nel Libano dopo la crisi dei mesi scorsi 


sulla mota disseccata un al¬ 
tro essere: un cane, morto. 
Ansimando e rantolando, 
riesce a strappare un arto 
alla carogna, lo azzanna, lo 
divora. Un altro rantolo, che 
è quasi un grido di aiuto, si 
sovrappone a quello, costan¬ 
te, dell’uomo; è un altro su¬ 
perstite, che sta per essere 
inghiottito da una polla di 
fango, e tende una mano di¬ 
sperata verso la creatura 
che òopraggiunge, perchè lo 
tragga in salvo. Ma l’uomo 
si siede, guarda indifferen¬ 
te, lancia verso la pozza di 
fango in ebollizione l’osso 
spolpato mentre l’altro af¬ 
fonda, scompare. 

L’uomo ritorna verso la 
carogna. E scorge un terzo 
naufrago che fruga la sua 
« proprietà », strappando a 
tentoni brandelli di carne e 
inghiottendoli. Il «proprieta¬ 
rio » balza addosso al « la¬ 
dro », e si accorge che è cie¬ 
co. Allora lo tormenta, così 
come un gatto tormenta un 
topo; quando il cieco si ab¬ 
bandona, non tenta più di 
fuggire, non reagisce più ai 
colpi, il « gioco » è finito, 
l’uomo uccide il rivale im¬ 
potente a colpi di pietra. 
Sempre piu affannato e ot¬ 
tenebrato, si dirige verso 
una pozza che ancora non è 
stata assorbita dal fango 
circostante; con stento e do¬ 
lore arriva a immergere 
labbra e faccia nell’acqua 
putrida, si risolleva, barcol¬ 
la, ricade. La fine è vicina. 


Il compagno Dario Valori, 
membro della Direzione del 
PCI, Ita diretto una delega¬ 
zione, della quale facevano 
parte i compagni Umberto 
Cardia. Guido Cappelloni e 
Remo Salati, che ha visitato 
recentemente la Siria e il Li¬ 
bano su invito della Direzio¬ 
ne nazionale del Partilo Baas 
arabo socialista e del Partito 
comunista libanese. Nell’inier- 
vista che pubblichiamo Valori 
illustra le valutazioni e il bi¬ 
lancio di questo riappio. 

Qual è l’impressione gene¬ 
rale che avete ricavata 
dalla vostra visita? 

La delegazione del PCI è 
stata i» Siria su invito del 
Haas dieci giorni: tempo non 
sufficiente, certo, per poter 
vedere e comprendere tutti gli 
aspetti della vita di un Paese, 
ma adeguato per coglierne al¬ 
cuni punti essenziali, special- 
mente se si considera che ogni 
ora del giorno è stata sfrut¬ 
tata a fondo, in colloqui, in 
riunioni, in visite e che ab¬ 
biamo attraversato tutta la Si¬ 
ria in macchina, da Damasco 
al Nord, ad Aleppo, all’Eu- 
frate, per poi tornare a Sud, 
net Libano, da Latakine, lun¬ 
go la costa. 

L’impressione è stata posi¬ 
tiva. In Siria si sta svolgen¬ 
do una esperienza originale 
per costruire una società so¬ 
cialista, nella quale la collet¬ 
tività nazionale sia padrona 
delle proprie risorse e delle 
proprie ricchezze. Ciò avvie¬ 
ne nel quadro della lotta dei 
popoli arabi contro l’imperia¬ 
lismo e il colonialismo, os¬ 
sia in una situazione tutt’al- 
tro che facile: anche la Siria 
è costretta a impiegare una 
quota altissima del suo red¬ 
dito nazionale per la difesa. 

E non si dimentichi che essa 
accoglie migliaia e migliaia 
di palestinesi e ha una par¬ 
te del suo territorio occupa¬ 
ta dalle forze israeliane. C’è 
infine un altro e non ulti¬ 
mo punto da tenere presen¬ 
te: nel mondo arabo vi sono 
regimi progressisti ma anche 
regimi di segno opposto, l'esi¬ 
stenza dei quali pesa inevita¬ 
bilmente sulle esperienze in¬ 
novatrici. 

Il tenore di vita della po¬ 
polazione è discreto: per le 
vie di Damasco la gente è 
ben vestila . affolla i caffè, il 
mercato e i negozi. I prezzi 
dei prodotti base alimentari 
sono tra i più bassi che si 
conoscano: al cambio, pane, 
riso, latte, burro, carne, frut¬ 
ta costano da 1/3 a 1/4 dei 
nostri. In Siria non vi sono 
spettacoli di miseria, non si 
vedono mendicanti. Non c'è 
quasi disoccupazione, c’è una 
richiesta crescente di mano 
d’opera dovuta al processo di 
industrializzazione e di espan¬ 
sione in corso. Lo sviluppo 
edilizio è notevole. 

Com’è organizzata la vita 
economica in Siria? 

L’area delle nazionalizzazio¬ 
ni copre l’80% della produ¬ 
zione industriale. La riforma 
agraria ha assegnato oltre 
un milione di ettari ai con¬ 
tadini. L'economia si svilup¬ 
pa secondo un piano quin¬ 
quennale. i cui maggiori in¬ 
vestimenti sono indirizzati al¬ 
le spese per la costruzione 
e lo sfruttamento della diga 
sull’Eufrate . allo sviluppo in¬ 
dustriale, all’elettrificazione, 
alla irrigazione. 

Ma una particolarità della 
esperienza siriana è nel mar¬ 
gine che è lasciato alla ini¬ 
ziativa privata: essa è pre¬ 
sente nella piccola e media 
industria, nell’edilizia, nel 
commercio. Il governo proce¬ 
de con grande cautela e pon¬ 
derazione nei confronti di que¬ 
sto settore dell’economia. E’ 
ovvio che non sfuggono i ri¬ 
schi che ciò può comportare e 
attorno a questo problema vi 
è discussione e vi sono anche 
valutazioni diverse. Ma lo sfor¬ 
zo è di affrontare la mate¬ 
ria senza schematismi, facen¬ 
do perno sugli strumenti di 
orientamento degli investi¬ 
menti e della produzione che 
lo stato ha nelle sue mani. 

La delegazione ha assisti¬ 
to alla cerimonia della 
inaugurazione della diga 
suH'Eufrate. Puoi dirci ! 
qualcosa su questa gran¬ 
diosa realizzazione? 

L'inaugurazione della diga 
sull'Eufrale è stata il momen 
lo più spettacolare ed emo¬ 
zionante del nostro viaggio. 
Avevamo alle nostre spalle 
la visione della Moschea di 
Damasco, del Su (immenso 
mercato orientale), della cit¬ 
tadella di Aleppo. della sto 
ria della recchia Siria, di un 
museo dove avevamo risto 
una pietra con inciso il più 
vecchio alfabeto del mondo. 
Da Aleppo alla diga sono 170 
chilometri di deserto roccio 
so, rotto qua e là dalla pre¬ 
senza di qualche nucleo di 
terra coltivata a prezzo di 
inauditi sacrifici. 

Dopo un'ora e mezzo di 
macchina ci i apparsa la 
* città della rivoluzione », co¬ 
me i chiamata, aorta in po¬ 
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TABQA, (Siria) — I lavori di costruzione della diga suil'Eufrate 


chi anni, oggi popolata da 50 
mila abitanti, gli operai e i 
tecnici della diga e le loro fa¬ 
miglie. gli addetti atte scuole, 
agli ospedali, ai servizi so¬ 
ciali, ai negozi, gli edili... Per 
arrivare a costruire la diga, 
là nel nord della Siria, è sta¬ 
to necessario costruire un por¬ 
to per lo scarico del mate¬ 
riale. una ferrovia, una fab¬ 
brica per il materiale rota¬ 
bile, un cementificio... Il pro¬ 
tocollo per i lavori fu fir¬ 
mato con l’URSS nel 1966, i 
lavori cominciarono nel 1968, 
la loro conclusione, prevista 
per il 1975, si avrà invece 
con un anno di anticipo. Tre¬ 
dicimila operai, venuti da tut¬ 
ta la Siria, lavorano alla di¬ 
ga. Dalle incontrollate piene e 
alluvioni si passerà alla irri¬ 
gazione regolare di 650.000 et¬ 
tari. 

L’ultimo 

varco 

Una massa enorme di con¬ 
tadini, vestiti nei loro costu¬ 
mi tradizionali, per i quali 
la diga è la speranza di una 
vita completamente diversa, 
era accorsa ad assistere alla 
inaugurazione, trasportata dai 
caratteristici pullman mul¬ 
ticolori, e festeggiava con bal¬ 
li e canti l’avvenimento. A 
tratti, arrivavano nuvole di 
sabbia portata dal vento del 
deserto. In fondo alla pianu¬ 
ra scorreva l’Eufrate, già in 


gran parte sbarrato dalla di¬ 
ga per l’utilizzazione elettrica 
dell’acqua. Era stato lasciato 
un piccolo varco aperto al 
fluire dell’acqua . Lungo la 
sponda, su una gigantesca 
parete di cemento appena ter¬ 
minata. c’era una grande 
scritta in arabo e in russo: 
« Noi ti dirigiamo, o Eufra¬ 
te! » Questa orgogliosa affer¬ 
mazione era chiarita dalle pa¬ 
role del Presidente Assad che 
ricordava nel suo discorso co 
me « l’Eufrate è sempre sta¬ 
to una sfida all'uomo che vi 
abitava vicino. Era una sfi¬ 
da. perchè era origine di ab¬ 
bondanza quando il suo corso 
era regolare e causa di distru¬ 
zione e di disastri quando si 
incolleriva e inondava le sue 
due sponde fino a lontane 
distanze ». 

Una fila enorme di camions 
che trasportavano massi gi¬ 
ganteschi, ha iniziato a un 
certo punto il lavoro di chiu¬ 
sura e di imbrigliamento del 
fiume. I bulldozer, da una 
parte e dall’altra spingevano 
i massi in acqua, poi li co¬ 
privano di sassi e pietre, a- 
prendo la via a una strada, fi¬ 
nita dopo un’ora. Le macchi¬ 
ne erano ornate d bandierine 
sovietiche e siriane; tecnici 
e operai siriani e sovietici, 
quando la diga è stata chiusa 
e hanno potuto passare da 
una parte all’altra del fiume, 
si sono abbracciati commossi. 

Era rincontro fra gli uo¬ 
mini del Paese della Rivolu¬ 
zione d’Ottobre e la nuova 
classe operaia siriana, sorta 


nella lotta contro l'imperiali¬ 
smo e contro il colonialismo, 
lungo le rive di un fiume 
che recano le tracce storiche 
di antichissime civiltà. 

La diga è un po’ il simbo 

10 di questa nuova Siria. E’ 
stato detto dal Presidente As¬ 
sad nel discorso inaugurale: 
« Non è stata solo una sfida 
alla natura, è stata una sfi¬ 
da alle forze ostili che han¬ 
no combattuto la volontà del 
nostro popolo. Senza la ri¬ 
voluzione di marzo, l’idea sa¬ 
rebbe stata irrealizzabile ». 

Come si presenta in Siria 
il quadro delle forze po¬ 
litiche? 

La forza dirigente della Si¬ 
ria è il Baas (Partito Arabo 
Socialista). Il fatto nuovo 
della vita politica siriana di 
questi ultimi tre anni è sta¬ 
lo però la decisione di dar 
vita a un Fronte Nazionale 
Progressista, nel quale, oltre 
ai socialisti che si richiama¬ 
no in vario modo a 'frasser, 
fa parte il Partito Comuni¬ 
sta Siriano. Si è trattato di 
una scelta sulla quale non vi 
era unanimità all'interno del 
Baas, che urtava in precise 
resistenze, e che rappresenta 

11 riconoscimento di una cer¬ 
ta articolazione democratica. 
Quali sviluppi potrà avere il 
Fronte? E’ ancora difficile pre¬ 
vederlo. I dirigenti del Baas 
affermano che la scelta del 
Fronte non è tattica ma stra¬ 
tegica, perché c’è la ricerca 
delle convergenze di idee con 

I le altre forze che lo compon¬ 


gono. I compagni comunisti 
hanno appoggiato pienamente 
questa scelta. La prima pro¬ 
va del Fronte è stata la cam¬ 
pagna elettorale, che ha por¬ 
talo alla costituzione del nuo¬ 
vo parlamento, riunitosi per 
la prima volta il 7 giugno. 
Le liste del Fronte hanno ot¬ 
tenuto circa il 70% dei voti. 
Si è trattato di un primo 
test importante, perchè ha 
avuto anche le sue indica¬ 
zioni negative per il Baas e 
per il Fronte: ad Aleppo, per 
esempio, cinque candidati del 
Fronte non sono sfati eletti, 
il che dimostra che agli elet¬ 
tori è stala data una effetti¬ 
va possibilità di scelta. Del 
resto il discorso inaugurale 
della ~trs ione parlamentare 
pronuncicte dal presidente 
Assad in irle in modo parti¬ 
colare su', valori della demo¬ 
crazia e prima delle elezioni 
politiche si era proceduto nel 
mese di marzo del 1972 alle 
elezioni dei Consigli di Am¬ 
ministrazione locali. I diri¬ 
genti siriani riconoscono che 
il cammino da percorrere per 
garantire la partecipazione 
delle masse alla edificazione 
del nuovo stato è lungo e dif¬ 
ficile. E certo non si deve di¬ 
menticare che non vi è alle 
spalle una solida tradizione 
democratica. Il simbolo del co¬ 
lonialismo sta nel gesto col 
quale i francesi si congedaro¬ 
no da Damasco: bombardando 
e danneggiando proprio il pa¬ 
lazzo del Parlamento. Di tut¬ 
to ciò occorre tenere conto: 
l’elezione dei consigli locali. 


la costituzione del Fronte, le 
elezioni, la modifica proget¬ 
tata per l’amministrazione dei 
grandi centri (che è ancora di¬ 
retta da un prefetto che pre¬ 
siede il consiglio eletto), lo 
svilupparsi dei sindacati, del¬ 
le organizzazioni giovanili, stu¬ 
dentesche, femminili segnano 
le tappe faticose di un pro¬ 
cesso che parte da una rivo¬ 
luzione e da una serie di 
esperienze negative per imboc¬ 
care la strada dell’estensione 
del ruolo delle masse. 

Il voto 
delle donne 

I problemi sono enormi: 
ri sono resistenze fomentate 
dall'esterno e di carattere in¬ 
terno. Si pensi alla parteci¬ 
pazione delle donne al voto. 
In una città della Siria ven¬ 
ne organizzata la protesta de¬ 
gli uomini musulmani con¬ 
tro questo fatto. Ebbene ma 
reazione vi fu: là si è avuta 
la più alta percentuale di don¬ 
ne votanti, a dimostrare che 
le energie disponibili esistono 
ma che gli ostacoli non so¬ 
no pochi. Ci sono cinque don¬ 
ne deputate su 186 eletti. 

Che giudizio si dà a Da¬ 
masco del problema del 
Medio Oriente nella situa¬ 
zione attuale? 

Vista dal Medio Oriente la 
situazione appare molto gra- 
I ve perchè è evidente la sua 


Un saggio del domenicano Francesco Cubelli 


ABORTO E RESPONSABILITÀ’ SOCIALI 

Sottolineata la necessità di creare le condizioni di una procreazione consapevole — Rassegna delle posizioni dei vari episcopati 


Sul tema dell'aborto va se¬ 
gnalato uno studio del dome¬ 
nicano padre Francesco Cu 
belli, professore di teologia 
morale, e di diritto canonico, 
apparso sulla rivista dei pa 
dii domenicani di Pistoia, Vi¬ 
ta sociale. 

La ricerca di padre Cubel¬ 
li è apprezzabile sia per la 
nota bibliografica, da cui è 
possibile avere una ampia ras¬ 
segna ragionata dei numerosi 
saggi apparsi in questi ultimi 
anni sul « problema dell'abor 
to » (sono riportati anche i 
documenti degli episcopali 
cattolici), sia per il contributo 
che egli stesso porta 

Secondo padre Cubelli, se 
« è illusorio attendersi una so 
luzione del fenomeno aborto » 
attraverso « una iegislazione 
basata su una politica repres 
siva, è altrettanto vano spe¬ 
rare che il problema si riso! 
va con una legislazione più o 
meno liberale ». Il problema 
non si risolve neppure — ed 
il riferimento è « al campo 
cristiano ecclesiale » — se si 
fa appello « ad un certo mora¬ 
lismo. ottuso e intransigente, 
preoccupato solo deil'inlangi 
bilità di un principio ». 

L’episcopato olandese ritie¬ 
ne. per esemplo, che « il vero 
problema sta a monte delle 
scelte meramente giuridiche; 
il vero problema riguarda in¬ 
nanzitutto l'educazione e la co¬ 
scienza della collettività». Per 
l'episcopato indiano «è la so¬ 
cietà che ha bisogno di cu¬ 


re... E’ la società che ostacola 
un bambino mentalmente ri¬ 
tardato o fisicamente minora¬ 
to, quando potrebbe essere be¬ 
ne accolto e fatto oggetto di 
cure speciali; è la società che 
condanna ad una vita misere¬ 
vole un bambino illegittimo o 
sua madre, mentre sia la ma¬ 
dre che il bambino potrebbero 
ricevere protezione e cure da 
una comunità comprensiva ». 

Occorre — afferma a sua 
volta l'episcopato scandinavo 
— a un'adeguata riforma sa¬ 
nitaria, che comporti la dif¬ 
fusione di consultori prema¬ 
trimoniali e matrimoniali, ac 
cessibili a tutti, e una rete 
di enti ospedalieri che siano 
in grado di tutelare efficace¬ 
mente e di proteggere sanità 
riamente i concepimenti, le 
gestazioni, i parti » e di con 
trollare anche « gli aborti ». 

Dall'esame che padre Cu 
belli fa delle dichiarazioni dei 
vari episcopati (fra cui quel 
lo francese e italiano), di teo¬ 
logi e sociologi cattolici illu 
stri, si ricava che il proble 
ma di fondo rimane quello -Ji 
creare adeguate condizioni so 
ciaii, familiari, educative c 
giuridiche, di assicurare il la¬ 
voro a tutti per rimuovere in¬ 
nanzitutto le cause che por¬ 
tano ali’aborto; e per regolar¬ 
lo alla luce del sole poi sen¬ 
za ipocrisie, apertamente, 
quando si renda necessario, in 
modo da stroncare gli abusi. 
Questi avvengono sla In no¬ 
me dell’*aborto terapeutico» 


(« sotto questa denominazione 
possono praticamente passare 
tutti i casi di aborto, dall'in¬ 
tervento per salvare la vita 
gravemente minacciata della 
gestante, alJ’intervento di con 
venienza » sia con i sempre 
più numerosi a aborti clande¬ 
stini » di cui sono vittime, 
soprattutto, madri che non 
hanno possibilità economiche. 

« ET necessario — conclude 
padre Cubelli — porre in atto 
una serie di iniziative concre¬ 
te, quali: una tempestiva ope¬ 
ra di seria educazione sessua¬ 
le. che inculchi un esatto si¬ 
gnificato e valore della vita 
sessuale, dia una visione ge¬ 
nuinamente umana dei rap¬ 
porti sessuali e formi a un 
autentico senso di procreazio¬ 
ne responsabile ». Solo in que¬ 
sto modo sarà possibile, da 
parte di centri qualificati e 
autorizzati. « scoprire, quando 
una donna richiede l'aborto, 
l'esatto significato della sua 
richiesta in quel momento del 
la sua vita». Sarà allora pos 
sibile scoprire — dice padre 
Cubelli — che le richieste di 
aborto « sono delle richieste di 
vita e non di morte ». nel sen¬ 
so che la scelta di abortire 
non soddisfa il « capriccio », 
la «convenienza soggettiva», 
ma è motivata da ragioni che 
vanno oltre la singola per¬ 
sona. Cioè ragioni sociali, 
quelle che impediscono alla 
donna una libera scelta. 

Alcejf# Santini 


Nuovi soci eletti 
all’Accademia dei Lincei 

l’A«3demis Nazionale dei Lincei ha concluso le operazioni 
previste dal proprio statuto per l’elezione di nuovi soci per l’anno 1973. 

Sono risultati eletti per a classe di scienze fisiche, matematiche 
e naturali: il socio nazionale Rodolfo Amprino, ordinario di anatomia 
umana normale nell'università di Bari; i soci corrispondenti Glauco Gol¬ 
iardi, ordinario di mineralogia nell’università di Modena, Nicola Cabìbbo, 
ordinario di fisica teorica nell’università di Roma, Alessandro De Philip- 
pis, ordinario di selvicoltura nell’università di Firenze, Antonio Pigne- 
doli, ordinario di meccanica superiore nell’università di Bologna, Elio 
Giangreco, ordinario di tecnica delle costruzioni nell’università di Napoli; 
il socio straniero Jean Aubouin. professore di geologia all'università di 
Parigi. 

Sono risultati eletti per la classe di scienze morali, storiche e filolo¬ 
giche: i soci nazionali Giuseppe Ignazio Luzzatto, ordinario di diritto 
romano nell'università di Bologna, Pier Paolo Luzzatto Fegiz. ordinario 
fuori ruolo di statistica nell’università di Roma, Santo Mazzarino, ordi¬ 
nario di storia romana nell'università di Roma, Salvatore Satta, ordi¬ 
nario fuori ruolo di diritto processuale civile nell'università di Roma, 
Cesare Gnudi, libero docente di storia dell’arte medievale e moderna 
e soprintendente alte Gallerie per le province di Bologna, Ferrara, Forlì, 
e Ravenna, Luigi Goria. ordinario di diritto privato comparato nell’uni¬ 
versità di Roma; i soci corrispondenti Roberto Salvini, ordinario di 
storia dell'arte medievale • moderna nell'università di Krenze, Quintino 
Cataudella. ordinario fuori ruolo di letteratura greca nell’università dì 
Catania, Giovanni Nencioni, ordinario di storia della lingua italiana nel¬ 
l’università di Firenze e presidente dell’accademia della Crusca, Aurelio 
Roncaglia, ordinario di filologia romanza nall’unlversità di Roma, Raf¬ 
faele D'Addario, ordinario fuori ruolo di statistica nell’unIversità dì 
Roma. 

I soci stranieri eletti sono; Harold Hotclllng, già protsssora di sta¬ 
tistica matematica nell’untvcrsilà del North Ceroline (U.S.A.), Hans 
Georg Gadamer, professor» di filosofia nell’università di Heidelberg 
(Germania), Grga Novak, ordinari» di archeologia • presidente d»U'a> 
cadami* iugoslava (Zagabrie). 


provvisorietà. Damasco è a un 
minuto di aereo dagli aero¬ 
porti israeliani, che sorvolano 
continuamente il Libano per 
entrare più facilmente in Si¬ 
ria. Il cannone tuona spesso 
sulle linee della cessazione del 
fuoco. Im politica estera siria¬ 
na c ferma ma realistica. E 
tuttavia i siriani riconoscono 
che lo situazione non può du¬ 
rare all’infinito. La loro sfi¬ 
da con Israele si svolge oggi 
nell’accrescimento del poten¬ 
ziale e del benessere econo¬ 
mico del loro popolo e nel¬ 
la ricerca di solide basi di 
consenso nazionale. Ma qua¬ 
le popolo — essi dicono — può 
accettare all’infinito che una 
parte del suo territorio na¬ 
zionale resti occupata? La co¬ 
sa dura dal 1967. Del 1967, 
delle sue lezioni, i siriani par¬ 
lano con grande spregiudica¬ 
tezza e realismo. Non voglio¬ 
no la guerra, ina non posso¬ 
no tollerare questa situazio¬ 
ne molto a lungo, con i ricor¬ 
renti raids israeliani sui loro 
villaggi. 

C’è il problema palestinese 
che anch’esso non può essere 
ignorato a lungo: continua la 
oppressione. continuano i 
bombardamenti dei campi. E’ 
una tragedia di un popolo 
rimasto senza territorio e sen¬ 
za diritti che in occidente, 
anche se non in Italia, si è 
colta con grande ritardo. 

E il giudizio della Resi¬ 
stenza palestinese? 

Abbiamo incontrato i diri¬ 
genti dell’O.L.P., abbiamo avu¬ 
to un lungo colloquio con 
Arafat. La Resistenza ha trat¬ 
to anch’essa le sue lezioni 
dall'esperienza, in particolare 
dai terribili avvenimenti gior¬ 
dani. Essa distingue oggi con 
nettezza le forze in campo, 
nel mondo arabo e in quello 
internazionale. Perciò cerca i 
legami con i regimi arabi pro¬ 
gressisti, rapporti con tutti 
i paesi socialisti e con l’URSS 
in particolare, valida con 
grande acutezzjj le possibili¬ 
tà della propria azione poli¬ 
tica: non è sfuggito l’accen¬ 
no contenuto nel comunicato 
Nixon-Breznev al « popolo pa¬ 
lestinese », anche sg ..nessuno 
si nasconde che il riconosci¬ 
mento dei diritti ha signifi¬ 
calo diverso per Nixon e per 
Breznev. Ma hanno valutato 
positivamente le cose, e sono 
convinti che vi sia stato un 
progressivo cambiamento del¬ 
la opinione pubblica interna¬ 
zionale a loro favore. Tutta¬ 
via, dice Arafat. la lotta sarà 
lunga; ancora molto lunga. 

\ Contano sulla solidarietà in¬ 
ternazionale e sugli effetti po¬ 
sitivi della loro politica. I fat¬ 
ti libanesi ne sono una di¬ 
mostrazione. 

Avete avuto incontri an¬ 
che con rappresentanti del 
Partito comunista libane¬ 
se. Qual è la situazione in 
questo paese dopo la cri¬ 
si dei mesi scorsi? 

Ci siamo fermali nel Li¬ 
bano, sulla via del ritorno, 
su invito del Partito Comu¬ 
nista Libanese che ha svolto 
in questi mesi una grande 
funzione. La situazione è in- 
I teressanle: vi è stato il du¬ 
plice tentativo, da parte di 
ì Israele e della reazione inter¬ 
na di liquidare la resistenza 
I palestinese, magari sulla ba¬ 
se dell’esempio giordano. Que¬ 
sto tentativo è fallito: si è 
formato non uno schieramen¬ 
to libanese contro i palestine¬ 
si, ma uno schieramento resi¬ 
stenza palestinese-partito co¬ 
munista-forze progressiste pa¬ 
lestinesi contro le forze rea¬ 
zionarie. Ne è derivata una 
crisi che è durata dei mesi. 
Ma il round si è concluso po¬ 
sitivamente: il nuovo governo 
ha nel suo seno «omini lega¬ 
ti al movimento progressista. 
Ci siamo incontrati, oltre che 
\ con i compagni libanesi, con 
Joumblat, leader del Fronte 
delle Forze nazionali progres¬ 
siste: il loro giudizio sulla si¬ 
tuazione era che le forze pro¬ 
gressiste nel Libano hanno una 
influenza sulla vita politica 
generale del Paese che va ol¬ 
tre i limiti della loro consi- 
| sterna numerica. 

Quali conclusioni è possi¬ 
bile trarre da questa vo¬ 
stra visita per quanto ri¬ 
guarda l'iniziativa del PCI? 

In tutto il viaggio ci ha 
accompagnato il riconoscimen¬ 
to del ruolo e deU’inizialiva 
del nostro Partito. Significa¬ 
tivo è il riconoscimento, poi, 
del calore della conferenza di 
Bologna, contenuto nel comu¬ 
nicato emesso dopo l’incon¬ 
tro con Arafat. Ciò accresce 
il nostro impegno per far cre¬ 
scere la conoscenza, l’appoggio, 
la solidarietà verso la lotta 
del popolo arabo-palestinese e 
perchè si sviluppino gli ele¬ 
menti nuovi che cominciano 
ad emergere nella situazione 
del Medio Oriente; essi certo 
non possono farci dimentica¬ 
re i numerosi aspetti negati¬ 
vi e anche di regressione nel¬ 
la situazione generale del meto¬ 
do arabo, che vanno comun¬ 
que colli come elementi di 
un difficile processo di de¬ 
cantazione, di chiarimento, m 
di mnturatum». 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


BRACCIANTI: grande lotta contro l'intransigenza agraria 


l’Unità / martedì 17 luglio 1973 


Piegate con una lunga e tenace lotta le resistenze padronali 


NUOVI SCIOPERI A BRINDISI Conquistato un positivo accordo 


Importante successo a Parma dagli 

Un nrnvinrin minlipdp il nnrlrnnatn a erario ha nuovamente nrovoeato la rnt- w 


ìiiipui taiuv outtuoou a jl amia 

Nella provincia pugliese il padronato agrario ha nuovamente provocato la rot¬ 
tura delie trattative per il contratto provinciale e il patto colonico - Oggi scio¬ 
pero regionale in Emilia-Romagna e manifestazione a Ferrara - Lotta a Padova 
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mila del commercio 


La vertenza aperta da olire 3 mesi • Setlaniadue ore di sciopero e 18 giorni di fratfative * Comunicato unitario dei sindacati: «L'ipo¬ 
tesi fa compiere un notevole e significativo passo in avanti alia categoria» - L'intesa sarà sottoposta alle assemblee dei lavoratori 


Nuovo successo del braccianti emiliani con 
l’accordo conquistato a Parma dopo una ser¬ 
rata trattativa e una forte mobilitazione dei 
lavoratori che avevano bloccato sia i lavori 
nel campi che nelle stalle. 

Riportiamo di seguito i punti più signifi¬ 
cativi dell’accordo. Aumento salariale per i 
salariati fissi di 15 mila mensili uguali per 
tutti e aumento di 90 lire orarie per i brac¬ 
cianti avventizi. L’aumento andrà in vigore 
dall’ll novembre ’73 al momento cioè della 
scadenza de! contratto. Slittamenti In avanti 
di qualifica con l'eliminazione della qualifica 
di comuni; salarlo pieno ai lavoratori di 16 
ama e al 90VÓ per i giovani di età Inferiore; 
salario pieno nei casi di malattia e di infor¬ 
tunio per 3 mesi e all’85% per altri due mesi; 
aumento d; 43 mila lire del valore accessorio 
(casa, orto, ecc.); aumento dei permessi sin¬ 
dacali da 90 a 100 ore annue per i membri 
degli organismi direttivi sindacali e aumento 
da 34 a 42 ore per i delegati aziendali. Per le 
assembleo aziendali da 10 a 12 ore annue. 
Per i piatii colturali è stato acquisito il di¬ 
ritto a presentarli e discuterli alle Commis¬ 
sioni intersindacali oltre a quelle del collo¬ 
camento. Gli agrari dovranno presentare i 
piani entro il 15 novembre al fine di con¬ 
sentire alle Commissioni di adempiere alle 
loro funzioni. I piani dovranno essere comu¬ 
nicati anche al delegato aziendale. 

A Parma i braccianti avevano nel prece¬ 
dente contratto conquistato il diritto per tut¬ 
ti l lavoratori a tempo indeterminato <181 gg. 
annue) al salario pieno per tutto l’anno. Inol¬ 
tre sono stati conquistati permessi retributivi 
per visite mediche preventive e il diritto per 
11 delegato aziendale a discutere con l'azienda 
tutte le misure atte a prevenire infortuni e 
malattie professionali al fine di adottare op¬ 
portune ncrme igienico-sanitarie sociali di 


competenza dell’imprenditore. Infine il dele¬ 
gato ha il compito di contrattare l’occupazio 
ne ui fini di programmare i turni settimana¬ 
li di riposo e le ferie e di vigilare sull’esatta 
applicazione dei contratti e della legislazione 
sociale. 

• • « 

I braccianti di tutta l’Emilia-Romagna sa¬ 
ranno oggi, martedì, a Ferrara, per dare 
vita ad una grande manifestazione regionale, 
per dimostrare una volta di più che gli 
agrari sono Isolati nella loro intransigenza, 
per rivendicare una nuova politica nelle 
campagne. 

Interverranno delegazioni di tutte le altre 
provincie emiliane: da Modena, dove è tut- 
t’ora In corso la battaglia per il rinnovo 
contrattuale; da Reggio Emilia, dove negli 
ultimi giorni è stato possibile conquistare il 
contratto e nello stesso tempo rompere il 
fronte avversario; da Bologna e da Ravenna, 
dove l braccianti non sono direttamente in¬ 
teressati al rinnovo dei patti provinciali, 
ma stanno però conducendo decine di ver¬ 
tenze nelle grandi aziende agrarie, per strap¬ 
pare avanzati piani colturali, per il massimo 
di occupazione. Saranno anche nel corteo, 
che si formerà alle ore 9, nella centrale piazza 
dell’Acquedotto, delegazioni di altre cate¬ 
gorie (come i dipendenti degli enti locali) 
e rappresentanti degli operai dell’industria. 
La manifestazione si concluderà verso le 10, 
in piazza Trento e Trieste. Parleranno Feli- 
ciano Rossitto, segretario generale della Fe- 
derbraccianti. Paolo Sartori, segretario ge¬ 
nerale della FISBA e Walter Contessi, segre¬ 
tario della UISBA. 

Nel Ferrarese, la lotta dei braccianti pro¬ 
segue col massimo di incisività nell’azione 
direttamente volta a bloccare tutti ì lavori 
di raccolta delle grandi aziende agrarie. 


Iniziata nelle due città la « settimana di lotta » 

Sul caro vita mobilitazione 
di massa a Taranto e Genova 

Nella provincia pugliese sciopero generale lunedì 23 - Ovun¬ 
que manifestazioni e assemblee - Petizione popolare ad Ancona 



Numerose manifestazioni pubbliche si stanno svolgendo nel Paese contro II carovita e per la 
ripresa economica. NELLA FOTO: una recente manifestazione per le vie di Modena 


TARANTO, 16. 

f G.F.M.) — Ha preso avvio 
oggi la settimana di lotta per 
l’occupazione, lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale e contro il 
carovita indetta dalla Federa¬ 
zione unitaria Cgil, Cisl e Uil. 
La settimana di lotta si con¬ 
cluderà il 22 luglio e lunedi 
23 si svolgerà Io sciopero ge¬ 
nerale provinciale di tutte le 
categorie che durerà quattro 
ore. 

Nel pomeriggio ci sarà la 
manifestazione articolata in 
un corteo e in un comizio in 
Piazza della Vittoria, durante 
il quale parlerà il compagno 
Marianetti, segretario confe¬ 
derale della CGIL* Questa se¬ 
ra intanto, come prima inizia¬ 
tiva della settimana, si è svol¬ 
to l’attivo unitario di tutte le 
categorie La settimana di lot¬ 
ta proseguirà con assemblee, 
con scioperi articolati nelle 
fabbriche, negli uffici e in 
tutti i posti di lavoro, secon¬ 
do un piano definito nel cor¬ 
so dell'attivo. 

Da domani martedì fino a 
sabato 21 si svolgeranno ma¬ 
nifestazioni con assemblee nel 
comuni della provincia come 
Massafra, CasteUaneta. Pala- 
gianello. Ginosa, Martina 
Franca, Manduria, Sava, Piz- 
zano. San Giorgio. San Mar- 
sano e nella borgata di Talsa¬ 
no. La segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria, nel corso 
della settimana, avrà incontri 
con i partiti deH’arco costitu¬ 
zionale «al fine di verificare 
la disponibilità a sostenere 
concretamente le scelte e le 
proposte del sindacato». L’in¬ 
contro del sindacato unitario 
col nostro partito si svolgerà 
domani mattina. 


GENOVA, 16 

(G. r.) — Sono cominciate 
oggi, nel capoluogo ed in pro¬ 
vincia, le assemblee sul luo¬ 
ghi di lavoro e le riunioni 
degli attivi di zona In prepa¬ 
razione della manifestazione 
di massa che, giovedì, costi¬ 
tuirà il momento massimo di 
mobilitazione della classe la¬ 
voratrice genovese Impegnata 
nella settimana di lotta contro 
Il caro vita. Interruzioni di la¬ 
voro di una o due ore, nel 
corso delle quali le assemblee 
hanno riaffermato la validità 
delle richieste presentate alle 
assemblee elettive ed al go¬ 
verno, si sono avute, fra l’al- 

6 o, alla Elsag, alla Oonnel, al- 
i Piaggio, al Santo Duso 
■Mitre nel circolo «Rinasci¬ 


ta» s’è svolta una riunione 
dei lavoratori delle piccole of¬ 
ficine di Sestri Ponente. 

Nella stessa giornata odier¬ 
na si sono riuniti gli attivi 
sindacali di zona di Sampier- 
darena, della Valpolcevera e 
di Sestri Levante. Ordini del 
giorno di piena adesione alla 
linea indicata dalle organiz¬ 
zazioni sindacali per combat¬ 
tere le cause che determina¬ 
no la soffocante spirale del 
costo della vita, per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e la 
crescita dell’occupazione sono 
stati votati pure alla carto¬ 
tecnica a Bowater-Italia », al¬ 
l’attivo della Valle Scrivia e 
dal Consiglio di fabbrica de¬ 
gli stabilimenti Sinigaglia ed 
ex Siac del gruppo siderurgi¬ 
co Italsider. 

Ovunque le assemblee, dopo 
aver ribadito rirrinunclabilità 
delle richieste avanzate dalle 
Confederazioni al governo, 
hanno rimarcato che partico¬ 
larmente in questo momento 
gli Enti locali, le Regioni, de¬ 


vono intervenire in prima per¬ 
sona nella battaglia contro i 
prezzi, assumendo valide ini¬ 
ziative nella direzione indica¬ 
ta dalla classe lavoratrice. 

* • • 

ANCONA. 16. 

La Federazione provinciale 
del PCI e la FGCI si sono 
fatte promotrici ad Ancona 
di una petizione popolare da 
indirizzare al presidente del¬ 
la Camera perchè il Parla¬ 
mento impegni il governo ad 
agire concretamente per fre¬ 
nare l’aumento dei prezzi e 
risanare l’economia naziona¬ 
le. In città la petizione sta 
raccogliendo il consenso di 
migliaia di cittadini, lavorato¬ 
ri, commercianti, artigiani, im¬ 
piegati e casalinghe. Nei rio¬ 
ni e nei comuni del capoluo¬ 
go sono già state raccolte di¬ 
verse migliaia di firme, men¬ 
tre si svolgono assemblee ed 
incontri con la popolazione 
per dare maggiore efficacia 
e continuità all’iniziativa e al¬ 
la lotta contro il carovita. 


BRINDISI, 16 - 

Continua la provocazione 
degli agrari brindisini, che 
stamattina ha portato ad una 
nuova rottura delle trattative 
che erano state riprese presso 
la sede della Coldirettl. Dopo 
oltre un mese dall’inizio della 
trattativa ancora oggi gli 
agrari non solo si oppongono 
a richieste qualificanti del 
contratto dei braccianti, ma 
tengono ancora intatta la lo¬ 
ro posizione negativa sulla re¬ 
golamentazione del rapporto 
colonico rifiutando di acco¬ 
gliere l’accordo stipulato a 
Roma. 

I sindacati hanno procla¬ 
mato altre 48 ore di sciopero 
in tutta la provincia per mar¬ 
tedì e mercoledì. Intanto 11 
movimento segna un continuo 
crescendo. Dopo la prima 
giornata di sciopero provin¬ 
ciale svoltasi sabato, oggi 1 
lavoratori agricoli hanno ul¬ 
teriormente intensificato l’a¬ 
zione. A Cellino S. Marco, 
S. Pietro Vernotico, Sandona- 
ci, S. Pancrazio Salentlno, 
centri decisivi della colonia 
pugliese, migliala di coloni e 
di braccianti hanno chiara¬ 
mente ribadito la propria vo¬ 
lontà di vedere e di volere 
« portato nelle aziende » rac¬ 
cordo nazionale sulla colonia. 

E’ la volontà questa non 
dei soli coloni ma di intere 
popolazioni consapevoli che 
quello della colonia è un no¬ 
do da sciogliere decisivo per 
lo sviluppo economico e de¬ 
mocratico della Puglia e del¬ 
l’intero Mezzogiorno. Chiara 
testimonianza di questa co¬ 
scienza è lo sciopero genera¬ 
le proclamato per oggi a San 
Pancrazio Salentlno che ha vi¬ 
sto attorno ai coloni ed ai 
braccianti gli edili, i metal¬ 
meccanici delle officine Mas¬ 
sari, i commercianti, gli arti¬ 
giani e la popolazione tutta. 

Quasi tutti i consigli comu¬ 
nali della provincia sono sta¬ 
ti convocati per la lotta dei 
lavoratori agricoli; molti han¬ 
no già pubblicamente espres¬ 
so la loro adesione alla lotta 
dei braccianti e dei coloni ri¬ 
conoscendone il valore gene¬ 
rale per la saldatura realiz¬ 
zata fra richieste salariali, 
obiettivi di sviluppo dell’occu¬ 
pazione e di trasformazioni 
produttive, reali ed incisive 
misure contro il carovita. 

Una grande manifestazione 
si è svolta anche a Franca- 
villa Fontana comune fra l 
maggiori della provincia. Co¬ 
si ad Ostimi e Carovigno. For- 
. tissimo lo sciopero anche a 
Cistemino, Villacastellì e Ce- 
glie Messapico, grossi comu¬ 
ni di collina, caratterizzati da 
una massiccia presenza di la¬ 
voratrici che si recano a la¬ 
vorare fuori comune e anche 
fuori provincia. 

• • • 

PADOVA, 16 

Continua la dura lotta de¬ 
gli 11.500 braccianti padovani 
per piegare la caparbia resi¬ 
stenza degli agrari; nelle trat¬ 
tative di giovedì e di sabato 
scorsi, l’unione agricoltori 
non ha accettato di prosegui¬ 
re il confronto, adducendo co¬ 
me scusa la non conoscenza 
delle richieste sindacali e 
chiedendo un rinvio a fine 
mese per avere il tempo di 
studiare la piattaforma pre¬ 
sentata. 

Una scusa assurda, se si 
pensa che le richieste sono 
state presentate fin dal 6 giu¬ 
gno e che l’unione agricoltori 
aveva perfino accusato le or¬ 
ganizzazioni bracciantili di 
averle presentate troppo in 
anticipo. 

Si registrano intanto anche 
le prime avvisaglie della re¬ 
pressione: dopo l’ultimo scio¬ 
pero, pienamente riuscito, nel¬ 
la zona di Este e Monselice, 
un’azienda, la Cemigliaro di 
S. Urbano ha effettuato per 
un paio di giorni una a serra¬ 
ta ». lasciando a casa i dipen¬ 
denti che avevano scioperato. 

Per domani è previsto l'ul¬ 
timo degli scioperi articolati 
delia seconda tornata di agi¬ 
tazioni, mentre si sta appron¬ 
tando il nuovo calendario; il 
18 luglio, avrà luogo uno scio¬ 
pero provinciale. 

Continuano a pervenire da 
più parti gli appoggi alla lot¬ 
ta dei braccianti: j’ultimo vie¬ 
ne dal consiglio comunale di 
Con selve. 


I PUNTI DELL’INTESA 


Questi i punti qualificanti dell’intesa 
raggiunta ieri al ministero del Lavoro 
per il rinnovo del contratto del com¬ 
mercio, è che dovrà ora essere sottoposta 
alla valutazione delle assemblee dei la¬ 
voratori. 

CLASSIFICAZIONE UNICA — L'accordo 
realizza la classificazione unica sulla ba¬ 
se di sette livelli retributivi più uno per 
la categoria riguardante mansioni diret¬ 
tive. (Il precedente contratto prevedeva 
diciassette livelli retributivi). Con il nuo¬ 
vo inquadramento si realizza Tintreccio 
nella classificazione tra operai e impie¬ 
gati con l’attestazione dell’operaio spe¬ 
cializzato provetto a livello retributivo 
degli impiegati di concetto. Particolar¬ 
mente significativa appare la conquista 
dell’attestazione del commesso di ven¬ 
dita in un unico livello retributivo: e cioè 
al quarto livello della scala parametrale. 

SALARIO — E' stato conquistato il sa¬ 
lario unico nazionale e un aumento di 
16 mila lire mensili per tutte le categorie 
a decorrere dal 1° luglio di quest’anno. 
A questi miglioramenti si devono aggiun¬ 
gere quelli derivanti dall’inquadramento 


unico e dalla unificazione di diverse ca¬ 
tegorie. In merito al problema degli as¬ 
sorbimenti — uno dei nodi della vertenza 
e della lunga trattativa — è stato deciso 
che negli aumenti previsti dal nuovo con¬ 
tratto vengano inglobati soltanto i bene¬ 
fici individuali e le eccedenze contenute 
a livello locale sulla vecchia retribuzione. 
E' stata conquistata anche la 14» men¬ 
silità. 

ORARIO DI LAVORO — E’ stato conqui¬ 
stato il godimento effettivo delle 40 ore 
settimanali, da distribuirsi su 5 giorni: 
con due mezze giornate libere da concor¬ 
dare sulla base delle leggi regionali o 
per mezzo della turnazione. Per gli straor¬ 
dinari è stato fissato un tetto di 200 ore 
mentre è stato ridotto a 45 ore l’orario 
dei discontinui (custodi, guardiani, por¬ 
tieri). 

APPRENDISTATO - Il periodo di ap 
prendistato è stato ridotto da 36 a 18 
mesi e il salario è stato aumentato rap¬ 
portandolo non più a quello dei minori 
ma a quello degli adulti. 

FERIE — Fermo restando le eventuali 
condizioni di miglior favore, sono stati 


conquistati 30 giorni per tutti, con eli- - 
turnazione dei precedenti 5 scaglioni. 
SCATTI DI ANZIANITÀ' — Il migliora¬ 
mento prevede il passaggio degli scatti 
da 8 a 10. 

MALATTIA — Il posto di lavoro in caso 
di malattia grave sarà conservato per 180 
giorni con retribuzione e per altri 120 
giorni senza retribuzione. 

DIRITTI SINDACALI — L’ipotesi di in¬ 
tesa ha fatto propria la proposta ministe¬ 
riale. Si riconosce il diritto al delegato 
nelle aziende che occupano da 11 a 15 
dipendenti (per quelle sopra i 15 c’è Io 
Statuto dei diritti dei lavoratori). I sin¬ 
dacati chiedevano il riconoscimento del 
delegato in tutte le aziende con un nu¬ 
mero di dipendenti inferiore a 15; obiet¬ 
tivo strappato in precedenza per il con¬ 
tratto dei pubblici esercizi e successiva¬ 
mente non rispettato dalla controparte 
padronale. La soluzione accettata per il 
contratto del commercio dovrebbe ora di¬ 
ventare operante anche per quello dei 
pubblici esercizi. 

DURATA DEL CONTRATTO — Il con¬ 
tratto avrà una durata di 3 anni. 


Dall’indagine di Mediobanca sui bilanci delle imprese 

Emerge la posizione di monopolio 
in quattro branche dell’industria 

Profitti superiori alia media nelle industrie del cemento, farmaceutica, automobilistica e dei servizi in conces¬ 
sione - Il crescente finanziamento creditizio delle imprese - Quali sono i settori realmente in perdita e perchè 


Mediobanca ha distribuito 
il dettaglio, con la suddivi¬ 
sione per settori, dell’indagi¬ 
ne sui bilanci di 655 società 
italiane nel 1972 dei cui ri¬ 
sultati complessivi ci siamo 
occupati giovedì scorso. La 
suddivisione • per settori e 
l’esposizione dell’incidenza 
degli interessi pagati dall’im¬ 
presa alle banche o agli ob¬ 
bligazionisti consentono - una 
maggiore concretezza di giu¬ 
dizio. 

Dei 30 settori nei quali ven¬ 
gono suddivise le imprese, 
ben 12 presentano dei « mar¬ 
gini lordi » sul fatturato su¬ 
periori al 4%, percentuale di 
tutto rispetto a livello inter- 


gine — dato intermedio fra 
il plusvalore ed il profitto 
netto — fatto sul fatturato, 
anziché sul capitale impie¬ 
gato, è naturalmente critica¬ 
bile perchè un’impresa di di¬ 
stribuzione al dettaglio, co¬ 
me Standa o Rinascente, ha 
un volume enorme di vendite 
con scarso impegno di capi¬ 
tale, quindi realizza profitti 
elevati senza che il margine 
cosi calcolato risulti elevato. 

Si può tuttavia rilevare co¬ 
me nella « zona degli alti pro¬ 
fitti » troviamo situazioni evi¬ 
denti dì rendita — i servizi 
pubblici in concessione, l’in¬ 
dustria del cemento, quelle 
dei farmaci e dell’automobile 


nazionale. Il calcolo del mar- 1 — derivate dalla posizione 


PROFITTI: DOVE SONO E A CHI VANNO 



Guadagno(+) 

Interessi sul capitale 

Settori 

o perdita (—) 

in % 


in % del fatturato 

del fatturato 


Servizi pubblici +17,3 

Cemento +14,2 

Farmaci e cosmetici + 7,6 

Costr. mezzi di trasporto + 6,3 

Zucchero e raffinazione + 6,2 

Meccanica + 6,1 

Imprese costruzioni + 5,9 

Tessili/laniero + 5,6 

Trasporti diversi + 5,5 

Bevande alcooliche + 4,9 

Dolciari + 4,6 

Gomma e cavi + 4 

Tessili/varie + 3,9 

Molini e pastifìci + 3,8 

Grafica, editoria + 3,4 

Tessile/cofoniero + 2,8 

Petrolifero + 2,7 

Vetro e ceramica + 2,6 

Distribuzione dettaglio + 2 

Siderurgia e metallurgia + 2 

Oleario + 1,6 

Conserviero + 1,5 

Cartario + 1,1 

Abbigliamento — 1,5 

Elettrodomestici, radio e TV — 3,1 


Cantieri navali 
Industria chimica 
Fibre artif. e sintetiche 
Miniere 

Trasporti ferroviari 


— 4,5 

-10,9 

- 11,1 

-19.7 

-297,9 


Ignobile reclutamento di bracciantato femminile degli agrari del Brindisino 


Per le donne «lavoro nero» nelle campagne 

Le « caporali » al servizio dei padroni - Eluse tutte le norme sul collocamento - 2.500 lire al giorno di sala¬ 
rio (e 500 lire se ne vanno per il pullman) - Primi successi dell'azione delle Leghe di Cistemino e di Ceglie 


Dal nostro inviato 

CISTERNINO (Brindisi), 16 

Uno dei serbatoi più consì¬ 
stenti della mano d’opera 
femminile per l’agricoltura 
della Puglia meridionale è In 
questa zona che comprende 1 
comuni di Cistemino, Ceglie, 
Locorotondo e Alberobello. Ed 
è qui che 11 fenomeno delle 
«caporali» — le donne che 
reclutano mano d’opera per 
conto dei padroni al di fuori 
degli uffici di collocamento — 
è oiù diffuso. 

L’agricoltura della zona, ri¬ 
masta poggiata sul vecchio vi¬ 
gneto e l’assenza di industrie 
di qualsiasi tipo non consen¬ 
te l’assorbimento della ma¬ 
no d’opera femminile esisten¬ 
te. Situati a cavallo tra le 
campagne trasformate a vi¬ 
gneti per uva da tavola e or¬ 
taggi della parte a sud-est 
della provincia di Bari e la 


; pianura ionica verso Metapon- 
t to, anche questa trasformata 
con colture pregiate, questi 
comuni sono presi d’assalto 
dalle « caporali », che agisco¬ 
no per conto degli agrari del 
Metapontino e del Barese. 

I padroni, ovviamente, non 
compaiono in prima persona 
in questa ignobile attività di 
reclutamento, ma sì servono 
delle « caporali ». Il salario 
che offrono è la metà di quel¬ 
la contrattuale (cioè 2.500 lire 
al giorno) e con il loro salario 
le donne devono anche paga¬ 
re il trasporto (500 lire al 
giorno). 

I mezzi di trasporto sono 
dei pullman o dei pulm ni 
ove viene caricato — H ter¬ 
mine è esatto — il doppio 
delle donne rispetto ai posti 
disponibili dello automezzo. 

Contro questi agrari — che 
spesso sono anche esportato¬ 
ri di prodotti pregiati come 


le fragole, l’uva da esporta¬ 
zione, l’insalata, dai quali 
traggono ingenti profitti — è 
iniziata da tempo una lotta 
proclamata dalle Leghe brac¬ 
ciantili di Cistemino e di Ce¬ 
glie. 

Non è una lotta facile, per¬ 
chè dietro le « caporali » si 
era andata creando sino dal¬ 
l’anno scorso un’organizzazio¬ 
ne che si potrebbe definire 
inai •-! i ou lman che tra¬ 
sportavano le donne venivano 
scortati da automobili che 
ospitavano pzrsonagig equivo 
ci pronti a minacciare quei 
dirigenti della Lega o 1 collo¬ 
catori che prendevano 11 nu- 


nino e di Ceglie, 1 cui gruppi 
dirigenti hanno compreso che 
per combattere seriamente 1 
fenomeno occorre sostituirsi 
alle « caporali » come orga¬ 
nizzazione sindacale e cerca¬ 
re di gestire In proprio il col¬ 
locamento, mantenendo stretti 
collegamenti con 1 collocatori 
per i quali è difficile, stante 
l'attuale legge, avviare fuori 
provincia le lavoratrici in 
tempi brevi, quali sono quelli 
richiesti dai datori di lavoro. 
Le leghe di Cistemino e di 
Ceglie hanno organizzato in 
proprio l pullman per il tra¬ 
sporto delle lavoratrici ed 
hanno costretto molti datori 


mero di targa degli automezzi { di lavoro a rivolgersi per la 


per sporgere denunzia. La 
Magistratura è qualche volta 
intervenuta con pesanti mul¬ 
te contro le « caporali ». 

Ma 1 più seri colpi al «ca- 
poralato a stanno venendo dal¬ 
le Leghe braccianti di Cister- 


mano d’opera direttamente al 
sindacato. 

Ultimamente si è provato a 
far eleggere dalle lavoratrici 
una delegata che ha 1 contat¬ 
ti con 11 padrone sul posto di 
lavoro e controlla 11 salarlo. 


Si tratta di prime esperienze 
che hanno dato risultati posi¬ 
tivi. 

Questo non vuol dire che 
il fenomeno del « caporaiato » 
sia cessato del tutto. Si sono 
create però le condizioni per 
vincere la battaglia. L’altro 
giorno vi è stata una manife¬ 
stazione di donne sotto il Mu¬ 
nicipio di Cistemino per chie¬ 
dere che sia il Comune a met¬ 
tere a disposizione i pullman 
per il trasporto della mano 
d’opera il che oltre a far 
risparmiare alle lavoratrici le 
spese di trasporto rappresen¬ 
terebbe un altro duro colpo al 
« caporaiato », e consentirebbe 
sulla base degli elenchi delle 
lavoratrici trasportato, la lo¬ 
ro iscrizione all’ufficio di col¬ 
locamento con il riconosci¬ 
mento del diritti salariali e 
normatlvL 

Italo Palasdano 


monopolistica sul mercato e 
più in generale dalla forza 
politica dei gruppi che opera¬ 
no nel settore. In questi set¬ 
tori il pagamento di elevati 
interessi bancari non esclude 
alti profitti, ma vi si somma, 
ponendo in evidenza un’am¬ 
pia zona di passività determi¬ 
nata dalle condizioni dì mo¬ 
nopolio che molti economisti 
« consulenti » del potere po¬ 
litico padronale oggi negano 
o trascurano (magari dopo 
avere dato lezioni sull’oligo¬ 
polio). 

Vi è poi una zona, ab¬ 
bastanza ampia, dove il li¬ 
vello reale dei margini di pro¬ 
fitto non risalta se non valu¬ 
tato unitamente al prelievo 
di interessi a favore del ca¬ 
pitale di prestito. In alcuni 
settori l’interesse prelevato è 
più alto del margine di pro¬ 
fitto — aziende diverse di 
trasporto; gomma e cavi; Im¬ 
prese tessili cotoniere — e 
comunque l’unione dei due ti¬ 
pi di «reddito del capitale» 
porta ad un totale elevato. 
Nei tre settori esemplificati 
l'apporto dì capitale esterno 
ha sostituito, in misura più o 
meno grande, il capitale pro¬ 
prio dell’impresa e quindi 
una parte maggiore del profit¬ 
to non compare nemmeno nel 
bilancio formale delle im¬ 
prese. 

I ricercatori di Medioban¬ 
ca. aderendo ad un vecchio 
concetto politico-ideologico, 
considerano questo un fatto 
tecnico scontato mentre l’im¬ 
presa che lavora con capitale 
non suo è un fenomeno di 
grande rilievo che pone in 
evidenza insieme ad altri ele¬ 
menti la socializzazione og¬ 
gettiva dell’impresa, la neces¬ 
sità che a disporre della di¬ 
stribuzione del capitale alle 
imprese non siano più i grup¬ 
pi di potere (bancario, mana¬ 
geriale, o politico-manageria¬ 
le come nelle Partecipazioni 
statali) ma gli organi che 
esprimono l’interesse della 
collettività tutta intera che 
fornisce il capitale. 

Solo in 7 settori su 30 vi 
sono margini negativi; ma 
non in tutti allo stesso modo. 
NelTabbigliamento. elettrodo¬ 
mestici. cantieri navali se in¬ 
cludiamo l’interesse fra i red¬ 
diti di capitale il risultato di¬ 
venta positivo. L’industria 
chimica e quella delle fibre 
artificiali non sono significa¬ 
tive in quanto il dato è domi¬ 
nato dal crollo Montedison 
che ha cause peculiari. Minie¬ 
re e trasporti ferroviari rap¬ 
presentano casi a sè. sia per 
la preminenza dell’interesse 
pubblico che determina il re¬ 
gime di convenzione, sia per 
l’elevato profitto che ne trae 
ugualmente il capitale banca¬ 
rio. 

Non è il solo interesse di 
classe ad accecare i com¬ 
mentatori della stampa pa¬ 
dronale e li fà parlare di aiti 
salari e bassi profitti. Igno¬ 
ranza. pigrizia e irresponsabi¬ 
lità di fronte alle collettivi¬ 
tà hanno la loro parte. 

r. s. 


Giovedì giornata 
di lotta dei 
lavoratori degli 
Enti di ricerca 


I tre sindacati confederali 
della ricerca — come infor¬ 
ma un comunicato unitario 

— ritengono che, dopo la for¬ 
mazione del governo, sia ne¬ 
cessario effettuare una gior¬ 
nata di lotta con manifesta¬ 
zione a carattere pubblico per 
porre di fronte al governo 
stesso, alle forze politiche ed 
alle forze sociali del Paese, il 
problema della ricerca nei 
suoi vari aspetti, i problemi 
dei lavoratori del settore e 
del ruolo degli Enti di ri¬ 
cerca. 

A questo scopo e coerente¬ 
mente con l’impegno comples¬ 
sivo del movimento sindaca¬ 
le sui problemi dello svilup¬ 
po del Paese, d’intesa con la. 
Federazione CGIL CISL UIL, 
i sindacati confederali della 
ricerca hanno deciso di pro¬ 
clamare una giornata di lot¬ 
ta. con 8 ore di sciopero, per 
11 19 luglio, con manifesta¬ 
zioni pubbliche nelle città di 
Milano. Bologna. Roma e Ma¬ 
te ra. 

La piattaforma sulla quale 
si svolge la giornata di lotta 

— prosegue il comunicato — 
si articola sui seguenti punti: 

1) l’immediata ratifica, da 
parte governativa, degli ac¬ 
cordi firmati negli Enti, fa¬ 
cendoli diventare esecutivi nel 
loro testo Integrale; questo 
atto ha un valore politico 
preciso perchè gli accordi co¬ 
stituiscono una premessa coe¬ 
rente. sul terreno dei contenu¬ 
ti, con il futuro rapporto di 
lavoro, e perchè la loro ra¬ 
tifica deve esprimere la vo¬ 
lontà politica del governo di 
affrontare in modo nuovo le 
questioni della ricerca 

2) l’impegno del nuovo go¬ 
verno ad una discussione glo¬ 
bale con i sindacati sulle for¬ 
me di lavoro precario, per av¬ 
viare il problema ad una so¬ 
luzione che dovrà essere certa¬ 
mente graduale, ma che do¬ 
vrà avvenire in tempi ed in 
modi concretamente definiti 

3) sospensione di ogni prov¬ 
vedimento di ristrutturazione 
degli Enti e discussione glo¬ 
bale, anche su questo tema, 
tra governo, enti e sindacati 

4) impegno del governo a 
definire con i sindacati I con¬ 
tenuti del rapporto di lavoro 
dei dipendenti degli enti di 
ricerca • 

5) impegno del governo a di¬ 
scutere con 1 sindacati 11 ruo¬ 
lo degli enti di ricerca, af¬ 
frontando concretamente que¬ 
sto problema in alcuni setto¬ 
ri politicamente significativi 
quali il controllo dell'ambien¬ 
te. 


Aperta una vertenza 
nel gruppo Piaggio 


PONTEDERA. 16. 

Estate calda nel «regno del ; 
la Vespa ». Nuovi, massicci 
scioperi sono stati attuati nei 
giorni scorsi nelle tre fabbriche 
di Pontedera, Pisa e Mortellini, 
dopo che la direzione delia 
Piaggio aveva respinto le fon¬ 
damentali richieste, avanzate 
nel corso di due incontri dai 
rappresentanti dei lavoratori, 
relative a problemi di carattere 
aziendale. 


La situazione è stata presa in 
esame sabato scorso a Genova 
dai Comitato di coordinamento 
nazionale del gruppo Piaggio. 
Tenendo conto del comporta¬ 
mento negativo dei dirigenti del¬ 
l’azienda, è stato deciso di apri¬ 
re una vertenza complessiva con 
la Piaggio sui temi della ri¬ 
strutturazione, delle condizioni 
di lavoro (ritmi, salute, orga¬ 
nici) e della applicazione del 
contratto di lavoro. 


Dopo oltre tre mesi di lotr 
ta, con più di 72 ore di scio¬ 
peri e ben 18 giorni di inin¬ 
terrotte trattative si è conclu¬ 
sa positivamente la dura ver¬ 
tenza contrattuale degli 800 
mila lavoratori del commercio. 
Un’ipotesi di soluzione, che 
dovrà essere sottoposta all’ap¬ 
provazione delle assemblee di 
base è stata raggiunta ieri 
nella tarda mattinata, al mi¬ 
nistero del Lavoro, presenti 
oltre i dirigenti sindacali di 
categoria e i rappresentanti 
padronali, il ministro Bertol¬ 
di, per la Federazione Cgll- 
Cisl-Uil i segretari Boni, Fan- 
toni e Rufino, e per l'ufficio 
sindacale della Cgil il compa¬ 
gno Guidi. 

L’accordo raggiunto, alla cui 
stesura hanno lavorato per 
tutto il pomeriggio di ieri le 
commissioni ristrette, premia 
la combattività e l’unità dei 
lavoratori e riflette da vici¬ 
no le scelte rivendicatlve che 
sono state alla base della lot¬ 
ta e che si inseriscono nelle 
più generali scelte del movi¬ 
mento sindacale. 

In un comunicato unitario 
le organizzazioni sindacali di 
categoria e la segreteria del¬ 
la Federazione Cgil-Cisl-Uil 
esprimono un giudizio positi¬ 
vo sull’ipotesi raggiunta e 
precisano che essa «fa com¬ 
piere alla regolamentazione 
della categoria un notevole e 
significativo passo avanti in 
tre direzioni. 1) Nel raggiun¬ 
gimento di un salario nazio¬ 
nale che unifica finalmente, 
sia pure gradualmente, trat¬ 
tamenti minimi salariali estre¬ 
mamente diversificati. II con¬ 
tratto del commercio cosi si 
uniforma agli indirizzi di tut¬ 
ti gli altri settori oroduttivi. 
2) Nella classificazione unica 
nazionale con sette categorie 
e otto livelli salariali, il che 
rappresenta uno strumento di 
tutela di professionalità dei 
lavoratori ed unifica su basi 
di chiarezza decine e decine 
di posizioni diversificate (in 
precedenza sussistevano 17 li¬ 
velli salariali). 3) Nella esten¬ 
sione e nel consolidamento 
dei diritti sindacali secondo 
le caratteristiche specifiche 
della categoria con il rico¬ 
noscimento del delegato sin¬ 
dacale anche nelle aziende 
che occupano oltre dieci di¬ 
pendenti. Egualmente signi¬ 
ficativa è la nuova regolamen¬ 
tazione dell’apprendistato che 
è stato ridotto da 36 a 18 
mesi con miglioramenti nel 
trattamento economico e le 
ferie per tutti elevate a 30 
giorni. 

« I risultati conquistati con¬ 
cludono la lotta di oltre 4 
mesi condotta con grande 
slancio unitario dai lavorato¬ 
ri e dai sindacati di catego¬ 
ria. Tale decisione e fermez¬ 
za ha consentito anche nella 
ultima fase della trattativa di 
non dar spazio al tentativo 
della Confcommercio di por¬ 
re in discussione i risultati 
già raggiunti nella mattina¬ 
ta del 14 luglio che sono stati 
integralmente confermati. 

«Le organizzazioni sindaca¬ 
li di categoria e la segreteria 
della federazione Cgil-Cisl-Uil 
hanno espresso al ministro 
Bertoldi il loro ringraziamen¬ 
to per il contributo dato al¬ 
la soluzione di questa deli¬ 
cata e complessa vertenza ». 

I lavoratori del commercio 
— oltre 800 mila distribuiti 
nei negozi tradizionali, in 
quelli al dettaglio, nei super- 
mercati, nei grandi magazzi¬ 
ni — avevano aperto la ver¬ 
tenza contrattuale il 7 aprile 
scorso quando le organizza¬ 
zioni sindacali avevano invia¬ 
to alla controparte la piatta¬ 
forma rivendicativa, elabora¬ 
ta in centinaia di assemblee 
e messa a punto dal conve¬ 
gno nazionale dei delegati di 
Riccione. 

Fin dal primo incontro (il 
17 aprile) la Confcommercio 
aveva espresso pesanti riser¬ 
ve mascherando la propria in¬ 
transigenza dietro una falsa 
disponibilità. Il primo scio¬ 
pero nazionale della catego¬ 
ria era avvenuto il 22 mag¬ 
gio. La lotta era proseguita 
con azioni articolate, manife¬ 
stazioni provinciali, incontri 
con la cittadinanza, assemblee 
e cortei. I lavoratori effettua¬ 
rono un secondo sciopero na¬ 
zionale il 29 maggio. A questo 
seguì la convocazione del mi¬ 
nistro Coppo e la ripresa del¬ 
le trattative in sede sindaca¬ 
le. Il 14 giugno però si ebbe 
la terza rottura dovuta an¬ 
cora una volta al compor¬ 
tamento della Confcommer¬ 
cio; e un altro sciopero na¬ 
zionale aveva luogo il 22 giu¬ 
gno. Mentre proseguiva e si 
intensificava la mobilitazione 
dei lavoratori, alla fine di giu¬ 
gno le trattative riprendeva¬ 
no al Ministero. Sabato scor¬ 
so dopo ore e ore di este¬ 
nuanti sedute, l’intesa veniva 
raggiunta ma una imprevista 
quanto provocatoria decisione 
del padronato rimetteva In 
discussione la positiva con¬ 
clusione della vertenza. La 
Confcommercio infatti rifiuta¬ 
va la proposta del ministro 
Bertoldi su diritti sindacali « 
assorbimenti dopo che in pre¬ 
cedenza aveva espresso la pro¬ 
pria volontà ad accettare una 
soluzione ministeriale. 

Con grande responsabilità i 
sindacati decidevano di non 
giungere alla rottura delle 
trattative e accettavano l'in¬ 
vito del ministro a riprendere 
la discussione nella mattina¬ 
ta di ieri, lunedì. Verso le 16 
veniva dato l’annuncio: accor¬ 
do raggiunto. Il ministro si 
ere incontrato per circa mez¬ 
z’ora con i rappresentanti del¬ 
la Confcommercio e successi¬ 
vamente con 1 sindacati. La 
lunga vertenza si era conclu¬ 
sa positivamente: ora la pa¬ 
rola spetta alle assemblee Sai 
lavoratori. 


f, ra. 
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Ancora una massiccia dimostrazione per ottenere la riforma del sistema carcerario 

SCIOPERO DELLA FAME A S. VITTORE 


Dopo la protesta decine di trasferimenti? 


La tensione nel reclusorio milanese è aumentata dopo il suicidio del giovane di 23 anni - Una commissione di detenuti ha potuto parlare col sostitu¬ 
to procuratore e il direttore - Tra le richieste l'abolizione del letto di contenzione - Preoccupazione per un piano di trasferimenti all'Ucciardone 


L'odissea di un autista a Roma 

Condannato ed 
arrestato perché 
ha riconosciuto 
le due figlie 

Secondo una legge assurda, l'uomo, già sposato 
ma separato, non poteva dare il suo nome alle 
bimbe nate fuori del matrimonio - La madre è spa¬ 
gnola.- la polizia non vuole farla restare in Italia 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 16. 

Ancora tensione nel carcere di San Vittore dopo il tragico suicidio di Giovanni Selmo, il giovano detenuto in attesa di 
giudizio impiccatosi ieri nella sua cella. Questa mattina alle 11,30 oltre 380 detenuti del quarto raggio hanno rifiutato II cibo 
per protesta, minacciando uno sciopero della fame a oltranza. La situazione si è in parte calmata solo verso le 16 quando 

tutti i detenuti sono rientrati nelle loro celle pacificamente dopo che al carcere si era recato il sostituto procuratore dott. Viola. 
Durante tutta la civile e pacifica manifestazione non si sono avuti incidenti. Una ristretta rappresentanza di detenuti del 
quarto raggio è riuscita ad ottenere di parlare congiuntamente col magistrato e col direttore del carcere e questo ha contribuito 

ad alleggerire in parte la ten¬ 
sione. Secondo quanto il dott. 
Santamaria ha dichiarato ai 
giornalisti nel primo pomerig¬ 
gio i detenuti hanno avanzato 
un pacchetto di rivendicazio¬ 
ni che comprende i seguenti 
punti: la riforma urgente dei 
codici e del regolamento car¬ 
cerario: il controllo dei prez¬ 
zi nello spaccio del carcere 
che secondo i detenuti, ulti¬ 
mamente hanno subito rtote- 
voli rincari; infine un’altra 
richiesta che il dott Santama¬ 
ria ha definito « ridicola > — 
che invece appare al contra¬ 
rio più che legittima — ri¬ 
guarda la possibilità di for¬ 
mare una commissione per¬ 
manente di detenuti per tifiti 
i problemi interni al carcàre 
e soprattuto per poter esseire 
la diretta interlocutrice del 
magistrato nei casi in cui ciò 
sia necessario; l’abolizione tli 
uno strumento di tortura m(>- 
dioevale quale è il letto di 
contenzione. Si tratta, come ii 
vede, di richieste che riaf¬ 
fermano la volontà dei dete¬ 
nuti di essere considerati de¬ 
gli esseri umani. La protesta 
era iniziata ieri pomeriggio 
dopo la tragica morte di Gio¬ 
vanni Selmo; a questo pro¬ 
posito il magistrato inquiren¬ 
te. dott. Viola, in un collo¬ 
quio al palazzo di giustizia, ha 
dichiarato che a scoprire il 
cadavere non sono stati gli 
agenti di custodia, come in 
un primo tempo si era affer¬ 
mato. ma i due compagni di 
cella del detenuto al momento 
in cui rientravano dall’« aria». 


Incredibile vicenda giudiziaria a Ragusa 

Intimidazioni alla 
moglie di un recluso 

Costretta a seguire il marito in decine di trasferimenti, una donna 
(ex suora) è sottoposta a pressioni perchè lasci il luogo dove l'uo- 
mo sconta una condanna a 15 anni - Denuncia alla magistratura 



Le frecce indicano la cella e la casa che hanno scatenato I sospetti delle autorità carcerarie di 
Ragusa: da tale distanza i coniugi si sarebbero parlati e avrebbero perfino amoreggiato 


Dal nostro corrispondente 

RAGUSA, 16 

Con un esposto querela pre¬ 
sentato al procuratore della 
Repubbblica è stato denun¬ 
ciato un incredibile tentativo 
di sopraffazione, in tono col 
peggior clima repressivo 
vigente nel sistema carcera¬ 
rio italiano ed in sintonia 
con i numerosi e ripetuti 
gesti disperati e con le pro¬ 
teste maturate in questi ul¬ 
timi giorni nei maggiori isti¬ 
tuti di pena di tutto li paese. 

Vittime dell’episodio un de¬ 
tenuto presso il carcere giu¬ 
diziario di Ragusa e sua mo¬ 
glie. la quale sarebbe stata 
fatta oggetto da parte di al¬ 
cuni agenti di custodia e da di¬ 
rigenti dell’istituto di pena di 
particolari ed arbitrarie pres¬ 
sioni. tendenti ad allontanar¬ 
la dalla città in cui il marito 
sta scontando la pena inflit¬ 
tagli. 

Di fronte al fallimento di 
tale tentativo, sono state mes¬ 
se in atto una serie di pro¬ 
vocazioni tendenti a giustifi¬ 
care un trasferimento del de¬ 
tenuto. 

La donna che ha osato le¬ 
vare una cosi coraggiosa de¬ 
nunzia, è Luigia Rizzi in For¬ 
tezza. ex madre superiore del¬ 
le salesiane dei « Sacri Cuo¬ 
ri », che nell’ottobre del 1971 
lasciò la tonaca per sposare, 
nel carcere di Brindisi. Alfre¬ 
do Fortezza, perito calligra¬ 
fo pugliese, condannato a 19 
anni di reclusione per un 
uxoricidio commesso nel 1961. 

Da allora la donna, attra¬ 
verso mille vicissitudini ed 
umiliazioni, ha preso a se¬ 
guire il marito nel suo forza¬ 
to pellegrinaggio attraverso » 
carceri di mezza Italia, su¬ 
bendo insieme a lui le tristi 
conseguenze derivate dall’uso 
repressivo — il più ricorren¬ 
te — di tali provvedimenti 
e da una arcaica interpreta¬ 
zione dei codici. 

A Ragusa. dove essa sta 
da gennaio insieme al ma¬ 
rito trasferito da Porto Azzur¬ 
ro, Luigia Fortezza ha pre¬ 
so in affitto un appartamen¬ 
to in una palazzina sita dirim¬ 
petto all'edificio del carcere. 
Da una delle finestre si scor¬ 
ge, ad un centinaio di metri 
di sbieco, la grata della cella 
in cui è rinchiuso Alfredo 
Fortezza insieme ad altri de¬ 
tenuti. Sono andati a trovarla 
sino a casa, il mese scorso, 
due brigadieri del corpo di 
guardia, tali Russo e Ih Malò. 
I due, fattisi ricevere in vir¬ 
tù delia divisa, accusarono 
la padrona di casa di in¬ 
trattenersi al balcone a par¬ 
lare con il marito, per ore 
Intere, per giunta. La donna 
ha cercato di fare capire che 
la cosa era impossibile, vista 
la distanza che separa le sue 
finestre dal carcera. Ma i due 
brigadieri, che poi la donna 
ha messo alla porta e. come 
dicevamo, ha denunciato alla 
magistratura, avrebbero insi 
stilo aggiungendo: « lei non 
deve ospitare in casa gente 
e se Io farà suo marito sarà 
trasferito In 24 ore. perché 
lui erede di comandare dove 
mette 1* radici e lei deve 
finirla di continuare a segui 
re suo marito», atbnndonan 
dosi ancora a tutt’altro che 
lusinghieri apprazzamenti sul 
la morale e sulla condotta 
delia padrona di casa 

Nel giorni «corsi mentre 
uno del duo sottuffirìali pas 
sava temporaneamente a svol 
re funzioni di maresciallo, 
cosa ha avuto un seguito. 


Luigia Fortezza, recatasi a 
« colloquio », ha appreso dal 
marito che era stato fatto 
oggetto di procedimento di¬ 
sciplinare con l’accusa di es¬ 
sere stato sorpreso ad amo¬ 
reggiare con la moglie, attra¬ 
verso la grata. Allarmata dalle 
conseguenze di tale atto sul 
l’esito della domanda di gra¬ 
zia presentata, la Fortezza si 
è recata a parlare con il 
direttore del carcere, affer¬ 
mando l’inconsistenza delle 
accuse rivolte a lei e a suo 
marito, perché proprio il gior¬ 
no in cui sarebbero avvenu¬ 
te le comunicazioni « puni¬ 
te », lei non si trovava nem- } 
meno a Ragusa. Ma il diret- ! 
tore avrebbe risposto dura- | 
mente, difendendo le argo- i 
mentazioni dei due brigadieri. | 
Il colloquio successivo, due 1 


Nel carcere di Noto, 


NOTO (Siracusa), 16. 

Un’altra drammatica denun¬ 
cia del disumano ordinamento 
carcerario giunge da Noto. A 
15 giorni di distanza da una 
analoga protesta, una trenti¬ 
na di detenuti del carcere 
mandamentale del paese in 
provincia di Siracusa hanno 
inscenato una manifestazione 
che si è protratta sino al¬ 
l’alba di stamane, reclamando 
un colloquio con le autorità 
giudiziarie per rivendicare un 
migliore regolamento interno 
e la riforma dei codici. 

Dopo essersi rifiutati di rien¬ 
trare nelle celle. 1 detenuti 
— cui si sono associati, ur¬ 
lando ritmicamente slogans di 
solidarietà, anche gli altri 200 
reclusi che erano rimasti nel¬ 
le camerate — sono saliti sul 
tetti del carcere, protestando 
perchè nessuna delle richie¬ 
ste al centro di una manife- ! 


Nuovo impegno del 


H ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia sta predisponendo una 
serie di emendamenti da ap¬ 
portare al progetto di riforma 
dell’ordinamento penitenziario, 
attualmente all’esame delle 
Camere. Tale progetto, « se 
opportunità mente completato 
ed emendato. — come ha af¬ 
fermato Mario Za rari — può 
rappresentare una base per 
soluzioni che sono ormai ma 
ture nella coscienza del paese 
e potrebbe cosi farci avvicina¬ 
re ai l’obiettivo che ci propo¬ 
niamo ». quello di « dare alla 
giustizia un impulso nuovo, 
moderno » 

Sarà affrontata anche la 
questione della «lunghezza 
delle procedure », un fatto 
« che tiene in carcere troppe 
persone — come ha detto an¬ 
cora il ministro — senza che 


giorni dopo, non poteva tener¬ 
si perché il detenuto era sta¬ 
to rinchiuso in cella di pu¬ 
nizione. sempre con le stesse 
accuse. 

Di più e di peggio: l’ulti- 
mo colloquio, al quale assi¬ 
steva a fianco del carcerato 
un agente intento a prendere 
appunti, è stato interrotto ap¬ 
pena agli inizi quando è av¬ 
venuto un cambio di guar¬ 
dia. Alla signora che chiedeva 
un perché, qualcuno ha rispo 
sto che solo fuori delle mura 
del carcere si ha il diritto 
di dire ciò che si pensa. 

La magistratura a seguito 
della denuncia presentata dal¬ 
la moglie di Alfredo Fortez 
za, dovrà dire una parola 
chiara. 

a. sp. 


presso Siracusa 


stazione nello stesso carcere 
pochi giorni addietro era sta¬ 
ta accolta. 

Solo all’alba di stamane, la 
richiesta di un incontro di 
una delegazione di detenuti col 
direttore del carcere è stata 
accolta. Inoltre il Procurato¬ 
re della Repubblica di Sira¬ 
cusa ha dato assicurazione 
che le rivendicazioni presen¬ 
tate a suo tempo dai detenu¬ 
ti di Noto erano state Inoltra¬ 
te a! ministero di Grazia e 
Giustizia ed a quello degli In¬ 
terni. 

La protesta è rientrata solo 
quando i reclusi hanno rice¬ 
vuto l’impegno che nel prossi¬ 
mi giorni si provvederà a tut¬ 
te quelle migliorie del tratta¬ 
mento del carcerati (refezio¬ 
ne, « passeggiata ». colloquio 
con I familiari) che sono di 
competenza della direzione del 
carcere. 


ministro Zagari 


ve ne sla alcuna obiettiva ne¬ 
cessità » 

I nodi da sciogliere subito 
sono « il codice di procedura 
penale e il codice penale anzi¬ 
tutto Una giustizia democra¬ 
tica non può continuare ad 
essere amministrata secondo 
principi e metodi propri del¬ 
la dittatura. La riforma del 
codice di procedura penale, 
attualmente in Parlamento, 
rappresenta un passo avanti, 
ma ritengo debba essere ac¬ 
centualo m modo determinan¬ 
te il carattere accusatorio del 
processo « l’acquisizione del¬ 
le prove deve essere rapida, 1 
testimoni devono essere senti¬ 
ti subito e con il controllo 
della difesa. Insomma. il di¬ 
battito deve essere realmente 
Il centro del processo, non de¬ 
ve ricalcare la falsa riga del- 
ristruttoria o, peggio, dell’ac¬ 
cusa ». 


Sempre in merito all’inchie¬ 
sta. il dott. Viola ha annun¬ 
ciato che l’autopsia è previ¬ 
sta per domani. Si cerca in 
questo modo di appurare se 
rispondono a realtà certe con¬ 
fidenze del giovane che avreb¬ 
be più volte ripetuto di esse¬ 
re affetto di un male incu¬ 
rabile, o che forse egli rite¬ 
neva tale. 

Improvvisamente, il dottor 
Viola ha lasciato palazzo di 
Giustizia per correre, come ha 
detto lui stesso, a San Vittore 
dove era in corso una protesta. 
Il direttore del carcere, inve¬ 
ce nel pomeriggio ha smenti¬ 
to. Nessun accenno nemmeno 
ad una rumorosa protesta av¬ 
venuta ieri sera dalle 21.15 
alle 22. sempre nel IV raggio. 

Ci risulta, invece, che a 
quell'ora a San Vittore un nu¬ 
mero imprecisato di detenuti 
ha inscenato una forte prote¬ 
sta sbattendo utensili ed altri 
oggetti contro le porte ed in¬ 
ferriate per protesta contro la 
morte di Giovanni Selmo. Non 
a caso a quell'ora numerose 
pattuglie di carabinieri son 
state inviate a presidiare i 
dintorni del carcere, pronti ad 
ogni evenienza. 

Che la protesta ormai ser¬ 
peggiasse per tutto il IV rag¬ 
gio si è avuta conferma sta¬ 
mane, quando, come abbiamo 
detto, di ritorno dall’c ora » 
dell’aria i detenuti hanno ri¬ 
fiutato il pranzo. Altre voci 
peraltro appesantiscono il cli¬ 
ma interno al carcere. Alcuni 
detenuti parlando stamane con 
i congiunti hanno affermato 
che sarebbe pronto un piano 
massiccio di trasferimento dei 
detenuti considerati più peri¬ 
colosi. 

La stessa voce ci è stata 
confermata da alcuni parenti 
dei detenuti questo pomerig 
gio. Alcuni hanno anche fatto 
il nome della nuova sede: 
l’Ucciardone. Secca smentita 
naturalmente dell’amministra¬ 
zione carceraria: assolutamen¬ 
te nessun trasferimento sareb¬ 
be stato programmato. 

Che qualcosa stia maturan¬ 
do però non c’è dubbio. Sta¬ 
mattina per esempio è arriva¬ 
to un primo contingente di 
cinquanta uomini, allievi a- 
genti di custodia, proveniente 
dalla scuola di addestramen¬ 
to di Cairo Montenotte, in 
provincia di Savona. 

Sul suicidio di Giovanni Sel¬ 
mo. infine, una gravissima ri¬ 
velazione è stata pubblicata 
da un quotidiano milanese del 
pomeriggio. Secondo la ver¬ 
sione di un ex compagno di 
cella del giovane, Giovanni 
Selmo avrebbe tentato non più 
di venti giorni fa di suicidar¬ 
si. I suoi propositi li stava 
maturando esattamente come 
poi ha realizzato ieri. Quel 
giorno però il suo compagno 
di cella per una fortunata 
coincidenza durante l’ora di 
aria era tornato in cella in 
anticipo scoprendo il corpo 
del Selmo già penzoloni ad 
una cordicella fatta a mano. 

Sempre secondo queste rive¬ 
lazioni, Giovanni Selmo fu 
trattenuto in infermeria per 
tre giorni. Al quarto fu riac¬ 
compagnato in cella come se 
nulla fosse accaduto. 


30 detenuti sui 
tetti del reclusorio 


Codice penale: nodo 
da sciogliere subito 



MILANO — Una delle ultime manifestazioni di protesta nel carcere milanese: i detenuti dietro 
le finestre agitano indumenti 


Confermata 
la sospensione 
del direttore 
della prigione 
di Bologna 

BOLOGNA, 16. 

Il consigliere istruttore 
presso II tribunale di Bolo¬ 
gna, dott. Angelo Velia, ha 
respinto come improponibile 
il « reclamo » che 1 difensori 
del direttore e del medico 
del carcere mandamentale di 
Bologna avevano presentato 
contro la decisione dello stes¬ 
so magistrato il quale li 
aveva sospesi 

Il direttore. Salvatore Bu- 
sceml, e il medico Angelo 
Coppola sono Infatti coinvol¬ 
ti in un processo che li 
vede imputati della morte di 
un giovane 

Il giovane, Giorgio Berta- 
si, 32 anni, invalido civile, 
sofferente di una gravissima 
forma di asma bronchiale, 
aveva fatto subito presenti 
le sue particolari condizioni 
affermando e certificando 
con una dichiarazione del 
suo medico, che, se fosse 
stato privato di colpo, come 
tragicamente avvenne, della 
sua quotidiana dose di corti¬ 
sone sarebbe stato colpito 
da un grave choc anafilat¬ 
tico. 

Le medicine non furono 
date allo sventurato Bertasi 
che, come era stato previ¬ 
sto, cadde dopo poche ore, 
in coma, e morì 

Il direttore e il medico del 
carcere, dunque, furono im¬ 
putati di omicidio colposo con 
abuso di pubbliche funzioni 
e il Buscemi anche per reati 
di falso in atto pubblico. Di 
qui la decisione del magi¬ 
strato inquirente di sospen¬ 
derli dai rispettivi incarichi. 


E' sfato liberato dopo cinque mesi: ora è in gravi condizioni 


Reparto psichiatrico per un giovane 
che in carcere dice di sentirsi male 

Appena uscito da Regina CoeIi r Franco Tagliamonti è stato ricoverato per un forte deperi¬ 
mento organico all'ospedale San Camillo * Era accusato di aver rubato 6 bottiglie di vino 


Un altro drammatico ept 
sodio che ribadisce l’urgenza 
della riforma dei codici e del 
regime carcerario è venuto 
fuori a Roma m seguito a una 
denuncia pi esentata alla Pro¬ 
cura della Repubblica. Un gio¬ 
vane detenuto, arrestato sot¬ 
to l’imputazione di aver ru¬ 
bato 6 bottiglie di vino, scar¬ 
cerato dopo cinque mesi di 
carcere preventivo, non appe¬ 
na varcato il portone di « Re¬ 
gina Coeli ■> è crollato al suo¬ 
lo svenuto ed è stato ricove¬ 
rato al San Camillo. I medi¬ 
ci si sono riservata la pro¬ 
gnosi. Al giovane è stato in¬ 
fatti riscontrato un « grave 
deperimento » organico, dovu¬ 
to alle dure condizioni nelle 
quali è stato costretto a vi¬ 
vere tra le mura del vecchio 
carcere di via della Lungara, 
compresi vari mesi di re¬ 
parto psichiatrico perché si 
era lamentato di star male. 


La storia di questo giovane. 
Franco Tagliamonti, di 19 an¬ 
ni, arrestato cinque mesi fa. è 
sconvolgente; ma ciò che e 
più terribile è il tatto che 
simili casi e altri più tragici 
si verificano con una fre 
quenza impressionante dietro 
le sbarre delle carceri italiane 

Anche Franco Tagliamonti, 
come Luigi Zalungo. morto 
con un tumore al cervello 
perché nessuno in carcere vo 
leva credere alla sua malat¬ 
tia. ha chiesto ripetutamen¬ 
te di essere curato per le sue 
disfunzioni cardiache, ma ha 
ricevuto come medicina sol¬ 
tanto la cella di isolamento 
e le durissime punizioni che 
vengono affibbiate a chi è ri¬ 
tenuto un simulatore, non ul¬ 
tima il reparto psichiatrico, 
dove è stato infatti internato 
il Tagliamonti. 

II caso è venuto alla luce 
in seguito alla denuncia pre¬ 


sentata dal legale del giovane, 
l’avvocato Erasmo Anteno- 
maso, il quale ha dettagliata- 
mente esposto il dramma vis¬ 
suto dal suo assistito 
Il primo « provvedimento » 
preso dai sanitari del centro 
clinico di Regina Coeli dove 
i) ragazzo era ricoverato per 
insufficienza cardiaca, è sta¬ 
to quello di spedirlo in cella 
di isolamento oer a calmarlo » 
L’agitazione del Tagliamonti 
era provocata, come afferma 
la denuncia, dal fatto che non 
gli venivano somministrate le 
cure delle quali aveva biso¬ 
gno; dopo fa cella di isola¬ 
mento è venuto il manico¬ 
mio. Nel volger di cinque 
mesi il ragazzo è dimagrito di 
7 chili e ■! suo deperimento 
organico avpva raggiunto pun¬ 
te veramente gravi. A restare 
colpito dalle sue condizioni fi¬ 
siche è stato il padre. Setti- 
timio Tagliamonti, il quale. 


dopo un colloquio col figlio, 
ha deciso di ricorrere a un 
avvocato e di chiedere la li- 
libertà provvisoria, che è sta¬ 
ta concessa quasi subito. 

Uscito dal carcere la mat¬ 
tina dell’ll luglio. Franco Ta¬ 
gliamonti ha percorso soltan 
to pochi passi per la strada 
ed è crollato svenuto. Anche 
questo caso va ad aggiungersi 
alla lunga lista in mano al 
sostituto procuratore della 
Repubblica, la Padura, che 
conduce le indagini per accer¬ 
tare i fatti di violenza acca¬ 
duti a Rebibbia e Regina Coe¬ 
li. Ma i detenuti, con le dram¬ 
matiche proteste di questi 
giorni 4 ion chiedono soltanto 
interventi temporanei 

Intanto un documento di 
solidarietà con le proteste dei 
detenuti è stalo reso noto dal 
comitato di quartiere della 
Magliana. 


E* tutto vero, dalla a alla 
z, ed il guaio, la vergogna è 
che è avvenuto a Roma, nel¬ 
l’anno di grazia 1973: sarebbe 
potuto avvenire anche a Mi¬ 
lano o a Palermo, in qualun¬ 
que altra città d’Italia, visto 
che esiste ancora un’assurda 
legge, che destre e DC non 
vogliono abrogare e che con¬ 
tinua a discriminare figli le¬ 
gittimi da figli adulterini. In 
parole povere, ò andata così: 
un uomo, sposato ma separa¬ 
to, è finito in galera due vol¬ 
te, perché ha avuto due figlie 
da una donna che non è sua 
moglie ed ha deciso giusta¬ 
mente di riconoscerle, di da¬ 
re loro il suo nome. 

La tristissima vicenda è \e- 
nuta fuori grazie ad una let¬ 
tera che una delle bambine 
— Barbara, la più grandi¬ 
cella, 7 anni e mezzo — ha 
scritto ad un quotidiano ro¬ 
mano. Eccola. Avio Spoggia- 
ri, 42 anni, autista di un fa¬ 
moso clinico, si separa dalla 
moglie (niente divorzio, allora 
non c’era) e due anni dopo, 
nel 1964. conosce un’altra don 
da. una ragazza spagnola, 
Maria Dolores Serrano, che 
era in Italia da un anno per 
imparare la lingua e viveva 
dando invece lezioni private 
di spagnolo. Al momento, non 
ha il coraggio — ed è il suo 
unico torto — d] rivelarle di 
essere già sposato non lo fa 
nemmeno quando nasce la pri¬ 
ma bambina, appunto Barba¬ 
ra. Ma in compenso corre in 
Comune, ben sapendo incon¬ 
tro a quali grane giudiziarie 
finirà con l’esporsi, a denun¬ 
ciare la piccina. 

Denuncia d’ufficio e la no¬ 
stra giustizia — una giusti¬ 
zia costretta a muoversi an¬ 
cora secondo il dettato di nor¬ 
me arcaiche e vergognose, co¬ 
me questa che vieta ad un uo¬ 
mo sposato di riconoscere fi¬ 
gli nati fuori da un matrimo¬ 
nio per giunta fallito — si 
muove: lenta, ci mette due 
anni per arrivare a segno. Ma 
purtroppo arriva e per Spag¬ 
giari è la prima condanna: 
otto mesi di reclusione e ar¬ 
resto Solo allora Maria Do¬ 
lores sa tutta la verità sul 
suo uomo; e decide, come è 
ovvio, di aspettarlo. 

Avio esce dal carcere, la 
coppia si ricompone, nasce 
una seconda bambina, Maica, 
adesso 4 anni e mezzo. L’uo¬ 
mo non esita nemmeno que¬ 
sta volta, nonostante la gale¬ 
ra: corre di nuovo all’anagra- 
fe e denuncia anche la secon¬ 
da figlia. Questa volta la « giu¬ 
stizia » impiega quattro anni 
per colpire: poi, in questi gior¬ 
ni. Avio è ammanettato di 
nuovo, ristretto in carcere an¬ 
cora. « Lo hanno portato via il 
giorno del mio compleanno. » 
scrive Barbara All’ingiusti¬ 
zia si somma ingiustizia: per¬ 
ché la polizia si rifiuta di fir¬ 
mare un nuovo permesso di 
soggiorno per Maria Dolores 
Serrano che ha avuto due 
figlie in Italia ed ha pagato 
un prezzo cosi salato alla no¬ 
stra giustizia ma che rimane 
sempre una « straniera » 

Adesso la tragedia — che di 
tragedia vera si tratta — sta 
in questi termini: Avio in car¬ 
cere. Maria Dolores sul punto 
di essere esnulsa Per l’uomo 
c’è una richiesta di grazia, 
ma da notizie trapelate dagli 
ambienti giudiziari ci sono 
poche possibilità che venga 
accolta in quanto lo Spog- 
giari avrebbe altri precedenti 
penali. Ciò non toglie nul¬ 
la. d’altra parte alla gra¬ 
vità del fatto che lo Spog- 
giari è attualmente in car¬ 
cere per un’assurda legge che 
non fa certamente onore al 
nastro Paese e con la quale 
quei precedenti penali nul¬ 
la hanno a che vedere. 



per la donna, per l'uomo, 
per i più piccoli 

divertiti a trovare 

un modo di vestire per l’estate 

a prezzi scontati e poi..... 



toef) 

(quando si accendono, gli sconti vanno alle stelle) 


òJcchiojÈill.c 


sconto 


yjquc 
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pag. 6/ echi e notizie 


Il caso della piccola Graziella Brignone a Porto Empedocle 


l'Unità / martedì 17 luglio 1973 


Il racconto del dottor Rossini e della figlia finalmente tornati a casa 


Come si può morire «Siamo stati prigionieri 

di gente decisa a tutto» 


Lettere 
all’ Unita 


di fame a sei mesi 
nella Sicilia 1973 

La piccina colpita da una malattia era stremata dall'inedia * Palleggio di respon¬ 
sabilità e accuse vergognose all'« ignoranza » dei poveri • Stenti e disperazione 
La solidarietà dei vicini - Casa umida e senza luce: « una specie di piccionaia » 


Conferenza stampa a San Marino - Le fasi del rapimento narrate dal medico con voce rotta dall'emozione • Mitra, 
pistole e bombe a mano - La prigionia in una carbonaia • Marce in mezzo ai boschi dell'Àppennino toscano • « E' 
stata Rossella a voler rimanere con me » • Mascherati e con abiti che deformavano il corpo • Stretta sorveglianza 



PORTO EMPEDOCLE — Maria Errerà, la madre della piccola Graziella, fotografata con la figlia Rosalia 

Nostro servizio 

PORTO EMPEDOCLE, 16. 

Adesso che la vita di Graziella Brignone, sei mesi, ultima dei sette figli di Tommaso, un pescatore di 42 anni di Porto Em- 
pedocle e di Maria Errerà (34 anni, ma ne dimostra venti di più) è stata troncata dalla fame, la stampa padronale si acca¬ 
nisce a dire che la colpa è loro, dei genitori « ignoranti » e ad Agrigento, aM'ONMI e In questura, si affrettano ad assicurare 

che si proivederà. La tragedia di Graziella, uccisa da un attacco di «gastro-enterite», che ha inferto il colpo di grazia a un 
organismo già spossato dall’inedia (uno strano languore, come una malattia indecifrabile già da tempo aveva ghermito la bam¬ 
bina e « contagiato » la sorellina Rosalia di 5 anni) finora ha provocato solo due « echi » ufficiali. Da un lato « La Sicilia » di 
Catania non ha trovato di me¬ 
glio che scaricare le autorità 

di ogni colpa con l'ignobile ’ ‘ ____ — ___ - 

commento di cui abbiamo det¬ 
to e, dall altro, la sezione lo- ■. i - H i^»am» js !• I 

caie deiroNMi imbarazzata Esemplare sentenza contro rUTITA di Padova 

fino all affanno, ha giustifica- " 

to l'assoluta assenza di una ---—---—---- 

pur parziale assistenza nei 

confronti della miseria « ne- ■■■ ■ ■ mb h h mmm ■ ■ ■■■■ ____ m mm m 

TRE LICENZIATI TORNANO 

to nel volgere di pochi mesi 

alla ricerca di una vita civile. ■ m m b. ■■ m 

ÉiSilf- IN FABBRICA COL GIUDICE 

cosi aveva detto alla signora 

Errerà qualche mese fa. un i . . ■ 

ufficiale del comune di Agri- L azienda del gruppo Snia-Viscosa voleva limitarsi al pagamento 
guadagna quei tanto che ba del salario, impedendo cosi l attività sindacale dei tre operai 

sta per campare — anzi, a que- * 

gli uffici risulta ogni mese 

entrano a casa Brignone 300 - A seguito di un decreto co- ni lavorative impedendo l’in- 

mila lire. Una beffa. Ora. do- raggioso e innovatore del pre- gresso in fabbrica, non possa 

po la tragedia, provvederanno. ti a • , tore di Este. dottor Maurizio essere ritenuto un adempl- 

Maria Errerà si era carica- II T£lSClSLcl Mille, I tre operai licenziati mento perché viene a fru- 

ta, qualche mese fa. di quat- dall’UTITA per rappresaglia strare lo scopo principale 

tro dei sette bambini, i piu OCCOOC1TI4V antisindacale hanno fatto que- del precedente prowedlmen- 

piccoli, Graziella, 6 mesi, En- doSdSolllU sta mattina il loro Ingresso to pretorile, che era di reinte- 

zuccia di 2 anni. Rosalia di 5 • • • . in fabbrica, accompagnati dal- grare nella fabbrica i llcen- 

ta?* con°2 t Por^EnwdT incriminato l’ufficiale giudiziario e accolti zlati perché proprio 11 loro 

ni . • ,, calorosamente dai compagni allontanamento costituiva il 

per rag^Um^ere il marito'TIPF OfTllPlHlO dl J avor ? „ comportamento antisindacale 

altri Mattea Giovani e pfe vlllltlUlU Nonostante il precedente (e solo In conseguenza di 

tro erano rfmStTi casa dei decreto dello stesso pretore questo. Il risarcimento dei 

ci hanno mai messo piede. - cacuta w Riconosciuta cosi la validi- 

Lampedusa li aveva scaccia- 0.^111 u fatetela tà del precedente decreto, di¬ 
ti. l’azienda per I'iscatolamen- « «mietono ha astas- reìntegra- ^ istanza il pretore, e 

to delle sardine dove Tomma- «II,.l'aarìcoitora 5? P° sto ribaditone il significato, resta 

so Brignone lavorava fino a AMrtana «.Lini è B s«ato in- d ,_ tre a ^ v,s f 1 ,,cen ‘ da affermare che è il decreto 

qualche anno addietro pagava eriminato D*r omicidio vo- ? a V„_ C n( VÌ^, i?* 65 ( P? r stesso « esecuzione forzata » e 

poco. 1500 lire ai giorno, e per , Qn ,. • . p i oni D | ur imc • a Ì tl , v tà 5 n ^,?' Jf se ne devono ora sempllce- 

sbarcare iJ lunario in nove resistenza La dedslona è del gruppo S NI A Vi- mente rendere specifiche le 

persone quella miseria di sa- !£ta oresa oggi dal magi 8cosa \ 1 pu . r , accettando di pa- modalità. 

a Ora 0 ?a signora*Errerà rac strato Inquirente, dottor Rie- ioro^mpedito^in^e^o Dl 9 ui ,a disposizione per 
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Il fascista 
assassino 
incriminato 
per omicidio 
volontario 

FAENZA, 16. 

Daniele Ortelli, Il fascista 
che giorni orsono ha assas¬ 
sinalo a Faenza l'agricoltore 
Adriano Salvini, è stato in¬ 
criminato por omicidio vo¬ 
lontario, lesioni plurime o 
resistenza. La decisione i 
stata presa oggi dal magi¬ 
strato inquirente, dottor Ric¬ 
ciuti, dopo un nuovo, lungo 
interrogatorio dello squadri¬ 
sta. Essa conferma total¬ 
mente la volontarietà del 
criminale gesto del fascista 
a demolisce (a ridicola tesi 
difensiva degli ambienti dl 
destra che avevano tentato 
di presentare il gravissimo 
delitto come « l'Involontaria 
azione di un ub.’nco » e 
quindi come un omicidio col¬ 
poso, o, al massimo, pre¬ 
terintenzionale. 

La realtà, come si vede e 
come ha concluso lo stesso 
magistrato, è ben diversa. 
Il delitto del fascista Ortelli 
non è altro eh* la logica 
conclusione della catena di 
violenza, di bravata, di spe¬ 
dizioni punitive, di provoca¬ 
zioni sempre più gravi cita 
teppisti a delinquenti comu¬ 
ni, protetti dalle organizza¬ 
zioni fasciste a della destra, 
continuano a compiere e 
Faenza. 

Il delitto i avvenuto sa¬ 
bato 7 luglio. Daniele Ortelli, 
fascista a pregiudicato co¬ 
mune, aggredisca prima un 
nostro compagno, Aldo Zoll, 
che aveva già subito pesanti 
minacce da un altro fasci¬ 
sta, Angelo Gelassi. Prima 
lente di soffocarlo prenden¬ 
dolo elle gole; poi, epproflt- 
tendo anche del fatto che 
Rsicemente è un colosso, io 
scaraventa a terra t lo col¬ 
pisce a pugni e calci. Su¬ 
bito dopo si scaglie contro 
il Salvinl, che aveva assi¬ 
stito al feroce pesfeggio: to 
colpisca con un colpo dl ka¬ 
raté alla gola, lo finisce con 
violentissimi calci in faccia. 
Poi fugge; ma sono gli stessi 
cittadini che lo inseguono, lo 
raggiungono, lo consegnano 
al carabinieri. « Non ara 
ubriaco... Era perfettamente 
lucido... » dirà un militare 
quando I fascisti cominciano 
a montare questa assurda e 
inutile carta difensiva par il 
loro assassino. 


A seguito dl un decreto co¬ 
raggioso e innovatore del pre¬ 
tore di Este, dottor Maurizio 
Mille, i tre operai licenziati 
dall’UTITA per rappresaglia 
antisindacale hanno fatto que¬ 
sta mattina 11 loro Ingresso 
in fabbrica, accompagnati dal¬ 
l’ufficiale giudiziario e accolti 
calorosamente dai compagni 
di lavoro. 

Nonostante il precedente 
decreto dello stesso pretore 
emesso il 28 giugno in base 
all’artfcolo 28 dello Statuto 
del lavoratori, che aveva con¬ 
dannato l’UTITA a reintegra¬ 
re immediatamente nel posto 
di lavoro tre attivisti licen¬ 
ziati cinque mesi prima per 
la loro attività sindacale, la 
fabbrica del gruppo SNIA Vi¬ 
scosa, pur accettando di pa¬ 
gare il salario ai tre operai, 
aveva loro impedito l’ingresso 
in fabbrica ricorrendo nello 
stesso tempo contro il decre¬ 
to pretorile. 

Di qui la sentenza-ingiunzio¬ 
ne dei magistrato di ulteriore 
condanna alla società, a tu¬ 
tela del tre dipendenti in¬ 
teressati difesi dall'avvocato 
Landò 

E" probabilmente il primo 
decreto in Italia che condanni 
l'azienda non solo a reinte¬ 
grare giuridicamente ed eco¬ 
nomicamente. ma anche fisi¬ 
camente I propri dipendenti 
licenziati per rappresag'.la an- 
tisindacate - sbarazzato il cam¬ 
po da alcuni cavil li giuridici 
avanzati dall’UTTTA. il decre¬ 
to rileva, nel merito delia 
questione, come l’atteggia- 
tnento dell’UTlTA che ave 
va deciso di pagare ai dipen 
denti licenziati la retribuzio¬ 
ne e il risarcimento danni, 
ma contemporaneamente di 
rinunciare alle loro prestazio- 


Con sede a Milano 


ni lavorative impedendo l’in¬ 
gresso in fabbrica, non possa 
essere ritenuto un adempi¬ 
mento perché viene a fru¬ 
strare lo scopo principale 
del precedente provvedimen¬ 
to pretorile, che era di reinte¬ 
grare nella fabbrica i licen¬ 
ziati perché proprio il loro 
allontanamento costituiva il 
comportamento antisindacate 
(e solo in conseguenza di 
questo, il risarcimento dei 
danni). 

Riconosciuta cosi la validi¬ 
tà del precedente decreto, di¬ 
ce in sostanza il pretore, e 
ribaditone li significato, resta 
da affermare che è il decreto 
stesso «esecuzione forzata» e 
se ne devono ora semplice¬ 
mente rendere specifiche le 
modalità. 

Di qui la disposizione per 
l’ufficiale giudiziario della pre¬ 
tura di accompagnare, valen¬ 
dosi se necessario dell'aiuto 
delia forza pubblica, i tre Inte¬ 
ressati all’interno della fab¬ 
brica fino al reparto dove cia¬ 
scuno lavorava in precedenza, 
ingiungendo ai guardiani qua¬ 
li rappresentanti in questo 
dei dirigenti, di permettere 
l'accesso agli stessi anche in 
futuro 

Un'altra sentenza esemplare, 
quindi, saiutata con soddisfa¬ 
zione dai compagni di lavoro 
dei tre operai riassunti (Fer¬ 
rara to. Romito e Pelachin); 
un'altra sentenza che condan¬ 
na anche giuridicamente dopo 
la denuncia unitaria delle for¬ 
ze polìtiche democratiche e 
sindacali li meto do, sempre 
seguito dalIUnTA nella sua 
volontà antioperaia, di ricor¬ 
rere a rappresaglie violenze 
e sindacati fascisti, licenzia¬ 
menti e intimidazioni. 


Costituita associazione 
di azionariato popolare 


MILANO. 16. 

Si é costituita l’Associazione 
nazionale azionariato popolare 
e di risparmio - ANAPRI. con 
sede in Milano, via Pergolesi 1. 
Essa si propone di indirizzare 
una particolare categoria dì ri 
sparmiatorì, quella dei lavora¬ 
tori in possesso dì azioni di¬ 
stribuite talvolta per iniziativa 
delie società, che è numerica- 
mente minore (rispetto ai milio¬ 
ni di titolari di libretti di ri¬ 
sparmio postate o bancario) 
ma che subisce particolari dan¬ 
ni dall’arbitraria gestione ma¬ 
nageriale del capitate. 

Il comitato direttivo del- 


l'ANAPRI. nel richiedere l’ade¬ 
sione dei lavoratori, in quanto 
titolari di azioni, alio scopo 
immediato di essere rappresen¬ 
tati nelle assemblee annuali 
delie società, e con contatti di¬ 
retti con gli organi dirigenziali 
delie società, nonché con gli 
stessi uffici ministeriali (Com¬ 
mercio e Industria. Commercio 
con Testerò, Bilancio e pro¬ 
grammazione. ecc.), si impegna 
a farsi portavoce degli interes¬ 
si dei piccoli risparmiatori, spe¬ 
cie se dipendenti o ex dipen¬ 
denti, ai massimi livelli della 
vita politica ed economica dei 
paese. 


Dal nostro inviato 

SAN MARINO. 10 

Nel giardino deila villa dl 
Ca’ Rinaldo stamane il dottor 
Rossini e sua figlia si sono 
Incontrati con I giornalisti 
che per 17 giorni hanno se¬ 
guito la loro angosciante vi¬ 
cenda. Padre e figlia avevano 
un aspetto fisico eccellente, 
ma è bastato sentire le loro 
voci — quella del medico in 
particolare — per renderci 
conto del dramma che aveva¬ 
no vissuto. La cadenza lenta, 
quasi strascicata del dottor 
Rossini e l’evidente emozione, 
verso la fine dell’ in¬ 
tervista, che gli ha strozzato 
la voce in gola, oppure le po¬ 
che parole di Rossella, pro¬ 
nunciate nervosamente, quasi 
a scatti, facevano capire che 
per loro due il dramma non 
era ancora finito. La convin¬ 
zione di essere a casa sani e 
salvi, non è ancora completa 
e il ricordo dl quanto aveva¬ 
no passato, ancora troppo vi¬ 
vo per poterne parlare con 
distacco. 

« E’ stata quasi un’esperien¬ 
za positiva — ha detto Ros¬ 
sella — che mi ha Insegnato 
ad apprezzare le piccole case, 
alle quali prima non avevo 
mai dato importanza ». La si 
può ben capire, questa ragaz¬ 
za che non deve aver avuto 
una vita difficile, che abita In 
una bella casa e che fino a 
Ieri non aveva mai avuto pro¬ 
blemi economici e che ora 
toma da un altro mondo, un 
mondo dl incubo, in cui tutti 
1 giorni e tutte le notti ha 
guardato la morte negli occhi. 

Veramente allucinante è il 
racconto che il dottore fa dei 
diciassette giorni di prigionia 
passati assieme alla figlia in 
quella che lut definisce la 
« prigione verde » che con 
ogni probabilità si trovava sul 
versante toscano dell’Appenni- 
no. tra 1 400 e i 500 metri dl 
altitudine, in una « carbo¬ 
naia», ossia in una di quelle 
zone di montagna dove anco¬ 
ra oggi si fanno bruciare certi 
alberi per ottenere carbone. 

Sentiamo il racconto del ra¬ 
pimento dalla voce del dottor 
Rossini: «Quella sera, dopo 
essere stato in ambulatorio a 
San Marino, ero andato a tro¬ 
vare mia figlia e i nipotini a 
Rimini: mi avevano invitato a 
mangiare i ceri. Ero tornato a 
casa con mia figlia minore e 
con la donna di servizio. A 
San Marino ci siamo divisi 
perché io dovevo andare a 
riprendere la mia ”128”. Mia 
figlia è quindi ripartita qual¬ 
che minuto prima di me. la¬ 
sciando la donna di servizio a 
casa sua e poi si era avviata 
verso la villa. Quando io so¬ 
no arrivato davanti a casa ho 
visto l’auto di mia figlia che 
andava avanti e indietro e at¬ 
torno c’erano degli uomini 
mascherati. 

a Rossella era ancora den¬ 
tro alla macchina e c’era una 
specie di colluttazione tra lei 
e 1 banditi che non le aveva¬ 
no ancora spaccato il vetro. 
Pensando che fossero dei la¬ 
dri normali e avessero rubato 
qualche cosa in casa dissi: 
"Io non vi conosco, le cose 
te avete prese, state buoni, 
non sparate. Andatevene l 
E 1 stato allora che uno dei 
rapitori si è voltato verso di 
me e dopo avermi chiesto co¬ 
me mi chiamassi, mi ha Inti¬ 
mato dl risalire in macchina ». 

A questo punto è stato chie¬ 
sto al medico: « Secondo lei 
volevano portarvi via tutti e 
due?». «No — ha risposto il 
dottor Rossini — avevano 
scambiato mia figlia per la 
mia segretaria., volevano so¬ 
lo me ». 

Questo è senza dubbio il 
primo errore che hanno com¬ 
messo i rapitori di Italo Ros¬ 
sini e dl sua figlia; poi ne 
verranno altri, anche se l’or¬ 
ganizzazione criminale, pro¬ 
prio dal racconto dei medico, 
appare ancora più agguerrita 
di quanto ri si potesse aspet¬ 
tare. Gli esecutori materiali 
del rapimento non conosce¬ 
vano personalmente né il me¬ 
dico né sua figlia, tanto che, 
sono stati costretti a chieder¬ 
gli li nome prima di accor¬ 
gersi che si trattava della vit¬ 
tima designata. 

Riprendiamo con il raccon¬ 
to del medico: « Subito dopo 
1 banditi sono saliti sulla mac¬ 
china con noi, ci hanno ben¬ 
dato e dopo aver fatto un chi¬ 
lometro di strada si sono fer¬ 
mati. Ci hanno fatto scendere 
e siamo saliti tutti a bordo 
di un furgone (quello stesso 
che ha visto don Decio dalla 
finestra della canonica e di 
cui ia polizia conoscerebbe 
già a targa?) che è partito 
un attimo dopo. 

« Dopo due ore di viaggio 
il furgone si è fermalo; uno 
dei due rapitori è sceso dopo 
avere preso una tanica di 
benzina che avevano già pre¬ 
parato a bordo. Lo ha versato 
nel serbatoio. Subito dopo uno 
di loro ha detto: "Fuori 
uno ! ”. 

« Io. per legge dt natura, — 
ha proseguito il dottor Ros¬ 
sini — spingevo mia figlia 
fuori del furgone, ma tei si è 
ribellata con tutte le energie, 
strepitando e urlando. A que¬ 
sto fatto è seguita una breve 
consultazione dei rapitori i 
qual) dopo poco sono risaliti 
a bordo del furgone e sem¬ 
pre quello che guidava ha 
detto: "Via tutti e due!”. 

Dunque è stata l'ostinazio¬ 
ne di Rossella a voler rima¬ 
nere con il padre a far si che 
il preventivato sequestro di 
una persona divenisse un du¬ 
plice rapimento. 

Domandiamo al dott. Rossi¬ 
ni se 1 rapitori avessero ar¬ 
mi: « Erano armati di mitra. 


rivoltelle e bombe a mano» 
e pare che sempre questa fos¬ 
se in « dotazione » anche degli 
uomini che montavano la 
guardia al medico e a sua fi¬ 
glia durante i diciassette gior¬ 
ni dl permanenza nella « car¬ 
bonaia » in montagna. E’ lo 
stesso dott. Rossini a spiegare 
che cosa è una «carbonaia»: 
« Non so se tutti sanno che 
cosa sia... Si tratta dl boschi 
di cedri dove ogni tanto fan¬ 
no un taglio, poi la legna 
adatta viene accatastata e ri¬ 
coperta di terra. Si fa cosi 
la cosiddetta ’’ Carbonara 

Era in uno di questi spazi 
che era stata installata la 
« prigione verde » dl cui par¬ 
la il dott. Rossini, fatta di ra¬ 
mi e di frasche tagliate, oltre 
che da un telo cerato instal¬ 
lato al dl sopra del tutto. I 
due sequestrati vi arrivarono 
però solo il quarto giorno 
dopo il sequestro. I primi 
tre giorni li passarono a cam¬ 
minare attraverso l boschi, 
dormendo per terra, sempre 
scortati dai loro rapitori, resi 
irriconoscibili da maschere e 
da abiti che deformavano la 
corporatura. 

All’aba del quarto giorno, 
dopo aver dormito nei bo¬ 


schi, sequestrati e rapitori ar¬ 
rivarono sul ciglio di un ca¬ 
nalone, in fondo al quale si 
trovava la « prigione verde » 
che era già tata approntata. 

Due uomini armati che si 
davano il cambio a ore pre¬ 
stabilite montavano loro la 
guardia giorno e notte, men¬ 
tre altri che fungevano da ve¬ 
dette si trovavano nel punti 
più alti dei colli vicini. L’ar¬ 
mamento era sempre lo stes¬ 
so: mitra, pistole, bombe a 
mano e qualche volta fucili a 
canna mozza. Il cibo veniva 
portato regolarmente due vol¬ 
te al giorno in occasione del 
cambio della guardia: si trat¬ 
tava sempre di scatolame che 
serviva sia per l rapiti che 
per gli uomini della guardia. 

Ogni tanto arrivavano an¬ 
che i « capì » che confabulava¬ 
no brevemente con gli altri, 
bisbigliando in modo che non 
potessero essere sentiti. «Ho 
avuto l'impressione che si 
trattasse di professionisti del 
crimine — ha detto il dott. 
Rossini — legati fra di loro 
oltre che da un ambiente spe¬ 
cifico, anche da ricatti reci¬ 
proci ». 

Mauro Brutto 
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SAN MARINO — li dottor Rossini con la moglie e ta figlia 
Rossella 


Lo scomparso di Paul Getty III 

La madre non 
ha dubbi: è 
un rapimento 


La presenza di Paul Getty 
III a Bastia, in Corsica, si 
è rivelata pura immaginazio¬ 
ne. I testimoni che avrebbero 
visto il giovane Paul venerdì 
sera in un ristorante e in un 
locale notturno, in compagnia 
di una ragazza bionda e di 
altri amici giunti a bordo di 
un panfilo, sono probabilmen¬ 
te rimasti suggestionati dalle 
notizie e dalle fotografie ap¬ 
parse sul giornali. Di ciò sono 
fermamente convinti gli inve¬ 
stigatori, e la stessa madre 
di Paul, Gail Getty. Svanita 
anche questa pista — ha detto 
lo stesso capo della Mobile, 
dottor Scali — la faccenda 
diventa ancora più ingarbu¬ 
gliata. Lo stesso capo della 
Mobile ha dichiarato che la 
polizia si asterrà dalie ricer¬ 
che qualora gli eventuali ra¬ 
pitori dovessero farsi vivi. 
La polizia sta anche ricer¬ 
cando un taxista che vener¬ 
dì avrebbe trasportato da 
Termini verso il centro un 
giovane con te caratteristiche 
fisiche di Paul Getty. 

La smentita alle voci sulla 
presenza del giovane Getty 
nella cittadina còrsa è ve¬ 
nuta Innanzitutto dalle auto¬ 
rità di polizia di Bastia. Esse 
hanno dichiarato che si è trat¬ 
tato di « uno scherzo di pessi¬ 
mo gusto, e di voci del tutto 
infondate». La stessa madre 
del giovane scomparso, inol¬ 
tre, affermò fin dall’altro ieri 
di essere molto scettica sulla 
presunta presenza di suo fi¬ 
glio a Bastia. «Ci troviamo 
— disse Gail Getty — davanti 
ad una vera e propria psicosi, 
come è naturale che succeda 
in casi del genere. Ne ho avu¬ 
to anche un'Altra prova. Sta¬ 
mane mi ha telefonato una 
signora che è la madre di 


un compagno di scuola di un 
altro dei miei figli. Questa 
signora mi ha comunicato di 
aver visto mio figlio a Posi* 
tana, ma man mano che si 
inoltrava nella descrizione, ap¬ 
pariva sempre meno sicura 
del riconoscimento». 

Ieri mattina la signora Getty 
è stata ascoltata dal capo e 
dal vice capo della Mobile, 
nel suo lussuoso appartamen¬ 
to di via dei Monti Paridi. 
Per la prima volta, dopo una 
settimana di attesa, la donna 
non è riuscita a controllare 
ia sua emozione ed è scop¬ 
piata a piangere. «Mio figlio 
mi dice tutto — ha affermato 
la Getty — mi tratta come 
una sorella maggiore. Mi pre¬ 
senta tutti I suoi amici e le 
sue amiche. Se fosse andato 
fuori Roma per un periodo 
cosi lungo me Io avrebbe 
senz'altro detto. Ha un carat¬ 
tere estroso ma è molto buo¬ 
no e mi è molto affezionato. 
Sono sicura che non mi la- 
scerebbe in angosciosa attesa. 
A questo punto sono sicura: 
è un rapimento». 

Il capo della Mobile, dottor 
Scali, al termine dell’incontro 
con la signora Getty, ha detto 
che è in attesa del ritorno a 
Roma di Danielle Devret, la 
ragazza con la quale Paul si 
recò la notte tra lunedì e 
martedì ne) locale notturno 
« Three Top », all’A ventino. 
L’arrivo nella capitale della ra¬ 
gazza è previsto entro oggi: 
appena a Roma, la giovane 
donna sarà immediatamente 
convocata in questura per es¬ 
sere interrogata. Secondo la 
ricostruzione del movimenti di 
Paul Getty, infatti, si ritiene 
che Danielle sla tra le ultime 
persone che 11 giovane ha vi¬ 
sto, prima sparire. 


Fiera risposta di un 
dirigente operaio 
ai seguaci di 
Fella e Pacciardi 

Cara Unità, 

ricordo il 7 luglio 1951, era 
un sabato, quando circolava - 
no voci di licenziamenti ne¬ 
gli ambienti dell'Arsenale 
Af.Af. Chi scrive, era allora 
responsabile sindacale di of¬ 
ficina per la CGIL (forte al¬ 
lora di 265 unità) e si recava 
alle ore IO dal capo officina 
per chiarimenti in merito, ed 
otteneva assicurazioni che 
non esistevano pericoli di li¬ 
cenziamenti. 

Forte di questa assicurazio¬ 
ne, partivo per il mio lavoro 
in mare, ma al rientro verso 
te ore 16, vedevo sulla riva 
tutto il reparto det miei com¬ 
pagni di lavoro con intorno 
carabinieri e marinai. Appe¬ 
na sceso dal mezzo, un in¬ 
serviente, accompagnato da 
due carabinieri, mi notifica¬ 
va che ero atteso dal capo 
officina; appena giungevo al 
suo cospetto, mi diceva tutto 
tremolante e in difficoltà che 
ero licenziato, che dèi docu¬ 
menti mancava solo il mio 
contratto di lavoro, alla qual 
cosa risposi: « Grazie delia 
promozione ». Quando entrai 
in officina, fu tutto un sa¬ 
luto affettuoso da parte dei 
miei ex comjxigni di lavoro, 
che mi incoraggiavano, men¬ 
tre io ero già sicuro che me 
la sarei cavata benìssimo, da¬ 
to che la voglia di lavorare 
non mi mancava certamente. 

In quel periodo tutta la 
stampa cosiddetta « indipen- 
dentee, i resocontisti della RAI, 
qualificavano tutti i licenzia¬ 
ti con epiteti tipo: « vaga¬ 
bondi », « incapaci », « dediti 
al vino », ecc. La strada della 
nuova vita fu dura per tutti, 
perchè a ogni porta alla 
quale si bussava, per il fatto 
che eravamo stati radiati dal¬ 
lo Stato, rimaneva inesora¬ 
bilmente chiusa e non c’era 
posto dl lavoro per nessuno. 

Chi scrive, ha fatto il brac¬ 
ciante, il boscaiolo, il « ca¬ 
rnaio» del porto, dimostran¬ 
do cosi l’infondatezza delle 
qualifiche ingiuste, ed ora. co¬ 
me potrete leggere in testata, 
ho istituito una piccola at¬ 
tività in campo elettronico 
TV, nella quale trovo fortu¬ 
natamente t mezzi per avere 
una vita serena e tranquilla, 
sia per me che per la mia 
famiglia. 

Grazie al continuo tuo in¬ 
teressamento, cara Unità, tra¬ 
mite i tuoi articoli sinceri 
e positivi e grazie al nostro 
partito, siamo riusciti (i po¬ 
chi rimasti vivi) a strappare 
una pcnsioncella ai seguaci 
dei Fella e Pacciardi (forse 
messi in purga perchè non 
sono riusciti a piegarci?) ed 
è stato con piacere che il 6 
giugno scorso, alle ore 11, ho 
incassato gli arretrati di det¬ 
ta pensione. Il mio primo 
pensiero è stalo quello di 
devolvere, su detta cifra, un 
importo pari ad una mensi¬ 
lità a favore del PCI che tan¬ 
to ha fatto e tanto si è ado¬ 
perata, perchè venisse final¬ 
mente fatta giustizia, ripa¬ 
rando gli abusi commessi dai 
responsabili di allora. 

Tanto tl dovevo dire, e 22 
anni dopo». Tuo assiduo ab¬ 
bonato sin da allora. 

ORIGLIANO MONTEFIORI 
(Pegazzano - La Spezia) 

Per ricordare 
la compagna 
Anna Kovarova 

Caro direttore, 

ti inviamo la somma di lire 
65.000, qui allegata, in memo¬ 
ria della compagna dottoressa 
Anna Kovarova, di recente 
scomparsa a Praga. Pensiamo 
sia questo il modo migliore 
per ricordarla a quanti la co¬ 
nóbbero e la stimarono in Ita¬ 
lia. La vita della nostra com¬ 
pagna è per certi versi esem¬ 
plare e per un lungo periodo 
fu drammaticamente legata al¬ 
le vicende del nostro Paese. 
Anna Kovarova e il marito, 
ingegnere, si iscrissero, giova¬ 
nissimi, al Partito comunista 
cecoslovacco prima della se¬ 
conda guerra mondiale; vis¬ 
sero, dopo il 1938, il dramma 
dell’occupazione nazista della 
loro terra. Si risolsero a fug¬ 
gire dopo che ad Anna, ebrea, 
i nazisti avevano ucciso 38 
persone della sua famiglia. Afa 
la nave che li doveva portare 
verso la salvezza in India, ri¬ 
mase bloccata a Trieste per 
l’entrata in guerra dell’Italia. 
Lei riuscì a sfuggire olla cat¬ 
tura mentre lui girò di car¬ 
cere in carcere in Italia: l’8 
settembre lo trovò per for¬ 
tuna nell’Italia liberata men¬ 
tre Anna, in Emilia, fu aiuta¬ 
ta e salvata dalla Resistenza: 
« Non dimenticherò mai — di¬ 
ceva spesso — le case dei con¬ 
tadini che si aprivano, senza 
una sola domanda, per acco¬ 
gliermi, appena mi presenta¬ 
vo con un biglietto del Co¬ 
mitato di Liberazione; non po¬ 
trò mai scordare la loro cal¬ 
da ospitalità e la loro genero¬ 
sità. Dividevo con loro tutto 
ciò che avevano. In cambio 
cercavo di aiutarli come po¬ 
tevo, nei lavori dei campi o 
curandoli». Anna era infatti 
un’esperta pediatra e una va¬ 
lente oculista. 

Dopo la liberazione tenne 
più volle in Italia per conve¬ 
gni o per mostre organizzate 
dall’Associazione italiana per 
t rapporti culturali con la Ce¬ 
coslovacchia e in queste oc¬ 
casioni era felice di riannoda¬ 
re le antiche amicizie in un 
Paese che sentiva un po’ co¬ 
me una seconda patria. 

L uciano e Marcella AN¬ 
TO NETTI, Marina e Aure¬ 
lio BECCA, Pina e Giovan¬ 
na GUIDERÀ, Irea GUA¬ 
LANDI, Fiammetta e Ce¬ 
sare GATTI, Teresa e Lui¬ 
gi OCCHIONERO, Vittori- 
na e Bruno PIOMBINI, 
Nadia SPANO, Francesca 
TONETTI, Lina e Bruno 
TOSIN (Roma) 


Chi specula 
sulla salute 
dì chi soffre 

Cara Unità, 

sono un compagno iscritto 
al parlilo dal 1950 e ho sem¬ 
pre dato attività a livello di 
quartiere. Mi trovo in una si¬ 
tuazione tragica per una gra¬ 
ve disgrazia capitala a mio 
figlio circa tre anni fa. Attual¬ 
mente è ricoverato in una cli¬ 
nica di paralitici gestita da 
un privato, dove l’assistenza 
clinica e utnana è praticamen¬ 
te inesistente. Vi sono centi¬ 
naia di persone — giovani 
sfortunali e anziani colpiti da 
varie malattie, tra i quali 
molti vecchi lavoratori — che 
wipono in condizioni tragiche; 
la loro sopravvivenza, più che 
alle cure della clinica, è le¬ 
gata all’assistenza dei fami¬ 
liari che devono vegliare t 
loro parenti di giorno e an¬ 
che di notte. Chi non ha nes¬ 
suno è continuamente ricat¬ 
tato per avere almeno i ser¬ 
vizi essenziali. E pensare che 
per ogni malato il ministero 
della Sanità paga una retta 
elevata, dando la possibilità 
a questi privati di fare spe¬ 
culazioni colossali. 

Vorrei richiamare l'attenzio¬ 
ne del giornale, perché cerchi 
di sensibilizzare maggiormen¬ 
te l’opinione pubblica a fa¬ 
vore di questa gente straziata 
e indifesa, alla mercé dì un 
branco di predatori senza 
scrupoli. Il malato di questo 
tipo è privato di ogni difesa, 
e aspetta da noi e dal nostro 
giornale una difesa, quasi co¬ 
me l’uomo che in pieno de¬ 
serto aspetta un goccio d’ac¬ 
qua. 

Cari saluti. 

C. P. 

(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni dl 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sìa dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Ferlan VIERI, Brescia; Ezio 
ZANELLI, Cervia; Raffaela 
BOLLETTI CENSI, Brescia; 
Gabriella BOTTO PAOLUCCI. 
Milano (a Le sezioni o singoli 
compagni, che come noi perù 
sino che la caccia sfrenata sia 
un fenomeno dannoso che ti 
aggiunge agli inquinamenti, 
per gli interessi in gioco, nel 
saccheggio delle risorse natu¬ 
rali, sono invitati a inviarci le 
loro adesioni al seguente indi¬ 
rizzo: Gruppo Naturalistico 
"Rinascita”, via Giambellino 
115, Milano »); Gennaro TOR¬ 
TORA, S. Paolo Beisito; Dani¬ 
lo FOSSI, Firenze, Vittoria 
PROTASI, Temi (vuole rivol¬ 
gere un saluto a Venezia e ai 
compagni veneziani per le ca¬ 
lorose accoglienze fatte a tutti 
coloro che si sono recati nel¬ 
la città lagunare per il Festi¬ 
val); Luigino BUSETTO, Vene¬ 
zia (è un gondoliere, ha lavo¬ 
rato assiduamente, giorno e 
notte, per la riuscita della fe¬ 
sta nazionale dell’f/nilà, e ci 
manda una bella poesia che 
ha dedicato ai compagni di 
tutta Italia e in « special modo 
ai compagni che hanno con¬ 
tribuito al successo del Festi¬ 
val »). 

Guido MARS1LLI, Bottri- 
ghe; S. VALERIANI, Firenze; 
Giovanni CAMPANA, Beneven¬ 
to (e Sono un ragazzo di 13 
anni e sono stato promosso 
dalla II alla 111 media. Tra 
le materie facoltative ho scel¬ 
to il latino, ma a me sembra 
che questa lingua proprio non 
serva a niente »); Gino ANSA- 
LONI, Modena; E.V., Milano; 
T. TINCA, Pavia; M. RAVE- 
GLI, Zurigo; Aristide LUCCHI¬ 
NI, Cervia (a E’ motivo dl 
grande soddisfazione per noi 
ì'aver rovesciato il governo 
Andreotti - Malagodi, uno dei 
peggiori governi che il nostro 
Paese ha avuto. Dobbiamo 
continuare la lotta perchè que¬ 
sto episodio possa davvero 
rappresentare il segno di una 
effettiva inversione di tenden¬ 
za»); Aurelio PORISINI, Ri¬ 
mini (e Adesso che si ha la 
prova sicura che Almirante 
fece fucilare nel '44 i giovani 
partigiani, si dovrebbe impe¬ 
dire a questo personaggio di 
conferire col Presidente della 
Repubblica, dì una Repubbli¬ 
ca sorta proprio grazie al sa- 
crificio di coloro che si op¬ 
posero al fascismo»). 

Francesco DI FALCO, Vare¬ 
se (» A proposito delle eleva¬ 
te pensioni e delle liquidazio¬ 
ni d'oro ai superburocrati, io 
mi chiedo: come mai in Mo¬ 
lla c'è tanta abbondanza per 
i borghesi e tanta carestìa per 
i proletari? •); Vincenzo TA- 
NI. Persiceto (* Stiamo atten¬ 
ti a che la troppo tolleranza 
verso i fascisti non diventi 
debolezza: si tratta di cana¬ 
glie e, come è accaduto a 
Faenza, quelli passano a ucci¬ 
dere s); L.S., La Spezia; Al¬ 
berto STALLA, Genova (e Pri¬ 
ma di dare la disdetta, il mio 
telefono è rimasto compieta- 
mente bloccato per sei mesi; 
ma la SIP ha continuato a 
mandare le bollette come se 
il telefono avesse sempre 
squillato, e ho dovuto pagare 
circa 20 mila lire »); Un grup¬ 
po dl piccoli imprenditori, 
Reggio Calabria (t 11 legname 
di abete importato dagli indu¬ 
striali reggini al prezzo di lire 
50 mila al me. con cubatura 
a misura ridotta, viene riven¬ 
duto a noi a lire 90 mila al 
me. a misura piena, con un 
guadagno di circa il 90 per 
cento. Non vi sembra che ci 
troviamo di fronte a dei ladri 
autorizzati? •). 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarero nome, cognome e in¬ 
dirtelo. Oli desidera die In calce 
non compaia ft proprio nome, « 
lo precisi. Le lettere non firmate, 
o sitiate, o con firma lllrtciblle, 
o che recano la sola indicazione 
« Un troppo di... « non ventono 
pubblicate. 
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Comunicato ANAC-AACI 


Le proiezioni al Festival internazionale 


Successo a 


rea» v!/ 


Ribadito impegno 
unitario degli 
autori del cinema 

Nessun rinnovamento della Biennale è pos* 
sibilo senza il concorso delle forze democra¬ 
tiche che stanno organizzando le «Giornate» 


Le Associazioni nazionali 
degli autori cinematografici 
(ANAC e AACI) esprimono in 
un comunicato congiunto, la 
loro soddisfazione perchè, 
« dopo anni di lotte per il rin¬ 
novamento e la democratizza¬ 
zione delle istituzioni culturali 
pubbliche», si sta finalmente 
delineando una soluzione po¬ 
sitiva per l’approvazione, da 
parte del Parlamento, del 
nuovo statuto della Biennale 
di Venezia. L’ANAC e l’AACI 
sottolineano come l’intenzione 
di far votare subito il Senato 
e di far entrare in vigore lo 
statuto entro il 25 luglio, sia 
un segno di come abbia inciso 
sulla situazione la lunga bat¬ 
taglia sostenuta dalle forze 
democratiche. 

« Tuttavia — si afferma nel 
comunicato — non si può non 
rilevare Vestiva tempestività 
di tale Iniziativa, che sembra 
principalmente volta a scon¬ 
giurare la possibilità che una 
manifestazione transitoria fos¬ 
se varata dall’Ente Biennale, 
con l'apporto insostituibile e 
determinante di autori e or¬ 
ganizzatori culturali ». 

Il comunicato cosi continua: 
a Le associazioni nazionali de¬ 
gli autori cinematografici, sul¬ 
la base della loro decisa oppo¬ 
sizione alla gestione autorita¬ 
ria e anticulturale della Mo¬ 
stra cinematografica della 
Biennale, e delle loro proposte 
generali di politica culturale, 
culminate nelle Giornate del 
cinema Italiano dello scorso 
anno, si sono infatti imposte 
e sono state oggettivamente 
riconosciute come le uniche 
forze capaci dì garantire una 
reale gestione democratica 
nell’attuale situazione di crisi 
statutaria. La trattativa per 
impostare una manifestazione 
straordinaria per il rinnova¬ 
mento dell’Ente Biennale, 
raccordata con le nuove Gior¬ 
nate del cinema italiano, ave¬ 
va infatti visto responsabil¬ 
mente impegnati da un lato le 
forze veneziane, con a capo il 
sindaco della città, dall’altro 
gli autor' e le forze democra¬ 
tiche del cinema». 

« La pur tardiva volontà po- 


Italo-svedese 
la «Vedova» 
di Berqman 

STOCCOLMA, 16 
Sarà una coproduzione 
Italo-svedese il nuovo film di 
Ingoiar Bergman La vedova 
allegra. 

Il primo colpo di manovel¬ 
la del film — di cui sarà 
protagonista Barbra Strei- 
sand — è previsto per l’ini¬ 
zio dell’anno venturo. 


litica che sembra oggi poter 
portare a risolvere entro lu¬ 
glio la questione dello Statuto 
— si afferma nel comunica¬ 
to — è dunque da salutare 
com“ q orlino frutto de Un re¬ 
sponsabile posizione delle for¬ 
ze culturali Italiane, anche se 
è impossibile sottacere che lo 
Statuto è uno strumento indi¬ 
spensabile per Iniziare il 
processo di rinnovamento del¬ 
ia Biennale ma non compor¬ 
ta automaticamente il costi¬ 
tuirsi di una volontà politica 
realmente innovatrice: è un 
involucro che va riempito di 
nuovi contenuti ». 

« Un voto del Parlamento a 
soli quindici giorni dall’inizio 
delle eventuali manifestazioni 
—- precisano gli autori — non 
può dunque garantire, per 
quest’anno, dell’immissione di 
tali contenuti; del resto è suf¬ 
ficiente notare che la forma¬ 
zione di un nuovo Consiglio di¬ 
rettivo democraticamente 
composto, e di tutti gli altri 
organismi previsti, ò un’ope¬ 
razione che richiede precisi 
tempi tecnici, proprio a causa 
del requisiti di democraticità 
che dovranno avere le desi¬ 
gnazioni. In tale situazione le 
associazioni nazionali degli 
autori cinematografici, conti¬ 
nuando nella loro azione per 
una Biennale che partecipi ad 
un nuovo modo di intendere la 
produzione di cultura, daranno 
vita per la seconda volta, co¬ 
me già annunciato, alle Gior¬ 
nate del cinema Italiano, a 
Venezia dal 29 agosto al 7 
settembre. 

« Le Giornate del cinema 
italiano — afferma altresì il 
comunicato — saranno il pun¬ 
to di riferimento unitario di 
tutte le forze culturali e po¬ 
litiche, locali, nazionali e in¬ 
ternazionali realmente inte¬ 
ressate a rinnovare la Bien¬ 
nale di Venezia nell’ambito 
dell’azione rlformatrlce delle 
strutture pubbliche della co¬ 
municazione ». 

Il comunicato degli autori 
cinematografici cosi si conclu¬ 
de: « In tale prospettiva la 
AACI e l’ANAC. promotrici 
della manifestazione, forti del¬ 
l’adesione della SAI (Società 
degli attori italiani), dell'AR- 
CI-UISP. della FICC e di tut¬ 
to l’associazionismo democra¬ 
tico del pubblico: del dichia¬ 
rato impegno positivo delle 
Commission. culturali del PCI 
e del PSI: del sostegno delle 
forze sindacali e degli orga¬ 
nismi rappresentativi del ci¬ 
nema e della cultura italiana 
e straniera, si rivolgono alla 
popolazione veneziana, alle 
forze politiche che la rappre¬ 
sentano. al Comune e al sin¬ 
daco della città, perchè con¬ 
tribuiscano attivamente e si 
confrontino con questa linea di 
responsabile partecipazione 
impostata dagli autori ». 


Omaggio di Mimsy 
a Marc’Aurelio 



Mimsy Farmer è la prota¬ 
gonista del Profumo della si¬ 
gnora in nero un film che 
segnerà l’esordio nella regia 
di Francesco Barili:, già at¬ 
tore e scereggiatore e passa¬ 
to, ora, dietro la macchina 
da presa. Il primo giro di 
manovella sarà dato lunedì a 
Rema, dove il film è ambien¬ 
tato. Il neo regista ha scelto 
per gli Interni un apparta¬ 
mento r.el quartiere Coppe- 
dè, la casa di una nota foto¬ 
modella e persino la sua abi¬ 
tazione. 

Francesco Barili! definisce 
fBHto Profumo della signora 


in nero « una favola cattiva, 
in cui è racchiusa la nostra 
paura di tutti i giorni ». Del 
cast fanno parte Mario Scac¬ 
cia, Orazio Orlando e una 
bambina di otto anni bravis¬ 
sima, Dan'eia Barnes. Il film, 
a basso costo, verrà presenta¬ 
to nel prossimo inverno. 

Alla vigilia dell’Inizio delle 
riprese, Mimsy Parmer si è 
fatta fotografare, insieme con 
il marito, Vincenzo Caremi, 
davanti alla statua di Marco 
Aurelio, in Campidoglio: un 
omaggio alla città nella qua¬ 
le vive ormai da qualche 
anno. 


A Mosca 11 Rappresaglia 11 
tra dramma e spettacolo 



L'opera di Ponchielli a Verona 

Scorre il fiume 
della «Gioconda 


» 


Realizzato con spettacolare banalità, il melodram¬ 
ma ha avuto una trionfale accoglienza all’Arena 


Il film di Yorgo Pan Cosmatos, tratto dal libro 
« Morte a Roma » di Katz, vede Richard Burton 
nella parte del boia Kappler - Accolto con calore 
il cubano « L’uomo di Maisinicù » di Manuel Perez 


Dal nostro inviato 

VERONA. 16. 

Umida di pioggia ma tra¬ 
boccante di pubblico, l’Arena 
ha aperto la tradizionale sta¬ 
gione lirica con La Gioconda 
dopo che i tempiali avevano 
rinviato l’esordio culturale 
del verdiano Boccanegra. 

L’inaugurazione ponchiellia- 
na è stata, non occorre dirlo, 
festosa. Snobbata in campo 
culturale. La Gioconda si pren¬ 
de la rivincita all’aperto: tra 
la falsa Venezia di Coltellacci, 
gli impeti vocali della Gu- 
lin e di Bergonzi. la franca 
volgarità di Mollnari-Pradelli, 
il vecchio carrettone è volato 
diritto al porto del trionfo. 
Quintessenza del melodramma, 
l’opera, nonostante le numero¬ 
se banalità, funziona ancora 
almeno di fronte a un pubbli¬ 
co popolare; merito delle in¬ 
venzioni melodiche del Pon¬ 
chielli — dalla celebre aria 
del rosario al non meno famo¬ 
so a suicidio», dal travolgenti 
duetti d’amore e di gelosia al¬ 
la pimpante Danza delle ore 
—■ e del libretto di Arrigo 
Boito. 

L’uno e l'altro — il Pon¬ 
chielli e il Boito — assai bi¬ 
strattati dai musicologi di 
buon gusto, e tuttavia capa¬ 
ci di influenzare mezzo seco¬ 
lo di storia della musica. Ar¬ 
tefice principale di questa o- 
perazione dai risultati con¬ 
traddittori è il Boito, che si 
sforza di rinnovare, contro 
la «volgarità» del Verdi po¬ 
polare, il melodramma ita¬ 
liano ancorandolo al più col¬ 
to e aristocratico romantici¬ 
smo tedesco. Questa scalata 
all’opera — ritenuta supe¬ 
riore — d’arte egli la tenta 
in proprio, parole e musica, 
col Meflstofele e poi la con¬ 
tinua sollecitando come au¬ 
tore di libretti «di qualità» 
una miriade di compositori, 
sino a che gli accade di rea¬ 
lizzare l’Ideale, ma parados¬ 
salmente con Verdi e con lo 
Otello. 

Il Meflstofele è del 1868, Io 
Otello del 1887. Tra i due 
sta La Gioconda, entusiasti¬ 
camente accolta alla Scala 
1*8 aprile 1876. Basta scorrere 
la poesia per vedere dove si 
vada a parare. Il soggetto è 
preso a prestito da Victor 
Hugo. Il melodramma è im¬ 
pregnato di romanticismo, co¬ 
struito sui più inverosimili 
colpi di scena. « nobilitato » 
da un gusto innaturale e pre¬ 
zioso. Boito, precorrendo 
D’Annunzio, è un cesellatore 
d'immagini barocche e un ri¬ 
cercatore di parole inusitate. 
La cieca è « reietta dal so¬ 
le ». il doge « un vecchio 
scheletro coll'acciaro In te¬ 
sta ». l’uxoricida è il « fe- 
ral marito ». la defunta « l’an 
giolo dalle guance smorte » e 
cosi via, con imprestiti dal 
Prati (« Eh: della gondola 
che nuove porti? Nel canal 
orfano ci sono dei morti ») 
e con sorprendenti prean¬ 
nunci dannunziani: « Nella 
carena — tu. nostromo, rac¬ 
cogli la gomena — tu, ma¬ 
stro delle vele, affiggi al ro¬ 
stro — del brigantino dal- 
mato segnai... »; versi da in¬ 
serire testuali nella futura 
Nave. Si confronti questa 
poes'a coi vituperati testi 
verdiani: il buon Piave è so¬ 
vente sciatto e non manca di 
volgarità, ma punta sicuro al¬ 
lo scopo; può riuscire assur¬ 
do ma non è mai lambiccato. 
In Boito, Invece, la riforma 
è tutta «di testa» e 1 furori 
romantici si ammantano di 
retorica. Il tutto, lnsomma, 
corrisponde allo spirito di 


un’epoca che ha superato le 
autentiche passioni risorgi¬ 
mentali e si illude di nobili¬ 
tarle con la veste culturale 
e di sprovincializzarle col 
rinvio al modelli della gran¬ 
de arte europea. 

Su questa proposta, Pon¬ 
chielli si sforza di procedere 
del pari. Certo è piu grosso¬ 
lano e meno colto del poeta, 
ma anch'egli tende a «supe¬ 
rare» Verdi (che nel frattem¬ 
po supera se stesso e tutti 
gli altri), abolendo le formu¬ 
le « Invecchiate » del melo¬ 
dramma come la cabaletta 
sopprimendo l’indugio del reci¬ 
tativo e creando cosi un bloc¬ 
co compatto, tutto cantato, 
tutto melodico e quindi pri¬ 
vo di pause. La musica deila 
Gioconda scorre come un fiu¬ 
me ininterrotto: teme — os¬ 
serva il Mila — l’arresto, il 
vuoto. Da ciò discendono la 
carica impetuosa, l'assalto 
instancabile delle voci alle 
posizioni acute, l’imperversa- 
re sovracceso delle passioni, 
e di conseguenza l’aspetto 
esteriore, da temporale e a 
ciel sereno. 

Pregi e difetti che sono 
quelli dell’epoca post-risorgi¬ 
mentale e che si riprodurran¬ 
no tosto nel sopravveniente 
«verismo» di Mascagni, di 
Giordano, di Leoncavallo e 
del Puccini minore. Ciò dà, 
come dicevamo, una signi¬ 
ficativa posizione storica a 
Ponchielli, a mezza via tra 
Verdi e la giovane scuola i- 
taliana, tra Cavour e il pom¬ 
poso mondo umbertina 

Un’esecuzione che mettesse 
in luce questi aspetti storici 
avrebbe indubbiamente un 
interesse notevole e servi¬ 
rebbe a chiarire un periodo 
scarsamente considerato della 
musica ottocentesca. Purtrop¬ 
po simili problemi sono og¬ 
gi estranei all’Arena vero¬ 
nese. La Gioconda, vista co¬ 
me opera popolare, deve 
servire a richiamare e a stu¬ 
pire il pubblico, secondo un 
criterio utilitario che era, 
del resto, dello stesso Pon¬ 
chielli un secolo fa. Ed ecco 
le scene di Giulio Coltellacci, 
che sposa le eleganze calli¬ 
grafiche di una Venezia ri¬ 
costruita sugli spalti, al gu¬ 
sto vistosamente fumettisti¬ 
co; ecco 1 suoi costumi oro 
e porpora e. ancora, la sua 
regìa, che sì limita a inzep¬ 
pare gli spazi senza raggiun¬ 
gere un autentico effetto 
drammatico. Su questa linea 
cammina la direzione di 
Francesco Molinari Pradelli 
che «ci dà dentro» della più 
bella, incalzando strumenti e 
voci, senza timore di appa¬ 
rire grossolano. Alla raccolta 
degli applausi provvedono, 
del resto, i cantanti che 
sfoggiano, tutti insieme, una 
potenza polmonare da far 
marciare una fucina. Citiamo¬ 
li in blocco: dalla tonante 
Angeles Gulin. all’appassiona¬ 
to Carlo Bergonzi, in squa¬ 
dra con Viorica Cortez (Lau¬ 
ra), Luigi Roni (Badoero). 
Cornei! Mac Neil come 11 fo¬ 
sco Barnaba, Stella Silva 
(cieca) e il puntuale gruppo 
dei comprimari. Non dimenti¬ 
chiamo. infine, tra gli artefici 
del successo, il corpo di bal¬ 
lo e l solisti Anita Cardus e 
Niels Kehlet che. in una co 
reo grafi a elegantemente acca¬ 
demica d! Loris Gal, hanno 
realizzato la celebre Dama 
delle ore. 

Del successo abbiamo det¬ 
to: vivissimo, come s’usa, 
con innumerevoli chiamate a- 
gli Interpreti e bis del Cielo 
e mar. 

Rubens Tedeschi 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 16. 

E’ giunto a Mosca Richard 
Burton. Senza Elizabeth Tay¬ 
lor. Con lui era Carlo Ponti. 
Senza Sophia Loren. Cosi Gi¬ 
na Lollobrlgida, membro del¬ 
la giuria, continua a brillare 
per fama tra le attrici stra¬ 
niere presenti al festival, e 
la sua fotografia campeggia 
anche sulla Pravda. 

Mondanità a parte, Richard 
Burton spicca in evidenza 
nel programma della manife¬ 
stazione moscovita. Ieri sera 
lo abbiamo visto, in Rappre¬ 
saglia, nei panni di Kappler, 
l’allora tenente colonnello del¬ 
le SS, il boia delle Ardeatine; 
tra pochi giorni, nella Batta¬ 
glia della Sutjeska, ci si mo¬ 
strerà trasformato nel compa¬ 
gno Tito, eroe e capo della 
Resistenza jugoslava. La ver¬ 
satilità di certi attori e la loro 
alta quotazione sul mercato 
Internazionale possono pro¬ 
durre concomitanze e acco¬ 
stamenti dei più singolari. 

Rappresaglia deriva da Mor¬ 
te a Roma, il bel saggio stori¬ 
co dello studioso americano 
Robert Katz, pubblicato in 
Italia dagli Editori Riuniti. 
Lo ha diretto il regista greco 
Yorgo Pan Cosmatos (collabo¬ 
ratore alla sceneggiatura lo 
stesso Katz). Di questo libro, 
seppure svolgendone il rigore 
documentario in affabulazio- 
ne spettacolare, il film con¬ 
serva e restituisce alcuni mo¬ 
tivi fondamentali. Innanzitut¬ 
to l’affermazione — basata su 
uno scrupoloso esame dei da¬ 
ti di fatto — che quella con¬ 
dotta dai partigiani romani in 
Via Rasella. il 23 marzo 1044, 
fu una giusta e coraggiosa 
azione di guerra contro l'occu¬ 
pante nazista: e che la reazio¬ 
ne bestiale delle autorità ger¬ 
maniche. servilmente coadiu¬ 
vate dai fascisti (dieci e più 
italiani trucidati per ogni sol¬ 
dato tedesco caduto), non a- 
vrebbe potuto essere frenata 
da nessun olocausto indivi¬ 
duale. Il massacro delle Ar¬ 
deatine venne infatti compiu¬ 
to in gran segreto, in tutta 
fretta, e annunciato solo a co¬ 
se finite. 

O meglio: qualcuno avrebbe 
avuto modo e tempo di inter¬ 
venire, con buone speranze di 
raggiungere esiti positivi. 
Questo qualcuno era il papa 
Pio XII. cui non mancavano 
informazioni, prestigio e con¬ 
tatti utili allo scopo (i suol 
emissari erano In rapporto as¬ 
siduo con I comandi hitleria¬ 
ni). Ma — dice il libro di 
Katz, e il film lo conferma 
piuttosto chiaramente — la 
paura del « comuniSmo ateo » 
trattenne il Vaticano e il suo 
supremo rappresentante dallo 
accennare un qualsiasi gesto 
che andasse oltre una generi¬ 
ca. e comunque passiva e in¬ 
concludente deplorazione del¬ 
ia violenza. 

Per contrappeso, e accen¬ 
tuando l’elaborazione roman¬ 
zesca degli avvenimenti, nel 
racconto cinematografico è 
stata introdotta la immagina¬ 
rla figura di un prete, il quale 
si inserisce di sua volontà fra 
1 candidati allo sterminio, do¬ 
po che i suol tentativi per 
scongiurarlo sono risultati va¬ 
ni. Il prete è Marcello Ma* 
strolannl, che sembra poco 
persuaso anche lui della sua 
parte. Chi invece appare trop¬ 
po convinto della propria fun¬ 
zione di protagonista è Ri¬ 
chard Burton; che al suo Kap¬ 
pler conferisce, talora con ef¬ 
fetti grotteschi, una coscienza 
problematica, una densità 
psicologica, una tormentata 
umanità, le quali, oltre a non 
esistere per nulla nel perso 
naggio reale (e in tutti quelli 
a lui slmili), fanno sovente 
a pugni con l’impostazione 
della regia. Questa ha del re¬ 
sto i suoi momenti efficaci 
proprio là dove prevaricano i 
toni di ima ricostruzione og¬ 
gettiva. quasi appassionata: le 
scene che descrivono il tetro, 
agghiacciante lavoro di «con¬ 
tabilità » effettuato sulle li¬ 
ste delle future vittime, o an¬ 
che le sequenze della strage, 
seccamente scandite. 

Non vorremmo, insomma, 
che Rappresaglia, considerato 
sotto un certo aspetto, potes¬ 
se servire come pezza d'ap- 


COMUNE DI EMPOLI 

AVVISO 

DI LICITAZIONE PRIVATA 

Si allerte che sarà indetta 
dal Comune di Empoli una gara 
mediante licitazione privata per 
l’appalto dei lavori per la co¬ 
struzione di una piccina co¬ 
perta importante una soe«a a 
base di gara di L. 227.000 000 

L’appalto sarà aggiudicato 
con il metodo di cui ail'arl. 73 
lederà c) del Regio Decreto 23 
maggio 192-1. n. 827 e con il pro¬ 
cedimento previsto dal succes¬ 
sivo art. 76. commi primo, se¬ 
condo e terzo, senza prafissione 
di alcun limite di ribasso. 

Le ditte che intendono chie¬ 
dere di essere invitate alla gara 
medesima, dovranno, ai sensi 
della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14. presentare domanda indi¬ 
rizzata all’Ufficio Contratti del 
Comune di Empoli, entro dieci 
giorni dalla data del presente 
avviso, dichiarando altresì di 
essere iscritte all’Albo Naziona¬ 
le dei Costruttori, categoria 2, 
per importi non inferiori a 
L. 250.000.000. 

IL SINDACO 
Mario Assorelli 
Empoli, 15 luglio 1973. 


poggio per l’ennesima doman¬ 
da di grazia (o di sospensio¬ 
ne della pena dell’ergastolo) 
a favore del carnefice, il qua¬ 
le sta scontando la sua con¬ 
danna, da un quarto di secolo, 
nel carcere militare di Gaeta. 
Ambiente peraltro abbastanza 
confortevole, e che molti ospi¬ 
ti delle prigioni italiane cer¬ 
tamente gli invidiano. 

Il pubblico del Festival di 
Mosca ha accolto Rappresaglia 
con cortesia, ma senza entu¬ 
siasmo. Con calore assai più 
vivo e più sincero era stato 
salutato, l’altro ieri. 11 cubano 
L’uomo di Maisinicù, che co¬ 
stituisce un modello di auten¬ 
tico « cinema politico ». L’uo¬ 
mo del titolo è Alberto Del- 
gado, un ex proprietario, poi 
amministratore dì una fatto¬ 
ria agricola nella zona mon¬ 
tuosa dell’Escambray, trovato 
ucciso nei primi mesi del 1964. 
durante la fase culminante 
della lotta contro le bande 
antleastriste sostenute dalla 
CIA e dedite alle ruberie, agli 
assassinli. al terrorismo verso 
1 contadini. 

L'uomo di Maisinicù, « ope¬ 
ra prima » dì Manuel Perez, 
un giovane cineasta che viene 
dal documentarlo, ricostrui¬ 
sce eventi, situazioni e perso¬ 
naggi coperti, fino a pochi an¬ 
ni or sono, dal segreto di Sta¬ 
to. Semplificata, la domanda 
.cui 11 regista vuole e deve ri¬ 
spondere, ricomponendo pez¬ 
zo per pezzo il mosaico della 
realtà, è la seguente: Alberto 
Delgado fu un eroe o un tra¬ 
ditore? Un agente del nemi¬ 
co o un combattente del po¬ 
polo. impegnato in una mis¬ 
sione oscura, difficile e peri¬ 
colosa. il cui successo egli a- 
vrebbe pagato con la vita? 

Il film adotta, con Intelli¬ 
genza e libertà, le tecniche 
dell’Inchiesta televisiva, del 
cinegiornale: raccoglie e con¬ 
certa testimonianze, evitando 
ogni lenocinlo letterario. Una 
scabra fotografia in bianco e 
nero, un sonoro sobrio e per¬ 
tinente; un uso agile e sinuo¬ 
so della macchina da presa, 
che tiene sotto tiro, per così 
dire, cose e persone, senza un 
attimo di distrazione: una re¬ 
citazione che. quantunaue af¬ 
fidata ad attori professionisti 
(l’interorete principale è l’ot¬ 
timo Sergio Corrieri) ha il sa¬ 
pore schietto ed immediato 
della verità: questi elementi 
rendono L’uomo di Maisinicù 
più avvincente di un romanzo, 
e più Istruttivo di una lezione 
di storia. 

Aoqeo Savioli 

NELLA POTO: Richard Bur¬ 
ton nella parte di Kappler in 
una scena di Rappresaglia. 


Dopo l’età media si registra 
una massiccia mobilitazione di 
reclute per il grande esercito 
dei diabetici. Si calcola, infatti, 
che il numero di tali ammalati 
in tutto il mondo superi i trenta 
milioni di unità. Secondo una 
inchiesta compiuta dall’lNAM 
in Italia vi sarebbero oltre 500 
diabetici per ogni 100.000 abitan¬ 
ti. Quale sia la causa che pro¬ 
vochi il diabete rimane piutto¬ 
sto oscura. Sembra che l’eredi¬ 
tarietà e l’obesità abbiano una 
importanza basilare nell'insor¬ 
genza di questo male. 

Il Convegno Scientifico orga¬ 
nizzato daU’UXAMSI. di cui è 
presidente il prof. Massa, su 
« Aggiornamenti in diabetolo- 
gia », ha visto la relazione del 
prof. Klinger su « Diabete ma¬ 
lattia sociale». Il gene del dia¬ 
bete, ha detto, è presente sino 
nel 20 f ?> della popolazione, e la 
sua frequenza accresce con la 
frequenza deH’età, ed è legata 
alla < patologia della civiltà ». 
II prof. Gianmario Giuliani, dis¬ 
sertando su « alcuni aspetti del¬ 
la psicologia dei diabetici nei 
confronti delia dieta alimenta¬ 
re * ha messo in evidenza quan¬ 
to la qualità del cibo nel dia¬ 
betico possa svolgere un ruolo 
importante che deve essere so¬ 
stitutivo ma il più possibile fe¬ 
dele nel gusto e nell’aspetto fi¬ 
sico al suo corrispondente nor¬ 
male. In questa ricerca sono 
stati proposti con effetti positivi 
i prodotti a base di fruttosio, 
fructan (succhi di frutta, mar¬ 
mellate. ecc.) e che questi sono 
risultati ben accetti in quanto 


Ravenna di 


un gruppo 
jazzistico 
cooperativo 

Nostro servizio 

RAVENNA, 16 
Alla Rocca Brancaleone di 
Ravenna si sono aperte le 
manifestazioni estive organiz¬ 
zate dal Comune con un con¬ 
certo del gruppo jazzistico 
del « Musicom ». Si tratta di 
un complesso di giovanissimi 
musicisti, alcuni milanesi, al¬ 
tri romani, che hanno deciso 
di associarsi in cooperativa 
autogestita, per uscire dal cir¬ 
cuiti chiusi del festival e del 
locali specializzati e per ten¬ 
dere al rapporto Immediato 
con un pubblico non selezio¬ 
nato; così ad esempio hanno 
esordito a musica-realtà di 
Reggio Emilia, hanno parte¬ 
cipato al Festival dell’Unità 
di Venezia e, prima ancora 
di associarsi, alcuni di essi 
avevano suonato nelle case 
del popolo e per 11 circuito 
dell’ARCI nei Lazio. 

In questo senso, il loro di¬ 
scorso jazzistico aggressivo 
ispirato al Free degli anni 
sessanta, non è solo uno 
scotto pagato al fascino del¬ 
l’America nera, ma tende 
a trovare motivazioni auto¬ 
nome individuate In una 
realtà sociale non immagina¬ 
ria ma reale. Diciamo che 
questa è una linea di ten¬ 
denza che il « Musicom » ha 
l’intenzione, e anche la ne¬ 
cessità, di approfondire. In 
questo momento il gruppo ha 
ormai assimilato la miglior 
tradizione americana, ha rag¬ 
giunto livelli tecnici spesso 
eccellenti e apre talora nel 
suo discorso spiragli di intui¬ 
zione originale. Su quest’ul¬ 
timo punto dovrà esercitarsi 
il lavoro di approfondimen¬ 
to, che dovrà essere Imposta¬ 
to sul chiarimento delle pro¬ 
prie motivazioni interiori, ma 
soprattutto sull’analisi del ti¬ 
po di rapporto che lega il 
gruppo al pubblico al quale 
tende a rivolgersi. 

Alla prima esibizione ra¬ 
vennate ci sono stati consen¬ 
si entusiastici 

m. b. 


Altri film 
proibiti in Brasile 

BRASILIA, 16. 

La censura federale dei go¬ 
rilla brasiliani ha proibito la 
proiezione in tutto il territo¬ 
rio nazionale di alcuni film, 
tra 1 quali gli Italiani Addio, 
zio Tom. di Gualtiero Jaco- 
petti. ed / racconti di Boc¬ 
caccio E’ stato proibito anche 
il film brasiliano E’ isso dì, 
bicho («Cosi è, ragazzo»), 
dei neo-registi Carlos Bini e 
Carlos Kohele. con autori de¬ 
buttanti. giudicato « un inci¬ 
tamento contro le convenzioni 
socio-politiche e religiose». 

Ammontano a sedici i film 
— brasiliani e stranieri — 
proibiti in Brasile nel giro di 
un mese. 


capaci di soddisfare le loro va¬ 
rie esigenze gustative. 

In realtà il fruttosio ha un 
metabolismo insulino-indipenden- 
te. perchè le sue caratteristiche 
rappresentano un superamento 
dei comuni dolcificanti per dia¬ 
betici; la saccarina, infatti, è 
un prodotto ottenuto per sintesi 
chimica. Io stesso sorbitolo non 
è uno zucchero, inoltre è un 
prodotto naturale estratto dalla 
frutta matura. I cibi hanno una 
infinità di aspetti per influenza¬ 
re la salute. Lo stesso rapporto 
idrico presenta una veste parti¬ 
colare. che nel caso della tera¬ 
pia idropmica assume un valore 
importante per la difesa dell’or¬ 
ganismo. Le acque oligominerali 
tipo Fiuggi, ad esempio, stimo¬ 
lano l’attività renale, trascinan¬ 
do via le scorie e agevolano la 
detossicarione (Frugoni. Rengo. 
Messini) ecc. Le ricerche con¬ 
dotte a Fiuggi ed in altri centri 
hanno permesso di stabilire che 
l’acqua oligominerale provoca 
un più alto allontanamento del 
cloruro di sodio e. contempora¬ 
neamente. una diminuzione del 
cloro del plasma sanguigno. 
Questa proprietà è di notevole 
importanza ai fini del tratta¬ 
mento dell’obesità, che molte 
volte è presente nel diabetico: 
parte dell’eccesso del peso è 
da attribuirsi ad una abnorme 
presenza di acqua trattenuta nei 
tessuti proprio da quantità rile¬ 
vanti di sodio. I molti convegni 
suH’alimentazione pertanto pos¬ 
sono dare solo continue e po¬ 
sitive chiarificazioni sul com¬ 
plesso aspetto della nutrizione 
umana. 

M. C. 


I—in breve- 

Molto grave l'attore Jack Hawkins 

LONDRA, 16 

Lo stato di salute dell’attore cinematografico inglese Jack 
Hawkins, ricoverato in una clinica di Londra, desta preoccu¬ 
pazione. Lo ha dichiarato un portavoce della clinica dove 
Hawkins si trova da un mese e dove è stato sottoposto ad una 
operazione urgente per una emorragia alla gola. 

E’ dal 1966 che l’attore, affetto da cancro alla gola, viene 
sottoposto con una certa periodicità ad interventi chirurgici. 

In settembre le « Feste musicali lipri » 

GENOVA, 16 

II Teatro Comunale dell’opera di Genova « Carlo Felice » si 
è fatto promotore e organizzatore di una rassegna musicale a 
livello nazionale e internazionale che si svolgerà dal 1. al 15 
settembre di quest’anno In tre località della Riviera di levante: 
Rapallo, Santa Margherita ligure e Camogii. 

La rassegna, che si chiamerà « Feste musicali liguri », sarà 
dedicata a Vivaldi e a Mozart. 


CONGRESSO MEDICO 

Nuova arma per i diabetici 


controcanale 


TRA CINEMA E TEATRO — 
La concomitanza di trasmissio¬ 
ne del film di Siodmak I 
gangsters falle 21 sul nazio¬ 
nale) e del programma Un’ora 
con Jean Luis Barrautt (alle 

21,15 sul 2°) è venuta ad essere, 
ieri sera, quasi una sfida di¬ 
retta tra la forza d’attrazione 
insita nel fatto cinematogra¬ 
fico e in quello teatrale. Cosa, 
questa, che in linea generale 
potrebbe essere anche abba¬ 
stanza appassionante se attua¬ 
ta negli opportuni termini e 
nelle adeguate sedi: sul video, 
invece, con tanta sfida si è ri¬ 
solta soltanto, per gli spet¬ 
tatori, in una forzata rinuncia 
dell’una o dell’altra proposta. 
E tutto ciò perché, ancora e 
sempre, la distribuzione delle 
trasmissioni, quando non se¬ 
gue precisi e oculati intenti 
discriminatori, viene allestita 
con criteri che a definire stra¬ 
ni è perlomeno poco. Per un 
verso o per l’altro, infatti, 
il film 1 gangsters e Un'ora 
con Jean Louis Barrault offri¬ 
vano, nel proprio rispettivo 
ambito, motivi di interesse cer¬ 
tamente vivi e inconsueti. La 
riproposta del vecchio lavoro 
di Siodmak, ad esempio, rive¬ 
stiva una sua suggestione tut¬ 
ta particolare tanto per il fa¬ 
moso avvio « hemingwayano » 
della stessa pellicola (tratta, 
appunto, da uno dei più bei 
racconti dello scomparso scrit¬ 
tore, The Klllers), quanto per 
la presenza tra gli interpreti 
di « mostri sacri », allora in 
erba, quali Burt Lancaster e 
Ava Gardner. D’altro canto, 
il richiamo del nome di Bar¬ 
rault per se stesso era un 
altro elemento, diremmo, de¬ 
cisivo per « tradire » una vol¬ 
ta tanto il cinema privilegian¬ 
do il teatro. In effetti, la 
trasmissione realizzata da 
Sergio Spina — per l'occasio¬ 
ne, oltreché in veste di auto¬ 
re, anche di intervistatore di 
singolare grinta ed estrover¬ 
sione — non ha fatto troppo 


rimpiangere d'aver scelto que¬ 
sto incontro con il celeberri¬ 
mo « figlio del paradiso » (co- 
m’è qui definito Barrault 
per la sua leggendaria perso¬ 
nificazione del mimo Baptiste 
nel classico film Lea enfant* 
du Paradisi. 

• • • 

UN MITO VIVENTE — Cer¬ 
to è che affrontare Barrault 
così, a faccia a faccia, costi¬ 
tuisce un'esperienza insieme 
esaltante e sconcertante: 4 
miti, si sa, sono materia poco 
maneggevole e, a 63 anni com¬ 
piuti (dei quali 45 passati 
a calcare gloriosamente le 
scene), il «figlio del Para¬ 
diso » è ancor più di un mito, 
ormai una leggenda un poco 
ingombrante. La trasmissione 
di ieri sera, d’altronde, non ha 
fatto che rinsaldare questo 
clima mitologico attorno ai 
capo del commediante fran¬ 
cese: non solo per il fatto di 
un troppo subalterno atteg¬ 
giamento tenuto da intervi¬ 
statori e commentatori nei 
confronti del celebre perso¬ 
naggio, quanto per la buona 
ragione che Barrault stesso t 
un causeur d'indubbio fasci¬ 
no che, appunto, allorché 
prende a raccontare del suoi 
trascorsi, delle sue battaglie 
non meno che dell'arte, della 
liberazione dell'uomo, del tea¬ 
tro come vita (con tutta l’en¬ 
fasi di alta scuola retorica ti¬ 
pica degli intellettuali fran¬ 
cesi), diventa una forza tra¬ 
scinante della natura. L’incon¬ 
tro con Barrault, perciò, al 
di là di questa matrice per 
forza di cose volta a subli¬ 
marsi in un’intelligente agio¬ 
grafia, è approdato come mas¬ 
simo risultato ad una rivisita¬ 
zione, spesso emozionante, dei 
« luoghi sacri » della vita arti¬ 
stica del grande teatrante, ma 
in certo modo anche dei luo¬ 
ghi comuni della carriera di 
un « mostro sacro ». 

s. b. 


oggi vedremo 


RACCONTI ITALIANI (1°, ore 21) 

Per la serie Racconti italiani, va in onda questa sera 
Il calzolaio di Vigevano dì Lucio Mastronardi, adattato per 
il piccolo schermo da Edmo Fenoglio. Ne sono Interpreti 
Nanni Svampa. Maria Monti, Tina Maver, Narclsa Bonari, 
Armando Benetti. Gianni Rubens, Pippo Starnazza, Antonio 
Ferrara, Evaldo Rogato. Angela Clcorella, Licia Lombardi, 
Gianni Mantesi, Augusto Soprani, Liù Bosislo, Carlo Montini 
e Ivo Meletti, con la regia dello stesso Edmo Fenoglio. 

Ambientata a Vigevano alla vigilia del secondo conflitto 
mondiale, la vicenda narra lo disavventure di Mario e Luisa, 
due miseri artigiani calzaturieri i quali, lavorando giorno e 
notte, riescono ad impiantare, in società con un industriale 
già ben avviate, una redditizia fabbrica di scarpe. Scoppia 
la guerra e Mario parte al fronte: Luisa viene a poco a DODO 
emarginata dagli affari. Tornato dalla guerra, Mario al vede 
costretto a ricominciare tutto da capo: si chiuderà nel sub 
j vecchio sgabuzzino e riprenderà il suo triste lavoro, come 
un automa. 


QUEL GIORNO (1°, ore 22,10) 

La rubrica televisiva curata da Andrea Barbato e Aldo 
Rizzo presenta stasera un servizio di Ugo zatterln e Claudio 
Rispoli intitolato L’attentato a Togliatti e rievoca uno del 
momenti più drammatici della storia italiana del dopoguerra. 

I! 14 luglio del 1948, l’attentato al segretario del.Partito 
Comunista Italiano provocò, oltre che indignazione, ulta seria 
crisi politica in tutto il Paese, allora tenuto dai dirìgenti 
della DC — che aveva la maggioranza assoluta In Parla¬ 
mento — nell’inferno della guerra fredda e della crociata 
anticomunista. 

Fra i testimoni intervistati è anche l'attentatore Antonio 
Panante. Al dibattito in studio partecipano il compagno Ingrao 
e la compagna Nilde Jotti. 
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programmi 


TV nazionale 

18,15 La TV del ragazzi 
« Come va, giova¬ 
notto? ». Film. Re¬ 
gia di Gyorgy Re- 
vesz. (Replica). 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Racconti Italiani 

w II calzolaio di Vi¬ 
gevano » di Lucio 
Mastronardi. 

22,10 Quel giorno 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8. 
12. 13, 14, 17. 20 • 23s 6,05: 
Mattutino musicata; 6.51: Al¬ 
manacco: 8,30: Canzoni; 9: Il 
mio pianoforte; 9,15: Voi eo io-, 
11.15: Ricerca automatica; 

11,30: Quarto programma; 

12,44: Il »u «a meri canta; 13,20: 
Ottimo e abbondante 14,10: 
Corsia preferenziale; 15: Per 
tot giovani; 17,05: Il girasole; 
1(3$: Questa Napoli; 19,25: 
Banda— ctw passiona; 20.20: 
Hit Parade de la efiansor.; 
20,35; Carmen; 22,20: Aadata 
e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30. 12,30. 

13.30, 16.30, 17,30. 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Com¬ 
plessi d’estate; *.40: Como o 
perché; 8,54; Suoni s coleri; 
9,35: Senti che musica?; 9,50: 


■ L’attentato a To¬ 
gliatti ». 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Ma che tipo è? 
Quinta ed ultima 
puntata del pro¬ 
gramma televisivo 
condotto da Carla 
Tatò e Flavio Bucci. 

22.15 Sport 

Da Torino: telecro¬ 
naca diretta per li 
meeting di atletica 
leggera Italla-USA. 


Meda mini 10,05; Un disco per 
resiste; 10,35: Spedai ossi: 
Rosanna Fratello, 12,10: Ragio¬ 
nali; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: Buongiorno sono Franco 
Cerri e sol?» 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30; 
Regione»; 15: Una storie ce¬ 
rnirne; 15,45: Cerarmi, 19.55* 
Superestate; 20,10: Andata e ri¬ 
torno 20,50: Suporsoulc; 22,43: 
Musica leggera. 

Radio 3° 

ORE • 9,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; IO: Concerto; 111 lo eoi e 
per pianoforte; 11,40; Musiche 
italiane; 12,15: La musica nel 
tempo; 13,30: Intarmano; 
14,30: La caduta di Gerico, 
16,15: Archivio del discoi 
17.20: Fogli d’album; 17,40, 
Jazz classico; 18: Musiche 41 
Béla Bario», 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: L’oepedale la Ita¬ 
lia; 19,15: Concerto aerate) 21i 
Giornale del Terzo; 21,30: Ras 
segna Premio Itane; 22,55; Li¬ 
bri ricevuti. 


SANSONI EDITORE 1873-1973 
CENTO ANNI AL SERVIZIO DELLA CULTURA 

Nel quadro dalia iniziative editoriali per le celebrazione del centenarie, 
la Case Editrice Sansoni è lieta di annunciare al vaste pubblico dot 
lettori l’uscita della più importante o p e r a sul mondo dogli animali: 

« LA GRANDE ENCICLOPEDIA DEGLI ANIMALI a 

26 troll, redatti dai più qualificati 
zoologi di fama mondiate. 

Al fina di sfru tt are a fondo il clima di Interesse creato dalla vasta 
campagna pubblicitaria (televisione, redio o stampa) e promozionale 
già programmata, siamo interessati ad entrare In contatto con I piò 
validi professionisti della vendita per inserirli nel nostro organico al 
livello dirigenziale medio e medio superiore. 

Inviare dettagliato curriculum vita# a: 

Sansoni Editore — Direzione del Personale D.R. 

Viale Gramsci, 45 — FIRENZE. 
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Una insegna luminosa dà il benvenuto ai visitatori del Villaggio 


Il dibattito al consiglio provinciale 


IL PIANO PER LA SCUOLA 
RESTERÀ UN’INTENZIONE? 

La compagna Marisa Rodano rileva gli aspetti positivi delle pro¬ 
poste, ma denuncia i gravi difetti che le condizionano - I nodi 
delle priorità e delle procedure - Le proposte del nostro partito 


La compagna Marisa Cin- 
ciari Rodano ha illustrato ieri 
sera al Consiglio provinciale 
la posizione del PCI sul pia¬ 
no quadriennale per la scuo¬ 
la presentato dalla Giunta, un 
piano che. se da un lato pre¬ 
senta aspetti positivi, dall’al¬ 
tro rischia di rimanere al li¬ 
vello delle pure intenzioni, in¬ 
ficiato com’è da pesanti ere¬ 
dità e di alcune grosse pec¬ 
che. La novità del piano — 
ha rilevato il capogruppo del 
PCI — consiste nel fatto che 
ci troviamo finalmente nella 
possibilità di discutere su una 
Ipotesi programmata concre¬ 
ta che mira a colmare le ca¬ 
renze accumulate in anni di 
disattenzione e di inefficien¬ 
za e che presuppone l’abban¬ 
dono della politica del giorno 
per giorno. Propositi lodevoli, 
dunque, che del resto fanno 
seguito ad una lunga lotta ed 
a ripetute iniziative del grup¬ 
po comunista. 

Gli elementi positivi non 
sono tuttavia in grado di an¬ 
nullare i limiti ed i difetti. 
La compagna Rodano ha avan¬ 
zato intanto alcune riserve 
sulle previsioni del piano, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da lo sviluppo della popola¬ 
zione scolastica nella provin¬ 
cia, valutata irrealisticamen- 
te. e nei confronti della qua¬ 
le potrebbe perpetuarsi l’at¬ 
tuale stato di discriminazione. 

Un’altra questione riguarda 
11 metodo attraverso il quale 
è stato elaborato il piano, sen¬ 
za una consultazione reale che 
coinvolgesse gli enti locali, i 
sindacati, gli studenti. Si è 
parlato — ha detto la com¬ 
pagna Rodano — del pericolo 
di spinte municipalistiche. Ma 
questo pericolo sarebbe stato 
evitato proprio coinvolgendo 
gli enti locali del territorio 
nelle decisioni e nelle scelte. 
In modo da fame dei prota¬ 
gonisti e non una « contro¬ 
parte» polemica. 

Il piano giunge poi in una 
situazione di completo c dif¬ 
fìcilmente recuperabile ritar¬ 
do. Su questo terreno si mi¬ 
surano gravissime responsabi¬ 
lità del gruppo dirigente del¬ 
la DC, a livello romano e a 
livello governativo. Vengono 
alla luce — proprio mentre ri¬ 
prendono e si fanno più fitte 
davanti alle scuole le code 
dei genitori per iscrivere i fi¬ 
gli — le rovinose scelte urba¬ 
nistiche e di politica del ter¬ 
ritorio compiute dalla DC in 
funzione di interessi specula¬ 
tivi. E gli effetti si vedono 
non solo in rispetto alle aule 
mancanti, ma alla stessa at¬ 
trezzatura delle scuole esi¬ 
stenti. Nella capitale e nella 
sua provincia su 418 unità 
scolastiche 010550 alunni) so¬ 
lo 138 dispongono di palestre 
proprie. Questa situazione con¬ 
diziona il piano all’esigenza 
di guardare non solo in avan¬ 
ti. ma indietro, provvedendo 
al passivo sociale accumulato. 
Il problema non può inoltre 
«•sere limitato alla questione 
«mie, ma deve investire ì) no¬ 
do dei trasporti, del servizi, 
delle mense. In sede di bilan¬ 
cio 11 PCI avanzerà precise 
proposte per un aumento de¬ 


gli stanziamenti. 

Molto perplessità sollevano 
inoltre le proprietà indicate 
dalla Giunta. In effetti vie¬ 
ne di fatto ignorata la dram¬ 
matica situazione del settore 
orientale di Roma (quinta, 
settima e ottava circoscrizio¬ 
ne) e non vengono predispo¬ 
ste le attrezzature nei piani 
di zona della 167 (come Ti- 
burtino nord e Tiburtino sud) 
in cui si insedieranno tra bre¬ 
ve decine di migliaia di la¬ 
voratori. Al contrario si pre¬ 
dispongono interventi o discu¬ 
tibili o in zone in cui le aree 
non sono ancora disponibili. 
Per Tiburtino Nord Tiburti¬ 
no Sud e Prenestino è possi¬ 
bile la costruzione di nove 
edifici ma la Giunta ne ha 
proposto uno soltanto. Occor¬ 
re chiedere inoltre al Comune 
una variante al piano regola¬ 
tore e l'approvazione da parte 
del Comune dei piani parti¬ 
colareggiati già adottati. 

Il punto più dolente è tut¬ 
tavia quello dei tempi di at¬ 
tuazione collegato alla lentez¬ 
za delle procedure, superabi¬ 
le solo fornendo alle Regioni 


La Giunta provinciale si è 
impegnata ieri sera a conclu¬ 
sione della discussione di una 
interpellanza presentata dai 
compagni Salvatelli e Baccbel¬ 
li. ad intervenire presso 
i’ANAS per la questione as¬ 
sai spinosa ed urgente del pro¬ 
getto di raccordo fra l’« Al » 
e 1*« A2 » (Fìano-Valmontone) 
e ad organizzare un dibattito 
in consiglio e con gli enti loca¬ 
li interessati in modo che nel- 


Corsia unica 
da domani 
al Muro Torto 

Da domani e per altri 20 
giorni saranno eseguiti dei la¬ 
vori di fognatura al Muro 
Torto. Sia nel tratto in salita 
che In quello in discesa quindi 
sarà possibile passare su una 
sola corsia, e verrà posto il 
segnale di divieto di sorpas¬ 
so. E’ consigliabile pertanto e- 
vitare il passaggio in questo 
tratto di strada, specie nelle 
ore di punta. 


o agli enti locali maggiore au¬ 
tonomia anche con una di¬ 
versa sistemazione dei livelli 
di competenza. Il PCI ha pre¬ 
sentato a questo proposito un 
ordine del giorno per solle¬ 
citare da parte del Parlamen¬ 
to l’esame delle proposte di 
legge avanzate su queste que¬ 
stioni dalla Regione e per chie¬ 
dere al governo di tener fede 
agli impegni assunti con le 
confederazioni sindacali. 

In attesa dell’adozione di 
una legge la Provincia può 
comunque prendere l’iniziati¬ 
va di proporre alla Regione 
di elaborare un piano dei fab¬ 
bisogni attraverso un inter¬ 
vento degli enti locali in mo¬ 
do da avere a disposizione tut¬ 
ti gli elementi per una pro¬ 
grammazione regionale degli 
interventi scolastici non ap¬ 
pena avrà a disposizione un 
adeguato strumento ammini¬ 
strativo. Il PCI chiede anche 
che che i finanziamenti della 
Provincia siano concentrati 
nei primi anni del piano e che 
le attrezzature dei servizi e 
degli uffici siano migliorate 
e potenziate. 


la realizzazione definitiva del 
progetto sia tenuto conto delle 
richieste dei Comuni interes¬ 
sati e delle esigenze di un 
equilibrato sviluppo territoria¬ 
le. Una analoga interpellanza 
era stata presentata dal com¬ 
pagno socialista Pelici. 

L’interpellanza del PCI è 
stata illustrata dal compagno 
Salvatelli che ha particolar¬ 
mente insistito perchè la Pro¬ 
vincia assuma iniziative capaci 
di rispondere alle richieste 
avanzate già da tempo, dagli 
enti locali, dai sindacati, dalle 
forze democratiche affinché il 
progettato raccordo si colle¬ 
ghi con le esigenze dei comuni 
e costituisca una spinta verso 
un equilibrato sviluppo terri¬ 
toriale e come tale, sla frutto 
di un’ampia consultazione. Dal¬ 
la Giunta attendiamo un inter¬ 
vento che non sia solo una 
riaffermazione di principio — 
ha detto Salvatelli — ma una 
azione concreta capace di in¬ 
cidere sulla qualità delle scel¬ 
te. Il compagno Salvatelli ha 
anche aspramente polemizzato 
con l’ANAS per il metodo da 
essa adottato scavalcando 1 Co¬ 
muni Interessati, la Provincia 
e la Regione. 


Dopo un'interpellanza del PCI 

Per la Fiano-Valmontone 
impegno della Provincia 

Aspramente criticato il metodo adottato dal- 
l’ANAS che ha ignorato Regione ed enti locali 


appuntamento a piazza del Popolo 

DOMANI S’INAUGURA IL FESTIVAL 
CON UN GRANDE CORTEO POPOLARE 


La manifestazione d'apertura sarà dedicata ai 30 anni di lotte del PCI per la libertà e la democrazia nel nostro Paese — Il compagno Tortorella, 
direttore dell'Unità, taglierà il tradizionale nastro — Allo stadio Flaminio parleranno i compagni Giorgio Amendola e Gian Carlo Pajetta — Seguirà 
io spettacolo « Ora e sempre Resistenza » — Il Villaggio già meta di migliaia di visitatori — Raccolti 45 milioni per la stampa comunista 


Tutte le sezioni sono mo¬ 
bilitate al massimo per po- 
polarizzare nella città e nel¬ 
la provincia il Festival de 
rUnità. Centinaia di compa¬ 
gni stanno distribuendo ma¬ 
teriale di propaganda e stan¬ 
no affiggendo manifesti con 
l’invito a partecipare in mas¬ 
sa al corteo popolare che 
partirà domani alle 18 da 
Piazza del Popolo. Il tema 
principale del grande corteo 
è quello della presenza dei 
comunisti in trenta anni di 
lotte per la libertà e la de¬ 
mocrazia nel nostro paese e 
il ruolo fondamentale del 
PCI per sbarrare la strada 
al fascismo e ad ogni ten¬ 
tativo di involuzione reazio¬ 
naria. 

Il corteo partirà alle 18 
da piazza dei Popolo e rag¬ 
giungerà il villaggio del Fe¬ 
stival attraverso la via Fla¬ 
minia. Il compagno Torto¬ 
rella. direttore de l'Unità ta¬ 
glierà il tradizionale nastro 
e i compagni Giorgio Amen¬ 
dola e Giancarlo Pajetta 
apriranno la manifestazione 
antifascista allo stadio Fla¬ 
minio: presiederà il compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, capo¬ 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale. Farà seguito lo 
spettacolo « Ora e sempre Re¬ 
sistenza » una rievocazione 
delle lotte dei comunisti per 
la libertà e la democrazia con¬ 
tro il fascismo. 

La banda musicale di Fiano 
aprirà la testa del corteo in¬ 
tonando musiche popolari e 
antifasciste. Seguiranno le 
bandiere delle sezioni e dei 
circoli della FGCI di Roma e 
provincia quindi i lavoratori, 
i giovani, le donne le famiglie 
convenute a questo nuovo 
grande incontro popolare del 
PCI. 

Il corteo sarà caratterizza¬ 
to da striscioni e cartelli con 
parole d'ordine inerenti all’at¬ 
tualità della situazione politi¬ 
ca per sottolineare la neces¬ 
sità di procedere da parte del 
nuovo governo verso un’effet¬ 
tiva inversione di tendenza a 
Roma e nel Paese. 

E’ necessaria una politica 
che avvii a soluzione i gran¬ 
di problemi delle masse la¬ 
voratrici: in primo luogo che 
siano intraprese misure con¬ 
crete e urgenti nei confronti 
dell’occupazione, delle pensio¬ 
ni. dei fitti, dei prezzi, per 
combattere l’aumento del co¬ 
sto della vita, affinché sia di¬ 
feso il potere d'acquisto dei 
lavoratori, e siano portate 
avanti le riforme della casa, 
della scuola, della sanità dei 
trasporti. 

Per tutta la settimana, 
mentre il Festival sarà in 
pieno sviluppo nelle Sezioni 
si lavorerà per popolarizzare 
giorno per giorno gli avveni¬ 
menti principali e il comizio 
di chiusura. 

Continua a crescere la par¬ 
tecipazione e l’afflusso di vi¬ 
sitatori nel Villaggio: anche 
ieri numerosi i cittadini che 
si sono recati al Flaminio at¬ 
tratti dall’interesse crescen¬ 
te che esercita il Festival del¬ 
la stampa comunista- Mentre 
continua con grande successo 
il funzionamento del ristoran¬ 
te dei Castelli, già sono pra¬ 
ticamente avviati gran parte 
dei punti di ristoro ed è entra¬ 
ta in funzione la pizzeria ge¬ 
stita dalla zona ovest. 

La sottoscrizione in corso 
per l’Unità nella F'derazione 
Romana ha raggiunto intan¬ 
to ieri i 45 milioni già versati 
con le nuove somme raccolte 
dalle sezioni di Monte Mario, 
Castelnuovo di Porto e uni¬ 
versitaria- 

L’obiettivo dei 50 milioni 
per il Festival provinciale sa¬ 
rà sicuramente superato con 
gli impegni già assunti da 
numerose Sezioni e che si con¬ 
cretizzeranno nel corso della 
settimana. La classifica del¬ 
le zone della città alla data 
di ieri era la seguente: 


Centro 

Orest 

Kst 

Nord 

Sud 

Aziendali 


L. 6.210.000 43.4*7 
» 8.677.200 40.7 < 7 
» 6.169.500 34.3*7 
* 3.967.000 34.3*7 
» 5-370.000 31.9*7 
» 3 260.000 20.8*7 


Tra le zone della provincia 
si trova al primo posto la Ci- 
vitavecchia-Tiberina. che sfio¬ 
ra il milione di versamento e 
si trova al 10.2*7 rispetto al¬ 
l'obiettivo. 


• • • 

Sono disponibili nei centri di 
zona e di mandamento della città 
e della provincia i seguenti pezzi 
di propaganda per il Festival: 

1) Manifesto manifestazioni poli¬ 
tiche; 

2) Manifesto programma spetta¬ 
coli; 

3) Manifesto della giornata di 
apertura; 

4) Volantino con il programma de¬ 
gli spettacoli e delle manife¬ 
stazioni politiche. 

Tutte le sezioni sono pregate di 
ritirare subito il materiale • di or¬ 
ganizzarne l’affissione e la distri¬ 
buzione per popolarizzare al mas¬ 
simo il Festival. 



Tre grossi pannelli esposti all'esterno dello Stadio Flaminio 


La rabbia 
dei fascisti 


Il Villaggio dell'Unità al - 
lestito con il lavoro di cen¬ 
tinaia di compagni è già 
meta, nei giorni che ne 
precedono l’apertura, di 
migliaia di cittadini, /ami- 
glie intere, lavoratori, gio¬ 
vani. Una riprova — e lo 
diciamo senza bona alcu¬ 
na — del legame profondo 
che esiste tra la popolazio¬ 
ne romana e il nostro Par¬ 
tito con le sue proposte po¬ 
litiche, con il suo impegno 
per trasformare in senso 
progressivo il Paese. Si 
rinnova in tal modo una 
tradizione — il ritrovarsi 
attorno alla stampa comu¬ 
nista — che proprio in que¬ 
sta zona della città ha se¬ 
gnato l'anno scorso il suc¬ 
cesso memorabile del gran¬ 
de festival nazionale. 

Tutto questo — è evi¬ 
dente *— punge il fegato 
agli anticomunisti delle 
varie specie: di qui la 
scontata consegna del si¬ 
lenzio su un avvenimento 
che, prima ancora d’essere 
una iniziativa di partito, è 
un grande fatto popolare e 
cittadino; di qui la rabbia 
dei fascisti. 

Costoro sentono tutto il 
peso dell’isolamento in cui 


la città li ha cacciati; san¬ 
no di essere stati smasche¬ 
rati come la matrice della 
catena di violenze con le 
quali si cerca dt alimenta¬ 
re un clima di tensione 
nel Paese; soprattutto han¬ 
no ogni giorno la testimo¬ 
nianza pulmare del fatto 
che il PCI è la forza fon¬ 
damentale per sbarrare la 
strada al fascismo e ad 
ogni tentativo di involu¬ 
zione reazionaria. Cosicché 
in questi giorni, per sfo¬ 
gare la rabbia, nel tentati¬ 
vo vuno di infrangere il lo¬ 
ro isolamento, ‘si dedicano 
alla coraggiosa impresa 
notturna di coprire o di¬ 
struggere, in qualche quar¬ 
tiere, i manifesti che ri¬ 
portano il programma del 
Festival. 

Tentativo di provocazio¬ 
ne squallido e miserabile 
destinato in ogni modo al 
fallimento totale. Ne è ga¬ 
ranzia l’opera intelligente 
e ferma di vigilanza svolta 
dai nostri compagni; ne 
è garanzie il rifiuto inequi¬ 
vocabile di ogni spazio mo¬ 
rale che la capitale d'Ita¬ 
lia ha sempre opposto al¬ 
le bande fasciste. 


Un villaggio tutto per loro, una ricca serie di iniziative 


Il contributo dei giovani 

Un dibattito sulla lotta di liberazione nel Mozambico e una serata con il cantante folk Paolo Pietrangeli • Incon¬ 
tro sullo sport - Una grande mostra della zona Est sul tema: per un governo che attui un'inversione di tendenza 



Anche ieri decine di incendi 


Anche ieri l'opera dei vigili del fuoco è stata 
richiesta in varie zone della città. Le chiamate 
nei diversi distaccamenti e nelle caserme dei 
vigili, sono state moltissime tanto che in alcuni 
posti non è stato possibile inviare un numero 
sufficiente di mezzi e di uomini per le necessarie 
operazioni di soccorso. Da segnalare un vasto 
incendio che ha colpito la zona della Pineta 
Sacchetti, dove le fiamme si sono estese in una 
zona di verde. L'incendio ha interessato mag 


giormente il sottobosco e qualche sterpaglia. I 
vigili tuttavia hanno circoscritto con prontezza 
l'incendio che altrimenti avrebbe potuto allar¬ 
garsi alle vicine abitazioni. 

Sul problema degli incendi si registra una di¬ 
chiarazione deU'assessore regionale all'agricol¬ 
tura e foreste, il quale ha ribadito l'urgenza di 
un rapido esame ed una sollecita approvazione 
del disegno di legge regionale sulla prevenzione 
e spegnimento degli incendi boschivi. 


Domani 
dibattito 
all’Antoniano 
sull’aumento 
dei fitti 


« Il problema dei fìtti: quali 
soluzioni proponete? ». Questo 
il tema di una tavola rotonda 
indetta dal SUNIA per gio¬ 
vedì prossimo nella sala 
deirAntoniano. Interverran¬ 
no: l’on. Ugo Spagnoli del 
PCI, vice presidente della 
commissione filli della Came¬ 
ra; l’on. Costante Degan. DC. 
presidente della commissione 
LL.PP. della Camera: l’on.le 
Francesco Colucci, PST. com¬ 
ponente della commissione fitti 
della Camera; l’on. Alessan¬ 
dro Reggiani. PSDI, vice pre¬ 
sidente del gruppo parlamen¬ 
tare socialdemocratico: l’on.Ie 
Fausto Quilieri, PLI, vice 
presidente della commissione 
fitti della Camera; I’on. Re¬ 
nato Ascari Raccagni. PRI, 
segretario della commissione 
fitti della Camera; per la con¬ 
federazione della proprietà 
edilizia interverrà Gianfilippo 
Delli Santi; per il SUNIA sarà 
presente Aldo Tozzetti. 


Delegazione 
: del Comitato j 
della zona 
Sud alla 
Provincia ! 


Il Comitato unitario della zona 
Roma sud (FaImo, Fillea-CGIL. 
Arci. Adi. Endas. Centro so- 
I ciale Tuscolano e Torre Spac- 
} cata. Sunia. DC. PCI. PSI, 
j PSDI. PRI) ha preso in esame ì 
! risultati della giornata di lotta 
per l’occupazione e contro il 
caro-vita, e la manifestazione 
unitaria del 10 luglio per il ri¬ 
pristino del traffico nella via 
Prenestina. Nella stessa se¬ 
duta il Comitato ha espresso la 
propria solidarietà ai giornalisti 
e tipografi del « Messaggero ». 

Sui problemi deH’occupazione. 
del costo della vita e dei servizi, 
il Comitato avrà questa mattina 
un incontro con il presidente del¬ 
la Provincia, La Morgia. e con 
l’assessore. Giovanni Serra. Suc¬ 
cessivamente si incontrerà col 
Sindaco c con il presidente della 
Regione. 

Sulla questione dei servizi, il 
Comitato, oltre a denunciare il 
mancato funzionamento dei cen¬ 
tri estivi, sottolinea l'urgenza 
della erogazione dell’acqua in 
alcune zone ancora sprovviste 
(Tor Fiscale, Romanina e Bor- 
ghesiana). 


E’ morto 
il progettista 
del Villaggio 
Olimpico e 
di Watergate 

L'architetto Luigi Moretti è 
morto sabato mattina, stroncato 
da un infarto, mentre era su una 
barca, insieme con alcuni ami¬ 
ci, al largo dell'Isola Capraia, 
dove era in vacanza: la notizia 
si è appresa quindi con note¬ 
vole ritardo. La salma è stata 
portata ieri mattina nella nostra 
città e quindi composta in una 
camera ardente allestita nella 
Basilica di Santa Maria degli 
Angeli dove, domani alle 17. si 
svolgeranno i funerali. 

Tra le sue opere più recenti e 
più importanti figurano la pro¬ 
gettazione del villaggio Olimpico 
di Roma (1959. in collaborazio¬ 
ne con Cafiero. Libera, Lucci- 
chenti. Monaco), del Centro Re¬ 
sidenziale Watergate Develop- 
ment di Washington (1961), 
della < Stoek-Exchange Tower » 
di Montreal (1962, in collabora¬ 
zione con Cafiero, Guidi, Libera, 
Quadarella), della sede della so¬ 
cietà generale immobiliare a 
Roma (1964. in collaborazione 
con Ballio, Morpurgo. Quadarel¬ 
la Santoro), dello stabilimento 
termale « Bonifacio Vili » di 
Fiuggi (1965). 


Per i giovani che andranno 
al festival è stato allestito 
quest'anno un apposito villag¬ 
gio dalla caratteristica strut¬ 
tura: un insieme di tende al¬ 
l'Interno delle quali sarà alle¬ 
stita una balera, dove ogni se¬ 
ra si potrà ascoltare musica e 
ballare; una sorta di cabaret 
dove sarà possibile cenare gu¬ 
stando tutte le specialità della 
cucina romana e seguire gii 
spettacoli con due serate di 
particolare interesse sul pia¬ 
no musicale: quella di giovedì 
19 dedicata alia musica folk 
con la partecipazione del can¬ 
tautore Paolo Pietrangeli alle 
22, e quella dedicata al jazz 
con la partecipazione di Ma¬ 
rio Schiano e del suo gruppo 
che si svolgerà venerdì 20 
sempre alle ore 22. Una cac¬ 
cia al tesoro che si terrà sa¬ 
bato con partenza alle 16,30 
dal villaggio sarà l’occasione 
per trascorrere un pomeriggio 
diverso dal solito e vincere ric¬ 
chi premi. Domenica alle 21 
si concluderà il festival con 
una grande serata finale alla 
balera. 

Tra le iniziative culturali 
che vengono offerte ai visita¬ 
tori del villaggio c’è da segna¬ 
lare un dibattito sul Mozam¬ 
bico e sulle ultime feroci stra¬ 
gi compiute dai colonialisti 
portoghesi. Nel corso della pri¬ 
ma giornata del festival si 
svolgerà un incontro sul te¬ 
ma « Lo sport, per chi e per 
che cosa? ». La FGCI ha vo¬ 
luto creare con questo « vil¬ 
laggio » un luogo di incontro, 
di svago e di dibattito per tut¬ 
ti i giovani che in questa set¬ 
timana andranno al festival 
dell’« Unità »: una mostra sa¬ 
rà dedicata ai problemi della 
gioventù, dalla scuola alla con¬ 
dizione femminile, mentre sa¬ 
ranno sempre in vendita libri 
e dischi. 

Notevole è stato l'impegno 
di tutte le zone (ne daremo 
più ampio conto nei prossimi 
giorni) per la riuscita del fe¬ 
stival: le sezioni della zona 
est. in collaborazione con quel¬ 
la di Civitavecchia hanno 
provveduto a realizzare una 
grande mostra, allestita in un 
apposito padiglione, sul tema 
« Per un governo che attui 
un’inversione di tendenza »: 
per questo sono impegnate le 
sezioni di Salario (che fornirà 
anche la mostra sul « decen¬ 
tramento amministrativo a Ro¬ 
ma *) e di Settecamini; un ri¬ 
storante che coinvolge le se¬ 
zioni Gramsci (per l’addob¬ 
bo). Moranino (per la cuci¬ 
na) e per il servizio le sezio¬ 
ni Portonaccio. Fiano. Ponte 
Mammolo. Mario Alicata. Tu- 
felio. Valmelaina. M. Cianca. 
Settebagni; 7 posti di ristoro 
gestiti dalle sezioni di Pietra- 
lata (bar). Ludovisi (bar). 
Tiburtino ITI (friggitoria). An- 
guillara (pesce), Capena (vini 
tipici). Civitavecchia: 2 punti 
di vendita curati dalle sezio¬ 
ni Italia e Monte Sacro: 2 
giochi « le piantine » dalla 


sezione Vescovio, « il porcel¬ 
lino » da Manziana; ii coecar- 
daggio sarà curato dalla se¬ 
zione Nomentano: e. infine, 
la vigilanza che sarà curate 
dalle sezioni San Basilio. Pa- 
rioli, Portonaccio Ludovisi. 
Vescovio. C. Giifoileo, Italia. 
Valmelaina, Cinquina. Tibur¬ 
tino III. Gramsci. M. Cianca. 
Nomentano, Fidene. Salario. 
Tufelio. cellula Policrom. Set¬ 
tebagni. Moranino. cellula A- 
pollon, Civitavecchia, Monte 
Sacro. Mario Alicata. Sette- 
camini. 


AVVERTENZE 
PER IL FESTIVAL 

PUNTI DI RISTORO 
E PUNTI DI VENDITA 

9 Le sezioni che devono 
gestirli sono invitate a pren¬ 
dere contatto con la Direzio¬ 
ne del Festival nel pomerig¬ 
gio di oggi, o, al massimo, 
entro la mattinata di do¬ 
mani, 

VIGILANZA 

i compagni della vigilanza 
nella giornata di domani so¬ 
no cosi assegnati per l'aper¬ 
tura del Festival: ognuno 
del tre turni deve assicura¬ 
re la sua presenza al Fe¬ 
stival neM'orario prestabili¬ 
to; al corteo devono parte¬ 
cipare i compagni delia vi¬ 
gilanza del turno antimeri¬ 
diano e dei turno notturno, 
mentre il turno pomeridiano 
sarà in servizio al Villaggio 
Olimpico. 

COCCARDE 

Le compagne coccardiste 
di turno al Villaggio Olim¬ 
pico nel pomeriggio di do¬ 
mani sono invitate a pren¬ 
dere contatto con l'apposita 
commissione alle ore 17 di 
mercoledì al Villaggio Olim¬ 
pico. 


f vita di A 
y partito ) 

ASSEMBLEE — Valmonlonar 
ore 20,30 ass. sulla sanità (Mar¬ 
letta); Artena; ore 20 (Ccsaroni)| 
Civitclla S. Paolo: ore 20 ass. sul 
programma di fabbricazione (Ni¬ 
colini); Ccrveteri: ore 21. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 17, in Federazione, assemblea 
di tulli i comunisti fuori sede 
sull’o.d.g.: « Organizzazione di un 
centro di iniziativa per i Inori 
sede • (Banchieri). 

. C.D. — Segni: ore 19 (Ago¬ 
stinelli); Ostiense; ore 18, C.D. 
allargalo alle Cellule; La Rustica: 
ore 21 (Cervi). 

COMIZIO — Civitavecchia; ore 
20, comizio in località Campo del¬ 
l’Oro (Ranslli). 

• In Federazione, alle ore SM, 
attivo dei comunisti dalla Celiala 
dell’IACP, CESCAL, INCIS, ISIS, 
ISSCAL (Maderchi). 
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In agitazione i dipendenti contro la carenza degli organici 


Poste : bloccati i conti correnti 
Sciopero alla SNIA di Colleferro 

Fermi ieri bollellini per un valore di circa 700 milioni — I fremila lavoratori della ex BPD chiedono T ap¬ 
plicazione del contralto dei metalmeccanici — Giovedì la giornata di lotta nel settore della ricerca 


Riunione di Federesercenti e FAIB 


Carburanti: 

evitare 

il rincaro 

L'aumento del costo dei petroli incidereb¬ 
be pesantemente sui prezzi delle merci 


PAG. 9 / roma- regione 

I risultati dell’autopsia eseguita ieri 

ORI PER SOFFOCAMENTO 
IL PROFESSOR D’AQUINO 

La vittima non fu pugnalata alla schiena ma uccisa con un lenzuolo - An¬ 
cora dubbi sull’identità del cadavere della donna trovato in Calabria 
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La manifestazione del lavoratori della SNIA di Colleferro scesi in sciopero 


I quattrocento lavoratori del¬ 
l’Ufficio provinciale dei conti 
correnti postali sono stati co¬ 
stretti a scendere in agitarlo- 
ne contro la gravissima ca¬ 
renza degli organici che pro¬ 
voca pesanti conseguenze su¬ 
gli utenti e sull’assetto dei ser¬ 
vizi postali. Come forma di 
protesta, è stato scelto il ri¬ 
fiuto del lavoro a cottimo e 
dello straordinario, ricorrendo 
ai quali l’amministrazione del¬ 
le Poste vorrebbe coprire l’in¬ 
gente mole di lavoro senza as¬ 
sumere nuovo personale. Per 
comprendere l’importanza del¬ 
l’ufficio. si pensi che il lavoro 
dei dipendenti consiste n.ell’ac- 
creditare sui conti correnti de¬ 
gli utenti i versamenti effet¬ 
tuati nella giornata in tutti 
gli uffici postali. La sospen¬ 
sione dello straordinario e del 
cottimo nella giornata di ieri 
ha portato a bloccare bolletti¬ 
ni per un valore di circa 100 
milioni. Se l’agitazione doves¬ 
se proseguire, si arriverà a 
bloccare cifre dell’ordine di 
miliardi. 

All’Ufficio cambi è esplosa, 
cosi, una situazione che si è 
fatta particolarmente insoste¬ 
nibile in tutto il servizio po¬ 
stale, non appena, con l’inizio 
delle ferie estive, le spavento¬ 
se carenze di personale si so¬ 
no tutte evidenziate al massi¬ 
mo, provocando gravi scom¬ 
pensi nei servizi e un eccesso 
di lavoro sui dipendenti rima¬ 
sti in servizio. I sindacati, già 
la settimana scorsa hanno pro¬ 
testato contro tale situazione 
rivendicando misure riguar¬ 
danti gli organici e la strut¬ 
tura degli impianti. 

SNIA — Sciopero di due ore 
ieri negli stabilimenti Snia a 
Colleferro e a Ceccano per ri¬ 
vendicare l’applicazione del 
contratto di lavoro e la « unifi¬ 
cazione dell’area contrattuale». 

I tremila dipendenti SNIA 
di Colleferro, infatti, sono di¬ 
visi. sulla base di un vecchio 
accordo aziendale, tra metal¬ 
meccanici per il 63% e chimici 
per il 37 %. La suddivisione 
corrisponde alla ripartizione, 
seppur sommaria, dei settori 
produttivi. Per il corrente an¬ 


no. tuttavia, i sindacati ave¬ 
vano deciso di superare que¬ 
sta situazione anomala. 

L’azienda ha sempre cercato 
di ostacolare questa unifica¬ 
zione evidentemente perché co¬ 
sì le è più facile giocare la 
carta della divisione tra i la¬ 
voratori. Alla fine dello scor¬ 
so mese, il consiglio di fab¬ 
brica ha indetto l’assemblea 
generale delle maestranze per 
decidere sulla scelta di un 
unico contratto. A stragrande 
maggioranza (su tremila di¬ 
pendenti ci sono stati solo 6 
contrari e tre astenuti) è sta¬ 
to deciso di aderire al con¬ 
tratto dei metalmeccanici: en¬ 
tro il 13 luglio l’azienda avreb¬ 
be dovuto fissare un incontro 
con il consiglio di fabbrica 
per risolvere la questione e 
passare all’applicazione del 
contratto (ai lavoratori infatti 
non è ancora toccata nessuna 
delle spettanze del nuovo con 
tratto). 

La direzione SNIA. però, è 
ricorsa ad una serie di mano¬ 
vre, nell'ambito delle quali si 
sono inseriti anche alcuni per¬ 
sonaggi antiunitari ormai da 
tempo emarginati dai lavora¬ 
tori. Giocando anche su alcuni 
equivoci è stato fatto in mo¬ 
do che la direzione rinviasse 


a tempo indeterminato rin¬ 
contro con 1 sindacati, pur di¬ 
chiarandosi, dal punto di vista 
di principio, disponibile alla 
trattativa. Di fronte a questi 
sviluppi della situazione il con¬ 
siglio di fabbrica ha deciso di 
proclamare lo stato d’agitazio¬ 
ne con la sospensione degli 
straordinari e le prime due ore 
di sciopero, durante le quali 
si è tenuta un’assemblea con 
la partecipazione di Bruno 
Pernex, segretario nazionale 
della FIOM. 

La scelta del contratto dei 
metalmeccanici è stata presa 
anche in base ad una serie di 
considerazioni politiche legate 
al tipo di ristrutturazione che 
la SNIA sta portando avanti 
e che ha provocato finora la 
riduzione degli organici e la 
smobilitazione proprio dei set¬ 
tori meccanici, quelli a più 
alta densità di manodopera. I 
lavoratori, con la loro opzione, 
hanno voluto cosi opporsi alle 
scelte dell'azienda per pro¬ 
porre uno sviluono degli inve- 
stimenti e dell’occupazione, 
potenziando quei settori, chi¬ 
mici o metalmeccanici, che 
garantiscano l’aumento dei po¬ 
sti di lavoro e che siano orien¬ 
tati verso la produzione civile, 
in modo da spezzare il rappor* 


Giovedì per un quarto d'ora 

S. Lorenzo: negozi chiusi per 
il 30° del bombardamento 

Giovedì prossimo ricorre il trentesimo anniversario del bar¬ 
baro bombardamento su S. Lorenzo. Per l'occasione, in segno 
di lutto, i commercianti del quartiere chiuderanno I loro 
esercizi dalle ore 11 alle 11,15. 

Il suono delie campane darà Inizio dopodomani alla ma¬ 
nifestazione con la quale saranno ricordati i morti della tra¬ 
gica giornata del 19 luglio del 1943. Nel corso della manife¬ 
stazione, indetta dall'Associazione Partigiani d'Italia della zona 
Tiburtina, che si terrà ai Parco Tiburtino, verrà cambiato 
il nome delio stesso Parco In c Piazzale del parco dei Caduti 
del 19 luglio '43 >. 


to tra produzione e commesse 
clientelari, alla base dell’invec¬ 
chiamento e della crisi degli 
stabilimenti di Colleferro. 

RICERCA — Giornata di lot¬ 
ta giovedì nel settore della ri¬ 
cerca: otto ore di sciopero in 
tutti 1 centri e una manifesta¬ 
zione a Roma al cinema Sa¬ 
voia alla quaìe parteciperanno 
i ricercatori giunti da Napoli, 
Perugia, Camerino. Urbino, 
l’Aquila e Matera. L’appunta¬ 
mento è alle 8 davanti al CNR: 
alle 10 poi si darà vita alla 
manifestazione al cinema Sa¬ 
voia in via Bergamo, nel cor¬ 
so della quale parlerà un segre¬ 
tario della Federazione CGIL. 
CISL e UIL Parteciperanno i 
rappresentanti di tutte le al- ’ 
tre categorie dell’industria, 
deiraerioolfura. della scuola e 
del pubblico impiego. 

RAI — Il presidente e am¬ 
ministratore delegato della 
RAI. Umberto Delle Fave è 
stato querelato per mancata 
esecuzione di un provvedimen¬ 
to del giudice da una segre¬ 
taria di edizione, licenziata, 
riassunta per ordine del pre¬ 
tore, e licenziata di nuovo do¬ 
po qualche giorno. 

Il grave comportamento del¬ 
l’azienda è spiegato dettaglia¬ 
tamente nell’esposto della si¬ 
gnora Rosalia Consalvo; per 
ben 6 anni dal febbraio del .67 
al gennaio del *73 fu assunta 
con contratti a termine per 
eludere le norme legislative 
relative alla stabilità del la¬ 
voro. un sistema illecito ma 
assai diffuso nell’ente ’-adiote- 
levisivo. Dopo dieci contratti 
a termine la lavoratrice fu co¬ 
stretta a ricorrere al magi¬ 
strato per farsi riassumere. 

Il pretore ha riconosciuto il 
pieno diritto della Consalvo a 
essere riassunta, ha obbligato 
la RAI a reintegrare la lavo¬ 
ratrice. a pagarle cinque men¬ 
silità arretrate e le spese di 
giudizio. Il 28 giugno è stata 
consegnata alla Consalvo una 
lettera di assunzione, ma ap¬ 
pena tre giorni dopo è stata 
di nuovo licenziata, per «l’esau¬ 
rimento dell’attività produtti¬ 
va in ordine alla quale era 
stata assunta». 


La necessità di evitare prov¬ 
vedimenti die portino ail’au- 
mento del prezzo dei carburan¬ 
ti degli olii combustibili viene 
sottolineata dalla Fedesercenti 
Romana e dalla FAIB che si so¬ 
no riunite nei giorni scorsi per 
esaminare « la situazione clic 
sì è venuta a creare a Roma 
e in provincia a seguito della 
azione in atto condotta dalle 
società petrolifere ». 

« La situazione — rileva un 
comunicato delia Fedesercen- 
ti — è caratterizzata dalla ir¬ 
regolarità dei rifornimenti di 
carburante e di olii combusti- 
bili, che dà luogo alla carenza 
di benzina, di nafta, di car¬ 
burante agricolo, di gasolio e 
dei derivati del petrolio. La ir¬ 
regolarità dei rifornimenti è 
attuata al fine di premere sul¬ 
la opinione pubblica e sul go¬ 
verno per ottenere, da parte 
delle società petrolifere, l’au¬ 
mento del prezzo dei carburanti 
e degli olii combustibili. 

Qualora tale aumento doves¬ 
se essere concesso — sottolinea 
il comunicato — considerata la 
funzione determinante dei car¬ 
buranti e degli olii combustibili 
nella attività economica e nei 
servizi pubblici e sociali. . si 
determinerebbe un pesante au¬ 
mento del costo della vita, ag¬ 
giunto a quello già in atto do¬ 
vuto al processo di svalutazio¬ 
ne della lira e inflazionistico ». 

« Le società petrolifere d’al¬ 
tro lato — prosegue il comu¬ 
nicato — attuano già una poli¬ 
tica di riduzione dei costi attra¬ 
verso la estensione delia rete 
dei self-services. dei big-bon e 
delle grandi stazioni di servi¬ 
zio, che comportano la cacciata 
di centinaia di dettaglianti ». 

La Fedesercenti romana e la 
FAIB si sono pronunciate anche 
in merito alla situazione « che 
si è venuta a determinare in 
seguito alla entrata in vigore 
deH’IVA e della confusione dei 
rapporti tra società petrolife¬ 
re dettaglianti, ministero delle 
Finanze, in merito al pagamen¬ 
to del tributo ». 

In particolare, le due asso¬ 
ciazioni si sono dichiarate con¬ 
trarie « all’orientamento che 
mirerebbe a far gravare sui 
dettaglianti l’onere dell’IVA e 
ancor più alla richiesta del pa¬ 
gamento del tributo dal 1. gen¬ 
naio a carico dei gestori dei di¬ 
stributori di benzina. Simile 
orientamento — aggiunge il co¬ 
municato — se dovesse essere 
attuato, determinerebbe il fal¬ 
limento di altre categorie di det¬ 
taglianti. che non sono assolu¬ 
tamente in grado di far fronte 
a un onere da loro non dovuto ». 

La Fedesercenti romana si è 
riunita inoltre nei giorni scor¬ 
si con l’APVAD e l’APREF. 
per esaminare la situazione esi¬ 
stente nei mercati generali con 
particolare riferimento al set¬ 
tore ortofrutticolo, sia per 
quanto riguarda i rifornimenti, 
che per quanto ha riferimento 
all’attuazione deli’IVA. In par¬ 
ticolare. le associazioni — sot¬ 
tolinea un comunicato delia Fe¬ 
desercenti — hanno concordato 
sull'esigenza « di provvedimen¬ 
ti comunali e legislativi che 
mirino a: 1) Rendere i merca¬ 
ti generali più agibili ai produt¬ 
tori singoli e associati; 2) Tra¬ 
sformare la legge 125 liquidan¬ 
do il principio della tara per 


merce e dando priorità assolu¬ 
ta alla funzione dei mercati 
generali: 3) Adottare misure 
tecniche e amministrative che 
semplifichino i meccanismi di 
attuazione del decreto IVA e 
impediscano le evasioni del tri¬ 
buto da parte di grossisti e 
concessionari ». 


Manifestazione contro 
gli esperimenti 
atomici francesi 

Alcune decine di persone han¬ 
no dato vita ieri ad una manife¬ 
stazione di protesta, in piazza 
Farnese, davanti all'ambasciata 
di Francia innalzando cartelli 
contro gli esperimenti atomici 
in programma nel Pacifico. La 
manifestazione è stata indetta 
dai partito radicale e da alcune 
organizzazioni pacifiste. 



li prof. D'Aquino ucciso per soffocamento 


Assalto in banca ieri a Cerveteri, verso le 13,30 

Due banditi armati e mascherati 
rapinano la Cassa di Risparmio 

I malviventi hanno costretto i clienti a mettersi con la faccia ai muro 
Sono fuggiti a bordo di una « Citroen » — Senza esito i posti di blocco 
lungo ì’Aurelia e l'autostrada del sole — Impiegati anche gli elicotteri 


Ancora una volta uomini 
armati e mascherati hanno 
preso d’assalto una banca' di 
provincia. Ieri è stata la volta 
della Cassa di Risparmio di 
Cerveteri. Verso le 13,30, po¬ 
chi minuti prima della chiu¬ 
sura. due individui maschera¬ 
ti con le calzemaglia hanno 
fatto irruzione nell’istituto di 
credito ed hanno costretto il 
direttore a farsi consegnare 
il denaro, dopo aver intimato 
ai numerosi presenti dì sten¬ 
dersi sul pavimento. Si cal¬ 
cola. da primi conteggi effet¬ 
tuati dagli impiegati deila 
banca, che la somma portata 
via dai malviventi sia di cir¬ 
ca dieci milioni di lire in ban¬ 
conote di vario taglio. 

Immediatamente dopo la ra¬ 
pina 1 due sconosciuti si so¬ 
no allontanati a bordo di una 


Vacanze 

E' stato organizzato un campeg¬ 
gio estivo a Lido Silvana, in pro¬ 
vincia di Taranto, per il periodo 
che va dal 20 luglio all'll agosto. 
Possono partecipare tutti i ragazzi 
dai 14 ai 18 anni. Gli interessati 
potranno rivolgersi ad Enzo Fasoli 
presso i seguenti numeri telefonici: 
495.72.91, 495.52.94; oppure re¬ 
carsi direttamente a piazzale del 
Verano 24, dalle 9,30 alle 12. 


« Citroen » di colore scuro, al¬ 
l’interno della quale si tro¬ 
vava un terzo complice che 
era rimasto fuori ad atten¬ 
derli. E’ subito scattato l’al¬ 
larme. Posti di blocco dei ca¬ 
rabinieri sono stati istituiti 
lungo la via Aurelia, sul tron¬ 
co autostradale Roma<iivita- 
vecchia e sull’autostrada del 
sole. I militari hanno sorvo¬ 
lato l'intera zona a bordo di 
elicotteri, che dall’alto coor¬ 
dinavano le ricerche dei fug¬ 
gitivi. Tuttavia, nonostante le 
assidue ricerche e i nume¬ 
rosi posti di blocco, dei ban¬ 
diti ancora nessuna traccia. 

E' stata questa l’ultima ra-.' 
pina, in ordine di tempo, qon.v 
sumata ai danni- di banche 
nei dintorni o nella provin¬ 
cia della capitale. Soltanto 
negli ultimi quindici giorni 
sono state compiute quattro 
incursioni annate in banche 
nelle Immediate vicinanze dì 
Roma. Come si ricorderà mer¬ 
coledì 3 luglio quattro ban¬ 
diti armati entrarono nella 
sede del Banco di S. Spirito 
di Palombara Sabina; ci fu 
una sparatoria che costò la 
vita al direttore della ban¬ 
ca, dottor Macchia. Venerdì 
scorso invece fu la volta di 
altri due centri nella provin¬ 
cia, Ardea e S. Cesareo: nel 
corso delle due rapine i ban¬ 
diti si impossesarono di circa 
otto milioni e mezzo. 


E' morto il compagno 
Luigi Pollastri 

Dopo lunga e dolorosa ma¬ 
lattia, è morto, domenica, al¬ 
l’età di 78 armi, il compagno 
Luigi Pollastri iscritto al par¬ 
tito dal 1921, perseguitato du¬ 
rante il ventennio fascista fu 
carcerato a condannato a due 
anni di confino. Fu valido 
partigiano e fondatore insie¬ 
me ad. altri compagni della 
-.sezione Appio dove diede la 
sua attività dal 1944 finché 11 
■male non lo distolse dal suo 
lavoro di militante. 

La moglie compagna Gu- 
glielmina, le figlie compagne 
Liliana, Marcella e Luisa, la 
sorella compagna Anita. 1 ge¬ 
neri compagni Balilla, Alberto, 
Virgilio e i nipoti lo comuni¬ 
cano a quanti, compagni e 
amici, lo conobbero e lo sti¬ 
marono. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 8 dalla cìinica 
« Città di Roma » via Mai- 
dalchi (Monteverdevecchio). 

Alla famiglia Pollastri cosi 
duramente colpita le più fra¬ 
terne condoglianze dai com¬ 
pagni de l’Unità. 


Il professore Giuseppe D’A- 
qulno è morto per soffocamen¬ 
to. I suoi assassini, dopo a- 
verlo legato ed imbavagliato, 
In uno scatto d’ira hanno vo¬ 
luto interrompere le suo grida 
di aiuto: lo hanno dapprima 
colpito violentemente alla te¬ 
sta o poi soffocato con un 
lenzuolo. 

A queste conclusioni sono 
giunti ieri gli investigatori 
dopo l’autopsia, eseguita dal 
medico legale alla presenza 
del sostituto procuratore della 
repubblica, dottor Pallara, e 
di un funzionario della « Squa¬ 
dra mobile». E’ stato accerta¬ 
to definitivamente che la vit¬ 
tima non è stata pugnalata al¬ 
la schiena. Le macchie di san¬ 
gue che erano state viste sul 
lenzuolo che avvolgeva il suo 
corpo, all’altezza delle scapole, 
erano 6tate provocate dalla fe¬ 
rita alla testa, che gli assas¬ 
sini hanno prodotto colpendo 
il professore con un corpo 
contundente. 

Le indagini per l’identifica¬ 
zione dei rapinatori e la loro 
cattura proseguono a piccoli 
passi. Ieri il capo della « Squa¬ 
dra mobile », dottor Scali, si è 
recato nell’autorimessa di via¬ 
le Trastevere, dove l’autista 
egiziano ha lavorato fino al 7 
luglio. Qui ha interrogato un 
altro giovane egiziano che tut¬ 
tora lavora presso il garage. 
Lo straniero ha raccontato di 
avere notato E1 Khaiat — l’au¬ 
tore del feroce delitto — In¬ 
trattenersi spesso a parlare 
con alcuni suoi connazionali. 
Tuttavia non è stato in grado 
di fornire i nomi di queste 
persone, limitandosi a dare la 
descrizione della loro fisiono¬ 
mia. 

* * • 

Un altro « giallo », quello 
della mondana scomparsa da 
Roma ed identificata con il 
corpo di donna trovato pri¬ 
vo di testa e di mani in Ca¬ 
labria, sembra ancora che non 
si possa sciogliere. Infatti, 
mentre non sono stati cancel¬ 
lati tutti 1 dubbi sulla reale 
identità della salma ritrova¬ 
ta, Giuseppe Lubrano, il « pro¬ 
tettore» della mondana roma¬ 
na scomparsa, continua a ri¬ 
petere di essere estraneo alla 
vicenda. Egli afferma che An¬ 
na Maria Iengo era solita fare 
le valigie.e partire senza av¬ 
vertire nessuno, e quindi so¬ 
stiene che la donna potrebbe 
essere àncora viva. 

Lubrano si trova In stato di 
arresto, sotto, l’imputazione di 
sfruttamento della prostituzio¬ 
ne; l’é ventilale estensione alla 
accusa di omldìclo dipenderà 
dalTèslto dèi prossimi Interro¬ 
gatori. 


E’ nato 

Paolo Giulio Calvi 

L’avvocato Piero Calvi è divenuto 
padre per la seconda volta. E* na¬ 
to, Infatti, il suo secondo figlio. 
Paolo Giulio. A Piero Calvi, alla 
gentile signora Rosaria e al primo¬ 
genito Alessandro, giungano le vive 

felicitazioni dell’llnità. 

* * * 

i compagni Nadia e Paolo Curfi, 
hanno avuto un bambino cui verrà 
dato il nome di Donald. Ai cari 
compagni i migliori auguri da parte 
della sezione 5. Lorenzo e del¬ 
l’Unità. 


SECONDA EDIZIONE 
DI AIDA E 
REPLICA DI TOSCA 
A CARACALLA 

Alle 21. alle Terme di Caracal- 
la. seconda edizione di AIDA di 
G. Verdi (rappr. N. 8) concertata 
e diretta dal maestro Carlo Fran- 
ei, regìa di Bruno Nofri, maestro 
del coro Augusto Parodi. Interpreti 
principali: Gabriella Tucci. Mirel¬ 
la Parutto. Angelo Mori, Antonio 
Boyer, Carlo Cava. Primi ballerini: 
Elpidc Albanese, Gianni Notari. 
Giovedì 19, alle ore 21, replica di 
TOSCA di G. Puccini concertata e 
diretta dal maestro Nino Bona- 
volontà. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

La Segreteria della Filarmonica 
(Via Flaminia 118 tei. 3601752) 
è aperta tutti I giorni feriali 
(9 13 16.30^9.30) escluso t» 
baio pomeriggio per il rinnovo 
delle associazioni per la stagione 
1973-74. I posti saranno tenuti 
a disposizione dei soci fino all’11 
settembre a saranno poi conside¬ 
rati liberi, t soci potranno con¬ 
fermare I loro posti anche per 
iscritto. 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 

Alle 21,30 Serenale in chiostro 
— Chiostro S. Giovanni de’ Ge¬ 
novesi — via Anicia 12 (Traste¬ 
vere) I madrigalisti della S.M.R. 
- Infor.: via dei Banchi Vecchi, 
tal. 65.63.441. 

I SOLISTI DI ROMA 
Alle 21.30 V Concerto: Caldera, 
Stamitz, Boccherini, Rolla, Albi- 
noni, Quantas (Basilica S. Fran¬ 
cesca Romana - Foro Romano). 
BASILICA Ol MASSENZIO 
Giovedì e venerdì alle 21,30 
Basilica di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Francesco Molinari Pra- 
dellì (stag. sintonica estiva della 
Accademia di S. Cecilia, tagl. 
n. 8 e 9). In programma: Pa¬ 
letti, Introduzione all’» Agamen¬ 
none » di Eschilo per coro e 
orchestra; Respighi, Fontane dì 
Roma, poema sinfonico; Casella. 
La giara, suite dal balletto (te¬ 
nore Antonio Savastano); Respi¬ 
ghi, Pini di Roma, poema sinfo¬ 
nico. Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell’Accademia in via Vit¬ 
toria 6 martedì e mercoledì dalle 
ore 9 alle 14, giovedì e venerdì 
dalle IO alle 13; al botteghino 
della Basilica di Massenzio gio¬ 
vedì e venerdì dalle 19,30 in poi. 
Biglietti anche presso l’Ameri- 
can Express in P.za di Spagna 38. 
ACCADEMIA S. CECILIA 

Questa sera alle 21.30 ai 
la Basilica d. Massenzio, con 
certo diretto da Franco Man 
nino (stagione sintonica asti 
va dell Accademia di S Ce 
cilis tagi n 6) in program 
ma Mussorgski Ravel, quadri 
d una esposizione. Ravel. Daini 
e Cloe II suite. Bolero Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino dal 
l’Accademia in Via Vittoria 6, 
dalle 10 alle 13: botteghino 
della Basilica di Massenzio dal¬ 
le 19,30 in poi. Biglietti in ven¬ 
dita ancha presso ('American 
•aprasi in Piazza di Spagna 38. 


PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Gianicolo • Tel. 
561.613) 

Ultimi 2 giorni. Alle 21,30 Fioren¬ 
zo Fiorentini pres. « Plauto chan- 
tant » di Ghigo De Chiara con 
G. Rocchetti. L. Gatti. M Bron 
chi. T Gatta, G. Isidori. L. La 
Verde, M. Traversi. F. Degara 
Elaborazioni musicali: A. Saitto 
e P. Gatti Coreografie di Mario 
Dani. Regia Ghigo De Chiara e 
Fiorentini Direz. art. G Rocchet¬ 
ti. Fuori programma i grandi suc¬ 
cessi del Cattò concerto con « Ga¬ 
stone » di Petrolini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 - Tel. 84.52.674) 
Domenica alle 17,30 la Comp. 
D’Origlia Palmi pres. « La cister¬ 
na murata » comm. in 3 atti di 
Dennery - Prezzi familiari. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 . 
Tel. 565.352) 

Alle 21,30 la CT.I. pres. «La 
morte bussa dall'alto » dramma 
giallo di W Dinner • W. Morum 
con R. Franchetti, T. Sciarra. R 
Bolognesi. T Fusaro. Regia Paolo 
Paotonì Scene Guidetti Serra 
Grande successo 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, P. 
Sonnino, tei. S8.17.413). 
Venerdì atte 22 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. « Fando e 
Lis » di Fernando Arrabal. Regia 
G. Sepe. 

AL TORCHIO TEATRO DEI GIO¬ 
VANI (Via E. Morosini 16, Tra¬ 
stevere, tei. 58.20.49) 

Sabato alle 18 ripresa dello spett. 
per bambini « Mario e il Drago » 
di Aldo Giovannetti, con la par¬ 
tecipazione dei piccoli spettatori. 

GOLDONI (Via del Soldato 4 - 
Tel. 5S1.156) 

RIPOSO 

VILLA ALDOSRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67 93.966) 

Ultima settimana - Estate dì Pro¬ 
sa Romana di Checco ed Anita Du¬ 
rame con Marcelli, Pezzinga, 
Croce. Mura. Gemasi. Raimondt. 
Zaccaria. Pozzi, Megna, nel suc¬ 
cesso comico « Robba vecchia • 
cuori giovani • di Placido Sciioni 
Regia Checco Durante 

ELISEO (Via Nazionale. 136 • 
Tel. 462.114) 

RIPOSO 

PORTA PORTESE (Via Bettoni, 7 
angolo via E. Rolli - Telefo¬ 
no 680.186) 

Imminente inizio stagione estiva. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale ang. Via Napoli • Tele¬ 
foni 335.466-652.713) 

Giovedì la Compagnia Teatro 
nella Cripta presenta « Appi!- 
canl ». « Trouble in The Work* » 
e « The Cotlection » tre atti uni 
ci di Harold Fintar Regia lohn 
Karisen 

VILLA CELIMONTANA - TEATRO 
LA VERZURA (P.zza Ss. Gio¬ 
vanni e Paolo) 

Dal 26 alle 21.30 Vili stagio¬ 
ne del Complesso Romano del 
Balletto diretto da Marcella Oti- 
nell! • Musiche Ciaikovski, Rota. 
Kachaturian, Bizet. Coreografie 
Otinclli. Walter Venditti, con Lo 
Giudice, Sole, Barriles, Luciano, 
Buonandi, Villorcsi, Laurence. 

LUNEUR (Villaggio Orientale - 
Via delle 3 Fontana Luna Park 
EUR) 

Alla 22 Et Piccolo da Roma 


di Enzo Liberti, Leila Oucci. Al¬ 
fredo Palianl. con De Carlo. Po 
nell). Carosello in «_sto Rome¬ 

ne » di E. Liberti Novità Regia 
di Pino Passalacqua 
TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Alle 21 nella Cripta della Ba¬ 
silica S. Antonio (Via Merula- 
na. 122) il Teatro d'Arte di Ro 
ma presenta • Gregorio XII (II- 
dobrando da Sovana) » tutti i 
giorni ore 21 - i festivi ore 

19 e 21. 

TEATRO VILLA TORLONIA (Fra¬ 
scati - Tel. 940.331) 

Oggi = fino a martedì alle 21,30 
Alle 21,30 ultimo giorno la 
compagnia classici diretta da 
Mario Bucciarelli presenta « As¬ 
sassinio nella Cattedrale » di 
T.S. Eliot con A Micantoni. A 
Aste, G. Lelio, A. Malvica. R 
Billi. G Mari, P. Beretta. F. 
Leveratfo. M Manetti, R Ripa- 
monti. Regia Pippo Liuzzi 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di tol 
klore italiano con cantanti e chi 
tarristl 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. 58.02.374) 

RIPOSO 

PIPER MUSIC HALL (Vìa raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 Complesso, discoteca 
e ballo. 

SPERIMENTALI 

FILM STUDIO (Via Orti d’AIibcrt 
n. 1/c - Tel. 65.40.464) 

Alle 20-22-24 - Horrorscope: 
■ Il gabinetto del dr. Caligar» » 
di R. Wiene (1919) con W. 
Krauss, C. Veidt, L. Degover. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOV1NELLI: La moglie del 
prete, con 5. Loren SJJe gran¬ 
de spettacolo di Streep tease 
VOLTURNO: Frankenstein 80 e 
Holiday streep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (lei 35 21.53) 
L’inferno nella mano (prima) 
ALTIERI (lei 290.251) 

Mani d'acciaio: furia cinase, con 
T. Peng Wang A 9 

AMBASSAOE 

Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) OR 9 

AMERICA (Tei. 581.61.68) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 

ANTARES (Tel 890.947) 

Il dittatore delio stato libero di 
Bananas, con W. Alien C 9$ 
APPIO (Tel 779.638) 

Vampiri amanti, con I. Pitti 

(VM 14) DR 9 
ARCHIMEDE (Tel 475 567) 

Mary, Queen of scots (in origin.) 
ARISI UN (lei 353 230) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) 5 * 
ARLECCHINO (lei 360 35 46) 
Per grazia rifiutala, con J. Glea- 
son C 9 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
(Chiusura estiva) 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Donne sopra femmine sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

1999: la conquista della terra 


Schermi e ribalte 


BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il dottor Stranamare, con P Sei 
ters SA 99*9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Canterbury N. 2, con P. Adiutori 
(VM 18) C 9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

E lo chiamavano 5 dita d'ac¬ 
ciaio, con Weng Tu A ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR ® 

CAPRANICA (Tel 679.24.65) 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETIA (T. 769.24.65) 
La (emme en blu. con M Piccoli 

s & 

CINESTAR (Tel. 789.242) ' 

Breve chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel 350 S84) 
Canterbury N. 2, con P. Adiutori 
(VM 18) C 9 

OUE ALLORI (Tel 273 2071 
Il diavolo a 7 facce, con C. Baker 

G 9 

EDEN (Tel. 380 188) 

La gang dei Dobcrman, con B 
Mabe (VM 14) A ® 

EMBASSV (Tel 870.245) 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR * 
ETOILE (Tel. 68.75.S61) 

Un uomo una donna, con l. L. 
Trintignant (VM 18) S ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel 591.09.86) 

Venezia la Luna e tu, con M. Al 
lasio C 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G Giannini (VM 14) G * 
FIAMMA (Tel 471 100) 

Assassinio sul palcoscenico, con 
M Ruthertord G ià 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la eia. con M 
5mnb SA 99 

GALLERIA (Tei 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel 582 848) 

II diavolo a 7 facce, con C. Baker 

G 9 

GIARDINO (Tel 894.940) 

Donne sopra femmine sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A » 

GIOIELLO 

Chi ha ucciso Jenny?, con ). 
Garner G 9 ® 

GOLDEN (Tel. 7SS002) 

Serafino, con A. Cclentano 

(VM 14) SA 9 

GREGORT (V Gregono VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Un amore così tragila cosi vio¬ 
lento. con F Testi 

(VM 18) DR * 
HOLIDAY (Largo benedetto Mar 
cello Tel. 858 326) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) 5 « 
KING (Via Fogliano. 3 Tela¬ 
tone 831 95.41) 

Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR • 

INDURO 

Simbad e il califfo di Bagdad, con 

R. Malcom A 9 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 
(Chiusura estiva) 


La sigle che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono’ 
ella segnante et asai Acazi one dai 
generi) 

A « Avventuro*» 

C m Comico 
DA a Disegno enlmOP 
DO m Documentarlo 
DB « Drammatico 
G m Giallo 
M m Musicalo 
f m Sentimentali 
6A m Satirico 
IM a Storico-mitologioa 

Il nostro giudizio ni Ha ri» 


guent*> 

• *cc*aooMk 
m ottimo 
• 9# «. buono 
• 9 o discreta 
• m amdiooa 
VM 16 è «tarato ri 
di 18 aari 


MAJESTIC (Tei 67 94.908) 

Violenza sadica per 10 vergini, 
con R. Hayama (VM 18) DR 9 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURT 

Donne sopra femmine sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A S 

METRO DRIVE IN ( 1 609 02 43) 
Venga a prendere il caffè da noi, 
con U. Tognazzi (VM 18) SA 9 
MEIKUPULII AN (Tel 689.400) 
Le tombe dei resuscitati ciechi, 
con I Burner (VM 18) G 9 
MIGNON D'ESSAI (Tel 869.493) 
Butch Cassidy, con P Newman 
DR 9* 

MODERNETTA (Tel. 460 285) 
(Chiusura estiva) 

MODERNO (lei 460 2851 

Aberrazioni sessuali in un peni¬ 
tenziario femminile (prima) 

NEW TONS Ilei 780 271) 

Il falso traditore, con W Holden 
DR 99 

OLIMPICO (Tei 395.635) 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO Ilei 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Bella di giorno, con C. Deneuve 
(VM 18) DR 9999 
PASQUINO Ilei 503.622) 

Klute (in english) 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 462653) 

La piscina, con A. Delon 

(VM 14) DR 9 

OUIRlNETTA (Tei 679.00.12) 
Cabaret, con L Mmnnelh 5 9 
RADIO CITY (Ivi 464 102) 

Un tram che si chiama desiderio 
REALE Ilei 58 10 234) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tìbbs, con S. Poitier G 99 
REX (Tel 684 165) 

Verena la contessa nuda, con U. 
Blanth (VM 18) G 9 

RI 12 (Tel 837.481) 

(Breve chiusura estiva) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I trentanova scalini, con K. Moora 

C 99 


ROUGE ET NOIR (Tei. 864.305) 
Come rubare un milione di dol¬ 
lari e vivere felici, con A. Hep- 
burn SA 99 

ROAV (Tel. 870.504) 

Il conformista, con J.L. Trini) 
gnanf (VM 14) OR **** 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Simbad e il catiHo di Bagdad, con 
R. Malcom A 9 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Violenza contro violenza, con R. 
Harmstorf (VM 14) DR » 
SMERALDO (TeL 351.581) 

UFO: allarma rosso, attacco alla 
terra, con E. Bishop A 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’onorata famiglia, con G.C Prete 
(VM 14) DR 9 
TIFFANY (Via A. Oc Piatto • Te¬ 
lefono 462.390) 

Cristiana monaca indemoniata, con 
Magda Konopka (VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR 9 

UNIVERSAL 

L’ultima casa e sinistra, con D 
Hess DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Vamp : ri amanti, con I. Pitti 

(VM 14) DR 9 

VITTORIA 

Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAM: Èva la venere selvag¬ 
gia, con B. Harris 

(VM 1B) A 9 

ACIDA: Suspect 
ADAM; Riposo 

AFRICA: Le brigate del diavolo, 
con W. Holden A 9 

AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: Tarzan nelle montagne 
della luna 

ALBA: La morte accarezza a mez¬ 
zanotte, con S. Scott G 9 

ALCE: Canterbury proibito, con F. 

Benussi (VM 18) C 9 

ALCIONE: La lunga mano del pa¬ 
drino, con A. Celi 

(VM 18) A 9 
AMBASCIATORI: lo monaca per 3 
carogne e 7 peccatori 
AMBRA JOVINELLI: La moglie del 
prete, con S. Loren 5 9 9 e 
rivista 

ANIENE: Corvo Rosso non avrai il 
mio scalpo, con R, Redford 

DR 99 

APOLLO: GII altri racconti di Can¬ 
terbury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA 9 
AQUILA: Il marchio di Dracula, 
con C. Lee DR 9 

ARALDO: La spietata legge del ri¬ 
belle, con D. Warner DR 99 
ARGO: Racconti dalla tomba, con 
P. Cusping DR 99 

ARIEL: Sono stato lo, con G. Gian¬ 
nini (VM 14) DR 9 

ASTOR: L'ultima casa a sinistra, 
con D. Hess DR 9 

ATLANTIC: L’ultima casa a sini¬ 
stra, con D. Hess DR 9 

AUGUSTUS: I Cow Boys, con i. 
Wayn A 99 


AUREO: La guerra dei mondi, con 
G. Barry A 99 

AURORA: Il suo nome era Pot c 
lo chiamavano allegria 
AUSONIA: Con una mano ti rom¬ 
po con due piedi ti spezzo, con 
W. Yu A 9 

AVORIO PETIT D’ESSAI: Omicidio 
al neon per l'ispettore Tibbs, con 

S. Poiter (VM 14) G 9 

BELSITO: Prendi i soldi e scappa, 

con W. Alien SA @9 

BOITO, I fantastici 3 Supcrmen. 

con T. Rendali A 9 

BRASIL: La morte nella mano, con 
Wang Yu (VM 14) A 9 

BRISTOL: Un tranquillo Week-end 
di paura, con I. Voight 

(VM 18) DR 999 
BROADWAY: Tutto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso 
ma che non avete mai osato 
chiedere, con W. Alien 

(VM 18) C 9 
CALIFORNIA: Sei iellato amico hai 
incontrato Sacramento, con T. 
Hardin A 9 

CASSIO: Nessuna pietà per Ulzana, 
con B. Lancaster DR 9 

CLODIO: Che c’cntriamo noi con 
la rivoluzione, con V. Gassman 

G 9 

COLORADO: I diavoli del mare, 
con J. Franciscus A 9 

COLOSSEO: La grande corsa, con 

T. Curtis SA 9» 

CRISTALLO: Pelle su pelle, con D. 

Lassander S 9 

DELLE MIMORE: La morte nella 
mano, con Wang Yu 

(VM 14) A 9 
DELLE RONDINI: Il Rally dei 
campioni DO 

DEL VASCELLO: Giochi proibiti 
deH’Aretino Pietro, con F. Be¬ 
nussi (VM 18) SA 9 

DIAMANTE Anche i dottori ce 
l’hanno, con G. C Scott 

(VM 18) SA 9 
DIANA: Donne sopra e femmine 
sotto, con B. Bouchet 

(VM 18) A 9 
DORIA: Cosi, così più forte, con 
S. Levi (VM 14) DR 9 

EDELWEISS: Uomo bianco va col 
tuo Dio, con H. Harris DR à 9 9 
ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: La gang dei Doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A 9 
E5PERO: Sono stato io, con G. 

Giannini (VM 18) DR 9 9 

FARNESE PETIT D'ESSAI: Mor¬ 
gan matto da legare, con D. 
Warner 5A 99 

FARO: Il cane di paglia, con D. 

Hoffman (VM 18) DR 99 

GIULIO CESARE: Grande rapina a 
Lond I stand, con G. George 

G 9 

HARLEM: It segno di Zorro, con T. 

Power A @ 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Squadrìglia dei talchi ros¬ 
si, con D. Me Collun DR 9 

JOLLY: Divagazioni erotiche, con 
W. Gilles (VM 18) A 9 
IONIO: chiuso pei restauro 
LEBLON: Jus primae noeti», con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 9 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Il mostro distruggitore 
MADISON: L’ameriKano, con Y. 

Monland (VM 14) DR 999 
NEVADA: S malli al servizio di 
leva, con Y. Dufilho C 9 

NIACARA: Silenzio che uccide 
NUOVO: Il mio noma è Mallory, 
M coma morte 

NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA: Yom e Mary 
PALLADIUM: La più grande avven¬ 
tura di Tarzan 


PLANETARIO: Il commissario Le- 
guen e il caso Gassot 
PRENESTE: La mano lunga del 
padrino, con A. Celi 

(VM 18) A 9 
PRIMA PORTA: Il tuo vizio è una 
stanza chiusa e solo io ne ho 
la chiave, con L. Pistilli 

(VM 18) G 9 
RENO: 1975 occhi bianchi sul pia¬ 
neta terra, con C. Heston 

(VM 14) DR * 

RIALTO: Hombre, con P- New¬ 
man DR 99 9 

RUBINO: Wollow me (in originale) 
SALA UMBERTO: Le diavolesse, 
con D. Delpierre 

(VM 18) DR 9 

SPLENDID: Igloo uno, operazione 
Delgado A 9 

TRIANON: Domani passo a saluta¬ 
re la tua vedova parola di Epi¬ 
demia, con G. Hill A 9 

ULISSE: Funerale a Los Angeles 
VERBANO: Il serpente, con Y. 

Brynncr DR 9 

VOLTURNO: Frankenstein 80 e 

rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estì.-a. 
NOVOCINE-. Chiusura estiva 
ODEON: Chiusura estiva 

FIUMICINO 

TRAIANO: Fratei conigliello e co¬ 
mare volpe, con L. Watson S 9 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Lido): 
1972, Dracvula colpisce ancora 

ARENE 

ALABAMA (Via Casilina, 1619): 
Il furto è l’anima del commer¬ 
cio con A. Noschese C 9 

CHIARASTELLA: L'etrusco uccide 
ancora, con A. Cord 

(VM 14) G 9 

FELIX: Le messe nere della con¬ 
tessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G 9 

LUCCIOLA: Il ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A 9 

MESSICO: L’evaso, con S. Si¬ 
gnore! DR 9 9 

NEVADA: 5 matti al servizio di 
leva, con i. Dufilho C 9 

NUOVO: Il mio nome è Mallory, 
M come morte 

PARADISO: Prossima apertura esta¬ 
te romana film d’essai 
S. BASILIO: La nebbia degli orrori, 
con E. Porter 

(VM 14) A « 

TIZIANO: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C Heston A 99 

TUSCOLANA: Uomo senza scampo, 
con G. Peck DR 9 

SALE PARROCCHIALI 

TIZIANO: Il pianeta della scimmie, 
con C. Heston A 99 

TRIONFALE: Il corsaro dell’Isola 
Verde, con B. Lancaster 

SA 999 

RIDUZIONE ENAL, AGIS, ARCI: 
Alba, Airone, America, Archimede, 
Argo, Ariel, Augustus, Aureo, Au¬ 
sonia, Avana, Avorio, Balduina, 
Beisito, Brasil, Broadwy, Califor¬ 
nia, Capitol, Colorado, Clodio, Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Diane, Doris, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espero, 
Garden, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood. Ma]estic, Nevada, New 


York, Nuovo, Nuovo Golden, Nuo¬ 
vo Olimpia, Olimpico, Oriente, 
Planetario, Prima Porta, Reale, Rex, 
Rialto, Roxy, Trajano di Fiumicino, 
Trianon, Triomphe, Ulisse. 
TEATRI: De’ Servi, Delle Muse, 
Rossini, Satiri. 


Al! 




ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con i cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e ai 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 
_ calli e duroni, li 

estirpa dalla 
radica. 


NOXACOi 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


AVVISI SANITARI 


T 
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Stuolo e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura della "sole” disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa • psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicalo ” esclusivamente " 
•Ila sessuologia (neurastenie sessuali 
JeFdcnze senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile), 
innesti In loco 

ROMA - Via Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazioni solo per appuntamento. 

Telefonare 4751110 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per Informazioni gratuite scriver*. 

•■iiMitiriiMtiiiiizvMiitaisii vitella 

ANNUNCI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ' L. 5» 

FINANZIAMENTI privati, com¬ 
mercianti industriali sconti mutui 
affidamenti finanziamenti edili e 
navali. Telefonare 371.M7 ore 8/10 
14/18. 

I) OCCASIONI 56 

AURORA GIACOMETTI svendi 
TAVOLI INGLESI • QUADRI - 
LAMPADARI - SPARIGLIATI#- 
RE DI SERVIZI • TAPPETI 
PERSIANI. Infinita «lira occa¬ 
sioni a prezzi convenientissimi - 
QUATTROFONTANE, 21/C 
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Di scena, a Tonno, il « 2,30^ Stones, Wottle e forse Woliluther 


ITALIA ■ USA 


Stasera e domani 


atletica per lo «spettacolo» 

Vinceranno Fiasconaro e Mennea, brinderanno i dirigenti della FIDAL - Le fasi salienti del meeting in TV 


Dal nostro inviato 

TORINO, 16. 

Primo Nebiolo è un padrone 
dispotico, paragonabile agli in¬ 
dustriali inglesi ehe più di un 
secolo fa costringevano i fan¬ 
ciulli ci dieci anni, e le donne, 
a Involare nelle loro fabbriche 
dall'alba al tramonto e anche 
di notte, in omaggio alla spie¬ 
tata logica del profitto? Que¬ 
sta è la domanda che si im¬ 
pone doi>o aver letto e riletto 
la lista degli atleti e delle atlete 
che sono stati convocati a To¬ 
nno per aflroutare domani e 
mercoledì, sul <r tartan » dello 
stadio comunale, la nazionale di 
atletica leggera degli Stati Uni¬ 
ti d’America. 

Mennea, Benedetti. Fiascona¬ 
ro sono infatti ufficialmente co¬ 
mandati a doppiare nelle prove 
individuali, e addirittura a tri¬ 
plicare se mettiamo nel conto 
le staffette, in omaggio alla lo¬ 
gica spietata del risultato a 
ogni costo ehe significa anche 
prestigio per i tecnici della 
FIDAL. Surretiziumente anche 
Arese e Paola Pigni saranno 
sottoposti alle stesse pressioni, 
visto che i 1500 metri sono stati 
programmati nella prima gior¬ 
nata e gli 800 nella seconda. 

Del Buono sembra essersi sot¬ 
tratto. con più o meno elegan¬ 
za, ai desideri di Nebiolo, Cac¬ 



ti neoprimatista mondiale di salto in alto (metri 2,30) STONES 


ehi. Vittori c compagnia bella, 
marcando banalmente e clamo¬ 
rosamente visita alla maniera 
delle reclute che prevedono per 


rindomani una lunga e faticosa 
marcia. 

Il fatto è che — anche se nes¬ 
suno dei quattro quotidiani spor¬ 


tivi che si pubblicano in Italia 
ha avuto finora il coraggio di 
metterlo in chiaro — esiste la 
possibilità teorica che nel com- 



Tre sicuri protagonisti del meeting torinese: da sinistra, FIASCONARO, WOTTLE e MENNEA 


Tutti alle manifestazioni sportive 
del Festival Provinciale dell’Unità 

Gare di atletica leggera 
giovedì al Villaggio Olimpico 



Una proposta aperta a tutti i giovani per af¬ 
fermare il diritto alla pratica sportiva, al gioco, 
alla salute - iniziati i tornei di calcio e di tennis 


Con gli «ottavi di finale» 
dei tornei di calcio hanno 
avuto inizio ieri le manifesta¬ 
zioni sportive del Festival prò 
vinciale dell’Unità che si svol¬ 
gerà a Roma (Villaggio Olim¬ 
pico) dal 18 al 22 luglio. An¬ 
che il torneo di tennis, nelle 
specialità del singolare e del 
doppio, è cominciato sui campi 
deìl’Eur e ad esso partecipano 
diversi gruppi sportivi popo¬ 
lari. 

L’atletica leggera avrà nel 
programma del Festival un 
rilievo particolare nella gior¬ 
nata di giovedì 19 luglio (ini¬ 
zio ore 17) nel corso della 
quale. lungo i viali del Vil¬ 
laggio Olimpico, si svolgeran¬ 
no gare maschili e femminili 
riservate alle categorie allievi 
quali il salto in alto, gli 80 m. 
piani, i 2 km. di marcia, la 
staffetta e il lancio del peso. 

L’iniziativa, alla quale pren 
dono parte diverse società 
sportive popolari di Roma e 
delia Provincia, vuole essere 
un momento di propaganda 
di una specialità sportiva che 
richiede precise scelte da par¬ 
te dei diversi organismi coìti 
petenti. Quella dell’atletica 
leggera tra le manifestazioni 
sportive del Festival è una 
indicazione di una possibilità 
concreta e rappresenta anche 
l’urgenza di una risposta che 
non può solo occupare l di¬ 
scorsi di qualche «esperto» 
duran’e le stagioni di rinnovo 
degli Incarichi. In questo sen¬ 
so la manifestazione è l'indi¬ 
cazione aperta a soluzioni 
positive, una richiesta che piò 
trovare, nell'impegno anche 
delle organizzazioni sportive 
popolari, risposte adeguate ed 
urgenti e non Indifferenti 
rinvìi. 

Per coloro quindi che sono 
■Eminente impegnati nello 


sviluppo dell’atletica leggera, 
che hanno partecipato alle 
numerose iniziative durante 
le feste dell'Unità, rincontro 
di giovedì prossimo è un ap¬ 
puntamento ed un impegno 
per fare anche dell’atletica 
leggera uno sport popolare 

D’altra parte le diverse ini¬ 
ziative sportive intendono es¬ 
sere una proposta aperta a 
tutte le ragazze, ai giovani 
che a Roma e nella provincia 
lottano per affermare il di¬ 
ritto alla pratica sportiva, al 
gicco, alla salute. 

Oggi ìa carenza di impiantì, 
la sistematica rapina delle 
aree destinate al verde pub¬ 
blico impediscono di fatto, 
alla maggior parte di ragazze 
e di giovani di praticare lo 
sport. 

Ed è proprio per ribadire 
questo impegno attivo dei co 
munisti romani che le mani¬ 
festazioni sportive rappresen 
tano un momento d’incontro 
dei giovani democratici ro¬ 
mani. delle organizzazioni 
sportive popolari e dei citta¬ 
dini che vogliono uno sport 
per tutti e non solo per pochi 
privilegiati. 

Infine ricordiamo che, men¬ 
tre le iscrizioni per le gare 
di atletica leggera si ricevono 
giovedì direttamente alla par¬ 
tenza, è stata anche organiz¬ 
zata una gara di pattinaggio 
sul percorso Interno del Vil¬ 
laggio Olimpico. Tale gara 
avrà luogo domenica 22 e le 
iscrizioni si ricevono presso 
la Segreteria del Festival en¬ 
tro le ore 10 del mattino del 
22. Scopo di questa manifesta¬ 
zione è quello di proporre alla 
attenzione dei cittadini il pat¬ 
tinaggio come pratica di mas¬ 
sa. Pertanto la partecipazione 
è aperto a tutti, anche al non 
tesserati. 


Sportflash 


Alan Ball sospeso dalla FIFA 

• Il calciatore della nazionale inglese Alan Ball, espulso durante 
Polonia-Inghilterra del 6 giugno, è stato sospeso dalla FIFA per 
le due prossime partite che la nazionale britannica disputerà nel¬ 
l'ambito dei campionati del mondo. In seguito al provvedimento 
Alan Ball non potrà giocare l'ultima partita che l'Inghilterra dispu¬ 
terà nel girone preliminare della Coppa dei Mondo (Inghilterra- 
Polonia dei 17 ottobre) e la prima partita del torneo tinaie mon¬ 
diale nel caso che l’Inghilterra si qualificasse per la manifestazione 
tedesca del 1974. Alan Ball era stato espulso per alti violenti 
contro un avversano. 

Ginnastica: Olga Korbut abbandona? 

• La ginnasta sovietica Olga Korbut, vincitrice di tre medaglie 
d'oro alle Olimpiadi dì Monaco, ha dichiarato che se la Fcderaziona 
Internazionale insisterà nell’orientamento di vietare alcun esercizi 
ritenuti pericolosi, potrebbe prendere in sena considerazione l'op¬ 
portunità di lasciare la ginnastica. La campionessa diciassettenne, in 
un'intervista pubblicata sulla nvista « Sovietsiti sport ». ha detto 
che « semplicemente non ci sarebbe più posto per me nella ginna¬ 
stica a se il divieto della FIC diventasse operante. La federazione 
internazione della FIG vuote proibire alcuni esercizi ritenuti troppo 
pericolosi e superflui come il salto mortale all'indielro in posizione 
ripiegata nell’esercizio alla trave, dalla giravolta alla sbarra e in 
uscita dall'attrezzo (quella che sempre chiude gli esercizi liberi 
della Korbut). La ginnasta sovietica ha aggiunto che potrebbe diser¬ 
tare anche le prossime Universiadi che si svolgeranno a Mosca nel 
prossimo mese. « E’ certo possibile, dopo tutto, sostituire un eser¬ 
cizio con un altro, me c'è di più — ha continuato la Korbut — mi 
si suggerisce di riconsiderare il mio punto di vista di base della 
ginnastica, il mio atteggiamento nei suoi riguardi, non lasciandomi 
scella. In questo caso dovrò probabilmente dire addio alla ginnastica». 
Olga Korbut ha quindi concluso: ■ Il mio credo e quello del mio 
allenatore, è lo stono costante per il raggiungimento e il supera¬ 
mento di difficoltà sempre maggiori nella ginnastica che solo cosi, 
a nostro avviso, può progredire. Può darsi che esistano altre vie, 
ma non capirò mai perchè la nostra sia da biasimare e dovrebbe 
essere proibita ». 

Stones derubato negli spogliatoi di Innsbruck 

• Dwight Stones, l’americano detentore del record mondiale di 
setto In alto con m. 2,30, è stato derubato del portafogli e del 
passaporto mentre gareggiava In una riunione allo stadio Tivoli di 
Innsbruck. Tornato nello spogliatolo, Stones ha scoperto tl furto. 
Nella riunione, Stones ha saltato m. 2,26. 


plesso delle 21 prove che com¬ 
pongono il programma maschi¬ 
le, ben dieci siano appannaggio 
degli atleti italiani. Nessuno, 
infatti, potrebbe gridare al mi¬ 
racolo se Mennea si imponesse 
agli avversari sia nei 100 che 
nei 200 metri visto che, crono- 
metraggio più o meno elettro¬ 
nico. Steve Williams ha segna¬ 
to sui 100 metri a Monaco, 
nell'incontro USA-RFT, finito 
quattro giorni fa, 10’’32; e che 
Lutz sui 200 non è andato al 
di là dei 20"70. 

Fiasconaro da parte sua po¬ 
trebbe ripetere la teorica im¬ 
presa di Mennea. anche se de¬ 
nuncia il solito dolore all’arco 
plantare. Sugli 800 metri è. oggi 
come oggi, campione mondiale 
e, per di più. vi sono fondate 
notizie che Woltle. ex primati¬ 
sta mondiale della specialità, 
si dedicherà quasi certamente 
ai 1500 metri e che Wohluther. 
primatista mondiale delle 880 
yarde, in questo momento si 
trova ancora oltre Atlantico. Sui 
400 metri il responso cronome¬ 
trico di Monaco è stato per gli 
avversari del «caro' oriundo» 
di 45’’57 per Peoples e di 45’’93 
per uno dei tanti Brown che in¬ 
festano quest’anno la compa¬ 
gine degli eredi dello zio Sani. 

E siamo già a quattro. Ag¬ 
giungete un possibilissimo trion¬ 
fo di Arese sui 1500 metri; una 
bella volatina sul rettifilo con 
esito positivo di un Del Buono, 
ristabilito improvvisamente, nei 
confronti di Prefontain, da lui 
del resto già superato nello 
scorso settembre a Roma; un 
rientro in bellezza di Dionisi 
reduce dagli esami di geometra 
(Cotton non vale che 5.20); un 
lancio azzeccato di Simeon o 
magari di De Vincentis nel di¬ 
sco ai danni di Powell (e sa¬ 
rebbe la rivincita di Zurigo); 
un momento felice di De Boni 
o di Barbolini nel lancio del 
martello nei confronti del mo¬ 
desto Autremont (63,84 a Mo¬ 
naco); ancora un passo falso 
di Luke. sulle rive del Nyn- 
phenburger Kanal fermo a 
74,84 nel giavellotto, misura alla 
portata di Cramerotti e Pappa¬ 
lardo; una più che probabile 
vittoria di Zambaldo nei 10.000 
metri di marcia, visto che il 
suo « personale » è di 42’23” 
contro i 44'56” archiviati da 
J. Brown nella sua uscita te¬ 
desca. 

E siamo a dieci vittorie per 
l'Italia; agli Stati Uniti non ne 
rimangono che 11. 

Si ricorderà che sci anni fa 
a Viareggio, nefi’unico incontro 
Stati Umti-Italia finora dispu¬ 
tato. dopo una prima giornata 
di digiuno, gli italiani ottenne¬ 
ro nella seconda tornata con 
Arese (1500), Ambu (10.000), 
Simeon (disco) e Gentile (triplo) 
la supremazia in quattro com¬ 
petizioni. 

Diciamo pure che proprio die¬ 
ci vittorie non riusciremo a ot¬ 
tenerle. Ciò non toglie che essi, 
i dirigenti, non vogliono rinun¬ 
ciare a nessuna possibilità an¬ 
che remota. Naturalmente tutto 
questo attivismo al limite dello 
« stress » fisiologico è condan¬ 
nabile in omaggio al fatto che 
l’atletica leggera « è » prima di 
tutto uno sport individuale. Lo j 
straordinario è che Nebiolo. nel 
solito pranzo offerto alla slam 
pa a Roma aU’Hilton, ha posto 
giorni fa l’accento su questo, 
rimangiandosi quello che aveva 
affermato a Milano prima del¬ 
l’incontro con la Cecoslovac¬ 


chia; « Noi, squadra, scendia¬ 
mo sempre in campo per vince¬ 
re. qualsiasi nome abbia l’av¬ 
versario ». 

Abbiamo accennato al primo e 
unico incontro USA-Italia del 
1967, nell’agosto viareggino. Og¬ 
gi. 1973, la squadra d’olire 
Atlantico non ha più nelle sue 
file nessuno degli attori di al¬ 
lora. Ricorderemo che nello 
Stadio dei Pini agirono Daven- 
port (110 ostacoli), Seagren 
(asta). Matson (peso) cam¬ 
pioni olimpionici poi a Messico 
l’anno dopo nella gara indivi¬ 
duale, E inoltre Matthews, 
olimpionico nella staffetta di 
metri 400 x 4 e Jim Ryun pri¬ 
matista mondiale. Nomi nuovi 
dunque: e fra essi il neo-re* 
cordman mondiale del salto in 
alto (m. 2.30) Stones. Sarà cer¬ 
tamente uno dei più seguiti. 
Gli italiani faranno invece scen¬ 
dere in campo al comunale di 
Torino: Arese, Del Buono, Ar- 
dizzone. Dionisi. Simeon, Bello 
e Puosi. che già erano presenti 
nello Stadio oei Pini nel 1967. 

In sostanza, letti e soppesati 
questi nomi, non è difficile af¬ 
fermare che le principali pe¬ 
dine della squadra italiana sono 
quelle che provengono da una 
gestione alla quale Nebiolo era 
estraneo. Altro che acqua sor¬ 
gente! Per finire il meeting 
sarà seguito dalla TV, che do¬ 
mani si collegherà alle 22.15 
(secondo programma) e dopo¬ 
domani pure alle 22,15 (nazio¬ 
nale) durante la rubrica « Mer¬ 
coledì sport ». 

Bruno Bonomelli 


CALCIO 


Valcareggi 
« Seminatore 
d’oro » 
per il 1973 

SI è riunita Ieri la Com¬ 
mistione giudicatrice del « Se¬ 
minatore d'oro 1973 ». Esa¬ 
minate le varie proposte for¬ 
mulate, la commissione ha as¬ 
segnato Il massimo premio, 
consistente nella statuetta 
d'oro del « Seminatore », a 
Ferruccio Valcareggi, Commis¬ 
sario Unico delle squadre na¬ 
zionali. Sono state, inoltre, as¬ 
segnate le seguenti medaglia 
d'oro: Per la Serie «A»: a 
Tommaso Maestrelll, allenato¬ 
re della Lazio; per la Serie 
« B »: ad Arturo Silvestri, al¬ 
lenatore del Genoai per la Se¬ 
rie iCn a Giorgio Sereni, 
allenatore del Parma; per la 
serie • D »: a Carlo Matteuc¬ 
ci, del Marsala: per la cate¬ 
goria ■ dilettanti »: a Rolan¬ 
do Giovanardt, della « S. S. 
Fregene ». 

La targa d'oro per l'alle¬ 
natore che ha acquistato par¬ 
ticolari benemerenze nell'istru¬ 
zione e nella valorizzazione 
del giovani è stata assegnata a 
Clnzio Scaglioni, dell’A.C. Fio¬ 
rentina. 

I premi « Seminatore d'oro» 
per gli arbitri sono stati cosi 
assegnati: Serie « A» e « B »: 
a Francesco Panzlno; serie «C»: 
a Luigi Agnolln; serie « D »: a 
Franco Tonollni; commissari ar¬ 
bitri regionali: a Dino Ca- 
stelvetrl. Sono pure stati pre¬ 
miali con la « Targa Boccali » 
ex aequo Blagi di Stadio e 
Clsmondi, direttore del Cor¬ 
riere dello Sport. 

Ecco l’elenco del massimi 
premi del « Seminatore d'oro» 
assegnati dal 1955-1956, an¬ 
no dell'istituzione, ad oggi: 


Bernardini 

Valcareggi 

Amedei 

Del Grosso 

Monzegllo 

Lerici 

Fabbri 

Rocco 

Pugliese 

Silvestri 

Chiappella 

Scopigno 

DI Bella 

Maestrelll 

Pesaola 

Corsini 

Vycpalek 

Valcareggi 


(1955-1956) 

(1956-1957) 

(1957-1958) 

(1958-1959) 

(1959-1960) 

(1960-1961) 

(1961-1962) 

(1962-1963) 

(1963-1964) 

(1964-1965) 

(1965-1966) 

(1966-1967) 

(1967-1968) 

(1968-1969) 

(1969-1970) 

(1970-1971) 

(1971-1972) 

(1972-1973) 


Oggi di scena i « supertestimoni » 

«Giallo -Samp»; 
archiviazione 
o giudizio? 

Leidi sarà ascoltato dal vico capo dell'Ufficio inchie¬ 
ste, mentre per Pezzoffa varrà una deposizione scritta 


MILANO, 16. 

Il giallo Atalanta-Sampdo- 
ria dovrebbe essere giunto ad 
una svolta decisiva. 

Nel giro di questa settima¬ 
na si dovrebbe sapere, infat¬ 
ti, se i responsabili dell'Ufficio 
Inchieste della Federcalcio op¬ 
teranno per 11 rinvio a giudì¬ 
zio di Tabanelli e della Samp- 
doria per responsabilità ogget¬ 
tiva (se avranno cioè ritenu¬ 
te almeno parzialmente fon¬ 
date le accuse deU’Atalanta) o 
se Invece decideranno per l’ar¬ 
chiviazione del caso, proscio¬ 
gliendo in questo modo da 
ogni responsabilità il cluz blu- 
cerchiato. Già la giornata di 
domani potrebbe segnare una 
tappa decisiva o quasi. A Mi¬ 
lano, infatti, presso la sede 


A llie Nasfase 
il torneo di Gstaad 

GSTAAD, 16. 

Il romeno II le Nastase sì è 
aggiudicato il singolare ma¬ 
schile dei campionati intema¬ 
zionali di Svizzera battendo 
in finale l’australiano Roy 
Emerson con il punteggio di 

6- 4, 6-3, 6-3. 

La finale del singolare fem¬ 
minile invece è stata vinta 
dalla statunitense Julie An¬ 
thony che ha battuto l'Argen¬ 
tina Raquel Giscafre per 6-4, 

7- 5. 


La « guerra » ira le Federfennis internazionali e il boss Lamar Kuli 

Sconfitti (per ora) 
i «prof» del tennis 

Un timido passo verso una diversa organizzazione di 
uno sport che si trascina arcaiche tradizioni 


I rancori si appiccicano al¬ 
l’anima della gente come le 
sanguisughe si attaccano al 
corpo. Staccarli non è facile. 
E la « guerra del tennisti ne 
è una dimostrazione solare. 

Quando una struttura si reg¬ 
ge sul prestigio personale dei 
suoi componenti e tiene inte¬ 
sa con spirito feudalistico es¬ 
sa diviene arcaica e non sa 
stare al passo con i tempi. 
Finisce, fatalmente, per esse¬ 
re travolta, per sopravvivere, 
adotta il pugno di ferro. Acca¬ 
de, così, che attorno a essa 
crescano strutture anàloghe. 

Queste apparentemente sem¬ 
brano progressiste ma nell’in¬ 
timo sono totalmente ricatta¬ 
torie e imbevute del veleno 
— o della corruzione — nel 
quale sono vissute. 

L'assemblea della FILT (Fé- 
dertennis Intemazionale), te¬ 
nutasi a Varsavia nella scorsa 
settimana ha largamente di¬ 
mostrato quanto andiamo di¬ 
cendo. 

L’ANTEFATTO — L’Associa¬ 
zione dei Professionisti (ATP) 
prese a strumento il a caso 
Pitie » per dichiarare guerra 
alla FILT. Ma non per il bene 
del tennis. Lo fece corporati¬ 
vamente per trasformare quel¬ 
la disciplina sportiva in una 
sorta di carrozzone utile uni¬ 
camente a produrre quattri¬ 
ni. E la FILT si ribellò, a ra¬ 
gione. Dimenticando, tuttavia, 
che ciò era potuto nascere gra¬ 
zie alle strutture malate di 
tutto l'arcaico complesso. Da 
uno sport a elitario » e discri¬ 
minatorio era nato un figlio 
degenere: il professionismo a 
oltranza. 

La FILT ha vinto il primo 
round. Ma grazie unicamente 
all’enorme prestigio di un tor¬ 
neo come quello di Wimble- 
don che, grazie all’immenso 
amore per il tennis degli in¬ 
glesi, è superiore a tutte le 
diatribe. 

LE SQUALIFICHE — La Fe- 
dertennis italiana, quella spa¬ 
gnola e quella inglese hanno 
comminalo squalifiche di fuo¬ 
co ai ribelli dell’ATP che han¬ 
no disertato Wimbledon. Gli 
americani sono sopravvissuti 
perché loro unico interesse è 
quello di emarginare l’Europa 
facendo degli Stati Uniti Puni¬ 
co paese in grado di fare ten¬ 
nis. La «drole de guerre*, cioè 


A conclusione della sesta, dura lappa 

Baronchelli consolida 
il primato neH'«Avenir 


» 


Nel « Tour » Ocana inattaccabile 


PAU. 16. 

Doppia vittoria spagnola oggi 
al Tour de France e all’* Ave¬ 
nir ». Nel Tour grande il succes¬ 
so nella 14* tappa è andato a 
Pedro Torres mentre Luis Oca¬ 
na ha conservato la maglia 
gialla. 

Nell’* Avenir », la sesta fra¬ 
zione, la Bagneres De Bigorre- 
Pau, se l’è aggiudicata Jose 


Xazahal. « Gibi » Baronchelli 
ha conservato la maglia gialla 
consolidando ulteriormente il 
primato in classifica. 

Baronchelli, che oggi si fe 
classificato secondo battuto in 
volata dal vincitore, ha ora 
4’58” di vantaggio in classifi¬ 
ca su Stainmeyer, 7T0” su 
Bourrean e Schlmd, 8’34” su 
Bollar. 


la guerra di attesa, la guerra- 
burla, si è trasformata in con¬ 
flitto violento. Da un lato 
Jack Kramer, il proconsole di 
Lamar Munta, che con falso 
senso di colpa ammoniva tut¬ 
ti circa la pericolosa esisten¬ 
za d’una neonata W.T.T. (una 
organizzazione fantasma che 
minacciava di inventare il ten¬ 
nis a squadre, sulla falsariga 
del football americano c del 
baseball, che avrebbe ucciso il 
tennis tradizionale. Per chia¬ 
rire meglio: si minacciava di 
inventare un torneo annuale, 
lungo e articolato, che avreb¬ 
be opposto grosse compagini 
— New York contro Dallas, 
Los Angeles contro Boston — 
per disputarsi il campionato 
mondiale di tennis a squadre. 
Con buonapace di tutti, salvo, 
forse. Wimbledon). 

VARSAVIA — Qui la FILT 
non ha voluto mollare. E ha 


risposto al ricatto Kramer 
con il muso duro. Niente re¬ 
voca delle squalifiche. Orga¬ 
nizzazione unica del tennis 
mondiale con partecipazione 
dell’ATP in minoranza rispet¬ 
to alla FILT. E, soprattutto 
— e ciò è giustissimo — im¬ 
pegno per a tutti i giocatori » 
di rispondere alla chiamata 
delle rispettive federazioni 
per indossare la maglia na¬ 
zionale. Avevamo sommessa¬ 
mente suggerito di svestirsi 
dei rancori personali — to¬ 
gliendo di mezzo i personag¬ 
gi intransigenti — come uni¬ 
ca soluzione per risolvere il 
delicatissimo e incancrenito 
problema. Siamo più che mai 
convinti che sia l’unica solu¬ 
zione. Se si ama davvero il 
tennis. 

Remo Musumeci 


della Lega Calcio, il vice capo 
dell’ufficio Inchieste, Corrado 
De Biase ascolterà uno del te¬ 
stimoni chiave, cioè 11 berga¬ 
masco Marino Leidi, mentre 
dovrebbe avere a disposizione 
una deposizione soritta di 
Emidio Pezzotta, altro impor¬ 
tante teste, socio dell’Atalan- 
ta, come tale tesserato per il 
club bergamasco. 

Leidi dovrebbe testimoniare 
circa una dichiarazione dello 
stesso Pezzotta, che lo avreb¬ 
be informato sulla proposta 
avanzata da Tabanelli a Pre¬ 
vitali, ex generai manager del- 
l’Atalanta. Più diretta la te¬ 
stimonianza dì Pezzotta, che 
sarebbe stato avvicinato da 
Tabanelli, che lo avrebbe in¬ 
vitato a far da intermediario 
tra lui e Previtali. Avutone un 
rifiuto, Tabanelli avrebbe In¬ 
sistito perchè Pezzotta lo ao- 
compa«nasse all’appuntamen¬ 
to di Alzano, una località nei 
pressi di Bergamo, con Pre¬ 
vitali. Testimonianze entram¬ 
be quindi di primaria impor¬ 
tanza per definire le respon¬ 
sabilità di Tabanelli e quindi 
della Sampdoria. Pezzotta per 
di più assistette all’incontro • 
potrebbe dare quindi una ri¬ 
sposta precisa e definitiva cir¬ 
ca i molti interrogativi sorti 
intorno alla natura dell’ormai 
famoso « incontro ». 

Quanto poi agli altri Interes¬ 
sati, vi è stata una dichiara¬ 
zione di Bortolotti, presidente 
dell’Atalanta, che ha assicura¬ 
to: « In ”A” ci vogliamo tor¬ 
nare con le nostre armi. Una 
eventuale promozione a tavo¬ 
lino non ci interessa». 

Previtali ha spiegato il ri¬ 
tardo nella presentazione del¬ 
la denuncia; « Non toccava a 
me una simile responsabilità, 
ho avvertito se mai in ritardo 
Bortolotti, al quale spettava 
il compito della denuncia. 
Quanto a me posso dire di 
aver dato credito alle pro¬ 
poste di Tabanelli, che avrei 
altrimenti inteso come una 
battuta di spirito, solo per la 
presenza di Pezzotta. E sicco¬ 
me Pezzotta aveva parlato 
dell’episodio con altre perso¬ 
ne, solo allora ho pensalo che 
fosse opportuno riferire tutto 
al presidente ». Dopo l’interro¬ 
gatorio di domani. De Biase 
riferirà al capo dell’Ufficio 
Inchieste Banci: da questo 
incontro la decisione definitiva 
(archiviazione o rinvio) sul 
« caso ». 

Romolo Lonzi 


Poulidor dimesso 
dalla clinica 

SAINT GAUDENS. 16. 

Il corridore francese Ray¬ 
mond Poulidor ha lasciato og¬ 
gi la clinica di Saint Gaudens 
dove era stato ricoverato ieri 
subito dopo la caduta nella 
discesa del colle di Portet 
d’Aspet durante la 13.a tappa 
del Giro di Francia. 

Era ad attenderlo la moglie 
e probabilmente Poulidor «i 
recherà ad assistere mercole¬ 
dì all’arrivo della 16. tappa 
a Bordeaux. 


DALL’1 AL 7 SETTEMBRE 

•FESTIVAL 
DE L’UNITÀ 
SUL MARE 

con la Motonave IVAN FRANKO 
«NOVA • MARSI6UA - TUNISI - MALTA - «NOVA 
Da Lire 80.000 a Lire 160.000 


Le iscrizioni si ricevono presso: 

UNITA VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 MILANO 
Telefono 64.20.851 (interno 225) 
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Drammatica testimonianza del sacerdote portoghese Luis Alonso Da Costa 


Viaggio nell'entroterra dall'Avana a Santiago de Cuba 


«Ho visto ì soldati portoghesi Scompare a Santa Clara 
decapitare torturare sventrare» la cultura «americana» 

Il missionario ha vissuto in Mozambico dall’agosto del ’70 al luglio del ’72 - Nella sola diocesi di Una Università al servizio del popolo - Da 2 a 7 le facoltà - Studenti-insegnanti 
Tete le truppe di Caetano hanno massacrato in un anno tremila civili - L’arresto di un catechista per istruire i lavoratori - Le importanti trasformazioni realizzate nella zona 


« Ho visto con i miei oc¬ 
chi soldati portoghesi giocare 
con le teste degli indigeni 
appena tagliate»; torture, de¬ 
capitazioni, donne incinte 
sventrate per mostrare il fe¬ 
to alla madre agonizzante, 
stupri, molto più di quanto 
siano stati capaci di fare i 
nazisti; « sono tutte cose che 
posso documentare e lo farò 


Intimidazioni 
poliziesche 
sui missionari 
in Mozambico 


La polizia politica portoghe¬ 
se cercò d’individuare le opi¬ 
nioni del sacerdoti missionari 
in Mozambico in merito alla 
guerra coloniale ed in so¬ 
stanza alle atrocità compiute 
dai colonialisti portoghesi, nel¬ 
l’evidente intento di adottare 
misure repressive e coercitive. 
L’agenzia Cablo Press ha pub¬ 
blicato il testo di un questio¬ 
nario, inviato il 21 febbraio 
dalla PIDE-DGS. a tutti i 
missionari di Beira, Quelima- 
ne e Tete ed anche di altre 
diocesi, con l’obbligo di ri¬ 
spondere individualmente e 
per iscritto. 

Ecco il testo del questiona¬ 
rio: « Si desidera che vostra 
reverenza — che ringraziamo 
— esprima la propria opinio¬ 
ne valutando la politica porto¬ 
ghese in Mozambico, inquadra¬ 
ta nei seguenti punti base: 
1) Presenza portoghese. Suoi 
fattori ed aspetti positivi; 2) 
Realizzazioni sociali. Politica 
di promozione sociale alla lu¬ 
ce delle riforme legislative in¬ 
trodotte negli ultimi anni, so¬ 
prattutto circa la promozione 
sociale e condizioni di lavoro 
e rispettiva remunerazione. 
Assistenza ed educazione; 3) 
Non discriminazione razziale 
ed integrazione progressiva 
della popolazione africana in 
una società multirazziale, ri¬ 
spettando i costumi tradizio¬ 
nali e senza preconcetti di co¬ 
lore. credo e cultura; 4) Au¬ 
tonomia progressiva delle Pro¬ 
vince d’Oltremare, secondo il 
grado di sviluppo, come si ve¬ 
rifica dalla riforma della Co¬ 
stituzione politica portoghese 
che originò la recente riforma 
della Legge organica dell’Ol¬ 
tremare portoghese; 5) Diffe¬ 
renziazione nel concetto di co¬ 
lonizzazione africana di altre 
potenze in passato coloniali, 
dinamicizzata ed impregnata 
di evangelizzazione cristiana; 
6) Altri fattori giudicati di in¬ 
teresse; 7) Fattori negativi 
essenziali deH’amministrazio- 
ne pubblica dello Stato del 
Mozambico o in genere della 
politica nazionale. 


nel libro bianco che sto pre¬ 
parando e che presenterò al- 
l’ONU ». Lo afferma Luis Alon¬ 
so Da Costa, missionario coni- 
boniano. espulso dal Mozam¬ 
bico dalle autorità militari 
portoghesi, in una intervista 
al settimanale Mondo. 

Da Costa ha trentun anni, 
è nato a Viseu, nel nord del 
Portogallo: è sacerdote dal 
’69 e il Mozambico, dove giun¬ 
se alla fine di agosto del 70, 
fu la sua prima destinazione. 
E’ ora in Perù dove sta pre¬ 
parando il libro-documento 
destinato all'ONU sulle infa¬ 
mie che uomini del suo pae¬ 
se compiono nei territori del¬ 
l’Africa ancora schiava del co¬ 
lonialismo. 

Padre Da Costa, ricordato 
che in dieci anni di guerra 
in Africa le forze portoghesi 
hanno perso ottantamila uo 
mini, si chiede: e tra i lo¬ 
cali? « Questo non si sa con 
precisione, perché i tre terri¬ 
tori sono lontani l'uno dall'al¬ 
tro. e l'anagrafe è un’istitu¬ 
zione pressoché sconosciuta. 
Quindi, le statistiche non so¬ 
no possibili. Ma è certo che 
le cifre delle vittime sono im¬ 
mensamente superiori: si pos¬ 
sono citare alcuni dati indi¬ 
cativi. Fra il maggio *71 ed il 
maggio 72. i morti indigeni, 
nella decima parte della dio¬ 
cesi di Tete. furono centodie¬ 
ci. Lo so perché ho condotto 
personalmente una indagine, 
segnando nome, età. villaggi. 
Nell’intera diocesi, però, in 
quel periodo, secondo dati 
forniti da alcuni militari por¬ 
toghesi. i morti indigeni fu¬ 
rono non meno di tremila ». 

Padre Da Costa ricorda inol¬ 
tre l'arresto di un catechi¬ 
sta indigeno, padre Xavier To- 
mas. avvenuto durante le feste 
pasquali del 71. la sera del 
mercoledì santo. Il catechi¬ 
sta fu messo nel carcere di 
Tete. dove fu sottoposto a 
lunghe, spietate percosse con 
scudisci di ippopotamo. « fu 
allora che ritenni di dovere 
agire ». 

« Con Xavier Tomas ». pro¬ 
segue Da Costa, « c’erano in 
carcere altri quattro missio¬ 
nari europei, accusati di ave¬ 
re predicato contro la condotta 
brutale delle autorità. Set¬ 
te fra preti e catechisti di 
Boroma e di Mararo decise¬ 
ro che se Tomas non fosse 
stato liberato, si sarebbero 
riuniti per celebrare una mes¬ 
sa davanti al carcere. Allora, 
il giovane fu rilasciato, per 
timori di reazioni degli indi¬ 
geni ». Da Costa aggiunge che 
fotografò Xavier Tomas con 
il dorso coperto di ferite an¬ 
cora sanguinanti. Fu organiz¬ 
zata una nuova protesta: Da 
Costa avrebbe portato a cono¬ 
scenza di tutti i missionari 
cattolici del Mozambico la do¬ 
cumentazione sulle infamie 



L'unico guerrigliero trovato dopo i massacri di Mucumbura, nel 1971, da missionari e suore 
della FALMI (missionarie laiche): era evirato, con mani e piedi tagliati, il cranio svuotato e 
riempito di terra, con sul corpo un biglietto che diceva: « Questo non è merda, sono i com¬ 
mandos portoghesi. Ecco il risultato della vostra imboscata » (Foto archivio Cablo-Press) 


Dal nostro inviato 

S. CLARA (Las Villas), luglio 
L’università di Santa Clara 
è fra gli atenei cubani il più 
giovane. E’ sorta appena ven¬ 
ti anni la. Fondata ufficial¬ 
mente con apposita legge 
nel 19-48, iniziò a funzionare 
solo nel dicembre 1952. Va da 
sé. naturalmente, che come 
troppo spesso avviene ancora 
oggi In tante parti del mon¬ 
do, era stata per oltre mezzo 
secolo 11 cavallo di battaglia 
elettorale di molti uomini po¬ 
litici locali, primi ministri e 
capi di Stato. 

■ La vera vita dell’università 
inizia però solo con il 1959, 
con la vittoria dell’esercito 
ribelle e la precipitosa fuga 
di Batista. Nel primi sette 
anni, infatti, è un circolo chiu¬ 
so, riservato ad una élite as¬ 
sai ristretta di figli della bor¬ 
ghesia agraria e zuccheriera 
della provincia e delle zone 
limitrofe anche se « ufficial¬ 
mente » era aperta a tutti. Due 
sole le facoltà: scienze e uma¬ 
nistica. La classica « torre di 
avorio », completamente se¬ 
parata dal contesto socio¬ 
economico della provincia 
e. se vogliamo ampliare lo 
sguardo, di tutta la parte 
centrale dell’Isola. Non è ca¬ 
suale d’altra parte che alla 
edificazione dell’ateneo par¬ 
tecipino, imponendo perfino 
lo stile architettonico agli edi¬ 
fici, due « benemerite » orga¬ 
nizzazioni nord-americane, la 
« Foreign operation admini- 
stration », nota anche come 
« Punto quattro » e la « Inter¬ 
national corporation ». Due 
Importanti colonne del siste¬ 
ma di penetrazione culturale 
dell’imperialismo nei Paesi 
sottosviluppati. E non è nem- 
I meno casuale che la maggio- 
I ranza del 135 professori del¬ 


l’ateneo si fosse formata ne¬ 
gli Stati Uniti e mantenesse 
legami abbastanza stretti con 
le due sopracltate organizza¬ 
zioni e con altre operanti 
nel territorio della metropo¬ 
li, ma aventi lo stesso obiet¬ 
tivo: Impedire o ritardare lo 
effettivo diffondersi della cul¬ 
tura e mantenere 1 futuri lau¬ 
reati strettamente vincolati al¬ 
la cultura « inade in USA ». 

L’istruzione gratuita e ge¬ 
neralizzata è, unitamente alia 
riforma agrari a, una delle pri¬ 
me misure prese dal governo 
rivoluzionario a cui fa segui¬ 
to una campagna di alfabetiz¬ 
zazione che sbalordisce 11 
mondo e che sradica defini¬ 
tivamente l’analfabetismo, pia¬ 
ga secolare, da Cuba. Per la 
Università Santa Clara Ini¬ 
zia una nuova vita. Non fa¬ 
cile però. 


Esodo 


Molti professori abbandona¬ 
no il Paese ed è un feno¬ 
meno che coinvolge anche le 
altre due università, quella 
dell’Avana e quella di San¬ 
tiago. 

Ciò proprio nel momento 
in cui gli esclusi di ieri pre¬ 
mono per entrare nell’univer¬ 
sità, nel momento in cui si de¬ 
cide di aprire le porte del¬ 
l’ateneo ai lavoratori e di isti¬ 
tuire nuove facoltà che non 
solo corrispondano alle carat¬ 
teristiche socio-economiche 
delle regioni centrali dell’iso¬ 
la, ma soprattutto siano In 
grado di formare i quadri 
tecnici e direttivi necessari 
per il futuro assetto econo¬ 
mico regionale. E ci si scon¬ 
tra subito anche con le diffi¬ 
coltà a reperire il materiale 
da costruzione per ampliare 
l’università. « Da mettersi le 


Con una dichiarazione della Commissione politica del PCP 

I COMUNISTI PORTOGHESI DENUNCIANO 
L’APPOGGIO BRITANNICO AL FASCISMO 

Dietro la celebrazione dell'alleanza Londra-Lisbona c'è la realtà delle posizioni di sfruttamento econo¬ 
mico e politico che il capitalismo inglese mantiene in Portogallo e in Angola, Guinea-Bissau e Mozambico 


data e I scenza di tutti i missionari 

con I mdicazione del posto che ( . . . , 

occupa o congregazione reli- ! cattolici del Mozambico la do¬ 
giosa a cui appartiene ». ! cumentazione sulle infamie 

Appena ricevuta la circo- ! del Portogallo: documentazio- 
lare 1 missionari hanno comin- i ne presentata in un convegno 
ciato a riunirsi per studiare j a Roma, nel 71. dai dirigenti 
una risposta collettiva consi- , degli istituti che hanno mis- 


derata meno pericolosa che 
risposte singole e firmate o. 
alternativamente, non rispon¬ 
dere affatto al questionario 
della polizia giudicato assur¬ 
do ed imposto per giustifica¬ 
re le malefatte del regime di 
Caetano. Ma. quando la poli¬ 
zia seppe delle riunioni, prov¬ 
vide subito a far ritirare il 
questionano imponendo ai 
missionari l’obbligo di recarsi 
personalmente presso ia sede 
della polizia per rispondere 
oralmente. 


t sioni in quei territori. Padre 
Da Costa si recò, perciò, a Lo¬ 
renzo Marques. Quelimane, 
Beira. Ma qui fu arrestato 
dalla DGS (Direccao General 
de Seguranca). polizia politi¬ 
ca Era il 31 luglio. Gli inter¬ 
rogatori durarono quasi undi¬ 
ci ore e fu sequestrato tutto 
il materiale di documentazio¬ 
ne. Poi. Da Costa fu espulso, 
raggiunse Roma; recentemen¬ 
te è stato inviato in Perù. 


LISBONA, 16 

In una dichiarazione, pub¬ 
blicata prima delle conferme 
occidentali sui massacri in 
Mozambico, la commissione 
politica del Partito comunista 
portoghese ha denunciato il 
reale carattere del rafforza¬ 
mento dei rapporti tra ì go¬ 
verni di Lisbona e di Londra. 

Si legge nella dichiarazione 
che « l’alleanza luso-britannl- 
ca non è mai stata tra due 
popoli. All’ombra di essa, la 
Inghilterra passò a esercitare 
(particolarmente a partire dal 
XVII secolo) un vero e pro¬ 
prio dominio sul Portogallo, 
intervenne ripetute volte nel¬ 
la politica portoghese e ap¬ 
poggiò le classi sfruttatrici e 
le forze reazionarie, sempre 
disposte a servire gli interessi 
deli’imperialismo straniero 
contro gli interessi e la lotta 
del popolo portoghese. Già do¬ 
po la seconda guerra mondia¬ 
le, rimperialismo britannico 
prestò un serio aiuto a Sala- 
zar perchè questi si mante¬ 
nesse al potere. Attualmen¬ 
te, in una situazione partico¬ 
larmente difficile per il fa¬ 
scismo, di nuovo il governo 


L'annuncio del ministro degli esteri 


Raddoppiati dalla Svezia 
gli aiuti dati al FRELIMO 

Un commento del « Quotidiano del popolo » - Cattolici olandesi 
per l'intervento del Vaticano - Nuovi particolari sul massacro 


STOCCOLMA. 16 sclrà », e sottolinea che II j denunciato, si trova circa 25 
Il Ministro degli Esteri sre massacro rivela il terrore del J chilometri a Sud di Tete, in 

dese ha reso noto che il suo Portogallo di fronte « alla | un triangolo delimitato dallo 

Paese raddoppierà gli aiuti al vittoriosa evoluzione della lot- i Zambesi, dal suo affluente Ma- 

Fronte di liberazione nazio- ta armata del popolo del Mo- j zoè e dalia strada TeteBeira. 

naie del Mozambico, portan- zambico». C’è un missionario, egli ag- 

do l’ammontare degli aiuti da Ventiquattro eminenti cat- giunge pronto a indicare il 
otto a 16 milioni di dollari. | tolici olandesi, tra i quali fi- luogo a una commissione in- 

II Ministro Krister Wick- I gurano cinque ministri in ca- ternazionale d'inchiesta, 

man. in una intervista alla ra- i rica e l’ex primo ministro Piet ; H massacro risale ai dicem- 

d:o. ha sottolineato che non 1 de Jong. hanno pubblicato og- i hre scorso, ma il rapporto su 

è pensabile una visita di un gi una lettera aperta nella qua- 1 di esso e giunto a padre Ha- 

ministro svedese in Portogallo, i le si chiedono perché il Va- { stinga solo all inizio di questo 

tVickman non ha nerò fatto ticano non protesti per quan- mese. 11 rapporto fu comple- 
wicKman non na pero iauo | , avvenuto nel Mozambico toto il 6 gennaio da missionari 

alcun riferimento alla visita , ® avvenuto v» 1 , i » p inviato aia all** au- 

La lettera chiede al cardinale a relè, e inviato sia mie au 


denunciato, si trova circa 25 
chilometri a Sud di Tete, in 
un triangolo delimitato dallo 
Zambesì, dal suo affluente Ma- 
zoè e dalia strada Tete Beira. 
C’è un missionario, egli ag¬ 
giunge pronto a indicare il 
luogo a una commissione in¬ 
ternazionale d'inchiesta. 

Il massacro risale al dicem¬ 
bre scorso, ma il rapporto su 
di esso è giunto a padre Ha- 


del primo ministro portoghe 
se Marcelo Caetano in Inghil¬ 
terra. 

Ha aggiunto che la Svezia 
ha esortato la commissione 
deH’ONU sul colonialismo a 
convocare il Portogallo per 
discutere i rapporti sul massa¬ 
cri in Mozambico da parte di 
truppe portoghesi. 

Il a Quotidiano del Popolo » 
di Pechino intanto ha defini¬ 
to oggi « vergognosa barba 
lie » il massacro compiuto dai 
portoghesi II giornale aggiun¬ 
ge che « il vano tentativo del¬ 
le autorità coloniali portoghe¬ 
si di salvarsi dalla sconfitta 
MB massacri in massa non riu- 


canadese Maurice Roy, mem¬ 
bro delia commissione « Justi- 
tla et Pax ». di suggerire al 
Papa di manifestare !a sua 
opinione su tale argomento, e 
afferma che la mancanza di 
una protesta pubblica potreb¬ 
be facilmente essere interpre¬ 
tata come «un appoggio si¬ 
lenzioso a questa politica In¬ 
giustificata tanto più che la 
Chiesa cattolica ha Influenza 
in Portogallo e nel territori 
portoghesi in Africa ». 

In una lettera publlcata og¬ 
gi dal «Times», padre Adrian 
Hastlngs precisa che il vil¬ 
laggio di' Wiriyamu, dove è 
avvenuto il massacro da lui 


tato il 6 gennaio da missionari 
a Tete, e inviato sia alle au¬ 
torità episcopali che alla casa 
madre dei Missionari, in Spa¬ 
gna In passato, afferma padre 
Hastings, i missionari, si era¬ 
no più volte appellati, in casi 
di atrocità, alle autorità civi¬ 
li, « ma era ormai evidente 
l’inutilità di passi del gene¬ 
re ». 

Il ritardo nella diffusione 
del documento, prosegue Ha¬ 
stings, si spiega sia col desi¬ 
derio di non minacciare l’at- 
tività dei religiosi nei Mozam¬ 
bico, sia col fatto che la con¬ 
ferenza episcopale dei Mozam¬ 
bico era a conoscenza del fat¬ 
ti. e quindi si sperava che 
agisse. 


britannico accorre ad appog¬ 
giarlo ». 

Dopo aver ribadito che «la 
classe operaia, le masse la¬ 
voratrici, le forze democrati¬ 
che portoghesi combattono e 
combatteranno un'alleanza, 
che ha significato l'appoggio 
e l'aiuto sistematico dell’im- 
perialismo britannico a colo¬ 
ro che sfruttano e opprimono 
il popolo portoghese, che ha 
significato la dipendenza del 
Portogallo nei confronti di una 
potenza imperialista stranie¬ 
ra », il documento denuncia 
che questa alleanza « ha an¬ 
che svolto un ruolo importan¬ 
te nel mantenimento dello 
sfruttamento e dominio nelle 
colonie portoghesi, dove l'im¬ 
perialismo britannico ha for¬ 
tissime posizioni. Il colonia¬ 
lismo portoghese riesce anco¬ 
ra a sopravvivere nell'epoca 
attuale perchè è appoggiato 
e aiutato dalle grondi poten¬ 
ze imperialiste, che sfrutta¬ 
no, simultaneamente, il popo- 
! lo portoghese e i popoli delle 
colonie portoghesi. Attualmen¬ 
te, senza l'appoggio diretto e 
indiretto deH’imperialismo 
britannico, della Francia, Sta¬ 
ti Uniti e di altri paesi della 
NATO non sarebbe possibile 
al governo fascista di Caeta¬ 
no proseguire tre guerre co¬ 
loniali. portare a termine 
azioni di vero genocidio con¬ 
tro popoli africani, organizza¬ 
re l'assassinio di dirigenti dei 
movimenti di liberazione, ri¬ 
correre a provocazioni e ag¬ 
gressioni contro Stati vicini 
delle colonie portoghesi ». 

« Il oopoto portoghese — 
aggiunge la dichiarazione — 
sa che l’aiuto concesso dal¬ 
l’Inghilterra e altri paesi im¬ 
perialisti ai fascismo e al co¬ 
lonialismo portoghese è paga¬ 
to con nuove concessioni, con 
una ancor maggiore dipenden¬ 
za e sottomissione dei Porto¬ 
gallo aU'imperialismo stra¬ 
niero ». « L'alieanza toso bri¬ 
tannica serve da sfondo al 
mantenimento di posizioni di 
dominio dell'imperialismo bri¬ 
tannico non soltanto in Porto¬ 
gallo ma anche nelle colonie 
portoghesi, serve per appog¬ 
giare e proteggere il prose¬ 
guimento delia politica di 
sfruttamento, dominio e guer¬ 
ra del colonialismo portoghe¬ 
se. Anche per questo dev'es¬ 
sere fermamente combat¬ 
tuta ». 

li documento prosegue ai- 
fermando che « non è per caso 
che il governo di Caetano cer¬ 
ca di dare particolare rilievo 
alle commemorazioni del VI 
centenario dell'alleanza. La 
situazione politica portoghese 
nel momento attuale è carat¬ 
terizzata dall'aggravamento 
delle difficoltà economiche e 
politiche del regime, dal suo 
sempre maggiore isolamento 
interno e intemazionale, dalla 
ascesa della lotta del popolo 
portoghese, dai successi della 
lotta dei popoli delle colonie 
portoghesi e dalla sempre più 
ampia condanna del colonia¬ 
lismo portoghese da parte del¬ 


l'opinione pubblica intemazio¬ 
nale. Questa situazione spiega 
perchè Caetano cerca di ap¬ 
profittare delle commemora¬ 
zioni dell’alleanza per stringe¬ 
re i legami con rimperialismo 
britannico e ottenere da que¬ 
sto appoggio e aiuto ancor più 
effettivi, diretti e aperti per 
il proseguimento della ditta- ! 
tura fascista e dei coloniali- | 
smo portoghese, per far fron- j 
te alla lotta simultanea, con- ' 
giunta e solidale del popolo ! 
portoghese e dei popoli delle 
colonie portoghesi, il governo 
conservatore inglese si mostra 
disposto a corrispondere a i 
questi piani del governo fasci- ! 
sta ». 

« Le visite del Duca di ; 
Edimburgo in Portogallo dal ! 
5 all’8 giugno e di Caetano ; 
in Gran Bretagna dal 16 al j 
19 luglio caratterizzano le ! 
commemorazioni dell’alleanza ’ 
mettendo in evidenza la sua ! 
faccia più odiosa: non di una • 
alleanza tra il popolo porto- 1 
ghese e il popolo della Gran ■ 
Bretagna, ma di una alleanza : 
fra rimperialismo britannico I 
e il fascismo e colonialismo j 
portoghese, un’alleanza dlret- i 
ta contro gli interessi del po- | 


Proposto dall'abate Franzoni 


Abrogare il Concordato 
tra Lisbona e Vaticano 

L’abate di San Paolo Fuori j so tra Stato e Chiesa In 
le Mura. Franzoni, ha chiesto i quel Paese, l’abate Franzoni 


questi piani del'governo"fasci” i che ven 2 a abrogato il Concor- | ha aggiunto che in questo 

sta „ ! dato tra il Vaticano e il Por- ■ momento « i missionari stan- 

„ -, ! togallo. La richiesta è stata fai- ; no offrendo una copertura ad 

: ta durante l’omelia che l’abate J un sistema che non è solo di 

dal ; Franzoni ha pronunciato ieri e : oppressione e sfruttamento, 
i a Ji a iT? JL dl . nc l : il cui testo è stato reso noto : ma che arrivo fino al geno- 
n Gran Bretagna dal 16 al stam ani. I oidio ». 

L U m°«! ara - le '• Egli ha tra l’altro detto ! A questo punto l’abate Fran- 

commemoraziom dell alleanza gli *, f.. . i „ nni ha r-h*» r., n ina 

mettendo in evidenza la sua ! che « nel Mozambico, m base | zoni ™ detto cne l unica 

V . n . . * . sua ad un trattato c’è nronrio . scelta del missionario non è 

faccia piu odiosa: non di una • aa 1111 trauai °. ce proprio .. .. rial Mn. 

alleanza tra il onorilo norto I 0,1 accordo missionario — la d ue, '« Ql andarsene dai mo- 

aneanza ira u popolo porto- , è » funzioni Darai- 1 zambico. «No — ha aggiunto 

ghese e il popolo della Gran - , 7 esa i unzioni parai anche la cralt» rii ri 

Breta sma ma di una alleanza • IeIe e dl civilizzazione » e che • “ cè ancne la scelta di ri- 

«reiagna. ma ai una alleanza . indi R l miss j onari so no ^ | manere sul posto rinunciando 

fra 1 imperialismo britannico . j* at5 stato ^ port are la ! ai privilegi e scegliendo la lot- 

e il fascismo e colonialismo j buona novella agli indigeni »- i ta di quella gente ». 

portoghese, un’alleanza diret- i « Ma quale buona novella », I Infine, dopo aver affermato 

ta contro gli interessi del po- ; si è chiesto l’abate Franzoni: l che è necessario chiedere di 

polo portoghese, dei popoli , «Quella degli stermini di vii- ; «togliere di mezzo» il Con¬ 
dole colonie portoghesi e del- ■ la fSi interi, di decapitazioni | cordato l’abate ha concluso; 

* “ ttn I —. ««amba <4aIIa aI„,Ua nvi 1 _ \Tam ! rrMAW\t*A aKA 


polo portoghese, dei popoli | « Quella degli stermini di vil¬ 


lo stesso popolo della Gran 1 delIa ChiItà Cri * 

Bretagna ». j Dopo aver lodato la decl- 

II documento termina riha- | sione dei « Padri Bianchi » 


dendo l’impegno del PC porto¬ 
ghese a lottare contro il fa¬ 
scismo ed i suoi alleati. 


« Non possiamo ignorare che 
anche noi italiani abbiano la 
nostra parte in questa fac¬ 
cenda, perché la nostra pura 


che due anni fa lasciarono in ! e semplice adesione alla NATO 
blocco il Mozambico per prò- ; ci porre come strumenti attivi 
testare contro il compromes- . in questa guerra coloniale». 


SONO STATE FATTE ESPLODERE NUMEROSE BOMBE 

Terrorismo della destra 
contro militari in Cile 

Il ministro degli interni invita le forze democratiche alla vi¬ 
gilanza — Condannata in Brasile la figlia di Carlos Prestes 


SANTIAGO DEL CILE. 16 
Una nuova provocazione è 
stata messa in atto dalia rea¬ 
zione cilena. Terroristi dell’or¬ 
ganizzazione « Patria e Liber¬ 
tà » e gruppi paramilitari de) 
Partito Nazionale denominati 
« Rolando Matus » hanno lan¬ 
ciato delle bombe contro la 


gli attentatori e in relazione a 
ciò ha chiesto alla popolazione 
di accrescere ia vigilanza e la 
collaboi azione con le autorità 
nell'opera di protezione degli 
impianti piu importanti. 

Intanto Luis Figueroa, pre- 


Da Rio de Janeiro si è 
appreso che dodici comunisti 
sono stati condannati a quat¬ 
tro anni di carcere per «ten¬ 
tativo di riorganizzazione di 
una organizzazione sovversi¬ 
va ». Tra i condannati si trova 


sldente della CUT (Centrale j anche Anita Leocadia Prestes, 


unica dei lavoratori) ha con 


casa del vice ammiraglio ! fermato che le industrie mo- 
Ismael Huerta e contro due I no politiche o strategiche 


edifici nei quali risiedono al¬ 
cune decine di ufficiali delia 
marina con le loro famiglie 
a Vina del Mar Gli edifici so 
no stati gravemente danneg¬ 
giati. 

Il vice ministro degli Interni 
del Cile Vergara ha detto che 


occupate attualmente dagli 


figlia di Carlos Prestes. segre¬ 
tario generale del PCB. 

Un’altra notizia, rimbalzata 
a Caracas da Madrid, riguarda 


operai non saranno rese ai ( l'intenzione di rientrare in 


proprietari. 

II dirigente sindacale ha di¬ 
chiarato che nel corso delle 
trattative con il governo ia 
CUT si è pronunciata per au 
mentore la lista di 104 aziende 


questo atto criminoso è stret- i di proprietà pubblica presen¬ 


temente connesso con gli altri 
atti terroristici compiuti dal¬ 
l'estrema destra nelle ultime 
settimane Egli ha comunicato 
che li governo ha iniziato una 
indagine accurata per scoprire 


Venezuela da parte dell’ex dit¬ 
tatore Marcos Perez Jimenez, 
il quale penserebbe di ripetere 
la manovra di Perori. Tuttavia, 
secondo gli osservatori, le sue 
possibilità di successo sono di 
molto inferiori a quelle det¬ 


tata dai governo al Congresso l’ex Presidente argentino. An- 


per estendere la proprietà 
misto e per la restituzione 
delle medie e piccole imprese 
ai loro proprietari, ma a de¬ 
terminate condizioni. 


che Jimenez vorrebbe ritor¬ 
nare sulla srena politica vene¬ 
zuelana per interposto persona 
in quanto per legge è vietata 
i ogni sua candidatura 


mani nel capelli », ci dice il 
responsabile delle relazioni 
con l’estero dell’ateneo che 
cl accompagna nella visita. 
Eppure, un passo dopo l’al¬ 
tro, con perseveranza, sacri¬ 
fici. tanto coraggio e un ec¬ 
cezionale impegno nel lavoro, 
i problemi vengono affronta¬ 
ti ed avviati a soluzione. I do¬ 
centi che rimangono e quelli 
che si riesce a reperire, spes¬ 
so freschi freschi di laurea, 
si sobbarcano l’insegnamento 
che in condizioni normali ri¬ 
chiederebbe il doppio di for¬ 
ze, e continuano a studiare 
per completare la loro forma¬ 
zione. A volte sono gli studenti 
dell'ultimo corso (questo av¬ 
viene ancora oggi) che impar¬ 
tiscono lezioni a quelli del 
primo o del secondo. La po¬ 
polazione di Santa Clara, gli 
studenti, gli stessi professori 
partecipano in massa e volon¬ 
tariamente alla costruzione dei 
nuovi edifici che accoglieran¬ 
no le nuove facoltà, gli in¬ 
ternati per i borsisti, i labo¬ 
ratori. 

In meno di quattordici an¬ 
ni l'università passa da due a 
sette facoltà. Alle due di scien¬ 
ze e umanistica sì aggiungono 
scienze agropecuarie (ingegne¬ 
ria agraria, veterinaria. Inge¬ 
gneria zootecnica), tecnologia 
(ingegneria meccanica, chimi¬ 
ca, elettrica, costruzioni in¬ 
dustriali e costruzioni civili), 
medicina, istituto di econo¬ 
mia, istituto pedagogico. Sei¬ 
cento professori compongono 
il corpo docente. Fra questi 
sono compresi quelli di me¬ 
dicina e chirurgia che oltre 
che insegnare nell’ateneo eser¬ 
citano negli ospedali dove ne¬ 
gli ultimi due anni prestano 
servizio anche gli studenti che 
ricevono le lezioni direttamen¬ 
te nel nosocomio e, come ab¬ 
biamo già accennato, anche 
un certo numero di studenti 
dell’ultimo corso che imparti¬ 
scono lezioni a quelli del pri¬ 
mo o secondo. 

Ancora alcune cifre. Nel 
1959 l’università contava so¬ 
lo tre edifici (uno per facoltà 
più il rettorato). Oggi dispo¬ 
ne di 297 aule, di cui ben 
241 riservate alla facoltà di 
tecnologia, 51 laboratori, bi¬ 
blioteca, cinema, un osserva¬ 
tori o astronomico, mensa e 
alloggi per 2.630 studenti bor¬ 
sisti che rappresentano la me¬ 
tà degli immatricolati (5.243 in 
totale), impianti sportivi. 

' Un dato in particolare ci 
induce alla riflessione e ci dà 
una misura esatta di quanta 
sia la differenza fra il perio¬ 
do prerivoluzionario e oggi. 
2810 studenti, hanno fre¬ 
quentato i corsi regolari dal¬ 
le elementari alla pre-univer- 
sitaria prima di accedere al¬ 
l’ateneo. I restanti 2.433 che 
rappresentano il 41 per cento 
del totale degli iscritti, sono 
del lavoratori, molti dei 
quali quasi analfabeti con 
istruzione elementare al mo¬ 
mento del trionfo della Rivolu¬ 
zione, che, dopo una giornata 
di lavoro, hanno per anni 
continuato a piegarsi sui libri 
e a frequentare gli appositi 
corsi per poter infine acce¬ 
dere all’università. Un altro 
elemento che colpisce è la 
presenza femminile In parti¬ 
colare nelle facoltà tecnico- 
scientifiche. 

Emancipazione 

SI verifica addirittura il ca¬ 
so che nella facoltà di scien¬ 
ze le ragazze siano in numero 
notevolmente superiore ai gio¬ 
vani. Un modo, anche questo 
per la ragazza di affermare 
la propria emancipazione par¬ 
tecipando e con profitto ad 
attività che nel passato le era¬ 
no tradizionalmente precluse. 
Purtroppo, ci dice l’accompa¬ 
gnatore. ogni medaglia ha il 
suo rovescio. Anche se il fe¬ 
nomeno va di anno in anno 
restringendosi si verifica che 
dopo la laurea, sposandosi 
diverse donne, accettando po¬ 
sizioni e atteggiamenti del 
marito tipici, ma ancora so¬ 
pravviventi, della società che 
è stata distrutta dalla Rivo¬ 
luzione. abbandonano l’attivi¬ 
tà professionale, e tornano a 
fare le casalinghe. In tutto li 
Paese è in corso una grossa 
azione politica sia della Fede¬ 
razione delle donne cubane, 
sia del partito, sia delle orga¬ 
nizzazioni di massa, per com¬ 
battere il fenomeno che non 
riguarda naturalmente, solo 
le laureate, ma anche operaie, 
impiegate, commesse, ecc. 

L'avere iniziato la visita al¬ 
la provincia di Las Villas con 
l’università di Santa Clara, ci 
ha permesso forse di com¬ 
prendere meglio i grossi e 
complessi problemi che si so¬ 
no dovuti affrontare e che 
non sempre sono stati total¬ 
mente risolti o che appena 
ora si avviano a soluzione, 
per dare corpo a quel vasto 
processo di industrializzazio¬ 
ne iniziato verso ia metà de¬ 
gli anni sessanta e che ha già 
trasformato la più centrale 
delle province cubane da 
esclusivamente agricola e de¬ 
dita alla monocoltura (canna 
da zucchero) in agri colo-in¬ 
dustriale. E quando parliamo 
di problemi complessi inten¬ 
diamo soprattutto la forma¬ 
zione di migliaia di operai 
qualificati e specializzati, di 
tecnici di livello medio, di 
ingegneri, di economisti, per 
una gamma abbastanza vasta 
di settori produttivi, da quel¬ 
lo dell’agflcoltura, a quello 
delle costruzioni, della chimi¬ 
ca, della meccanica, dell’indu¬ 
stria zuccheriera, della ali¬ 
mentare. della metallurgica, 
ecc. E un contributo deter¬ 
minante è venuto proprio dal¬ 
l’università, sia inviando 1 
suol allievi, negli ultimi due 
anni di corso, a far pratica 
nelle fabbriche, come nei cam¬ 


pi, sia accogliendo 1 lavora¬ 
tori nelle sue aule per corsi 
serali per tecnici di livello 
medio e di preparazione per 
l’ammissione ai corsi regola¬ 
ri, sia portando l’insegnamen¬ 
to universitario nei centri 
stessi di produzione dove fun¬ 
zionano le cosiddette «picco¬ 
le facoltà », sia praticando 
una politica di « orientamen¬ 
to controllato» e cioè di sti¬ 
molo a seguire le discipline 
di cui l’economia in genera¬ 
le, l’industria in particolare 
hanno maggior necessità. 

Ferma volontà 

Oltre a numerosi altri fat¬ 
tori a dare un rapido svilup¬ 
po all’industria lianno con¬ 
tribuito notevolmente la posi¬ 
zione geografica della provin¬ 
cia, l’esistenza di vie di comu¬ 
nicazione abbastanza buone 
sia con le regioni occidenta¬ 
li, sia con quelle orientali 
dell’isola, resistenza di un 
grande porto come quello di 
Cienfuegòs e il decentramen¬ 
to della popolazione in cit¬ 
tà di media grandezza al cen¬ 
tro di regioni abbastanza omo¬ 
genee. A differenza delle al¬ 
tre province dove la maggio¬ 
ranza della popolazione è con¬ 
centrata nel capoluogo in 
quella di Las Villas è equa¬ 
mente ripartita fra Santa 
Clara (capoluogo), Clenfue- 
goS, SanctI Spiritus, Trinidad 
a cui si debbono aggiungere 
una trentina di centri mino¬ 
ri. Ma alla base di tutto c’è 
stata e c’è la volontà di usci¬ 
re dallo stato di arretratez¬ 
za e di sottosviluppo eredita¬ 
ti al trionfo della rivoluzione 
e di rompere con il pesante 
condizionamento della canna 
da zucchero come unica fonte 
di ricchezza. 

Cienfuegòs, Santa Clara, 
Sancti Spiritus sono i vertici 
dell’importante triangolo in¬ 
dustriale di Ias Villas. Ma 
già sono pronti o in fase 
di elaborazione i progetti per 
estendere la industrializzazio¬ 
ne ad altre regioni come la 
Escambray (lattiere-casearia e 
di trasformazione dei prodot¬ 
ti dell'agricoltura) o Trinidad 
(turismo e rilancio dell’antica 
tradizionale attività artigiana¬ 
le sii basi industriali). 

Le industrie del periodo 
prerivoluzionario, a .parte le 
raffinerie di zu&hero, si pos¬ 
sono contare sulle dito di una 
sola mano: una fabbrica di si¬ 
garette, una di birra e malto, 
una di latte condensato e 
conserve vegetali, una elettro- 
chimica e una di pezzi di ri¬ 
cambio per zuccherifici. Dal 
’65 ad oggi si sono costruite 
18 industrie o complessi in¬ 
dustriali nuovi mentre altre 
sette sono in avanzata fase di 
costruzione. Fra le realizzazio¬ 
ni di maggior rilievo dobbia 
mo annoverare la zona indu¬ 
striale di Cienfuegòs che ha 
permesso una rivitalizzazione 
del porto, in fase di amplia¬ 
mento e ammodernamento e 
una vera e propria rinascita 
economica della città. In fa¬ 
se di collaudo (la produzione 
Inizierà nel prossimo mese di 
dicembre) si trova lo stabili¬ 
mento (il primo e più gran¬ 
de di Cuba) per la produzio¬ 
ne di fertilizzanti. Ha una 
capacità Installata di 285 mi¬ 
la tonnellate annue di nitrato 
di ammonio e di 180 mila ton¬ 
nellate di urea. Quando entre¬ 
rà in attività anche l’altro sta¬ 
bilimento attualmente In co¬ 
struzione a Nuevitas (provin¬ 
cia di Camaguey) Cuba potrà 
dire di avere risolto quasi 
completamente il fabbisogno 
di fertilizzanti che ora è co¬ 
stretta ad importare in gran 
parte dai Paesi occidentali. 

Cienfuegòs è il maggior 
porto cubano di imbarco del¬ 
lo zucchero In granelli desti¬ 
nato all’esportazione. Per que¬ 
sto nella zona industriale si è 
realizzato 11 più grande ter¬ 
minal zuccheriero del mon¬ 
do, il « tricontinental » capa¬ 
ce di immagazzinare e smista¬ 
re annualmente fino a due 
milioni e duecento mila ton¬ 
nellate di zucchero provenien¬ 
te dalle raffinerie della pro¬ 
vincia e da quelle di Matanzas 
e Camaguey. 

Sempre nella zona indu¬ 
striale In prossimità del gran¬ 
de porto peschereccio è sorto 
uno del maggiori complessi 
per l’immagazzinamento, la 
conservazione e surgelamento 
del pesce. Ogni sedici ore 
(si lavora su due turni quo¬ 
tidiani) possono essere imma¬ 
gazzinati 20 tonnellate di gam¬ 
beretti e altri crostacei desti¬ 
nati al consumo rapido, 140 
tonnellate congelate. Dispone 
di frigoriferi per 400 tonnel¬ 
late di pesce e di impianti 
per il surgelamento di 3.500 
tonnellate di pescato. 

All’altro polo. Santa Clara, 
solo per citare le maggiori 
industrie, troviamo gli stabi¬ 
limenti meccanici « Fafcric 
agrullar», una acciaieria con 
fusione ad arco, la fabbrica 
di articoli di uso domestico 
«impud». Di grande Importan¬ 
za per l’economia cubana in 
quanto produce tutti articoli 
che finora venivano importa¬ 
ti. Gli attuali indici di produ¬ 
zione dell’« impud », che è co¬ 
munque in fase di espansione, 
sono di oltre 30 mila frigori¬ 
feri da 220 litri, 40 mila fornel¬ 
li e cucine a gas, 350 mila pen¬ 
tole a pressione oltre ad altri 
oggetti minori. Infine per la 
zona di Sancti Spiritus si pos¬ 
sono citare il complesso per 
la trasformazione e prepara¬ 
zione di prodotti alimentari 
che ha assorbito le industrie 
del settore preesistente, e un 
grande complesso di materia 
li da costruzione (cementifi¬ 
cio, prefabbricati, blocchi ec¬ 
cetera). 

Ilio GiofFrodl 
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Clamorosa rivelazione al processo «Watergate» secondo il Cairo 

Microfoni-spia alla Casa Bianca Ness V n r “!J io 

istallati per conto di Nixon di Waidheim 

Il presidente americano ha registralo ogni suo colloquio e telefonala degli ultimi Ire anni all'insaputa dei Sadat accusa gli USA di voler ritardare il dibat- 
suoi interlocutori Apparecchiature segrete anche in sette diversi locali della sua residenza di Camp David tito all'ONU — Voci di arresti in Egitto e Libia 


WASHINGTON, ltì. 

Clamorose rivelazioni ni 
processo per lo scandalo di 
« Watergate ». Da tre anni a 
questa parte, ogni colloquio 
e ogni telefonata del presi¬ 
dente Nixon vengono registra¬ 
ti da raffinati strumenti elet¬ 
tronici. Gli apparecchi sono 
stati installati per ordine del 
capo della Casa Bianca, e le 
registrazioni sono state effet¬ 
tuate sempre all’insaputa dei 
suoi interlocutori. Oltre alle 
intercettazioni telefoniche, una 
rete di microfoni permetteva 
a Nixon di non perdere una 
sola parola pronunciata in 
sette diversi locali della sua 
residenza e di Camp David. 

La sensazionale rivelazione 
è stata fatta oggi davanti al¬ 
la commissione senatoriale di 
inchiesta su Watergate. nella 
deposizione di un teste inat¬ 
teso: l’ex assistente della Ca¬ 
sa Bianca Alexander Butter- 
field, attualmente amministra¬ 
tore dell’ente statunitense per 
l’aviazione civile. 

Gli strumenti vennero in¬ 
stallati, ha detto Butterfìeld, 
da agenti del servizio segre¬ 
to nel 1970. « Non ebbi mai al¬ 
cun dubbio sulla loro funzio¬ 
ne ». ha dichiarato. « Essi do¬ 
vevano servire ai posteri, alla 
Biblioteca Nixon, dato che il 
presidente teneva molto a que¬ 
ste cose ». 

La rete elettronica era con¬ 
trollata, egli ha narrato, da 
tre scatole in grado di indi¬ 
care automaticamente la pre¬ 
senza del presidente in sette 
diverse località (il suo appar¬ 
tamento privato alla Casa 
Bianca, il pianoterra sud della 
palazzina, lo studio ovale, lo 
ufficio «segreto» nell’«Execu¬ 
tive Building ». l’ala ovest 
della Casa Bianca, l’ala est e 
la sua eventuale assenza da 
Washington). 

Tutte queste località, egli 
ha spiegato, erano (e forse 
lo sono ancora) dotate di mi- 
crofonini nascosti, in grado 
di entrare in attività automa¬ 
ticamente all’ingresso del pre¬ 
sidente della stanza. 

Altri apparecchi di ascolto 
• di registrazione, ha raccon¬ 
tato Butterfìeld, vennero in¬ 
stallati a quattro telefoni del 
presidente: nel suo studio o- 
vale, nel suo studio «segre¬ 
to », nel salotto di Lincoln 
e nello chalet di Camp David. 
Questo ultimo, però, veniva 
staccato quando a Camp Da¬ 
vid vi erano ospiti. L’ultimo 
è stato Breznev. 

Anche la sala delle riunioni 
di gabinetto, ha dichiarato 
Butterfìeld. era stata appre¬ 
stata in modo da registrare 
le conversazioni che vi ave¬ 
vano luogo, ma qui gli appa¬ 
recchi d'intercettazione non 
hanno mai funzionato bene. 

Pochissime, ha testimonia¬ 
to il funzionario, sono sempre 
state le persone al corrente 
della faccenda: il presidente, 
lui stesso, Haldeman e gli 
agenti del servizio segreto. 

La cosa più importante che 
Butterfìeld sembra aver det¬ 
to ai fini dell’inchiesta sul 
« caso Watergate » è che esi¬ 
stono tuttora i nastri registra¬ 
ti di tutte le conversazioni 
presidenziali. « Sono nascosti 
chissà dove ». egli ha detto, 
« forse in qualche armadio de¬ 
gli edifici dove hanno sede 
gli uffici presidenziali ». Nes¬ 
sun nastro è stato ad ogni 
modo mai trascritto. 

Il controllo delle registra¬ 
zioni porterebbe quindi allo 
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accertamento di diversi punti 
sui quali le testimonianze fi¬ 
no ad ora deposte davanti al¬ 
la commissione senatoriale so¬ 
no risultate divergenti. In par¬ 
ticolare, potrebbe essere con¬ 
trollato quanto asserito da 
Dean, che come si ricorderà, 
ha detto dì avere parlato pa¬ 
recchie volte personalmente 
con Nixon della manovra di 
soffocamento dello scandalo 
di Watergate. Nixon, invece, 
afferma di esserne rim;isto al 
l’oscuro, ed a sostegno di que¬ 
sta affermazione giocano le de¬ 
posizioni di diversi suoi di¬ 
pendenti e collaboratori lo ex 
tali). Butterfield ha afferma¬ 
to che Dean era nll’aseuro 
dell’esistenza dei microfoni- 
spia. 

Immediatamente, il princi¬ 
pale consulente legale della 
commissione d’inchiesta, Sa¬ 
muel Dash, ha dichiarato che 
probabilmente egli chiederà 
alla Casa Bianca la consegna 
delle registrazioni, le quali 
potrebbero contenere materia¬ 
le importantissimo sui retro¬ 
scena dello scandalo. 

Il consulente presidenziale 
Fred Buzhardt ha più tardi 
confermato l’esattezza delle ri¬ 
velazioni odierne di Butter¬ 
field. affermando in una bre¬ 
ve lettera indirizzata alla 
commissione d'inchiesta che 
la prassi descritta non è mol¬ 
to diversa da quella a suo 
tempo impiegata dall’ammini¬ 
strazione Johnson. 



SALVATO DALL’INCENDIO 

fuoco che lo tiene in braccio e gli pratica contemporaneamente la respirazione bocca a bocca, 
il bambino è stato sorpreso, con tutta la sua famiglia, nel sonno, a New York da un furioso incendio; i 
genitori sono riusciti a mettersi in salvo; il piccino stava invece morendo, asfissiato dal fumo. Il vì¬ 
gile che lo ha soccorso lo ha portato subito all'aria; poi, ancor prima di consegnarlo al collega che 
era sulla scala, gli ha praticato la respirazione bocca a bocca. 


Diramata una dichiarazione congiunta 

CONCLUSA DALLA DELEGAZIONE RDV 
LA VISITA IN UNIONE SOVIETICA 

Pham Van Dong* a Budapest - Ufficiale americano denuncia la falsifi¬ 
cazione dei dati per coprire l’intervento degli Stati Uniti in Cambogia 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 

La delegazione di partito e 
di governo della RDV, guida¬ 
ta dal primo segretario del 
Partito dei lavoratori vietna¬ 
miti Le Duan e dal Primo 
ministro Phan Van Dong ha 
terminato la sua visita ufficia¬ 
le di amicizia nell’Unione so¬ 
vietica. Le Duan è arrivato a 
Mosca por trascorrere nel- 
1TJRSS ancora qualche giorno 
di riposo. Il resto della de¬ 
legazione, con alla testa Phan 
Van Dong è partita da Lenin¬ 
grado alla volta di Budapest. 

Migliaia di persone si era¬ 
no raccolte lungo il percorso 
per salutare gli ospiti in par¬ 
tenza. All’aeroporto hanno au¬ 
gurato alla delegazione vietna¬ 
mita buon viaggio, tra gli al¬ 
tri, il Primo ministro Alexei 
Kossìghin, il primo segreta¬ 
rio del Comitato regionale del 
PCUS, Grigori Romanov. e lo 
ambasciatore ungherese a Mo¬ 
sca. Gyula Rapaly. 

Facendo una specie di bi¬ 
lancio. Phan Van Dong ha 
ieri sera dichiarato che i col¬ 
loqui al massimo livello con¬ 
dotti a Mosca si sono svolti 
in un'atmosfera di cordialità 
e di amicizia fraterna e han¬ 
no portato a risultati positivi. 
Il PCUS e il governo sovieti¬ 
co, egli ha aggiunto, hanno 
riaffermato la loro volontà di 
continuare a fornire aiuto e 
sostegno alla RDV. 

Il primo ministro ha preso 
la parola nel corso di un 
pranzo offerto in onore della 
delegazione vietnamita dalle 
autorità di Leningrado. Dal 
canto suo, Romanov ha det¬ 
to che i soviet lei hanno appre¬ 
so con soddisfazione la deci¬ 
sione del Comitato centrale 
del PCUS e del governo del- 
l’URSS di considerare gratuiti 
gli aiuti fomiti al Vietnam ne¬ 
gli anni della guerra. 

In serata è stata diffusa 
una dichiarazione comune In 
cui si afferma che l'Unione 
Sovietica «appoggia con fer¬ 
mezza la politica della RDV 
e del GRP della Repubblica 
del Sud Vietnam per l’attua¬ 
zione dell’accordo di Parigi, 
per il mantenimento della pa¬ 
ce nel Vietnam, per l’edifica- 
zione del socialismo nel Viet¬ 
nam del Nord, lo sviluppo 
del Vietnam del Sud sulla 
via della pace, della indipen¬ 
denza, della democrazia e del¬ 
la neutralità e per procedere 
verso la riunificazione pacifi¬ 
ca del Paese». 

Nella dichiarazione si an¬ 
nuncia che una delegazione 
di partito e di governo del- 
1URSS visiterà la RDV, inol¬ 
tre afferma che durante la vi¬ 
sita « è stato raggiunto un ac¬ 
cordo di principio per la pre¬ 
stazione di aiuti da parte della 
URSS alla RDV nella rico¬ 
struzione e sviluppo dell'eco¬ 
nomia nazionale ». L'Unione 
Sovietica fornirà alla RDV nel 
1974 macchinari vari per la 
industria e l’agricoltura, mez¬ 
zi di trasporto, beni di largo 
consumo, generi alimentari. 

Il CC del PCUS e II go¬ 
verno dellURSS « hanno de¬ 
ciso di considerare 1 crediti 
concessi dallURSS alla RDV 
negli anni precedenti per lo 
sviluppo economico come aiu¬ 
ti gratuiti». 

La delegazione della RDV 
ha « espresso profonda rico¬ 
noscenza al PCUS. al gover¬ 
no sovietico, a tutto il popo¬ 
lo sovietico per il grande, pre- 


I zioso, efficace appoggio ed 
aiuto al popolo vietnamita sui 
fronti militare, politico e di¬ 
plomatico ». 

La parte vietnamita « appog¬ 
gia l’attività dell'Unione So¬ 
vietica che. conformemente 
alle decisioni del 24. Con¬ 
gresso del PCUS. mira al raf¬ 
forzamento della pace e della 
sicurezza internazionale, all’at¬ 
tuazione dei principi elabora¬ 
ti da Lenin della coesistenza 
pacifica tra Stati a diversi 
sistemi sociali, all’appoggio at¬ 
tivo dei popoli che si batto¬ 
no per l’indipendenza, la li¬ 
bertà e il progresso sociale». 

Le parti ritengono che la 
conferenza europea sui pro¬ 
blemi della cooperazione e 
della sicurezza è chiamata a 
« sancire i risultati della guer¬ 
ra mondiale antifascista ed a 
creare condizioni ancor più 
favorevoli per il rafforzamen 
to della pace e della sicu 
rezza su questo Continente ». 


Oggi conferenza stampa 
dei due ex detenuti 
politici sud-vietnamiti 


Lineo aerea 
diretta 
Mosca 
Pechino 


r - ! MOSCA. 16. 

1 * '** Unione Sovietica e Cina han- 
* * • no deciso di istituire una linea 

WASHINGTON. 16 j «crea diretta fra Mosca e Pe- 
Un nuovo scandalo è espio I chino. L’annuncio è stato dato 
so negli Stati Uniti, a proposi- j a Mosca dall'agenzia Tass, la 
to dell'intervento americano J Quale precisa che un proto 
in Cambogia. Un ex maag-o cgollo * stato firmato a con 


re della aviazione. Hai M 
Knight, ha dichiarato davanti 
alla commissione del Senato 
per le forze armate che ai 
primi del 1970 vennero effet 
tuati dai B-52 violenti bom 
bardamenti sul territorio cam¬ 
bogiano mentre ufficialmente 
si negava che ciò stesse avve¬ 
nendo. e che i dati relativi 
a queste incursioni venivano 
falsificati affinchè esse risul 
tasserò effettuate sul tcrrito 
rio sudvietnamita. 

Knight ha dichiarato al 
New York Times che egli co¬ 
minciò a falsificare i dati re 
lativi ai bombardamenti su 
bsto dopo il suo arrivo nel 
Vietnam. - nel febbraio 1970. 
cioè prima che avvenisse il 
colpo di Stato contro Siha- 
nuk, e parecchi mesi prima 
che gli Stati Uniti annuncias¬ 
sero il loro intervento in 
Cambogia. La falsificazione, i 
tuttavia, era in atto fin dal 
1968. 

Le falsificazioni avvenivano 
in un centro radar di Bien 
Hoa, a nord di Saigon. e in 
altre basi radar impegnate 
nella guida dei B-52. Gli or¬ 
dini relativi alla falsificazio¬ 
ne provenivano di ratte mente 
dal comando USA di Saigon. 
Dopo ogni incursione i dati 
registrati su nastri magnetici 
venivano distrutti, e veniva¬ 
no registrati altri dall che In¬ 
dicavano come i bombarda- 
menti fossero avvenuti sul 
Vietnam del Sud. 

Le rivelazioni del maggiore 
Knight sono state conferma¬ 
te oggi dal Pentagono. In una 
lettera indirizzata * al presi¬ 
dente della commissione con¬ 
gressuale. il segretario alla 
Difesa Schlesinger ha ammes¬ 
so che i suddetti bombar¬ 
damenti furono realmente 
compiuti nonostante il pro¬ 
clamato rispetto della neu¬ 
tralità cambogiana da parte 
degli Stati Uniti, «e furono 
debitamente autorizzati ». 

Alcuni funzionari del Pen¬ 
tagono hanno dichiarato a 
loro volta che 1 bombarda¬ 
menti vennero consigliati dal 
generale Abrams, a quel tem¬ 
po comandante in capo delle 
forze americane in Vietnam 
e attualmente capo dì stato 
maggiore dell’Esercito, - 


clusione di colloqui svoltisi 
tra delegazioni del ministero 
dell’aviazione civile dellURSS 
e della Direzione centrale del¬ 
l’aviazione civile della Repub¬ 
blica popolare cinese. La linea 
sarà servita da apparecchi 
IL-62 di fabbricazione sovie¬ 
tica. 


Terranno una conferenza 
stampa oggi a Roma i due ex 
prigionieri politici di Thieu, 
giunti sabato sera in Italia su 
invito del Comitato nazionale 
Italia-Vietnam. Il venerabile 
Thich Vien Hao, della Chiesa 
buddista unificata, e la signo¬ 
rina Le Thi Do si incontre¬ 
ranno con i giornalisti questa 
mattina nella sala della rivi¬ 
sta Sette Giorni in via della 
Colonna Antonina 52. 

Ieri 1 due ex prigionieri 
sud-vietnamiti, che sono stati 
rinchiusi per molti anni nelle 
carceri di Thieu. si sono in¬ 
contrati con monsignor Pietro 
Rossano, segretario del Segre¬ 
tariato per i non cristiani, il 
quale ha espresso l’interessa¬ 
mento del Segretariato per la 
sorte dei detenuti politici sud¬ 
vietnamiti. Tich Vien Hao e 
Le Thi Do, nella giornata di 
ieri, hanno avuto anche incon¬ 
tri con le ACLI, con il sena¬ 
tore Parri, con i dirigenti dei 
movimenti giovanili democra¬ 
tici, nella sede del movimen¬ 
to giovanile cLc. e con la pre¬ 
sidenza del Comitato naziona¬ 
le Italia-Vietnam. 


IL CAIRO, 16. 

Il presidente Sadat ha ac¬ 
cusato oggi gli Stati Uniti di 
cercare di ritardare la ripre¬ 
sa del dibattito al Consiglio 
di Sicurezza « per evitare di 
perdere la faccia davanti al 
mondo, e in particolare da¬ 
vanti al mondo arabo ». Par¬ 
lando alla riunione del Co¬ 
mitato centrale dell’Unione 
socialista araba, il presidente 
egiziano ha sottolineato la de¬ 
cisione dell’Egitto di ottene¬ 
re che il Consiglio di sicu¬ 
rezza riprenda questi dibat¬ 
titi in questo mese e deter¬ 
mini la propria posizione nel 
conflitto medio orientale. 

L’agenzia egiziana «MEN» 
scrive oggi che la visita del 
segretario generale dell’ONU 
Kurt Waldheim nel Medio O- 
rionte. e precisamente in Egit¬ 
to, Giordania e Israele, do¬ 
vrebbe avvenie dopo la con¬ 
clusione del dibattito del Con¬ 
siglio di sicurezza sul Medio 
Oriente. 

Tale dibattito doveva ri¬ 
prendere domani, ma è stato 
ancora rinviato. L’Egitto, pre¬ 
cisa l’agenzia, desidera che es¬ 
so avvenga entro luglio, e non 
sia rinviato ad agosto, mese 
nel quale l lavori saranno 
presieduti dal delegato ame¬ 
ricano John Scali. 

La visita di Waldheim, do¬ 
veva avvenire In luglio, In li¬ 
nea di massima, ma secondo 
l’Egitto Waldheim, deve essere 
presente al dibattito del Con¬ 
siglio e attendere le decisio¬ 
ni che ne potranno scaturire. 
Se la visita di Waldheim av¬ 
venisse prima della ripresa 
del dibattito, un rinvio ad a- 
gosto dei lavori del consiglio 
sarebbe pressoché Inevitabile, 
anche perchè « non è da e- 
scludere che Waldheim debba 
visitare più volte le capitali 
dei tre Paesi ». i 

Nel primo commento uffi- | 
dal e israeliano alla progettata 
visita di Waldheim in Medio 
Oriente, il ministro degli este¬ 
ri Abba Eban ha dichiarato 
stasera di essere d’accordo con 
quanto detto recentemente 
dal segretario generale del- 
l’ONU. e cioè che la pace nel 
Medio Oriente non può veni¬ 
re dai dibattiti al Consiglio 
di sicurezza. Di conseguenza, 
è Importante che Israele ab¬ 
bia un’occasione per discute¬ 
re con Waldheim della neces¬ 
sità di giungere a un dialogo, 
simile a quelli rivelatisi utili 
per mettere fine a conflitti 
in Europa e in Asia. 

a • a 

PARIGI, 16 

Circa 400 persone, afferma 
oggi 11 quotidiano parigino 
« Le Figaro », sarebbero sta¬ 
te arrestate nelle ultime set¬ 
timane in Libia. Il giornale ni 
ta * informazioni di buona 
fonte » ma non precisa U 
luogo di origine della notizia. 

Tra gli arrestati vi sarebbe- | 
ro numerosi intellettuali e tee 
nocrati accusati di essere co¬ 
munisti o atei. 


BEIRUT. 16. 

Una nuova serie di arresti, 
secondo il settimanale « Al 
Hurrìyat » (organo del «Fron¬ 
te democratico e popolare per 
la liberazione della Palesti¬ 
na» - FDLP), sarebbe stata 
comoiuta dal 17 el 21 giugno 
In Egitto, in particolare ad 
Alessandria. Tra gli arrestati, 
precisa il giornale, vi sarebbe¬ 
ro AH al Tueijl, noto per 1 
suol scruti sul contadini, lo 
studente Beshir Sakr e la 
sorella di questo ultimo, Aman 
al Shikj Sakr, accusata di 
aver partecipato al movimen¬ 
to di protesta studentesco. 

«Al Hurrìyat » afferma 1- 
noltre che II 25 giugno è co¬ 
minciato davanti ad un tri¬ 
bunale speciale il processo 
contro sette persone * accu¬ 
sate di aver voluto fondare 
un partito comunista». 


IMMINENTE L'ESPLOSIONE DELIE H FRANCESI 

Tutto pronto per il «via» 
agli esperimenti nucleari 

Le prove possono iniziare da un momento all'altro - La protesta dei pacifisti 
Polemica di un ammiraglio con l'Episcopato di Parigi 
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Inadeguato il programma di Rumor 


(l)alla prima pagina) 

tato all’inizio e nella conclu¬ 
sione del discorso. La parte 
centrale è stata dedicata al¬ 
la esposizione programmatica. 
Essa sì apre con una premes¬ 
sa preoccupata: rischiamo di 
vivere al di là delle possibi¬ 
lità, di consumare irrazional¬ 
mente le nostre risorse, le 
strutture pubbliche sono trop¬ 
po costose, difettano gli in¬ 
vestimenti sociali e produttivi, 
persistono troppe zone parassi¬ 
tario, si registrano potenti e 
spesso prepotenti spinte cor¬ 
porative, vi sono categorie e 
zone del Paese « cui non pos¬ 
siamo onestamente chiedere 
altri sacrifici », e così via. 
Occorre — riconosce il pre¬ 
sidente del Consiglio — adot¬ 
tare rapide ed efficaci mi¬ 
sure per uscire dalla crisi e 
predisporre condizioni per af¬ 
frontare le difficoltà struttu¬ 
rali. Anzitutto occorre conte¬ 
nere l’aumento dei prezzi sen¬ 
za tuttavia frustrare, tramite 
una deflazione, le possibilità 
di sviluppo dell’economia. 

Poste queste esigenze. Ru¬ 
mor ha indicato in termini 
molto sfumati e talora sfug¬ 
genti i propositi del governo. 

PREZZI — Sono in corso 
riunioni per definire provve¬ 
dimenti di urgenza destinati 
a operare sull’importazione, 
la produzione e i consumi, con 
particolare riguardo al setto¬ 
re alimentare. Si prevedono 
non meglio specificate « ini¬ 
ziative coraggiose » per « in¬ 
cidere sui rami parassitari » 
mentre nel settore tributario 
la riforma sarà attuata nei 
tempi stabiliti eliminando ra¬ 
pidamente il vecchio conten¬ 
zioso (riferimento al condono 
fiscale). 

Ribadito l’intendimento di 
sviluppare il dialogo coi sin¬ 
dacati sui temi economici e 
sociali, e dopo un generico 
riferimento alla riforma sa¬ 
nitaria e a quella delle socie¬ 
tà per azioni, Rumor ha pro¬ 
messo che «saranno definiti 
i problemi relativi ai miglio¬ 
ramenti delle pensioni mini¬ 
me»: quando, con quali cri¬ 
teri non si sa. 

POLITICA VALUTARIA — 

L’obiettivo è di stabilizzare il 
valore della lira all’estero, 
« individuando gli obiettivi e 
gli strumenti della nostra po¬ 
litica economica » in costante 
confronto ron i partners eu¬ 
ropei, stimolando l’investi¬ 
mento del risparmio all’inter¬ 
no, prevenendo e bloccando 
le fughe di capitali. Qui Ru¬ 
mor ha annunciato « provve¬ 
dimenti d’urgenza » per il 
« blocco dei fitti nel periodo 
breve » senza dire se si trat¬ 
terà di blocco generalizzato. 

INDUSTRIA — Bisogna as¬ 
sicurare l’espansione avendo 
per obiettivi la piena occupa¬ 
zione, lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, l’ampliamento dei con¬ 
sumi sociali. Saranno favorite 
le localizzazioni di nuovi im¬ 
pianti nel Sud e le ristruttu¬ 
razioni industriali in rappor¬ 
to ai nuovi indirizzi della do¬ 
manda. Verranno aiutate la ri¬ 
cerca e l’attrezzatura di zo¬ 
ne industriali mentre saranno 
incentivate le iniziative priva¬ 
te e saranno più efficacemen¬ 
te programmati gli investi¬ 
menti delle imprese pubbliche. 
Gli incentivi tenderanno a 
orientare gli investimenti nel 
Mezzogiorno, il cui sviluppo 
va considerato il « cardine » 
di tutto il governo economico 
del Paese. Il Sud dovrà gio¬ 
varsi di incentivi capaci di in¬ 
fluire pili su! fattore lavoro 
che sul fattore capitale. 

AGRICOLTURA — Si cer¬ 
cherà di ottenere una revisio¬ 
ne della politica comunitaria 
dei prezzi, di favorire il rias¬ 
setto fondiario anche con l’ac¬ 
quisizione pubblica di fondi 
rustici, di aiutare l’ampliamen¬ 
to e la razionalizzazione del¬ 
le aziende. Si perseguirà la 
modernizzazione delle strut¬ 
ture distributive, >1 potenzia¬ 
mento dell’industria alimenta¬ 
re. la stimolazione delle forme 
di associazionismo, la valoriz¬ 
zazione di alcune risorse agri¬ 
cole del Sud. lo sviluppo del¬ 
la zootecnia. A proposito dei 
fondi rusMci, Rumor ha det¬ 
to che la legge verrà adeguata, 
nelle parti censurate dalla 
Corte costituzionale, « stabi¬ 


lendosi nuovi criteri per l’ag¬ 
giustamento biennale dei ca¬ 
noni sulla base del prezzi del 
prodotti agricoli e della re¬ 
munerazione del lavoro », 
mentre saranno diversamente 
articolati 1 massimi e 1 mini¬ 
mi dei canoni. 

LA CASA — Nell’ambito de¬ 
gli Interventi per lo sviluppo 
(riguardanti, fra l’altro, l’in¬ 
dustria elettrica, 1 trasporti, 
l’approvvigionamento di petro¬ 
lio) Rumor ha richiamato In 
particolare 11 problema della 
edilizia abitativa: interventi 
per l’edilizia .sovvenzionata, 
finanziamento di opere di ur¬ 
banizzazione, impulso all’edi¬ 
lizia convenzionata, localizza¬ 
zione di grandi iniziative nel¬ 
le aree della « 167 », parteci¬ 
pazione regionale alla pro¬ 
grammazione, proroga del più 
importanti piani di zona e di 
edilizia popolare, avvio di un 
programma per le infrastrut¬ 
ture urbane, progetti di ur¬ 
gente attuazione per l’edilizia 
scolastica, universitaria e sa¬ 
nitaria. 

PROGRAMMAZIONE — Si 
promette una maggiore effi¬ 
cienza tramite il coordinamen¬ 
to dell’azione dei tre ministeri 
finanziari nell’ambito del 
CIPE, e la revisione e lo snel¬ 
limento delle procedure di 
spesa per limitare lo scanda¬ 
loso fenomeno dei residui pas¬ 
sivi. 

REGIONI E AMMINISTRA¬ 
ZIONE —- Rumor riconosce 
che occorre facilitare « in tutti 
i modi » il decollo delle Re¬ 
gioni e s’impegna a devolvere 
ad esse tutte le funzioni pre¬ 
viste dalla Costituzione « vin¬ 
cendo resistenze passive o cor¬ 
porative ». Si darà avvio alla 
predisposizione dì leggi-cor¬ 
nice nei settori di attività 
mentre dovranno essere pre¬ 
disposti strumenti per attuare 
le deleghe di funzioni. Circa 
la Pubblica amministrazione, 
riconosciutane la crisi, il pre¬ 
sidente del Consiglio ne pro¬ 
mette il riordinamento « nel 
senso dell’efficienza e della ra¬ 
zionalità » impegnando in ciò 
la diretta responsabilità della 
presidenza del Consiglio. Ven¬ 
gono istituiti i ministeri dei 
Beni culturali e dell’Ambiente. 
Si riconosce il diritto del per¬ 
sonale militare ad una equi¬ 
parazione retributiva con il 
personale statale e si annun¬ 
cia un progetto di legge per 
il miglioramento dell’indennità 
di istituto per le forze del¬ 
l’ordine. Sono confermati gli 
accordi coi sindacati per gli 
altri settori del personale pub¬ 
blico. 

ORDINE PUBBLICO — Il 

governo intende portare avan¬ 
ti le riforme del Codice pe¬ 
nale, del Codice di procedura 
penale, dell’ordinamento car¬ 
cerario e delle strutture giu¬ 
diziarie. ed adottare misure 
urgenti per sanare il deficit 
di personale. La controversa 
e grave questione del fermo 
di polizia è stata cosi pro¬ 
spettata: verrà predisposto un 
provvedimento per il riordino 
generale delle misure preven¬ 
tive di sicurezza e di preven¬ 
zione dei reati, in base al 
dettato costituzionale e alle 
esigenze di efficienza del ser¬ 
vizio. In questo ambito sarà 
disciplinato l’istituto del fer¬ 
mo. Come si vede, si tratta 
di un annuncio generico che 
lascia del tutto impregiudi¬ 
cata la questione, di valore 
costituzionale, della tutela del¬ 
la libertà individuale e del 
rispetto del giudice naturale. 
Verrà apprestata una legge 
per disciplinare le intercetta¬ 
zioni telefoniche. Sarà facili¬ 
tato l’iter legislativo della ri¬ 
forma del diritto di famiglia. 
La questione del finanziamen¬ 
to pubblico dei partiti sarà 
seguita « con grande inte¬ 
resse ». 

RAI TV E STAMPA — Le 
poche cose dette in merito 
da Rumor rispecchiano i per¬ 
duranti centrasti nella mag¬ 
gioranza. Verrà costituita una 
Commissione politica (compo¬ 
sta da chi?) per Io studio 
della riforma della RAI; se 
tale riforma non sarà varata 
entro l’anno e se sarà neces¬ 
saria un'ulteriore proroga del¬ 
la convenzione lo si farà at¬ 
traverso una legge. Al Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la RAI (violando l’impegno 
di tener bloccata la situazio¬ 
ne dell’azienda fino alla rifor¬ 
ma) viene riconosciuto il po¬ 
tere di « determinare la nuo¬ 
va situazione organizzativa 
dell’azienda». Per la situazio¬ 
ne della stampa, considerata 
complessa e delicata, il go¬ 


verno appoggerà l’Idea di una 
indagine conoscitiva del Par¬ 
lamento per prendere poi 
« conseguenti, concreti prov¬ 
vedimenti » tesi ad assicura¬ 
re la pluralità delle testate. 

SCUOLA — Dinanzi alle 
« minacciose scadenze » il go¬ 
verno prospetta alcune solu¬ 
zioni d’urgenza, a cominciare 
dall’emanazione delle norme 
delegate sullo stato giuridico 
del personale. Per l’Università 
si prevede l’aumento dell’or¬ 
ganico del docenti in ruolo, 
lo sblocco dei concorsi a cat¬ 
tedre, l’immissione in ruolo 
del professori in qualità di 
straordinari, la stabilizzazio¬ 
ne del professori incaricati 
con un’anzianità di almeno 
tre anni, l’avvio della demo, 
cratizzazione degli organi di 
governo, l’adeguamento delle 
retribuzioni, la accelerazione 
dei lavori dell’edilizia univer¬ 
sitaria. Si auspica la concre¬ 
tizzazione della legge di ri¬ 
forma intesa come legge qua¬ 
dro. Si sottolinea la neces¬ 
sità della riforma della scuo¬ 
la secondaria superiore. 

POLITICA ESTERA — Obiet¬ 
tivo prioritario è considerata 
la costruzione dell’unità euro¬ 
pea in modo che l’Europa oc¬ 
cidentale possa esprìmersi 
« con un’unica voce » sia al¬ 
l’Ovest che all’Est. Verso gli 
Stati Uniti ì problemi sono 
quelli del negoziato tariffario 
e del sistema monetario sulla 
base di un’effettiva « partner¬ 
ship»; verso l'Europa sociali- 
sta « va approfondito e con¬ 
solidato il movimento di di¬ 
stensione e di riconciliazio¬ 
ne ». Si opererà per il succes¬ 
so della Conferenza continen¬ 
tale sulla sicurezza e si ma¬ 
nifesta interesse per una ini¬ 
ziativa analoga per il bacino 
del Mediterraneo. 

L’ultima parte de] discorso 
di Rumor è stata ancora de¬ 
dicata ad una riaffermazione 
antifascista. « Ripristinare a 
tutti i livelli l’ordine democra¬ 
tico — ha detto — significa 
combattere queirinsidioso cli¬ 
ma di sfiducia nelle istituzioni 
nate dalla Resistenza ». Qui 
l'oratore ha richiamato i ri¬ 
schi di frustrazioni, di spinte 
autoritarie e reazionarie (« In 
taluni casi esse si sono fat¬ 
te aggressive fino alla rina¬ 
scita di un intollerabile co¬ 
stume squadristico. Il proble¬ 
ma delle insorgenze fasciste 
è un dato oggettivo») e ha 
sollecitato la « rigorosa vi¬ 
gilanza da parte di tutti gli 
organi dello Stato, come in¬ 
dirizzo di governo e sotto il 
profilo giuridico » nei rispet¬ 
ti del fascismo che è un pro¬ 
blema non solo di violenza. 
In proposito. Rumor ha espres¬ 
so la discutibile volontà di af¬ 
fidare alla Corte costituzio¬ 
nale la competenza a decide¬ 
re se sussistono le condizioni 
per lo scioglimento di partiti 
o associazioni che perseguo¬ 
no finalità di ricostituzione 
del partito fascista. 


Il banco 
di prova 

(Dalla prima pagina) 

la conferma di alcuni elemen¬ 
ti di preoccupazione e di cri¬ 
tica per quanto riguarda sin¬ 
goli aspetti del programma, 
come quello del a fermo » di 
polizia (al quale Rumor ha 
dedicalo solo un vaghissimo 
accenno) o come quello del¬ 
la RAl-TV. Su questi, come 
su altri punti, sono in gioco 
in concreto questioni politi¬ 
che e di principio di prima 
grandezza: qui si misura, nei 
fatti e non già nelle formu¬ 
lazioni generali, la fedeltà al¬ 
la Costituzione, l'atteggia¬ 
mento verso l’esigenza di una 
maggiore libertà di espres¬ 
sione, la volontà di rinnova¬ 
re metodi di governo che so¬ 
no stali posti sotto accusa 
da un arco vastissimo di for¬ 
ze politiche e sociali. 

Dalla presentazione del go¬ 
verno alle Camere escono 
quindi ribadite le ragioni, e 
le caratteristiche, dell’opposi¬ 
zione del PCI all’attuale go¬ 
verno. Un’opposizione che 
tenderà a metterlo alla prova 
e ad « incalzarlo con iniziati¬ 
ve che spingano a soluzioni 
rapide e positive dei proble¬ 
mi che urgono», in una pro¬ 
spettiva che mira al supera¬ 
mento dei limiti che caratte¬ 
rizzano l’attuale soluzione mi¬ 
nisteriale. 


La frase rivelatrice di Bertoli 


PARIGI. 16. 

Fonti diverse danno per im¬ 
minente l'inìzio degli esperi¬ 
menti nucleari francesi nella 
atmosfera del Pacifico. L’ora 
* H » sarebbe stata fissata al¬ 
le 4 G.M-T. di domani (le 
6. ora italiana), ma il gover¬ 
no di Parigi si è rifiutato di 
fare commenti in proposito. 

Notizie da Tahiti dicono 
che sono ormai all’ultimo sta¬ 
dio i preparativi per la pri¬ 
ma esplosione nell’atollo di 
Mururoa. La radio francese 
ha detto che la serie di espe¬ 
rimenti può iniziare da un 
momento all’altro. La Fran¬ 
cia ha dichiarato pericolosa 
una zona di mare di 72 mi¬ 
glia attorno a Mururoa, die 
si trova 850 miglia a sud- 
ovest di Papeete. capitale am¬ 
ministrativa della Polinesia 
francese. 

Lo schooner c Fri » ameri¬ 
cano. che si trova nelle ac¬ 
que della Polinesia per pro¬ 
testare contro gli esperimenti 
nucleari, è in attesa di rice¬ 
vere rifornimenti di viveri e 
di carburante, di cui ha mol¬ 
to bisogno. 

Lo yacht « Anven » con le 
provviste a bordo sta dirigen¬ 


dosi verso il « Fri ». ma le due 
imbarcazioni sì trovano an* 
ora molte miglia di distan¬ 
za Luna dall'altra. Queste no¬ 
tizie sono state date dalle au¬ 
torità neozelandesi. 

Intanto la polemica sull’ar¬ 
mamento nudeare della Fran¬ 
cia tra l’ammiraglio Marc De 
Joyber e l’episcopato france¬ 
se si allarga: l’invito rivolto 
dal De Joybert aJl'episeopato 
« di occuparsi dei fatti suoi » 
ha provocato l'immediata rea¬ 
zione di un certo numero di 
« principi della Chiesa ». e nel 
dibattito si sono introdotti 
anche il cardinale Jean Da- 
nielou che si è schierato dal¬ 
la parte dell’ammiraglio, e il 
professore Louis Leprince-Rin- 
guet, accademico di Francia, 
che ha invece scelto l’altro 
lato della barricata. 

L’ammiraglio De Joybert — 
in una risposta al vescovo dì 
Orleans, monsignor Riobè, che 
aveva pubblicamente invitato 
la Francia a rinunciare all’ar¬ 
mamento nucleare — ha 
scritto sabato scorso, in una 
« lettera aperta » pubblicata 
dal « Figaro *: « Il vostro me¬ 
stiere, signori vescovi, è di in¬ 
segnare la fede e diffondere 


la carità. Tale compito a quan¬ 
to sembra, è già abbastanza 
duro; pensate dunque a quel 
k>. e lasciate a uno Stato ri¬ 
spettoso dei valori spirituali 
la responsabilità di occupar¬ 
si dei suoi problemi ». 

La risposta di monsignor 
Riobè è stata immediata. Do¬ 
po aver definito di < capita¬ 
le importanza » l'attuale di¬ 
battito il prelato ha rinvia¬ 
to l’ammiraglio alla lettura 
della recente nota dell’episco¬ 
pato francese e della Federa¬ 
zione protestante di Francia 
sui problemi dell’armamento. 
Dal canto suo il vescovo di 
Pontoise, monsignor Rousset 
ha dichiarato che c la Chiesa 
ha il diritto di dire la sua pa¬ 
rola anche sui problemi della 
difesa nazionale ». 

Il diritto dei vescovi di 
« contestare > la bomba nu¬ 
cleare è stato riconosciuto 
dal professor Louis Leprince- 
Ringuet per il quale c il mes¬ 
saggio di Cristo, la salvezza 
del mondo», non può essere 
trasmesso dai preti « se que¬ 
sti non sono nella vita, se 
non sentono i battiti del mon¬ 
do e se non sono sintonizzati 
con essi». 


(Dalla prima pagina) 

fra due mesi circa, se non 
mi ammazzano prima». 

Questa significativa conver¬ 
sazione viene confermata da 
tutte le testimonianze che il 
giudice ha raccolto in Israele 
attraverso i due funzionari in¬ 
viati di recente, ed è ric¬ 
camente documentata anche 
d 2 gli stessi rapporti che la 
polizia israeliana aveva invia¬ 
to a suo tempo e che solo di 
recente hanno potuto essere 
tradotti. Non vi è più alcun 
dubbio perciò, anzi vi è la 
prova ormai, che Bertoli è il 
braccio di una organizzazione 
che lo aveva prescelto per 
compiere la sua sanguinosa 
missione. 

Questi ultimi elementi si 
aggiungono a quelli raccolti 
circa il suo ingresso In Israe¬ 
le: tutto sta ad indicare che 
Bertoli era stato facilitato — 
lui che aveva un passaporto 
falsificato grossolanamente e. 
per giunta, intestato ad uno 
noto alle polizie come extra¬ 
parlamentare filo-arabo — af¬ 
finchè venisse accolto nel kib- 
buz. 

A quale scopo gente del li¬ 
vello di Bertoli, personaggi fa¬ 
cilmente ricattabili e sempre 


bisognosi di denaro, riescono 
ad entrare in Israele insie¬ 
me, per esemplo, ai fratelli 
Yemmi, aderenti alla organiz¬ 
zazione fascista francese dei- 
l'OAS? L'ipotesi che li tro¬ 
vino le basi di un'organizzazio¬ 
ne dalla quale vengono accu¬ 
ratamente « allevati » e tenuti 
sotto controllo con tutta una 
schiera di attentatori e « gua¬ 
statori » da usarsi, secondo 1 
casi e le necessità, sullo scac¬ 
chiere europeo, non è certa¬ 
mente del tutto fantastica. 

Rimane il fatto che Bertoli 
è ili Israele, che qualcuno in 
Italia conasce dove si trova 
e tiene con lui una corrispon¬ 
denza regolare e abbastanza 
fitta: che il Bertoli viene mes¬ 
so sull’avviso per una missio¬ 
ne. che rimane in ansiosa at¬ 
tesa di istruzioni che le rice¬ 
ve e che. solo dopo averle ri¬ 
cevute. si mette in azione. 

Del resto ora è dimostrato 
che si appoggiava ad una or¬ 
ganizzazione. Ed è proprio In 
questa direzione, ovviamente, 
che si muove l'indagine del 
giudice Lombardi; Bertoli a- 
vrebbe compiuto un errore, 
un passo falso cne consenti¬ 
rebbe di individuare un al¬ 
tro anello della organizzazio¬ 
ne che ha preparato, facilita¬ 


to e protetto il Bertoli. Infat¬ 
ti, prima di partire, Bertoli 
avrebbe spedito una lettera 
da Israele per una destinazio¬ 
ne che il giudice non ha volu¬ 
to rivelare. La sensazione che 
questa, come anche il desti¬ 
natario, non debba essere del 
tutto sconosciuta, al magistra¬ 
to, non è priva di fondamen¬ 
to. 

E’ la persona che ha fornito 
la bomba al Bertoli? Certe 
non deve essere troppo estra¬ 
nea a quanto è avvenuto se 
fino a questo momento non 
si è fatta viva presso il ma¬ 
gistrato. Il giudice Lombardi 
deve avere comunque raccol¬ 
to parecchi elementi abbastan¬ 
za precisi su questo indivi¬ 
duo. anche se ha dichiarato 
di non essere ancora certo dì 
averlo identificato. K stato 
comunque Io stesso Bertoli ad 
aggiungere, ai colleghi di lavo¬ 
ro del kibbuz che gli doman¬ 
davano dove dovesse andare: 
« Dopo Marsiglia, andrò a Mi¬ 
lano a trovare alcuni amici ». 
Mersi dunque non era la su» 
sola conoscenza milanese. Chi 
sono gli altri? Sono forse gji 
stessi che hanno continuato 
a mandare al Bertoli in Israe¬ 
le lettere e anche opuscoli dal¬ 
l’Italia? 


4.000 agenti per Caetano a Londra 


(Dalla prima pagina) 

porterà sul banco degli accu¬ 
sati l’operato di un regime 
che la stampa definisce «de¬ 
testabile ». 

Il Guardian oggi scrive: «E* 
sbagliato onorare II primo mi¬ 
nistro portoghese. Il dott. Cae¬ 
tano non può dire di rap¬ 
presentare il popolo porto¬ 
ghese ed è inoltre capo di 
un governo che per molti 
•spetti è nemico degli inte¬ 
ressi britannici». 


Nel pomeriggio il primo mi¬ 
nistro portoghese è stato rice¬ 
vuto da Heath al numero 10 
di Downing Street: un Incon¬ 
tro all'ora del thè, diceva il 
comunicato del Foreign Of¬ 
fice senza volere (o potere) 
accreditare un qualunque si¬ 
gnificato politico alle conver¬ 
sazioni. Stasera Heath ha of¬ 
ferto un pranzo a Caetano 
presso l'Accademia navale di 
Greenwich. Come in tutte le 
altre occasioni, erano in evi¬ 
denza il servizio ufficiale di 


protezione da un lato e la 
forte manifestazione della 
a campagna della liquidazione 
dell’alleanza» a cui aderisco¬ 
no venti diverse associazioni 
e gruppi politici. 

La stampa londinese scrive 
che si tratta di una «setti¬ 
mana cruciale» ed è il gì» 
verno stesso, con un’iniziati¬ 
va inconcepibile e avventata 
ad aver creato la crisi dm col 
adesso trova diffidi* dMfi- 
caraL 



















